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La « normalità » è tragedia 


La «velina» di Moro 
e la lettera di Nenni 

La «velina» governativa è stata difTusa. Se nei 
f’iorni scorsi la parola d'ordine della Presidenza del 
Consiglio alla stampa asservita fu quella di insistere 
sul fatto che la situazione si avviava oramai rapida¬ 
mente. nelle zone alluvionate, alla « normalità > — e 
questo mentre centinaia di migliaia di italiani lotta¬ 
vano ancora disperatamente qua contro il fango, là 
confro l'acqua, dappertutto contro il fetore dei rifiuti 
e delle carogne di animali morti, e necessitavano 
almeno di viveri, d'acqua potabile, di indumenti, di 
medicine (e le loro bestie, nelle campagne, di foraggi) 
— già da ieri per dare più che la sensazione, la cer¬ 
tezza che « la normalità » è oramai completamente 
ristabilita, la parola d'ordine è quella di passare in 
secondo piano le notizie deH’alluvìone. La parola d'or¬ 
dine è stata naturalmente accolta da pressoché tutta 

10 stampa asservita, com'è facile rendersene conto sfo¬ 
gliando le prime pagfriè dei giornali di ieri — salvo, 
naturalmente, di quelli che si stampano al centro delle 
zone alluvionate — e dando un’occhiata ai loro arti¬ 
coli di fondo. Sul giornale che si dice essere il più 
vicino all'uomo che non andò a Firenze, air« onesto » 
e sensibile Moro, ogni allusione all’alluvione (perfino 
al crollo del ponte sull’Arno a Pisa, che comunque 
avrebbe dovuto « far notizia »). è letteralmente scom¬ 
parsa dalla prima pagina! 

Ora certamente, e per fortuna, in molte zone d’Italia 
i pericoli immediati sono scomparsi o si sono di molto 
attenuati. Ma in nessuna, diciamo in nessuna delle 
zone colpite, si può parlare ancora di ritorno alla nor¬ 
malità. Io stesso sono rientrato. ieri da una visita 
alla città e alla provincia di Venezia. Ci sono ancora 
in questa sola zona migliaia di ettari allagati; decine 
di argini sconvolti e « rotti j>: centinaia e centinaia di 
famiglie lontane dalle loro case, ritardi e difficoltà 
nel fornire loro cibo e vestiti sufficienti, e foraggio ai 
capi di bestiame mossi in salvo. A Venezia le condi¬ 
zioni di vita sono tornate certo più « normali » nei 
locali a terreno della Giudecca o di Castello, perché 
« normalmente » lì si vive in condizioni che non sono 
molto dissimili da quelle dei « bassi » di Napoli o dei 
« sassi » di Matera, ma nient’affatto « normale » — 
in conseguenza delle « brecce » che vi si sono aperte 

11 4 novembre — è la condizione delle difese a mare 
di Venezia: Venezia è esposta più che mai in questo 
momento a nuovi allagamenti uguali e peggiori ancora 
di quello del 4 novembre, se le condizioni del mare 
(com’è « normale x> in questa stagione per l’Adria¬ 
tico), dovessero tornare a farsi minacciose. 

Ma questo è solo il primo capoverso dell’odierno 
bollettino della situazione. L’altro capoverso è rappre¬ 
sentato dai problemi della ripresa economica e del 
lavoro, della ricostruzione, della sistemazione dei pro¬ 
fughi e dei sinistrati in modo meno precario di quello 
attuale, del risarcimento dei danni. La situazione è 
dunque tutt’altro che « normale », e non lo sarà, per 
lutto il duro inverno che s’avvicina, per tanti e tanti 
italiani. < Normale » sarà forse per il danaroso signor 
Costa, presidente democristiano della Confindustria. 
che domenica ha inaugurato il proprio porto privato 
(suo e della Fiat e della Pirelli) a Rivalla Scrivia, e 
al quale dunque della situazione c anormale » in cui 
versano tanti italiani non importa proprio un bel nulla. 

Le R.-\GlONI di questa pressione del governo e 
dei ceti dominanti perché si crei nei più ampi strati 
deH’opinione pubblica l’impressione d’un ritorno alla 
c normalità » sono assai facili a comprendersi e rispon¬ 
dono ad una logica ferrea del « sistema ». Si vuole 
«sdrammatizzare» per rendere il meno drammatico 
possibile il processo d’indagine sul passato meno recen¬ 
te (responsabilità storiche delle nostre classi dominanti) 
e più recente (responsabilità politiche della DC du¬ 
rante i suoi vent’anni di governo). Ma soprattutto si 
vuole « sdrammatizzare » per cercare di creare, nella 
opinione pubblica, uno stato d’animo incline a consi¬ 
derare esagerate, strumentali, faziose («scandalisti- 
che » insomma, come per Agrigento!) le nostre denun¬ 
ce e le nostre richieste, per cercare di uscire dalla 
situazione (com’è stalo fatto all’epoca della congiun¬ 
tura) in modo indolore per i gruppi dirigenti della bor- 
chesia capitalistica, per impedire che l’attuale sistema 
d’accumulazione, di distribuzione del reddito, di scelte 
economiche e di potere politico, sia — di fronte ai 
problemi che si pongono — non diciamo intaccato, ma 
neppure sfiorato. 

% 

E UN GR.ANDE compito, un grande compito demo¬ 
cratico, nazionale, socialista, del nostro Partito impe¬ 
dire che questa manovra riesca, un compito non sol¬ 
tanto delle organizzazioni comuniste delle zone colpite, 
ma di tutto il Partito nel suo insieme. Questo è il 
significato della riunione straordinaria di oggi del 
Comitato centrale. Ci sia consentito di dire però subito 
che un aspetto particolarmente scandaloso di questa 
manovra è l’appello insistente ad una sorta di « ricon¬ 
ciliazione nazionale», di «sospensione delle polemi¬ 
che », di « tregua politica > (e perché, non anche < so¬ 
ciale »?), è il tentativo di presentare la nostra posi¬ 
zione come una posizione tendente alla rissa e volta 
a provocare una esasperazione degli animi, specie 
nelle zone colpite. 

Quest’agitazione è intanto priva d’ogni fondamento 

Mario Alleata 

(segue in ultima pagina) 


nelle zone 
sinistrate 


Oggi o domani la riunione dei Consiglio dei ministri 

Il governo si orienta 
per misure antipopolari 


Accettata una richiesta avanzata 


dall'Unità fin dall'agosto scorso 


Indlìesta 
sui magistrati 

itt Skiiia 


E’ Stata disposta dal Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura che è presieduto dal Capo dello Stato 
Tre commissari nell’Isola fin dai prossimi giorni 


Nel Bellunese le vittime 
delle piene devono pa¬ 
garsi da sole ì bulldozer 
per liberare ie case dal¬ 
la morsa del fango - Ma- 
terassini di spugna ai 
senzatetto di Venezia 
Due metri d’acqua som¬ 
mergono ancora il Pio- 
vese - Quindici giorni 
ancora prima dì ridare 
l’illuminazione al centro 
di Firenze - Scarseggia¬ 
no i vaccini antitifo - ii 
dramma degii sfoilati 
dai centri del Pisano 
Requisiti per gii aiiu- 
vlonati numerosi stabilf 
sfitti a Grosseto 


A dieci giorni dail'aliuvione, 
la cosiddetta « normalità » nel¬ 
le zone colpite è in effetti una 
stabilizzazione a livelli insop¬ 
portabili, tragici in molti casi, 
della vita quotidiana. Si vive 
accampati, in situazioni inso¬ 
stenibili. oramai a corto di fon¬ 
di. soprattutto senza vedere 
chiaramente quando e come 
si potrà riprendere una vita 
davvero normale. 

Migliaia e migliaia di per¬ 
sone hanno perso tutto. La lo¬ 
ro situazione, alle soglie del- 
rinvemo. è addirittura dram¬ 
matica, ed è resa più grave 
dalla lentezza e daU'insufTl- 
cienza degli aiuti. 

Privati cittadini nel Bellu¬ 
nese. una delle province più 
colpite, hanno dovuto pagare 
fino a 25 mila lire il lavoro di 
due ore di un bulldozer noleg¬ 
giato per far sgombrare il fan¬ 
go che assediava le loro abi¬ 
tazioni. ciò mentre interi pae¬ 
si sono ancora isolati, mentre 
urgono i problemi deH'abita- 
zione. del riscaldamento, dei 
collegamenti stradali, della ri¬ 
presa delle attività economiche 
e turistiche. Se non si prov¬ 
vede con urgenza, se le richie¬ 
ste avanzate con respoasabi- 
lità dai cittadini e dalle cate¬ 
gorie danneggiate non vengo¬ 
no accolte, l’invemo rischia di 
trasformarsi in una tragedia 
per la gente del Nord, 

Le autorità, per ora. conti¬ 
nuano a muoversi con lentezza, 
in misura assolutamente ina¬ 
deguata. A Venezia ai sini¬ 
strati vengono distribuiti ma¬ 
terassi di spugna sintetica del 
valore di cinquecento lire. Non 
si tratta. purtropix>. che di 
un esempio, altri il lettore li 
potrà trovare nei servizi dei 
nostri inviati e dei nostri cor¬ 
rispondenti dalle zone colpite. 

Le autorità tendono a mini¬ 
mizzare la grarità della si¬ 
tuazione. a far credere che tut¬ 
to si stia avviando verso la 
normalità; ciò mentre, nel 
Piovese. una vasta zona del 
Padovano, ci sono ancora due 
metri d'acqua che sommergo¬ 
no tutto: mentre nel Polesine 
il prefetto ha confermato l’or¬ 
dine di sgombero di Scardo- 
vari e di Santa Giulia, mentre 
nel Trentino, nella Valle del 
Primiero la situazione è an¬ 
cora difficile, nonostante il ri¬ 
torno del bel tempo. 

E veniamo alla Toscana: 
per la fine della settimana si 
avranno i risultati deU’inchie- 
sta promossa dalla magistra 

(segue in ultima pagina) 


Saliti a 109 
i morti per 
l'alluvioiK 

Secotxlo gli ultimi dati perve¬ 
nuti al ministero delTIntemo, 1 
morti accertati per le recenti bL 
luvioni 3000 109. Cinque persone 
risultano ancora diapena. 


• Ili* 


Una loto delKassassino 
tre spara a Kennedi 


Colombo si pronuncia 
alla TV contro ii presti¬ 
to e contro provvedi¬ 
menti antimonopolistici 
Oggi la sessione straor¬ 
dinaria del CC del PCI 
Il PRI chiede la tassa¬ 
zione degli alti redditi 



NEW YORK — Un nuovo, sensazionale documento sull'assassinio di Kennedy appare sulla 
rivista « Esquire ». Si tratta di un fotogramma in S millimetri, in cui si vede un uomo che 
spara nascosto dietro un'automobile, parcheggiata sulla collina di fronte al famoso deposito 
di libri. (Il fotogramma riprodotto in alto è enormemente ingrandito e la figura appare con¬ 
fusa). La pubblicazione rappresenta un nuovo e duro colpo alla versione ufficiale, tanto più 
che questa ricostruzione del 'fatti collima con le deposizioni di diversi testimoni, respinti 
dalla commissione Warren. Uno dei testimoni figura tra i morti c misteriosamente » durante 
la preparazione del rapporto. 

(A pagina 11 il servizio) 


Grido d'allarme della Commissione nazionale 
culturale del PCI riunita a Sesto Fiorentino 

Grava su Firenze la minaccia 
della degradazione cultuiale 

La relazione del compagno Ragionieri — Indispensabile un pronto inven¬ 
tario del danni subiti dalle fiorenti istituzioni culturali — Proposta la 
costituzione di un comitato cittadino che stimoli e coordini la rinascita 
e lo sviluppo dei patrimonio artistico 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 14. 

Nel Salone Rinascita di Se¬ 
sto Fiorentino si è riunita og¬ 
gi la Commissione culturale 
nazionale del PCI per discu¬ 
tere i compiti che stanno da¬ 
vanti agli intellettuali comuni- 
sii e a tutti i partiti a se¬ 
guito dei gravissimi colpi in¬ 
ferii al patrimonio artistico e 
alle strutture culturali del pae¬ 
se dalla tragica alluvione nel¬ 
la città di Firenze, in Tosca¬ 
na, a Venezia e in altre im¬ 
portanti zone del Veneto. Com¬ 
piti immediati: di organizza¬ 
zione, di intervento, di pro¬ 
mozione della più larga unità; 
compiti di prospettiva: di ana¬ 
lisi e di elaborazione di inizia- 
tire politiche a livello parla¬ 
mentare e delle amministrazio¬ 
ni locali. 

Al tavolo della presidenza 
sedevano i compagni Paolo 
Bufalini, ■ della Direzione del 
PCI e responsabile della Se¬ 
zione culturale del C.C., il com¬ 
pagno Malvezzi, segretario re¬ 


gionale, il compagno Marmu- 
gi, segretario della Federazio¬ 
ne fiorentina, e il compagno 
Ernesto Ragionieri, del C.C., 
consigliere comunale di Firen¬ 
ze e professore incaricato di 
storia del Risorgimento presso 
la Facoltà di lettere dell’Uni- 
x^ersità fiorentina. 

Dopo una breve introduzione 
del compagno Bufalini, Ragio¬ 
nieri ha introdotto il dibattito. 
Incentrata essenzialmente sui 
problemi apertisi nel vivo del 
patrimonio artistico e delle 
strutture culturali di Firerue, 
le cui ingenti ferite sono tut¬ 
tora aperte e passibui di ulte¬ 
riore aggravamento, la sua re¬ 
lazione ha fornito una rosta 

An. T. 

■ (Segue a pagina 2} 


Tutti i deputati cemunfstl 
eane temiti ad essere presenti 
elle seduta della Camara di 
gfevtdl 17 nur a m a ru. - 


Odg unonìme 
dello Provìncia 
dì Torino: 
inodeguoto il 
piano Pieroccìnì 

TORINO. 14. 

n consiglio provinciale di Tori¬ 
no ha approvato oggi alla unani¬ 
mità un odg il quale edi fronte 
alle tragiche, ricorrenti alluvioni 
che sconvolgono intere regioni del 
paese, si rivolge al governo per 
sottolineare Turgente e Improro¬ 
gabile necessità di realizzare pia¬ 
ni alitali di riassetto dei bacini 
idrografici che provvedano alla 
difesa delle popolazioni, del ter¬ 
reno e degli Impiantì e ad un 
uso pubblico delle acque che sia 

(segue in ultima pagina) 


Una serie di lunghe riunio¬ 
ni interministeriali a Palaz¬ 
zo Chigi ha caratterizzato la 
giornata di ieri. AU’ordine 
del giorno. Tesarne degli ul¬ 
teriori provvedimenti di ca¬ 
rattere immediato e di quelli 
a medio e lungo termine per 
le zone colpite dalTalIuvio- 
ne, in vista del prossimo 
Consiglio dei ministri, di cui, 
si attende d’ora in ora la con¬ 
vocazione (non si esclude che 
potrebbe essere anche entro 
oggi)c Alle riunioni hanno 
preso parte, oltre ai mini¬ 
stri finanziari, i titolari dei 
dicasteri direttamente inte¬ 
ressati ai problemi della ri¬ 
costruzione e della ripresa 
economica, Pubblica Istruzio¬ 
ne, Lavori Pubblici. Industria, 
Agricoltura, Turismo. 

Per quanto nessuno di es¬ 
si abbia voluto fare dichia¬ 
razioni di merito sulla natu¬ 
ra dei provvedimenti in di¬ 
scussione, filtrano indiscre¬ 
zioni le quali, a conferma del 
resto di quanto era già sta¬ 
to accennato nei giorni scor¬ 
si, forniscono questo quadro: 
misure di credito agevolato 
per gli operatori economici, 
con interessi molto bassi una 
parte dei quali lo Stato si 
accollerebbe; niente prestito 
nazionale, secondo il volere 
di Colombo — e quest’ultimo 
lo ha fatto capire molto chia¬ 
ramente ieri sera nella sua 
intervista alla TV, parlando 
della necessità di < evitare di 
assorbire dal mercato, in que¬ 
sto periodo, mezzi o in misu¬ 
ra supcriore alle necessità 
oppure non tempestivamen¬ 
te »; niente misure fiscali che 
colpi.scano i profitti — e an¬ 
che questo è risultato chia¬ 
ro dalle parole di Colombo, 
quando ha difeso l’aumento 
della benzina come « equo >, 
e si è invece pronunciato 
contro « la strada di mortifi¬ 
care gli investimenti >; ina¬ 
sprimenti fiscali antipopolari, 
probabilmente attraverso una 
addizionale .suITimposta di 
ricchezza mobile; raggruppa¬ 
mento, alTintemo del Piano, 
degli stanziamenti previsti 
per Tagricoltura e i^r la si¬ 
stemazione dei fiumi, per un 
totale di 700 miliardi. Si è di¬ 
scusso anche sulla valutazione 
delTeffettiva entità dei danni, 
ma a quanto sembra senza 
molta conclusione perchè, a 
distanza di oltre dieci giorni 
dalla catastrofe, i ministeri 
non sarebbero ancora in pos¬ 
sesso di stime globali atten¬ 
dibili. Tutte le misure per 
la ricostruzione c la ripresa 
verrebbero concentrate in un 
unico decreto-legge. 

Com’è noto, stamane per 
affrontare i problemi posti 
dal disastro che ha colpito 
l’Italia si riunisce in sessio¬ 
ne straordinaria il Comitato 
centrale del PCI. La relazio¬ 
ne sarà svolta dal compagno 
Giorgio Amendola, e i lavori 
si concluderanno in giornata. 

DIREZIONE PRI „eri,„ , 

tutta questa materia, una se¬ 
rie di richieste vengono avan¬ 
zate in un documento appro¬ 
vato dalla Direzione del PRI, 
che ha ascoltato relazioni dei 
segretari di Firenze, Grosse¬ 
to, Venezia e di tutte le re¬ 
gioni colpite, unanimi nel sot¬ 
tolineare • il ritardo e Io 
scarso coordinamento delTin- 
tcrvento pubblico >. 

Significative, nelTelenco del¬ 
le richieste del PRI, appaiono 
quelle relative alla concessio¬ 
ne di < crediti di consumo a 
chi vive della semplice pre¬ 
stazione del proprio lavoro e 
abbia perduto gran parte dei 

m. gh. 

(segue in ultima pagina) 


n Consiglio superiore della 
magistratura ha nominato una 
Commissione con l’incarico di 
svolgere accertamenti negli am¬ 
bienti giudiziari siciliani. E‘ co¬ 
sì provato quanto giusta e ur¬ 
gente fosse una precisa richie¬ 
sta in tal senso, avanzata dal 
VVnità fin daU’agosto scorso. 
Tre membri della Commissione 
— i consiglieri Paolo leardi. 
Goffredo Rossi e Adalberto 
Margadonna — si recheranno 
nei prossimi giorni in Sicilia per 
chiarire la consistenza di voci 
secondo le quali alcuni magi¬ 
strati addetti agli uffici giudi¬ 
ziari della regione avrebbero te¬ 
nuto una condotta non corretta, 
nelTesercizio delle loro fun¬ 
zioni. 

n comportamento non corret¬ 
to di alcuni magistrati sicilia¬ 
ni è già stato oggetto d’indagi¬ 
ne da parte della Commissione 
interparlamentare antimafia. E’ 
per questo che il Consiglio su¬ 
pcriore della magistratura, che 
è presieduto dal Capo dello Sta¬ 
to. ha deciso di intervenire, 
riaffermando il proprio potere 
e dovere di controllo sugli ap¬ 
partenenti aU’ordine giudizia¬ 
rio. Ai tre consiglieri inviati in 
Sicilia è stato conferito un man¬ 
dato informativo. Eventuali mi¬ 
sure saranno prese dal Consi¬ 
glio superiore dopo la relazio¬ 
ne dei tre inviati. 

La decisione del Consiglio su¬ 
periore della magistratura era 
stata da tempo sollecitata e si 
era resa necessaria anche per 
le indiscrezioni su alcuni ac¬ 
certamenti compiuti dalla com¬ 
missione antimafia. 11 nostro 
giornale ha più volte dato noti¬ 
zia di precisi addebiti mossi ad 
alcuni magistrati che prestano 
servizio in Sicilia cd è stato il 
primo a chiedere Tinchiesta ora 
disposta. 

La Commissione antimafia ha 


condensato in cinque punti le 
proposte per dare un nuovo cor¬ 
so alla giustizia in Sicilia; 1) 
in caso di trasferimento, pro¬ 
mozione e nuove nomine, non 
siano destinati a sodi giudizia¬ 
rie della Sicilia i magistrati na¬ 
tivi delTisula. il che favori.sce, 
con il tempo, « la osmosi fra 
magistratura e ambiente »; 2) 
prendere in urgente considera¬ 
zione Tincnmpatibilità di alcu¬ 
ni magistrati con le attuali se¬ 
di: questi giudici, senza die 
ciò suoni di biasimo e di cen¬ 
sura per il loro operato o per 
le loro persone, per particola¬ 
ri situazioni soggettive e di 
ambiente, potrebbero meglio 
esercitare in altra sede le loro 
funzioni; 3) i capi degli uffici 
giudiziari siano informati sui 
rilievi compiuti nei confronti 
della magistratura in Sicilia 
dalla Commissione antimutia; 
4) si faccia maggior uso della 
«'legittima suspicione ». perché 
molti processi siano celebrati 
fuori deli’isoluó) , siano resi 
più frequenti gli inctintri fra i 
magistrali clic esercitano in Si¬ 
cilia c i membri della Commis¬ 
sione antimafia. 

Come si vede, la necessità di 
un'inchiesta dclTorgano di auto¬ 
governo della magistratura era 
chiesta nei falli anche dalla 
Commissione antimafia. Gli ul¬ 
timi drammatici avvenimenti 
hanno convinto il Consiglio su¬ 
periore che era utile agire il 
più presto possibile. La com¬ 
missione MartusccIIi su Agri¬ 
gento riferiva, ad esempio, un 
episodio gravissimo a proposito 
del presidente del Tribunale di 
quella città, doti. Aurelio Di 
Giovanna: il magistrato è uno 
di coloro che è riuscito ad ave¬ 
re la € deroga * ai regolamen¬ 
ti edilizi, costruendo cosi un 
attico « fuori-legge >, dove an¬ 
cora oggi abita. 


Retrovie sicure > 


La notizia, riferita qui a 
fianco, dell'apertura dt una 
inchiesta sullo Tnaqistratura 
in Sicilia promossa dal Con¬ 
siglio superiore della Magi¬ 
stratura, è di grande impor¬ 
tanza. La notizia ci riempie 
di legittima soddisfazione non 
solo perché con essa crolla¬ 
no tutte le spaventate e tre¬ 
mebonde insinuazioni dei gior¬ 
nali — come II Popolo — 
che. sul caso di Agrigento 
cercano di gettare ombre par¬ 
lando di € speculazione comu¬ 
nista ». Ma anche perché la 
notizia premia una nostra 
iniziativa, sottolinea la utili¬ 
tà e la funzione della cam¬ 
pagna aperta dalVUnità. la 
scorsa estate, attorno allo 
scandalo dt Agrigento. 

Il 6 agosto scorso, in un 
editoriale del nostro giornale, 
si poneva con chiarezza e fer¬ 
mezza il problema del nesso 
tra scandalo di Agrigento e 
comportamento di certi magi¬ 
strati. t C'é infine il proble¬ 
ma della magistratura — sì 
leggeva nelTediforiale —. Se 
ad .Agrigento, per anni — co¬ 
me ha testualmente detto un 
ministro responsabile del go¬ 
verno della Repubblica — ha 
regnato Tarbitrio. e non la 
legge, e se ciò vale con ogni 
evidenza anche, e per il mo¬ 
mento. per Trapani e Paler¬ 
mo. che cosa hanno da dire 
su questo i magistrati di quel¬ 
le città, i Procuratori della 
Repubblica e i giudici istnA- 
tori in primo luogo?,.. Ebbe¬ 
ne non darebbe il Consiglio 
Superiore della Magistratura 
un alto esemp'.o di costume 
alla nazione e non contribui¬ 
rebbe ad esaltare i valori 
della giustizia e della verità, 
se esso promuaves.se una pro¬ 
pria inchiesta sullo stato deT 
l’amministrazione della giu¬ 
stizia ad Agrigento e in alcu¬ 
ni altri capoluoghi sknliani e 
ne desse poi conto pubblica¬ 
mente al Parlamento e al 
Paese? E chi meglio del Pre¬ 
sidente della Repùbblica po¬ 
trebbe prendere questa hii- 
ziaUva? Senza giustizia oel- 
Tamministraxione. come d 
ha insegnato Spaventa, tm 


Ci può essere nessuna giu- • 
stizia >. I 

Oggi Questa inchiesta è ' 
aperta. Ciò testimonia la grò- | 
l'ità della situazione creata | 
dalla corruzione democristia¬ 
na nelle strutture stesse dri- | 
la società siciliana. Ciò lesti- • 
monta la necessità dt por- ■ 
tare a fondo tutti i processi | 
di chiarificazione, e di con- * 
danna, dell'arbitrio eretto a | 
sistemo in cui è maturato lo | 
scandalo di Agrigento. Non 
lo richiede, soltanto, la eoe- | 
ronza con l'analisi, cruda e * 
vera, svolta dalla relazione i 
.Maiiuscellu Lo richiede an- | 
che la giusta risposta che de¬ 
ve essere data all’ansia di fi- | 
ducia e di giustizia che seno- • 
te l'opinione pubblica In Que- ■ 
sfi giorni dt catastrofe si fe | 
appello al Paese chiedendo 
concreta scl'darietà. anche in | 
danaro, a tutti. Ma quando I 
Sì proclama che « il paese è ■ 
in linea > il primo dovere è \ 
oarantire che * le retrovie » 
Siano, per così dire, sicure, | 
Finehé i cittadini non avran- I 
no Questa certezza, non t 
avranno la prova provata dà \ 
URO reale volontà che nei- . 
l’opera di assistenza e (fi ri- | 
costruzione non ci sarà ppstó * 
per gli abusi, le ingiustizie. | 
qli illeciti profitti, la fiducia I 
richiesta non potrà esistere, ■ 
neppure per il campo limita- | 
to della richiesta ài solida- ' 
rietà in danaro, da parte dii | 
governo, al Paese. E per da- | 
re questa certezza niente pud 
essere più utile che punire i | 
profittatori già smascherati, I 
e gli abusi e gli Uleciti già ■ 
noti alla pubblica opinione. I 

Noi speriamo che, in que- * 
sto senso, la auspicata, ed | 
oggi realizzata, inchiesta del | 
CoTUiglio Superiore della Ma- 
gìjdratura, pcusa svolgersi ra- | 
pidamenfe. in profondità e * 
senza conoscere intralci (fi ■ 
sorta. Solo in questo modo | 
potrà essere fatta luce fino ' 
in fondo. E la luce che potrà | 
giungere da Agrigento e dai- | 
la Sicilia non potrà che ter- , 
vite a tutta la nazione. | 
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I Cosa scrivono « Sunday Times » e « Observer » | 


Ieri alla Càmera su sollecitazione del PCI 


Una lezione I Assicurazioni del governo 

d’inglese | , . r* 

suo balbettante inter- interministeriale II . |f | | 111 | | .■ | |f l^l^^B 1^ 

ì Senato, quale le ' da sostituire alle inette auto- | ■ ■ H B BB B B B^Uv H B &B H BB 

if/j sriiìnìmvtnn itnnnfrUtf rilA itniinnit’ cht> t aenttf * B H H ™ 


Grava su Firenze la minaccia 
della degradazione culturale 


Nel suo balbettante inter¬ 
vento al Senato, nel quale le ■ 
parole scivolavano impastile 
in cerca dell'appiqUo di un 
argomento come ruote sul¬ 
l'olio, l'on. Moro ha rivelato 
al paese d'essere un attento 
lettore dei giornali inglesi, 
del Financial Times in parti¬ 
colare, soprattutto quando es¬ 
si forniscono un alibi « auto 
revolissimo > e gratuito per 
le imprevidente governative 
che hanno abbandonato Fi 
reme e un terto d'Italia alla 
' furia dell'Arno e degli altri 
fiumi in piena. C'é quindi da 
■ sperare che il presidente del 
Consiglio, fra un bacio e l'al¬ 
tro sulle mani di Agnelli, ab¬ 
bia trovato il tempo di com¬ 
pletare la propria documen- 
lattone compulsando, nell'edi¬ 
toria quotidiana londinese, 

. anche i non meno autorevoli 
Siindoy Times ed 0'o>-erver 
(quest'ultimo por testata se¬ 
condo in prestigio solo al fa¬ 
moso Times). 

Scrivono dunque il Sunday 
Times e l'Ob.server, insieme 
con altri quotidiani sia labu- 
,risti che conservatori, che 
quel che è successo in Ita¬ 
lia ò incredibile e ingiudica¬ 
bile; che le opere d'arte ita¬ 
liane appartengono alla cultii- 
' ra universale e di conseguen- 
ta. se non le tutela efficace¬ 
mente chi le ha in consegna, 
k debbono intervenire le aula 
rito internazionali: che « la 
inondazione è stata impiega- 
' la come una piattaforma per 
esibiiiohismt governativi e 
per retòrica di partito »; che 
«il governo assiste inerte»: 
che « non. si tratto soltanto di 
. incregi'entare I soccorsi, ma 
addirilturò di iniziarli su un 
plano serio »; che deve per¬ 
ciò esser creato un comitato 


interministeriale britannico 
da sosiiluire alle inette auto¬ 
rità italiane; che < gente 
muore, famiglie sono senza 
tetto, animali marciscono nel¬ 
le strade, città ■ sono senza 
aiuto, edifici senza fondamen¬ 
ta ed i migliori fruiti del Ri¬ 
nascimento sono abbandona¬ 
ti a decomporsi nel fango >; 
che infine « lasciare che tutto 
questo continui senza che il 
mondo intero faccia tutto il 
possibile sarebbe imperdo 
nobile ». 

Di qua I . giornali inglesi 
arrivano ad auspicare addi¬ 
rittura un intervento d'auto¬ 
rità delle Nazioni Unite, che 
sarebbe se non altro capace 
— si osserva — di non fare 
mancare i viveri ai fiorenti¬ 
ni alluvionali, considerato che 
anche questo è accaduto sot¬ 
to la regia dell'ineffabile pre¬ 
fetto De lìernard e dei suoi 
superiori degli Interni e del¬ 
la Presidenza del Consiglio... 

Nello stesso tempo, .'icm- 
pre in Gran Bretagna e non 
in Italia, si pensa anche ad 
impedire che simili sciagure 
si ripetano. Robert Russell, 
direttore dell'Istituto di ricer¬ 
che idrauliche, si è addirittu¬ 
ra « permesso » di smentire 
l'autorevolissimo Financial 
Times sul quale Moro ha giu¬ 
ralo in nome del Cristo di¬ 
strutto del Cimahue. affer¬ 
mando che, se l'Italia vuole, 
il ministero della Tecnologia 
britannico ù in grado < dj of¬ 
frire progetti che impedisca¬ 
no in futuro straripamenti dei 
fiumi ». 

Una lezione d'inglese, per 
Ton. Moro. Speriamo solo che 
non si limiti a girarla, conte 
' ha fatto per li dovere di visi¬ 
tare Firenze, alla giovane fi¬ 
gliola iscritta ai boy-scouts... 


Rispondendo od un'interrogazione del compagno Seroni, il sottosegretario Gaspari 
dichiara che i rifornimenti continueranno - Inviato materiale per il recupero dei libri 


La Federmezzadrì al governo 

Aiuti immediati 
e straordinari 
per i contadini 

Applicare SU nuove basi la legge 756 • Istituzione 
di un fondo di solidarietà • Telegramma a Moro 
e Nonni del coltivatori toscani • Domani si riunisce 
la direzione deirAlleanza contadini che ha propo¬ 
sto un incontro di tutte le associazioni dei lavo¬ 
ratori della terra 


L'ossociazione 
radioteleabbonoti 
rileva le deficienze 
dei servizi 
suiraliuvione 

I sen’izi di informazione ra¬ 
diofonici c televisivi dedicati dal¬ 
la RAI alle conseguenze delle 
alluvioni ed ai gravi problemi 
sociali, economici, tecnici che 
essi aprono, sono apiwrsi cosi 
anodini e generici che l'Associa¬ 
zione Radio Tcleablionati non 
può mancare di rilevarne la in- 
•ufficienza c ribadire i doveri di 
un Ente come la R.AI che è al 
servizio dello Stato e che non è 
organo del potere esecutivo, del 
la informazione cn.scienzio5a ed 
obiettiva. Se lanme reticenze, 
omissioni e silenzi sono da de¬ 
plorare in ogni circostanza que¬ 
sta volta — di fronte aU'immcn- 
aa sciagura accaduta — sono 
inammissibili. 

Nel convegno annuale che la 
Associazione Radio Teleabbonati 
terrà nelle prossime settimane a 
Perugia, il problema dcH’infor- 
mazìone televisiva sarà affron¬ 
tato con la dovuta ampiezza e 
responsabilità nel quadro del piò 
vasto tema (Issato, che è quello 
dell’Aufore nei rapporti con il 
pubblico la RAI la cultura. 


Interrogazione 
PCI su un 
« fnvore » 
nlln FIAT 

Gli on. Bruno Trentin. Maria 
Bernetic. Luciano Barca, Fran¬ 
co Raffaele e Giuseppe DWlcma 
hanno interrogato il ministro del 
le Partecipazioni stata.i « per sa 
pere se sta effettivamente per 
concludersi un accordo tra iTRI 
• la FIAT per la mcs.sa in fun 
zione di una fabbr.ca di macchi¬ 
nario navale nella zona di Trie¬ 
ste; se è vero che la Fl.'XT oltre 
a partecipare con il 50 per cento 
delle azioni avrà la direzione ef¬ 
fettiva sia della parte tecnica 
sia del personale: se è vero che 
il Ministero delle partecipazioai 
statali ha dato la sua approva¬ 
zione a questo nnanziamento pub¬ 
blico di una opoazione che tor¬ 
na a esclusivo vantaggio della 
FIAT e nel caso contrario cosa 
MBBde fare per intervenire». 


Le catastrofiche conseguenze 
delle alluvioni hanno messo in di¬ 
scussione le sterse strutture del 
settore agricolo 1.0 sottolìnea la 
Federmezzadn CGIL in una di¬ 
chiarazione inviata al governo e 
ai gruppi parlamentari. « Nella 
conduzione a mezzadria — è det¬ 
to nel documento — largamente 
dilTusa nelle regioni della Tosca¬ 
na. del Veneto e dell'Emilia col¬ 
pite dal disa.stro. I danni sì sono 
verificati in una situazione che 
già si presentava difficile per 
i contadini soggetti ad un con¬ 
tratto arcaico ed ingiusto che 
non con.scnte una equa remuné- 
razione del lavoro e del capitali 
imme.ssi dai mezzadri nel pro¬ 
cesso produttivo. In queste condi¬ 
zioni si impongono eccezionali ed 
organici provvedimenti, evitando 
che questi tragici eventi portino 
ad una nuova ondata di spopo¬ 
lamento. di esodo dalle campa¬ 
gne » 

Di fronte a necessità che van¬ 
no dali'assicurare ai colpiti un 
allogg'o sicuro, vestiario, generi 
alimentari, sussidi e soprattutto 
mezzi per una normale ripresa 
dell'attività lavorativa, la Feder- 
mezzadri giudica « inadeguati > i 
provvedimenti adottati finora e 
definisce « preoccupanti * le no¬ 
tizie circa la esigua misura de¬ 
gli assegni familiari ai coltiva¬ 
tori diretti, mezzadri e coloni 
(L. 7.000 annue per la moglie e 
I figli). 

La Federmezzadri ritiene Inol¬ 
tre errato e. comunque. « in- 
sulDciente ricorrere, ancora una 
volta, solo al nfinanziamecto del¬ 
la legge 21 luglio 1960 n. 739 
che. fra l'altro non risarcisce i ’ 
frutti pendenti e il reddito che 
in seguito al disastro viene a 
mancare ai contadini ». e avanza 
la richiesta della istituzione con 
effetto immediato di « un fondo 
nazionale dì solidarietà die san¬ 
cisca il principio del diritto au¬ 
tomatico all'indennizzo e delia 
protezione sociale dei contadini 
produttori contro i danm dei si¬ 
nistri naturab ». 

Ma. sopratulto. il documento 
della organizzazione mezzadrile 
torna a sottolineare come nella 
nuova situazione ancor piò evi¬ 
dente appare la necessità « di 
applicare su nuove basi la legge 
n. 756 ». 

L’alleanza regionale dei conta¬ 
dini toscani che si è riunita ieri 
a Siena, ha telegrafato a .Moro, 
a Ncnni e ResUvo chiedendo 
« aiuti straordinari e anticipa 
ziom sul rimborso totale dei dan 
ni. occupazione contadina, npri 
stino patrimonio zootenico, pari¬ 
ficazione previdenziale » e altri 
provvedimenti generali a favore 
agricoltura ». L’alleanza naziona¬ 
le — la cui direzione si riunisce 
domani in se«sione straordinaria 
— ha dal f'A* suo invitato tutte 
le assoc dei coltivatori di¬ 
retti e n.^^dri ad c un incontro 
per OD comune esame della si- 
tuazioae e per elaborare una piat¬ 
taforma rìvendicativa da soste¬ 
nere unitariameote ». 


Al termine della seduta di 
ieri sera a Montecitorio il sot¬ 
tosegretario GASPARI, solle¬ 
citato dal compagno SERONI, 
ha dato risposta all'inteiroga- 
tivo che ha angosciato per tut¬ 
ta iu giornata di ieri l'altro 
le autorità fiorentine: l’approv¬ 
vigionamento di viveri per la 
città di Firenze. E’ noto, e Se¬ 
roni Io ha ricordato, che lo 
stesso sindaco e molti asses¬ 
sori si sono allarmati perché 
improvvisamente il depo.sito vi¬ 
veri di Campo di Marte è ri¬ 
masto vuoto. Il sottosegretario 
ha detto che questa notizia è 
completamente falsa, che il 
deposito di viveri visitato da 
lui stesso ieri l’altro sera era 
ricolmo, che lo stesso ministro 
Taviani. clic ha visitato ieri 
mattina il deposito, lo ha tro¬ 
vato pieno. Comunque Gaspa¬ 
ri ha detto che non c’è dubbio 
che il rifornimento di viveri 
continuerà cosi come conti¬ 
nuerà quello di vestiario e che 
la distribuzione passerà ora 
in gc.stione ai Comune. li com¬ 
pagno Seroni pur denunciando 
Ip gravità ■ di certe voci, che 
gettano pericolosi allarmi fra 
la popolazione fiorentina, ha 
preso atto della precisazione 
confortante del governo. 

Il compagno Seroni ha an¬ 
che sollecitato la discussione 
della interrogazione che egli 
ha presentato, col compagno 
Alleata, al ministro della Pub¬ 
blica istruzione sul problema 
del patrimonio artistico fioren¬ 
tino. Seroni ha chiesto che a 
questa interrogazione si ri¬ 
sponda — indipendentemente 
dalla risposta generale su tut¬ 
te le interrogazioni relative al¬ 
l’alluvione. prevista per giove¬ 
dì — immediatamente già oggi, 
in quanto ogni ora di ritardo 
provoca danni aggiuntivi per 
le opere d’arte e soprattutto 
per i libri. 

II sottosegretario Gaspari ha 
detto che il ministero della 
Pubblica istruzione ha già 
stanziato cento milioni per im¬ 
mediati interventi a salvaguar¬ 
dia dei volumi deteriorati. Per 
quanto riguarda Una serie di 
altri nrnvvrdimenti di natura 
immediata che comportano spe¬ 
se relativamente ridotte — ha 
detto Gaspari — ho preso atto 
delie richieste che l'on. Seroni 
mi ha fatto in via privata e 
provvederò stasera stessa al¬ 
l’invio di quanto è necessario 
(alcool per l’essicazione. fili 
zincati, ecc.). 

Il compagno MICELI ha 
quindi sollecitato la risposta 
del governo alla interrogazione 
dei compagno Ingrao e dì al¬ 
tri sulla gestione del fondo di 
solidarietà che si sta racco- 
slicndo. Gaspari ha detto che 
il governo risponderà a que¬ 
sta interrogazione senz’altro 
giovedì. 

u. b. 


Camera 

Il governo 
passivo 
nel contrasto 
con In Tunisìa 
per lo pesco 

Due scandali, sia pwe di na¬ 
tura diversa, sono stati all’ordine 
del giorno del dibattito ieri alla 
(Camera. 

Nel primo caso è sotto accusa 
l'incuria e Tiocapacità del go¬ 
verno nel difendere gli interessi 
dei nostro paese e dei pescatori 
siciliani: nel secondo caso è sob 
to accusa la Democrazia cristia¬ 
na e il suo malgoverno nella ge¬ 
stione del Consorzio acquedotti 
degli Aurunci. 

Per quanto nguarda il proble¬ 
ma dei pescherecci, lo scandalo 
riguarda riiicapacità del gover¬ 
no a difendere gli interessi dei 
pescatori siciliani nei confronti 
delle autorità tunisine. Si sono 
moltiplicati sempre di piò I casi 
di vera e propria pirateria — 
altro non può essere il termioe — 
ne; confronti dei nostri mofope- 
scherecci che fra il mageio e Io 
ottobre di quest’anno sono stali 
cont.nuamente aggrediti e « cat¬ 
turati » da motopescherecci tuni¬ 
sini. mentre pescavano al largo 
della costa di quei pae<e. (Ca¬ 
pitani ed equipaggi sono rtali 
tra:tenuti in arresto in condizioni 
spaventose, altissime multe sono 
state pagate, anche quando era 
del tutto ingiustificato il fermo, 
solo per ottenere la libertà fisi¬ 
ca. Esistono accordi con le au¬ 
torità tunis'ne da parte del go 
verno italiano, accordi che però 
non vengono rispettati In mate¬ 
ria il compìgno PELLEGRINO 
ha svolto una inten^llanza (il 
cui primo firmatario era il 
compagno Macaiuso) ed una 
interrogazione. Altre interpel¬ 
lanze ed interrogazioni sono 
state svotte da quasi tutti i grup¬ 
pi che ha.'vio dichiarato, con sin¬ 
golare urunimità. la loro piena 
insoddisfazione o la loro «par¬ 
ziale soddisfazìene » per la ri¬ 
sposta dd governo. Soltanto il 
socialista Di Piazza ha detto di 
ritenersi soddisfatto della rispo¬ 
sta che ha dato il sottosegreta¬ 


rio Lupis. 

La questione della pe.sca nel ca¬ 
nale di Sicilia è estremamente 
complessa, ma potrebbe essere 
facilmente risolta, come ha spie¬ 
gato il compagno Pellegrino, so 
si addivenisse ad accordi aperti 
e leali con la Repubblica tuni¬ 
sina, cosi come sono stati fatti 
con la Repubblica .socialista 
jugoslava. Ciò eviterebbe inam- 
inìssibili - violenze e permet¬ 
terebbe al governo italiano di 
garantire il lavoro dei iiescatori 
siciliani continuamente sottopo¬ 
sti a vere e proprie prepotenze 
da parte delle navi tunisine. Non 
si dimentichi che il limite delle 
acque territoriali tunisine muta 
continuamente, che alcuni sc<iue- 
stri di pescherecci sono avvenuti 
fuori delle acque territoriali del¬ 
la Tunisia, c che le autorità tu¬ 
nisine hanno sempre dimostrato 
una i?randc insensibll là per una 
verifica sul luogo della legitti¬ 
mità o meno degli arresti. 

Il sottosegretario LUPIS ha ri¬ 
sposto in termini estremamente 
generici affermando che il go¬ 
verno tiene « un vigile comtiorta- 
mepto » e che esso anzi spende 
urta' « somma Ingente » per ga¬ 
rantire da qualche mese la vi¬ 
gilanza al Umile delle acque teN 
ritoriali, 

li compagno Pellegrino hon 
ha potuto che dichiarare la 
sua insoddisfazione. Analoga in¬ 
soddisfazione è stala espressa 
1 dal repubblicano MONTANTI 
che replicava anche a nome 
dell’onorevole La Malfa presen¬ 
tatore di una interrogazione 
assai energica suUa questione. 

Non va dimenticato che nel¬ 
la grave vertenza sono impli¬ 
cati moltissimi pescherecci: il 
« Pesce Istrice », il « Vene- 
pesca », r« Alleluia ». Il « San 
Martino I », 11 « Nicola Padre ». 
il « Gelsomino > e, caso piò cla¬ 
moroso, il « Principe ». Sulla 


questione il de SINESIO ha 
detto di essere solo parzial¬ 
mente soddistatto ed ha sotto¬ 
lineato la necessità di nuovi ac¬ 
cordi in quanto tra l’altro la 
Tunisia non ha attrezzature e 
mezzi ner sfruttare il mare ai 
fini della pesca nelle zone che 
poi preclude ai nostri pesche¬ 
recci. 

11 secondo scandalo di cui di¬ 
cevamo riguarda l’acquedotto 
degli Aurunci; un consorzio di 
73 comuni che gestiva democra¬ 
ticamente rapprovvigionamento 
idrico di una vasta zona laziale. Il 
malgoverno, il malcostume, le ru¬ 
berie che si sono avute in questo 
consorzio, toccano d iKirados- 
•sale. Il no.stro giornale se ne 
è occupato l'anno scorso in una 
inchiesta. In .sostanza il presi¬ 
dente Chianeso (una creatura di 
Andreotti ' e di Fanelli) ha ge¬ 
stito in modo tale 11 con.sorzio 
d<i paralizzarne praticamente la 
attività, mentre gravi storni di 
denaro venivano fatti a vantag¬ 
gio del partito de e dei tecnici 
o consulenti che volta a volta 
venivano ingaggiati. Si tratta di 
centinaia di milioni sperperati. 

li compagno PIE'TROBONO e 
il compagno D'ALESSIO hanno 
presentato in merito una lunga 
e argomentatissinia inleriiellanza 
articolata in 19 punti che sono 
aitrettanti capi di accusa spe¬ 
cifici contro la ' gestione del 
Consorzio che ora ^ do|X) die 
lo scandalo esploso già un anno 
fa — è affidato ad un commis¬ 
sario governativo. Il compagno 
Pietrobono ha illustrato l’intcr- 
(ictlanza ed ha replicato al sot- 
i tosegretario Gaspari che aveva 
risposto a nome del governo. 
Nel tempo intercorso tra la pre¬ 
sentazione della interpellanza 
ed il suo svolgimento erano av¬ 
venuti una serie di altri epi¬ 
sodi assai preoccupanti: il com¬ 
missario continua per esempio 
I ad accantonare somme per il pa¬ 


gamento di parcelle esorbitanti 
(si arriva ai 600 milioni) a 
progettisti, consulenti eccetera 
e conduce una politica i cui obiet¬ 
tivi sono assai poco chiari. 

Inoltre 6 necessario dcnuiv 
ciare con forza e individuare 
I le responsabilità del gruppo de 
che ha gestito. In un clima 
clientelare e mafioso incredi¬ 
bile, il consorzio per molti anni. 
Inlìne — ha detto Pietrobono — 
occorre affrontare con diinrezza 
il protilema di un ritorno alla 
gestione aemocralica dcircnte 
e più in generale di una si.ste- 
inazione organica del problema 
ìdrico nella zona del basso 
Lazio là dove esistono larghis¬ 
sime disponibilità di acqua che 
ix-rò offrono soltanto occasione 
alla più patente speculaziono. 

Il .sottosegretario t!.-\SP.‘\RI ha 
confermato che la Magistratura 
ha già aperto un proewlimento 
contro Chianese e i suoi com¬ 
pari per jK^culnto ed interesse 
privato in atti di ulficio, che il 
ministero ha provveduto n so¬ 
spendere le persone implicate 
nello scandalo, che la ge.sllono 
commissariale è solo provvisoria 
in attesa di un ritorno alla nor¬ 
malità e cioè alla gestione de¬ 
mocratica del Consorziò. Dietro 
le parole di Gaspari si ò vista 
nettamenti la consueta polemica 
nei confronti delle gestioni comu¬ 
nali dei consorzi é it ' favore 
delle gestioni prefettizie e com¬ 
missariali. 

Il compagno Pietrobono non 
Ila potuto che dirsi insoddisfatto 
sottolineando soprntlntto che il 
sottosegretario, perdutosi nella 
spicgnzionc di mille particolari, 
aveva evitato il nucleo centralo 
del problema: il ripristino dogli 
organi democratici al governo 
del Consorzio e le prospettive 
che si danno afi’attivilà del 
Consorzio stesso. 

u. b. 


Nelle zone colpite dall'alluvione 

Gravissimi daimsiulM 
da art^ùmi e mUndantì 

30 mila imprese distrutte o danneggiate • Il 70% degli ambulanti di 
Venezia, Firenze, Grosseto ha perso tutto - Le richieste avanzate al 
governo per la ripresa immediata dell'attività 


Settanta miliardi di danni a 
30 mila imprese artigiane in 29 
province che impiegano un totale 
di 70 mila lavoratori: queste le 
prime cifre denunciate dal Co¬ 
mitato direttivo della Confede¬ 
razione Nazionale deH’Artigianato 
sui danni causati dall’alluvione. 

Allo scopo ai esaminare quali 
misure immediate prendere per 
aiutare le imprese danneggiate 
e quali interventi prospettare per 
la loro totale ricostruzione, il 
Comitato direttivo della Confe¬ 
derazione si è riunto nei giorni 
10 e 11 a Bologna con la par¬ 
tecipazione dei dirigenti delle As-. 
sociazioni artigiane delle provin¬ 
ce colpite, nonché di quella di 
tutti i presidenti e segretari 
d'Italia. La prima, fondamentale 
richiesta avanzata è che lo Stato 
si renda garante delle operazioni 
di credito destinato alla rico¬ 
struzione delle aziende distrutte 
o semidistrutte riducendo al mi- 
n.mo l’onere degli interessi (non 
superiori all’l'f). Ne! contempo. 
SI richiede che vengano sospesi 
i termini di pagamento delle 
obbligazioni, dei contribuiti e tri¬ 
buti; deH'crogazione dell'energia 
elettrica e dei canoni telefonici. 

Fra gli altri punti discussi e 
approvati, segnaliamo quelli che 
affermano il diritto all'integra¬ 
zione salariale ai dipendenti del¬ 
le imprese danneggiate; l’esi¬ 
genza che tutti i provvedimenti 
statali di uidennizzo e di incenti¬ 
vo siano ispirati a criteri di ri¬ 
partizione che tengono conto del¬ 
la diversa potenzialità economica 
delle imprese; l'indispensabile 
convergenza rìvendicativa di tut¬ 
te le organizzazioni di categoria. 

Nel corso della rìum'one è sta¬ 
ta inoltre lanciata una sottoscri¬ 
zione nazionale fra tutti gli arti¬ 
giani. e rinnovato l’invito al go¬ 
verno (già avanzato P 6 novem¬ 
bre scorso), perchè si giunga a 
una riunione congiunta con tutte 
le organizzazioni sindacali del- 
l'artigiaDato. 

• • • 

Il TO'? degli ambulanti di Fi¬ 
renze. Grosseto e Venezia ha 
perso tutti i loro averi. La dram¬ 
matica denuncia, che ha così gra¬ 
vemente danneggiato una delle 
più modeste categorìe di com¬ 
mercianti. è stata fatta dall'.Vs- 
sociazione Nazionale Venditori 
.Ambulanti die ha lanciato una 
sottoscrizione nazionale in favore 
dei colleghi colpiti dall'alluvione. 
Alla sottoscrizione — che se pur 
generosa non potrà tuttavia so¬ 
stituire ciò che è andato per¬ 
duto — r.Associazione rivendica 
un immediato intervento dello 
^ato che preveda: risarcimento 
dei danni «ubìtL accessìbiL'tà al 
credito agevolato, sospensione 
delle imposte e contnlwti, mo¬ 
difica del criterio tributario. 

L'Elsecutivo Nazionale della 
ANVA si riunirà a Firenze do¬ 
menica 20 novembre, allo scopo 
di esaminare la situazione crea- 
Usi fra la categoria e proporre 
eventuali altre prowidenze B 
favore dei danneggiatL 


Da tutta Italia per gli alluvionati 

Incessanti iniziative 
di solidarietà popolare 


Si susseguono incessantemente 
in tutta Italia le iniziative del 
movimento popolare in favore dei 
lavoratori. dc’Ue famiglie colpite 
dall'alluvione. 

L’Amministrazione democrati¬ 
ca di (^rignola • (Foggia), ha 
.stanziato un milione. L’.-\mmini- 
strazione del comune di Rimmi 
ha inviato a Firenze un secon¬ 
do camion di 3 mila fiale di sie¬ 
ro antitifico oltre alle 5 mila già 
mviate. Sempre il comune di Ri¬ 
mini. invierà a Firenze un ambu¬ 
latorio mobile per Tassistenz.! j 
.scolastica. 1 produttori di Rimini 
hanno inviato a Firenze un cari¬ 
co di derrate alimentari su ini¬ 
ziativa del mercato ortofrutti¬ 
colo. 

Gli studenti universitari di Mi¬ 
lano hanno preso Timpegno di 
raccogliere tutto quanto può ser¬ 
vire agli alluvionati; ha costi¬ 
tuito squadre di giovani per il 
recupero dei libri della Bibliote¬ 
ca Nazionale di Firenze e coor- 


Per motivi di sicurezza 
dopo l’aliuvione 

Nel Piovese 
coprifuoco dalle 
ore venti olle sei 

P.ADOV.^, N. 

dieci giorni dairinizìo dell'al¬ 
luvione li Piovese è ancora sot¬ 
t'acqua. Nel comprensorio, in cui 
cinquantamda persone sono state 
colpite, diecimila ettari di terre¬ 
no sono tuttora allagati nei co¬ 
muni di Piove di Sacco. Codevign. 
Arzergrande, Brìgine. Bovolcnta. 
Mentre a (^min. a Tonbelle. a 
Saonara, Sant’Angelo, si stanno 
facendo i conti con il disastro che 
le acque in ritirata lasciano 
dietro di sé. 

Nel Piovese rimane il grosso 
problema di fondo del prosciuga¬ 
mento dei terreni, dove l’acqua 
permane in vaste sacche, per 
profondità doe-tre metri, o conti¬ 
nua addirittura a estenderssi. 
defluendo dalle zone piò alte. A 
Codevigo. Talluvione contìnoa a 
manifestarsi in tutta la aun gra¬ 
vità. 


dinata l’attivilà di un organismo 
permanente al quale si sono ri¬ 
volti anche gli studenti della Cat¬ 
tolica. 

Da Parma, parte oggi per la 
Toscana un primo contingente di 
giovani che si recherà nelle va¬ 
rie zone della regione per una 
prestazione volontaria di tre gior¬ 
nale di lavoro. Sempre da Par¬ 
ma. r.Amministrazione comunale 
e Prorincidle hanno inviato a Si- 
gna e a Firenze autocolonne di 
alimenti, un’autocisterna con ac¬ 
qua potabile, una squadra di vi¬ 
gili urbani c squadre di operai 
con autixrarro ribaltabile e pale 
meccaniche. 

1 comunisti dì Prato (Eroico 
(Udmc) un paese che è stato an- 
ch’esso colpito dall'aiiuvione. 
hanno raccolto alcuni pacchi di 
indumenti per inviarli ai più bi¬ 
sognosi della Bassa friulana. 

L’L'nione Donne Italiane ha 
esteso la sua attività in tutto il 
paese realizzando xiìziative assai 
significative. L’organizzazione di 
Siena ha aperto una sottoscrizio¬ 
ne fra le proprie aderenti e de¬ 
cìso di devolvere a favore degli 
alluvionati ì] danaro raccolto per 
la befana dei bambini senesi. 
L’Udi di Milano, in accordo con 
le Cooperative c il Centro colo¬ 
nie ha lanciato un appello a tutti 
i milanesi perché concorrano al¬ 
la solidarietà in favore delie 
zone colpite di Trento e di Udi¬ 
ne. ed ha messo a disposizione la 
propria colonia di ^lamella, per 
23 bambini di Firenze. Un ca¬ 
mion di medievali, materassi, in¬ 
dumenti è stato inviato daD’Udi 
dì Argenta nelle zone del delta 
paiano. Altre iniziative sene sta¬ 
te prese dall’Udi di Roma, To¬ 
rino (sei centn di raccolta dì 
medicinali), di Mantova (ospita¬ 
lità ai bambini veneti), di Vero¬ 
na. Pistoia. Padova. Ravenna. 
Reggio Emilia. Piacenza. Anco¬ 
na. Trieste. 

• • • 

n mmistero del Oxnmerclo con 
resterò e il ministero dell’.àgri- 
roltura hanno discusso le misure 
da prendere per evitare rialzi 
abusivi dei prezzi delle carni a 
damo degli allevatori che 
dei corjumatori. 

Domani si riunirà Q (Comitato 
centrale della GEISC.AL. Verrà 
valutata la situazione In cui si 
trovano le case dei lavoratori 
gestite dalla società e presi prov¬ 
vedimenti per favorire le fami¬ 
gli* alluvionate. 


(Dalla prima pagina) 

apertura eli temi ed ha indi¬ 
cato una precisa scelta di 
obiettivi di lavoro, muovendo 
dal primo, dettagliato e com¬ 
plessivo elenco dei danni subiti 
che si sia tentato di fare in 
Firenze. 

Il risultato dell’inchiesta con¬ 
dotta dai compagni fiorentini, 
sulla base delle informazioni 
raccolte presso vari enti, isti¬ 
tuti, scuole, facoltà universita¬ 
rie, archivi, biblioteche, musei, 
ecc. non fa che confermare, con 
forza ancora maggiore, quanto 
le cronache dell'alluvione ave¬ 
vano già messo in luce. 

L'ampiezza e la qualità del¬ 
la catas(ro/e impongono la in- 
tensificazione delle opere di pri¬ 
mo soccorso (che è ben lungi 
dal potersi considerare esauri¬ 
ta) e la necessità di misure 
capaci soltanto di trarre a sal¬ 
vamento il salvabile, di ripristi¬ 
nare il ripristinabile, ma anche, 
e sopraltulto, di rinnovare tutta 
la decrepita e insufficiente le¬ 
gislazione iialiaiin per In di/c.sn 
e lo sviluppo del patrimonio ar¬ 
tistico. E' necessaria una ra¬ 
dicale modificazione del bilan¬ 
cio dello Stato e del piano Pie- 
raccini in tale direzione. 

Per quanto riguarda Firenze 
— ha proseguito Ragionieri — 
il primo grosso errore da com¬ 
battere e da evitare è quello 
di stralciare i problemi della 
rinascita culturale della città 
da quelli riguardanti la rina¬ 
scita della sua economia e del¬ 
la sua intera vita sociale. Di 
qui la necessità che il Comune 
e la Provincia diano vita ■ al 
più prestò.ad un organismo sta¬ 
bile,’.cùpdce. di coordinare, di 
stimoìarè e di pianificare se¬ 
condo una scelta di priorità 
il lavoro da compiere. E' ne- 
ces.sario un comitato cittadino 
rappresentativo di tutte le isti¬ 
tuzioni culturali. dall'Univer¬ 
sità ai musei, dalie case edi- 
trici ai circoli culturali. Il pe¬ 
ricolo della degradazione cul¬ 
turale di Firenze deve essere 
scongiuralo con ogni mezzo. 
A tal uopo Ragionieri ha dato 
grande risalto alla richiesta 
che il pubblico potere fornisca 
al più presto al Paese l’inven¬ 
tario dei danni subiti su scala 
nazionale, e il quadro d’insie¬ 
me della paratasi che ha col¬ 
pito la vita culturale di Firen¬ 
ze. Un simile documento, oltre 
ad essere indispensabile per 
una giusta elaborazione di una 
linea d'aziore, metterà in pie¬ 
na luce la necessità di ricer¬ 
care (da Ragionieri esaurien¬ 
temente argomentala), nel ca¬ 
rattere stesso dello sviluppo 
distorto dei capitalismo, italia¬ 
no e nella formazione accen¬ 
trata e burocratica dello Stalo 
italiano, le vere cause per le 
quali una calamità naturale ha 
potuto raggiungere effetti così 
distruttivi nella vita di un inte¬ 
ro agglomerato umano dell’im¬ 
portanza di Firenze. 

A giudicare soltanto dal mo¬ 
do come le istituzioni cultu¬ 
rali fiorentine sono state og¬ 
getto dei primi soccorsi, bal¬ 
za in primo piano il fatto che 
se non fosse stato per l'impo¬ 
nente iniziativa dei singoli, so¬ 
prattutto funzionari, professo¬ 
ri. studenti, delle amministra¬ 
zioni locali, in una parola, del 
volontariato, i pochi strumenti 
offerti dalle strutture statali a- 
vrebbero fatto sicuramente fal¬ 
limento. 

Dall'intrico, dunque — ha 
concluso Ragionieri — degli 
impegni urgenti e di imme¬ 
diata prospettiva, derivano 
compiti di lavoro che possono 
e devono essere visti e assun¬ 
ti da tutti i democratici, co¬ 
me quelli di una grande, in¬ 
tensa e nobile battaglia poli¬ 
tica e ideale. La coscienza 
pubblica e civica degli intel¬ 
lettuali italiani è chiamata, 
in questo frangente, ad una 
unitaria e fattiva mobilita¬ 
zione. 

Hanno preso la parola, nel¬ 
l’appassionato e costruttivo di- 
battito, lo storico Paolo Alatri, 
Franco Calamandrei, il segre¬ 
tario generale dello Istituto 
Gramsci Franco Ferri, la re¬ 
sponsabile culturale della Fe¬ 
derazione comunista di Milano 
compagna Bonazzola, il vice 
responsabile della sezione cul¬ 


turale del Comitato centrale ' 
Giuseppe Chiarante, lo storico 
dell’arte Giovanni Previtali, 
Raffaele De Grada, l’assessore 
alla Cultura della provincia di 
Firenze Giorgio Mori. Questo 
ultimo ha, fra l’altro, annun¬ 
ciato che l' Amministrazione 
provinciale di Firenze sta ap¬ 
prontando un bilancio di emer- 


Un'iniziativa 

dell'Unesco 

« Chi è stato 
a Firenze 
0 a Venezia 
dia un dollaro » 

In una seduta speciale dedi¬ 
cata allo studio dei danni che 
l’alluvione lia causato alle ope¬ 
re d'arte di Firenze e di Ve¬ 
nezia. la Conferenza generale 
dell'Unesco ha invitato tutti gli 
Stati membri c le organizzazio¬ 
ni internazionali a concorrere 
con aiuti finanziori pubblici c 
privati alla restaurazione delle 
opere danneggiate. Il diretto 
re generale deirUncsco, ha inol¬ 
tre proposto di lanciare una 
campagna internazionale per 
chiedere « a chiunque si sia re¬ 
cato una volta a Firenze o a 
Venezia, di versare un dolla¬ 
ro per queste città », 


gema nel quale le voci della 
difesa del patrimonio artistico 
e culturale avranno particola¬ 
re rilievo. Un buon auspicio, 
questo, e, si spera, uno stimo¬ 
lante esempio per ti governo a 
per il Parlamento. 

Le conclusioni del dibattito, 
a tarda sera sono state tratto 
dal compagno Bufalint. 


iassemblea delle 
cooperative folcane 

L'organizzuzion* 
ho subito 
più di 5 miliardi 
dì danni 

Neirassemblcn slraordlnarig 
dei rappresentanti delle coo¬ 
perative della Toscana, tenu¬ 
tasi domenica scorsa a Sesto 
Fiorentino (Firenze) sono stati 
precisati I danni che lianno col¬ 
pito l’organizzazione toscana. 
Da ima prima stima, risuit# 
che In coopernzioue ha subito 
nella regione danni per 6 mi¬ 
liardi e mezzo. L'assemblea Iib 
inoltre precisato che unitamen¬ 
te all’intervento solidaristico 
della coopcrazione nazionale, si 
nltul un immediato Intervento 
dello Stato a favore della To- 
' scana . . - 


Dopo l'iniziativa del PCI e del PSIUP 


Agrigento: anche 
il PSI per lo 
scioglimento del 
Consiglio copnale 


Lo stesso Lentini ha reclamato un intervento del 
governo regionale • Si inasprisce la lotta interna 
tra i de, incalzati dairopinione pubblica 


La Fiat 
non può 
aspettare 

Nella serata 'di ieri il mono¬ 
polio torinese ha diffuso un co¬ 
municata con il quale informa 
che tutti i posse.ssori di vetture 
FIAT, abitanti nelle zone disa¬ 
strate. potranno acquistare una 
nuora auto con sconti che piun- 
oeranno fino al 40 per cento del 
prezzo di listino. Essi dovranno 
però affrettarsi perchè Vagevo- 
lazione scadrà il 31 gennaio 'FI. 

E* tutto chiaro per la FIAT. 
Mentre H suo giornale batte la 
grancassa della fraternità di 
tutti gli italiani, il monopolio 
si precipita ad arraffare i pnmi 
soldi che aj^uironno di qui ol 
31 gennaio nelle tasche degli 
alluvionati. Gli aiuti dello Stato. 
delle associazioni e dei privati 
devono essere investiti in auto. 
La fissazione della scadenza 
scopre completamente il calcolo 
mentre lo sconto non annulla i 
profitti del monopolio (sconti del 
genere ' vengono praticati in 
molti casi in situazioni di nor- 
màlitàì. 

Un legame, tra alluvioni e 
FIAT, c'è e deriva dal carat¬ 
tere patologico del boom auto¬ 
mobilistico in un paese in cui 
villaggi e città sono minacciati 
da frane c oUagamentL Le 
€ ageedaziani » del monopolio 
non formo che sottolfnearlo. 


Dalla noitra redazione 
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Dopo U PCI evi il PSIUP, ma 
soltanto in .seguito alle nuove 
dimissioni del sìnd.ico de di 
.Agrigento Ginex, anche 1 socia¬ 
listi unificati reclamano ora espli¬ 
citamente — la prima volta 
da quando, cinque mc-si fa. è 
scoppiato Io scandalo della fra¬ 
na — un energico intcncnto del 
governo regionale di centro-sini¬ 
stra per ripri.stinare la legalità c 
la ucmocrazia nella città dei Tem¬ 
pli procedendo per prima cosa 
allo scioglimento del Consiglio 
comunale e alla nomina di un 
commissario straordinario che 
prepari le elezioni entro tre 
mesi. 

La richiesta — tanto più si¬ 
gnificativa se si considera che 
il PSI-PSDI avm-a regalato di 
recente alla DC. per due volte 
in poche settimane, al parlamen¬ 
to siciliano, i suoi voti determi¬ 
nanti per impedire appunto che 
fosse imposto al governo di scio¬ 
gliere la municipalità agrigenti¬ 
na — è stata avanzata proprio 
dal capogruppo parlamentare on. 
Lentini che. in un comizio, ha 
ieri definito lo .scioglimento co¬ 
me « l’unica alternatila decente 
per normalizzare una situazio¬ 
ne non piò oltre .sostenibile >. 

L'iniziativa socialista può con- 
.siderarsi il fatto politico nuovo 
I (e, a questo punto, non privo di 
elementi contraddìttorii. come ve¬ 
dremo) nella intricata e grotte¬ 
sca vicenda del comune di Agri¬ 
gento. Tale vicenda si caratte¬ 
rizza ormai, quindi, non soltanto 
per la profonda e ormai insana¬ 
bile spaccatura tra le varie com¬ 
ponenti la banda de che ha ge¬ 
stito il Comune per venti anni 
mandando la città al disastro, 
ma anche per la verticale frattu¬ 
ra tra DC e PSU non più soltanto 
a livello locale — come era fino 
a 48 ore fa — ma anche sul pLa- 
IX) regionale. Tra la fazione del 
.sindaco dimissionario (che fa ca¬ 
po al sottosegretano dei LL.PP. 
Ciglia) e quelle maix>vrate dai 
Bonflglio. dai La Loggia e dai 
Rubino, è infatti ormai in atto 
una vera e propria battaglia in 
campo aperto che viene natiu’al- 
mente condotta sulla pelle della 
città sinistrata e delle migliaia dì 
ritlìme della frana. Ba.sta del 
resto qualche battuta di questo 
conflitto a dare una immagine 
ancora sfumata degli avvilenti 
sviluppi dello scandalo. Se la 
decisione di Ginex di dimettersi 
per la constatata impossibilità di 
costituire una giunta — malgra¬ 
do che la DC detenga la mag¬ 
gioranza assoluta in Consiglio — 
aveva provocato una irritata re¬ 
plica della segreteria provinciale 
del partito, alla strumentale con¬ 
testazione della DC a Ginex che 
egli non aveva dato una risposta 
ai 50 capi d'accusa mossigli dal¬ 
la Commissione Martuscelli. Gì- 
nex ha replicato con due gesti 
che suonano come vendetta a 
tamburo battente: convocazione 
pressocché immediata (per il 19) 
del Consìglio comunale che co¬ 
stringerà U DC ad ammettere 
la propria incapacità di esprì¬ 


mere una amministrazione: » 
i’inclusione aH’odg della seduta 
di quella di.scu.s.sione del rappor¬ 
to Martuscelli che la banda de 
aveva tentato in tutti ! modi di 
impedire. 

Questi elementi non fanno que¬ 
sta .sera escludere nei circoli 
politici regionali, ma anzi avva¬ 
lorano l’ipote.si che i dirigenti si¬ 
ciliani della DC stiano studiando 
il si.stema per far uscire la ban¬ 
da di Agrigento dal vicolo cieco 
in cui si è cacciata, ed è stata 
cacciata dal « quadrato > difensi- 
ra. La via della salvezza po¬ 
trebbe pa.ssare. a questo punto, 
anche attraverso il. fino a ieri 
cosi ostentatamente negato, scio¬ 
glimento del Onsiglio. che sta¬ 
volta non verrebbe giustificato 
con gli scandali ma con la su* 

« incapacità ». reiteratamente di¬ 
mostrata. di esprimere una am¬ 
ministrazione municipale. 

g. f. p. 

I-1 

I Dal 17 al 26 novembre . 

I alle Fratfocchie * 

I il seminario sul I 
I «Carattere antifascista | 
Ideila rivoluzione italiana »■ 

L'inizio del sommario sul I 

I « Carattere antifascista delia. 
rivoluzione italiana ». con I* | 

■ lezioni di impostazione gene 
rale del compagno Emilio | 
Sereni, della Direzione, è con-1 

■ fermato per giovedì prossimo. 
17 novembre alle ore 16, pres-| 

I SO ristituto di studi comunisti’ 
delie Frattocchie (Roma). ■ 
Nel corso del seminario, che | 

I sarà concluso dal compagno 
Sereni il 26 novembre. a)tre| 
lezioni e conferenze saranno! 

I tenute dalla compagna Nilde ■ 
Jottì. della Direzione («Anti-I 

I fascismo del movimento op^ 
raio e antifascisnx) nel movi-1 
mento cattolico >). e dai com-1 

I pagai Franco Ferri, del (^C.. 
(« L'antifascismo nel pensiero! 

I e nell’opera di Granutei e dii 
Togliatti >). Renzo Laconi. dell 

I C.C. («Contenuto antifascista. 
del nostro Stato repubblicano | 
e della Costituzione»), Clau-’ 

I dio Petruccioli, segretario na. • 
zinnale della FGCI («L'anti-| 

( fascismo dei giovani »). Fran¬ 
co Calamandrei, de] C.C. 1 . 
(< Azione antifascista e azìo-1 

I ne per la pace e rindipen-| 
denta de' popoli *). Arrigo I 

I Boldrini. del C.C. («Forme* 
e problemi dell'azione unitaria | 
an’ifascista »). I 

I Si ricorda che al seminario, 
sono invitati quadri comunisti I 
che nel Partito e negli erga-* 

I nismi di massa seguono Tatti -1 ' 
vità antifascista, i dirigenti! 

I provincia)! della FGCI, i qua¬ 
dri comunisti de] lavmro sto-| 
dentesco. ed i compagni stu-! 

I diosi della storia e dei prò-» 
blemi dell'antifascismo. I par-| 

I tecipanti potranno essere os{m- * 
tati per la durata del seml-l 
nario presso Tlstituto di studi! 

I comunisti delle Frattocd)l^j| 
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DA GIOLITTIA MORO 


Alfio Htisso, una specie di 
dircllure che la a proprietà o 
Crespi ha dato al Corriere 
della Sera di l.uigi Alberii¬ 
ni, invita i concittadini a ri¬ 
tirare le critiche a Moro per 
la sua mancala visita a Fi¬ 
renze alliiiionala. lA invila 
a questo allo benevolente in 
ringraziamento del fallo che 
Moro, al Senato, ha dichia¬ 
ralo che i cnmunisii sono 
a maleducati n e che i loro 
giornali sono a squallidi n. 
Si contenta di poco il signor 
Russo, il quale da parie sua 
aggiunge che i comunisti gli 
sono a antipatici ». 

Musica per le nostre orec¬ 
chie Il giorno in cui risul¬ 
tassimo simpatici ad Alfio 
Russo fa Alfio Russo chi 
legge 0 , restò scritto per me¬ 
si su un muraglione grigio- 
fumo fiorentino, all'epoca in 
cui questo illustre somaro 
era direttore della a \azin- 
ne n) potremmo chimlere 
bottega. In attesa di questo 
giorno, ci permettiamo di 
postillare alcuni paralleli 
storico-politici che il Russo 
istituisce allo scopo di lu¬ 
strare un po' le scarpe a 
Mitro. Dice il Russo che 
Moro ha fallo benissimo a 
non recarsi a Firenze. An¬ 
che Giovanni Giolilli, cita 
coltamente il nolo inurbato, 
non si reco a Messina al¬ 
l'epoca del terremoto. Si li¬ 
mitò. dire, a recarsi alla 
stazione dal re che partiva 


per consegnargli da firmare 
il decreto che stabiliva lo 
stato d'assedio per Messina. 
E poi, vegliò di notte riu¬ 
nendo il Consiglio dei mini¬ 
stri e, la mattina dopo si re¬ 
cò — contro ogni sua leg¬ 
gendaria regola — due ore 
prima in ufficio. Questo fe¬ 
ce Giovanni Giolilli. E ha 
fatto male il goffo servitore 
di Moro a ricordarlo. Poiché 
l'aneddoto gioliliiano non 
fa che confermare l'incredi¬ 
bilità di comportamento di 
Moro. Costui, infatti, non 
solo non è andato a Firenze, 
come Giolilli non andò a 
Messina Ma, contrariamen¬ 
te a quanto fece Giolilli, 
non ha consegnato al Capo 
dello Stato in partenza per 
Firenze nessun decreto da 
firmare, non ha convocato 
nollurnamenle il Consiglio 
dei Ministri e non sì è re¬ 
cato due ore prima in uffi¬ 
cio la manina dopo. Per¬ 
che? Perchè, nelle ore in 
cui avrebbe potuto — e al¬ 
meno dovuto — fare lutto 
questo, si iniralicneva a To¬ 
rino con Gianni Agnelli a 
parlare di autostrade di 
fronte alla stipernat a Va¬ 
nessa n, l'auto per signora. 
Poi tornava a Roma, si ren¬ 
deva irreperibile al telefono 
perfino con il Capo dello 
Stato e, come provvedimen¬ 
to di emergenza, inviava la 


figlia quattordicenne a Fi¬ 
renze, con gli a scouis v. 
Diamo dunque a Giolitti 
quel che è di Giolitti e a 
Moro quel che è di Moro, 

In quanto ad Alfio Russo, 
il cui giornale ha lanciato 
la campagna contro Terraci¬ 
ni per a l’insulto sanguino¬ 
so D ai soldati italiani, dia¬ 
mo un’altra rinfrescatina. La 
posizione dei comunisti ita¬ 
liani sui soldati e sulle For¬ 
ze Armale è nota, i\on è 
da oggi che noi chiediamo 
per i soldati meno patriot¬ 
tismo verbale e più rispet¬ 
to. Per questo bollammo di 
canaglie quei generali fai 
quali Alfio Russo lucidava 
gli stivaloni) che li inviava¬ 
no a combattere in Russia 
con le scarpe di cartone e 
l ’8 settembre 1943 li molla¬ 
rono senza ordini. E per 
questo abbiamo bollato di 
insipienti coloro che, que¬ 
sta volta, li hanno mandali 
a Firenze e a Grosseto a 
scavare il fango con le mani, 
senza istruzioni adatte e sen¬ 
za mezzi sufficienti. 

Questa è la nostra posi¬ 
zione sull'argomenlu. Più 
patriottica certo ili quella 
dei tipi come Alfio Russo 
che dormono con camicia da 
notte tricolore, si irrigidi¬ 
scono quando ascoltano un 
Inno, e della sorte che toc¬ 
ca ai snidali se ne infischia¬ 
no altamente. 

* 


Dieci giorni dopo la tragedia questa è la «normalità» che torna a Firenze 

Cercano ancora un tetto 

4500 famiglie alluvionate 

I senza-cosa sono ventimila e appena 500 famiglie sono state alloggiate - Continuano le occupazioni di appartamenti 
La visita del ministro Taviani e Rincontro con l'Amministrazione comunale - Sempre gravissimo il problema dell'acqua 


Dal noitro inviato 

FIRENZE. 14. 

£' arrivalo il minislro degli 
Interni Taviani. Gli hanno in¬ 
filalo un paio di stivaloni di 


Prosegue l’inchiesta disposta 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca sulle cause dell’alluvione, 
cioè sulla questione delle di 
ghe. L'indagine cerca di ri- 




maio un vaio ui siivuiuni hi ” . ._. .. . 

gamma e, a piedi, gli /lanHO 

“ p • w ' I) se le dighe di Levane e La 


iTo tenzone 'Sfù"'coip ,7 del perfettamente e/- 

celocZesZa cZee, che delle 

slamane sembrava ancora un oradata 

quartiere mediovale saccheg- 

giato da lanzichenecchi e ab- un regolare deflusso dell acqua 
Indonno da,li MioMi (e ?.'"“'LS'",. 1 “" 


Pesanti disagi per tutta la popolazione 

Il prefetto di Grosseto 
rifiuta l’aiuto dei 
minatori dell’Amiata 

Rovinati 1122 negozi — Dai 10 ai 15 miliardi di danni — Chiuse 
quasi tutte le scuole — Fuori uso il 25 per cento dei telefoni 


magari fosse così, perché in¬ 
vece la gente continua a vi¬ 
vere in quelle vecchie case 
che trasudano umidità e che 
di notte, col buio e il freddo, 
sono così tristi da stringere il 
cuore). Così Taviani ha mar¬ 
ciato nel fango di Firenze. E’ 


troppo tardi: 3) se poteva es¬ 
sere dato un preallarme più 
tempestivo. 

I dirigenti dell'ENEL e del 
Genio civile interrogati oggi 
hanno detto che l'acqua scor¬ 
reva alla velocità di 1.600 me¬ 
tri cubi al secondo faltri dico 


stala una buona preparazione uo duemila) e che il letto del 
spirituale al colloquio che poi ^ Arno avrebbe potuto conte- 
s'è svolto in prefettura con il uerla. se non si fossero ag 


sindaco Bargellini e i vice-sin 
daci Lagorio e Maier. I rap 


giunti, con il loro intervento 
catastrofico lutti gli affluenti 



presentanti di Firenze hanno grandi e piccoli, fiumiciattoli, 
chiesto un raddoppio dei finan- torrenti e torrentelli. Per quan- 
ziamenti per coprire le prime to riguarda l’apertura delle 
opere urgenti. I due miliardi dighe, sembra che gli interro- 
filò sf/in 2 ifiti sono infoiti finiti goti abbiano detto che essa e 

Un cauto preventivo fa salire avvenuta automaticamente, per FIRENZE — Una lunga fila di sinistrati fuori di una scuola In attesa di poter ritirare cibo e vestiario. (Telefoto AP-« l’Unità ») 
a 25 0 a 30 i miliardi neces- opera di speciali apparecchia- 

sari, ma si tratta di una ci- ture elettriche, quando l’acqua aggirando la città e ricongiun- nua ad essere quella dell’acqua, concila. Si era parlato di un le stabile, partecipano alte ri- 
fra — ha dello poi il porta- raggiunto un certo livello gendosi poi con il fiume, a vai- I pompieri — che hanno fat- mese, di due mesi necessari per parazioni dipendenti del Co- 
voce Speranza ai giornalisti — pericolo. Circa poi il man- permettessero di scolmare to miracoli — assicurano un la riattivazione. Ora sembra mune. soldati del Genio, laro- 


che potrebbe salire fino a 60. calo preallarme, è stato rico- l'Arno nei momenti di emer- rifornimento provvisorio, ma (ma alcuni ritengono che si rotori del Genio Civile e gio- 


Al tempo .stes.so. sindaco e ^osciuto che l Amo — a dif- 
vice-sindaci hanno chiesto a pf' Po — non ha un 

Taviani di prendere in consi- s^rmzio di sorveglianza, se non 
derazione le controdeduzioni Cascine m giu Per l Ar- 

del Comune alle decurtazioni f>o. assurdamente « degradato > 
decise dalla Commissione cen- ^ fiume di seconda categoria, 
troie finanza locale .sul bilancio esiste nemmeno un Magi- 
dei ’ 66 . Si è infatti determi- ^l’^oto delle acque. E una gra- 


gema. E' ammettiamolo, una comunque efficiente, con auto- tratti di una previsione troppo vani volontari, 
ferenza del Po — non ha un curiosità storica, che però sti- bolli. Ma è chiaro che non si ottimistica) che fra venti gior- I vigili del fuoco — che si 
servizio di sorvegliami se non ajfa riflessione sul vero potrà continuare co.sì a lungo, ni l’acquedotto rientrerà «pie- sono battuti con l’abituate co- 

nnnssurdàrneme^l’denrndnf^^^ sipnÌ/Ìcalo della parola progres- ^Q^te non ha bisogno solo namente in funzione ». A quel raggio, salvando migliaia di 


significalo della parola progres¬ 
so, di cui si fa un u.so spesso 


di bere. Ila bisogno di lavarsi. sorgerà pero un nuovo per.sone, pur con mezzi scarsis- 


nata — come al solilo — una ve assenza, a cui si aovra ri- 
siluazione assurda. Da un lato fn^diare. Si chiuderà la stai¬ 


ingenuo. e che comunque di- e di lavare le case e la città' problema. Se anche le tubature ■'‘ìnii e spesso inadeguati, co- - 
strato delle ornile F’ ima ara I l’evento del 4 no- che è lurida anche dove la ri- ''«'"'o sofferto gravi danni, ci me i vecchi veicoli anfibi resi- 

v^assenza, a%ui sì dovrà dev'essere stato mozione dei rifiuti e delle mas- ■''«'’ò tuia dispersione d’acqua. 


^ st aanno solai alla cttta alluvto- 

nata; dall’altro si taglia il bi- 

ranno solo quando sarà possibile | barche — dopo aver salvato de- lancio, cioè sì toglie più di 


Dal nnttrn inviatn ranno solo quando sarà passibile barche — dopo aver salvato de- 

r-Rn<i''PTn »a riscaldarle e disinfettarle. Que- cine di persone da morte sicura 

* 4 . città. — fanno la spola tra una parte 

Il dialogo e avvenuto ieri mal- campagna, la situazione è e l'altra di Marina. Da un paio 

ima, ma solo oggi se ne e amia disastrosa; alcune scuole eie- di giorni si stanno gettanio due 
apparecchio c cto mentori sono ancora sott'acqua, ponti Beyley. 
un dmpente Mejla monteamiata insieme ai casolari sparsi per 5 Altro problema è a Grosseto 
9'*® mito ettari. quefio dei telefoni, il 25 per cen- 


mediare Si chiuderà la stai- P®* r:osi eccezionale, .se già nel se di fango ha raggiunto un procenere a 

la — come sempre — quando Rinascimento si pensava al punto abbastanza avanzato. 0- rtparaziom lungo tutta la rete 
i buoi sono scappati. Vero è. modo di fronteggiare analoghe ra sembra che i tecnici riien- mrica. 

d’altra parte, che l’Arno ha situazioni di pericolo. Del resto, gano che entro dieci giorni la Comunque, agli occhi dei ero- 


irò una dispersione d’acqua, ^nnli dello .sbarco di Anzio — 
allora si dovrà procedere a bannn già proceduto al pom- 
parazioni lungo tutta la rete Ppagto dsH acqua dagli scan- 
‘ tinati, aderendo a centinaia di 

„ ___.. . ._ richieste. Ora però bisognereb- 

estrarre fango e .sabbia, ma 


Tunnu ACiiu nminuu duru uuòsiuuc uarc/ic — uuuu uv&r sìuìxàio a&- i tuync piu , - a • . _ ^ a •* tiicft rhn nnnnrì ìiìcitnlrì ì ini. . 

riscaldarle e disinfettarle. Que- cine di persone da morte sicura quanto si dà. Taviani ha prò- molto sofferto per lo scarico . (^cqua possa essere distribuita, j ___ mancano gli strumenti ncces- 

sto in città. — fanno la spola tra una parte 1 messo di intervenire. tonnellate di rifiuti. I de- no da cui risulta che piene di- ma solo al livello dei pianter- dell’Anconella si è pre- comuni pompe non so¬ 

lo campagna, la situazione è e l’altra di Marina. Da un paio i r •nssessom snrìnlìstn Tnn. triti, accumulati negli anni sastrose st sono sistematica- reni, a quasi tutta la città. sentalo uno spettacolo aesolan- acuite. Ci vorrebbero pom- 


credi (Lavori pubblici) h 9 del- scor^ hanno sollevato il letto, mente verificate, con portico- Quattro impianti di potabiliz- Z 

to che la città è stata divisa lare w^mza. a distanza dx un zazione giunti dall’Austria pom- 

in tredici zone ver l’avvio dei ^^ncre più disastrosa la pie- secolo l una dall’altra. St vuol Ani Tt>r 9 nìio » acqua, e alcune sono iut 

S ri&ffa Si 'Lf' 'y”- »» tZi.Sro^IaZ TcLi ’r r™ ■" ‘ "‘.t' 

zione delle fognature e ver la centinaia dt re- che è accaduto non era del tut- ni. Nave imnìnnti del nenere ^ motori sono stati smontati t 


fosse ancora bisogno 4t uomini 
per aiutare i grossetani a libe- 


Sono cnormalità» anche i 2500 del quali è ancora interrotto, lavorì di ripulitura e ripara 


no adatte. Ci vorrebbero pom- 


le. Le installazioni erano .sta- pg rotative radiali, le cosidel 


rarsrZT'fonoTTaìr caròZe orosselani senza tetto, alloggia- Ris?»o problema deWapprov- zione delle fognature e per la cne e accaauio non era aeltut- gl Nove impianti del genere. J ifn/to ‘ 

d^oM anirn^U ucchi aBw alberghi, case sfitte, cen- mgionamento tdneo. Ora tutta ricostruzione delle pavimenta- lo imprevedibile. I tecnici sa- tedeschi hanno cominciato ad alla Nuova 

parte non si sa chi ci tosse se <^1 raccolta predisposti dal I «equa è potabile e non si te- zioni danneggiate. Le ditte so- ff” penano. Se nel passato non si attingere acqua dati’Arno Sem- essere riparati. F 

parie non si sa oai ci se - o„„„ mono PIU momnamenti. Non del __.•»__ buwano nel passato — nrttam- . . . . ^. . uuiiiycn, uuii /irriu. aem- ,• iraefnrninfiìr! 


na. A ciò si aggiunga la spa¬ 
rizione delle centinaia di re-\ 


il prefetto o un funzionario. Si 
sa solo che la risposta è stata 


Comune e dall'Istituto Case Popo- mono piu inquinamenti. Non del impegnate a rifare un huwano nel passato ~ arttgia 

lari; oltre a quelli che hanno risolto, invece, il problema nalmente e magari in modi 


c Nn» trorafo astio presso parenli o delle fognature, intasate di fan 

* 4’v. _A _-, A_A.« _ •• nr% \fnne*nrtn nnmriA» nnniia nììr. 


te sommerse da olire due me* fg gsucch'utr ole-di-fango*. Bi- 
Iri di acqua, e alcune sono iut- sognerà pòi pròc'edérè ad ac- 
tora piene di melma e di sassi, certamentì per scoprire even- 
I motori sono stati smontati e tuali pericolose lesioni dei fah- 
trasportati alla Nuova Pigna- bricati, specialmente di quelli 
ne per essere riparati. Pannel- vecchi. Sarà un grosso lavoro 
li elettrici, trasformatori e fil- da compiere al più presto e su 


è lavorato in m^ da .T"' li elettrici, trasformatori e fil- da campieri 

r!f» fe In ripulillsul p.s,o hrpa scala 


drastica. stupefacente: c No! irovaio asiio presso partmi o 
Sca abbiamo bisogno». °mict. A conti fatti circa il z5 

E così ieri centinaia mina- P^r cento delle abitaziom di 

tori sono rimasti a casa, sba- Grosseto è tuttora inabitabile, 

lorditi dalla risposta che il di- Per fortuna le strutture mura- 

rigente della società mmeraria f,'® ^-cor.do 

aveva loro riferito. La Monte- I ufficio tecnico del Comune, non 

ainiata doveva fornire toro pulì- c è pencolo di crolli. Ga unici . ■ ■ ^ 

man. pale, stirali e ne.to rispo- ^asj sembrano essere quelli di j ”unc'are _^ 5 «PO-, 

sfa del prefetto — 0 chi per lui Clarino di Grosseto, ove quattro 
~ aveva trovato una buona ^o^o state portate via dal- 


rie hanno retto bene e. secondo gente, che^ deve essere finito pri- pgjjfo di vista, che è di natu- 
l’ufficio tecnico del Comune, non mo che piova un altra volta con estetica ma imvortante in 
c'è pericolo di crolli. Gli anici Violenza se non si vuole rieo- . Firenze le’ro. 


è mancata la volontà politica, no. In totale, attualmente, ne 
Ed Enrico Mattel non ha nes- vengono forniti circa 15 miìio- 
sun diritto di ironizzare sul ni, o poco più. circa un decimo 
fatto che i comunisti ora stril- del fabbisogno, che è di 160 
tono « e di tuffo quel che è milioni di litri quotidiani. Sono 


Per quanto riguarda ie fa¬ 


terò lavora di restauro, ripri- / nf'r Zwn P»'®”® impossibili, è perchè n re un mil one d li d tri vengono ripuliti .sul posto «arpa sca,a. , 

stinando il fondo stradate co- fcjl S'À^no sZrifi^rf ^ mancata la volontà politica, no In totale atti,alme^^^^^ personale. Per quanto riguarda ie fo- 

.si com era prima dell’alluvio- * Arno. Spariti t re- Enrico Mattel non ha nes- nennnnn fnrn'm niren m miUn grave problema e dato gne. t pompieri dicono che i 

ne. in porfido, lastrico, sam- vaioli, sonymaste poche dit- ^ vengono forniti circa 15 m,l,o- .spostamento dell'Arno, collettori principali sono, ora, 

pietrini, asfalto (da questo ^h^ lavorano solo w alcun, o-n ntril- Ora la presa d’acqua è in sec- sgombri e funzionano: quelli 

punto di vista che è di nata- P“”^* ® forse contribuiscono ^ i. L fabbisogno, che è di 160 g anche se i motori funzio- laterali, invece, solo in ocrie. 

— ma questo e da accertare — 


ra estetica ma importante, in 'Lf ““ ““''■V"™ “ ocradulo donno "la'mim nlln V"""""-."‘'"in<>"a,an, a„„a passero non si potrebbe pom- Dot cotlomim che abbiamo 

rissai" ano cm come Firenre. le co- i-of o"° .1 o!'”--f,” L". « 0,0,0 roo oomorosi o//icioli doi 


Allo stato attuale, dunque, so- ^e 


scusa. 

Prima, Montecatini e Siete 
avevano rifiutata il perme.sso ai 
propri dipendenti di scendere a 
Grosseto, l minatori avevano 
aspettato il salmto. giorno lihe- 


l'allitvione. 

Sempre a Marina l'Ombrone ha 


no in maggior numero e certo più macchine stendere frettolosa- 
gravi le questioni da ruolvey mente strati di asfalto, do- 
che quelle risolte. La risoìuzio- ve prima c’erano sampietrini: 
ne di queste ultimeJ frutto quasi „• comprende V uraenza. ma 


«««no mòli- òhh nmn ,dòin ° spombcro il letto. DC ». E chi diavolo ha gover- quedotto delle ( 

IZIZ Durante l’inchiesta, è emerso nato l’Italia, dal 1947 in pai. lente ne fumi 


Cascine (attual- 


che Leonardo da Vìnci aveva se non la DC, nel modo che tut 
proposto, per scongiurare le al- R sappiamo? 


funzionano solo die- 


niiove tubature dovranno esse -1 ripili del fuoco, è emerso un 
re sistemate per riallacciare le 1 aspetto particolarmente grave 


sfascialo e fatto crollare il pon- rie di queste ultime è frutto quasi comprende V urgenza, ma f^reazwnedt due ca- Insieme con gh alloggi, una Roma. Ma il vero nodo del prò 

te che univa le due parti della esclusivamente dell iniziativa po- Vaspetto della città rischia di ° monte di Fireme. che I delle questioni piu gravi conti- blema idrico è l acquedotto An 

_- __nnl/rro _ . tl 


r non la UC, nel modo che tut- ci). A tal fine sono al lavoro pompe al fiume. Si lavora co- e drammatico di quella gene- 

sappiamo. anche sommozzatori giunti da munque ininlerrollamente. gior- rate carenza dei mezzi pubblici 

Insieme con gli alloggi, una Roma. Ma il vero nodo del prò- no e notte, alla luce delle tor- di difesa civile che l'alluvione 


citt^ina. Fino ad ora l'iso’am^- Polare. deturpato, mentre an- 

rio dTpescatori cZ’ÒconZ^lmo > Gianfranco Pintore foraj’opem di ripunturaj ben 

lungi dall e.ssere completata). 

__ Per quanto riguarda i lun¬ 
garni. se ne dovrà occupare 
, , ,, , invece il Genio civile. Entro 

Firenze : drammatico bilancio dicembre, comunque, la vìabi- 

_ lifò dovrebbe essere somma- 

del patrimonio artistico "Tteori'fa ”rimo° 

vera, per una più degna e de- 
_ _ finitiva sistemazione. 

00 C lAk AM AMA R’ stata anche indicata una 

dono 009 16 0P6l 6 U Ul T6 ®'/ra ((SSO milioni e mezzo) 

m per le prime spese per la si¬ 

stemazione di canali, bacini, 

rovinate dall'alluvione 

complesso di somme ingenti, 

I danni al patrimonio artistico I monumenti ed opere d’arte. E* che il Comune — è sfato det- 
di Firenze, causati dalla spaven- questa la prima wlta che i re- lo chiaramente a Taviani — 


aeiie quesiiom piu gravi comi- oiema lartco e l acquedotto An- ' ce elettriche. Oltre al persona- ha rivelato in tutta Italia. I 

pompieri di Firenze e provincia 

-—-—-- (circa un milione di abitanti) 

sono in tutto 160. La cifra è 

I danni dell'alluvione superano i 45 miliardi po^m 

----- mito e quelli di Parigi oltre cin¬ 
quemila. 

Anche i mezzi tecnici srar- 

g# • 0 _ • ^0 0 0 seggtaT.o. Abbondano superflue 

AgaAMMa M 0 a 00 ^K autovetture (che polemicamen- 

finemou muti nnonziun 

— di recente adozione — sono 
bloccate da un anno e mezzo. 

g gg 0 0 perchè dimostrale.sì pericolose 

I saivav I economia msana 'Sistii- 

“ no così mal fatte che sbanda¬ 

vano facilmente e si è dovuto 

preso dimostrata dai cittadini rischia di essere inutile se non 11 ^ 77 ^ 

• • m* >• AVA • m MM t ?' paraurti. Comunque, è proì- 

I pronti investimenti - 250 concerie sono tuttora ferme buo guidarle a una velocità su- 

" per,ore ai 40 chilometri orari 

perchè sono sempre insicure. 

solo danni approssimativi per poi aggiungere subito l’impro- stato di cose, questo rosario Sono cose incredibili più rol- 
quindici miliardi. Ma a quanto duttività dei terreni per un di zeri sui quali si può conta- te segnalate per lettera e a ro- 
ammontano i danni della pie- tempo indeterminato e la per- re il dolore e la tragedia di ce al ministero degli Inferni 
cola e media industria e del- dita di ogni reddito per centi- questa provincia? Significa ma a cui non si è mai postò 
l’aiiigianato conciario e calza- naia di famiglie di coltivatori una cosa sola; se il governo riparo. Si pensi che il corpo 


TO. avevano noleggiato pullmans pescatori che, con le loro 

a proprie spese ed erano accorsi 
in aiuto a Grosseto. Quando so- — - . 

no partiti, altri mille e cinque¬ 
cento metri cubi di fanghiglia, ' , , 

mescolata a tutto ciò che è pos- FlfGnZG : drGmmdtK 

sibile immaginare, erano stati _ 

scaricali lontano dalla città . J I a * * _a* 

Oggi Grosseto si é oosta una uGI pGirimOflIO Siri' 

meta ambiziosa: entro la selli- - 

mona tutte le strade della città 

dovranno essere compielamentc ^ AMI* I 

ripulite; domenica la città dorrà Fama WOC Ia 

essere quella di sempre, pulita. JHlin J IH 

ordinata, in tutte le sue strade 
e le sue piazze. Già stamjni nei 

giardini fuori le mura, squadre * ■ I 

di operai hanno cominciato a po- gAlflIlMVA A# 

tare gli alberi rimasti ,n piedi. IUWIIImIw U« 

a pulirli del fango che .segna 
il passaggio sopra di loro di 

fiumi d'acque limacciose. I danni al patrimonio artistico | 

« .Almeno questo aspeuo deil al- di Firenze, causati dalla spaven- 


Gianfranco Pintoro 


I danni dell'alluvione superano i 45 miliardi 


FirGnzG : drammatico bilancio 
dal patrimonio artistico 

Sana 885 le apere d'arte 
rovinate dall'alluvione 


fieni per ricordare quel.a notte te fiorentine è .stato fornito ieri sculture il Bacco, il Bruto, il Pie- e stato quindi 

tremenda ». E all'ufficio terni- da due .stu.iiosi americani, i prò- colo David, la Madonna della fa- sottolineato che Firenze si at¬ 
eo del Comune sono raccolte, m fessoli Fredcrich Harth deU’Uni- miglia Pitti di Michelangelo e le tende che sia il governo a pa- 

ctfre queste ragioni. i molivi tersità di Pennsylvania e Fred colonne di Palazzo Conti di Giu- gare. Lo slogan è: «Niente 


di angoscia per il futuro della Licht deirUniversità Brown. nel liano da Sangallo. campanilismi, niente elemosì- ho percorso la provincia pisa- 

ditto. ‘^orso.di un incontro con i gior- i professori, che sono membri ne. ma nemmeno ingiustizie*, na alluvionata, i comuni e le ' ® 

Ho sfogliato un volume di cen- nalisti nella ■mde dell amba^ia- del «Committee for thè rescue pg- „.,nnfn rìmmrdn il nrn. frazioni inondati dalle acaue *'tnero dai quali proveniva i 
lo pagine, fitte di nomi, indirizzi, ta US.A a Roma. 1 due studiosi, and rcstauration of italian art». Jò^ ^ dell’Amo dell'Era dell'FLsa sessanta per cento del redditt 

numeri, riguardanti to aziende che erano giunti appositamente dopo rincontro con i giornalisti htema delle Ic^sessore i r^- i,„* della provincia pisana? 240 


Dal nostro inviato approssimativi pei 

PISA 14 quindici miliardi. Ma a quante 

«Io™; gcfgi' ammontano i danni della pie 

Kn « inedia industria e del 

ho percorso la provincia pisa- ^ 


nalisti nella sede dell amba^ia- j del < Commiltee for thè rescue 
fa US.A a Roma. 1 due studiosi. | gpd rcstauration of italian art ». 


I professori, che sono membri ne. ma nemmeno ingiustizie*, na alluvionata, i comuni e le n.n,.«n;«a il 

•1 «Committee for thè rescue . riguarda il mo- frazioni inondati dalle acque ^ . 

)d rcstauration of italian art ». ‘i ii.lra doirp«, LivinJ sessanta per cento del reddito 


Soh mmiedìtttì aiuti fìnanziarì 
poOwm salvala l'eammma fusaaa 

La forzo eroica di ripresa dimostrata dai cittodini rischia di essere inutile se non 
verranno decisi pronti investimenti - 250 concerie sono tuttora ferme 


na toluvionata i comuni e le ^artigianato conciario e calza- naia di famiglie di coltivatori una cosa sola; se il governo 
frazioni inondati dalle amie t®ri®ro dai quali proveniva il diretti e mezzadri almeno per non affronta coraggiosamente 


un anno. Questa perdita di sa- 


I affronta coraggiosamente dei vigili del fuoco conta solo 
urgentemente il problema ottomila uomini, in tutta Italia. 


mumen* rtfjuaruuuij lA^itruuc V'". ^ uupu i iiic'uiuiu wii i aa • a-•« a u«. I wtuviuuia piooiia; 

eommerciali. La furia dell'Om dagli Stati Lmti per rendersi sono partiti per New York dove demo^Uario Querci (Alloggi) del Cecina e dei canali che ba- 250 delle concerie di Santa 

_ -MB aJaaI .a. K, • «« B, , I ^ __ V AlvnCrA VAAA V API Vi* 1 


ire Che tele. ‘‘.j 


ra solo cinquecento famiglie strade che sono state riattiva- -, 

— T* «Ta .aLa l t a 1 '* ^ _y • Siti chimici dvdnsti, tirstc, S3- 

sulle cinquemila che hanno la te. case npulite. negozi naper- m 

f-nrn nTrmi ;r,nhi,nhdg g _migliaia di pelli strappa- 


mercio vivono 
adesso. 


suncr c/ic -«cr* ^ *vi utri iiuiu ut'i 


munque per tutto l inverno. Si suto di fondo Quello economi- 

iilidiit.iu — Iiiiiuiu I _j; s , — j. - -• -t ui luaiuv#, «juviiu «tluiiuìììi 

due nrofessori — è suscettibile mcancato di dingere i lavo- fratta di circa ventimila per- ~ -i niiale si alIarHann ali 

e Quindi 


140- lari c di redditi per operai, dal punto di vista economico mentre i sindacati hanno chie- 
nta contadini, artigiani, medi e e finanziario, senza aspettare sto che l’organico sin elevato 
a piccoli industriali si tradurrà che i conti siano tutti fatti e almeno a 40 mila. Si aggiunga 
ora infine in una contrazione ine- controllati, la provincia alto- la scarsità di elicotteri (solo 
> i vitabile del commercio, usci- vionata di Pisa, da zona avan- cinque) e si avrà un quadro 
0 i to anch'esso danneggiato per zata sia sul piano industriale sommario, ma impressionante. 
po- centinaia di milioni dalla ca- che sul piano agricolo, diven- della leggerezza con cui il ga¬ 
sa- tastrofe. tcrà una zona depressa, sarà remo tratta la que.stione della 

pa- I-a Provincia ha denunciato ricacciata indietro di molti dife.sa cir'de. affidata a una 
de- danni per 400 milioni alle stra- anni con tutte le conseguenze congerie di^ organismi, di enti. 
la), de orovinciali. Una cifra cer- che ne deriveranno, e cioè di associazioni (comoresi i boy 


positi ne giacevano 180 mila), de provinciali. Una cifra cer- 


anni con tutte le conseguenze congerie di organismi, di enti. 
che ne deriveranno, e cioè di associazioni (comoresi ì boy 


subentreranno i momenti di col- “ siastiche. Don Pinzuti ha recato - 

ma. durante i quali si compren- _ hanno oroseguifo I due stu- ^ Vaticano i primi S5 codici mi- ° )og 9 to siraro. 

derà totalmente che cosa è sue- j- . _ occorreranno oltre 20 uiati. tra i quab sono opere di ® conlimiano mturalmentele 
cesso alla economia grossetana. n.’r il solo reclinerò del- .Attavante degli Attavanti. Monte occupazioni di stabili vuoti. Do¬ 


li conto appare pesantissimo, tamente superiore occorrerà emigrazione operaia, decadi- .s^it.s) che — anche quando 
E con i danni subiti dalle tren- per rimettere in sesto le stra- mento dell artigianato e della impegnano con buona raion- 
tacinque fabbriche e dalle ses- de cùmiinali. E non dobbiamo piccola industria, disoccupa- to finiscono fatalmente per 


PT "" "^ 7 - artigiane, contadine, delle pie! 

E continuano naturalmente le g medie industrie concia- 


cesso alia economia grosse lana. jj recupero del- -•'ttavante degli Ai:avami. aionte 

Il proprietario di una calzoleria. ol Limbo del Bronzino di Giovanni e Bartolomeo di Gi- 

ricioo all .burella, ci ha messo g Deposizione dalla Croce rolamo. che dopo il restauro ver- 

ffiomi interi per scoprire che il ivi càlv-ìatì snnn neressari due ranno restituiti afi’Arcivescovo 
Ao torero di cernito del e scar- ^ 7i da parte di due * Firenze. 

^ passabili, di que.le irrepara- esperti per ognuna delle pale: Prosegue intanto m tutto il 


PO le invosìoni delle case po- ® ^tunere nmane 

Stori di Sorgane e di aSrì scotolante: è venuto il mo- 

Stobfli in via GaUiano e via tirare la s^ma del 

disastro e la cifra dei danni. 


bilmenfe rorinofe non sernra a poco resta del crocifisso del Paese l’opera di solidarietà del 

niente. E ha buttato ria tutto, cimabue. che è stato completa- mondo della cultura per salva¬ 
si! un camion che stara carican- monte ricoperto di tela giappo- re il patrimonio artistico di Fi¬ 
do quintali dj fango. pp 5 P jjpJja speranza di realizza- renze. II comitato universitario. | “P palazzo 

.Anche questo la parte ot quel una delle più difficili imprese composto da .ANPUI, UN.AU ed j da Toseìli. 


•briocanfe per. sairare qualcosa j"——’’imt^ienfi. ansiose irritile hi tacinque fabbriche e dalle ses- de comunali. E non dobbiamo piccola industria, disoccupa- là - finiscono fatalmente per 

I Per restaurare il salvabile | f«nstiche. Don Pm^i l^r^to avere un alloggio sicuro. famiglie o^raie, ggnta aziende artigianali cal- dimenticare i danni subiti da z'one. fuga dalle campagne, osfocotor.si a vicenda e per 

Vaticano i primi Si codici mi; g continuano naturalmente le delle pie- Castelfranco (che Pisa città, benché lievi in con- crisi del commercio. ostacolare 1 opera de, pompte- 

niati. tra i quab sono opere m ^ comimano pluralmente le g medie industrie concia- ^ ,-4, „ frnntn a mielli di Firenze n r = a; «"'ci veramente attiri ed 

.Attavante degli Attavanti. .Monte occupazioni dt stabili vuoti. Do- - calzaturiere rimane davano lavoro a 170 operai e quelli di Mrenze o La forza eroica di ripresa gffjrjenli in auesto settore 

di Giovanni e Bartolomeo di Gi- po le invasioni delle case po- ^ » } nere, nmane migliaia di lavoranti a domi- oi Pontedera. e i 400 milioni dimostrata da tutti i cittadini, rnmii 7 ,n,i/> ** «««.« «hhfnete 

rolamo. che dopo n restauro ver- ^tori di Sorgane e di altri scotolante: è venuto il mo- che si prevedono per la rico- dagli Enti locali, dai comun. She rnnTLeh? 

ranno restituiti afi’Arcivescovo stabili in via GaUmno vìa ^"dannf dine di^lnSi^mUiLd!” struzione del ponte Solferino democratici, dai 'partiti popo^ * S!^pferi^ 

Prt^^è in’anto in tutto il ,^onne ha ^eri uno dopo Tal- A* bisogna aggiungere ra"’lo***sn?rifn*^nn^fa n Firenze, aiutati da una colon- 

Pa^ KirT d? soli^nS dd "" «ri w? S^hto mi- centinaia di milioni di sala- A questo punto occorre ro. Io sp^to unitano scaturì- „„ ^ 

^ I Arcolaio e 48 famiglie (circa j „i- • j • essere dei matematia ma sol- to in questi giorni dunssimi. hnmn frdtn mimrdii 

n?'’pa 1 rilL 5 “o"SSs,^ IfS 200 1 .^* 0 "») tono occopafo lavSS a dlS por un tanto degli onesti contabili per cosUiuiscjno U più valida ga- m 7 -SoZ 77 o - 

renze. II comitato universitario, «n palazzo di sette pian, in ® arrivare non a 20 ma a 404a ranzia che non una lira del rorrehhero far conoscere la si- 


^ Duse, un gruppo di donne ha - v»... ue. uniiiu. 

®pto m tutto il occupato un edificio in via del- Alhneano zen uno dopo i al- 
l'Arcolaio e 48 famiglie (circa . "®i? 


santa aziende artigianali cal- dimenticare i danni subiti da zione. fuga dalle campagne, 
zaturiere di Castelfranco (che Pisa città, benché lievi in con- crisi del commercio, 
davano lavoro a 170 operai e franto a quelli di Firenze o La forza eroica di ripresa 
a migliaia di lavoranti a domi- ^i Pontedera. e i 400 milioni dimostrata da tutti i cittadini, 
cilio). si va anche qui sull'or- prevedono per la rico- dagli Enti locali, dai comune 

dine di molti miliardi. struzione del ponte Solferino democratici, dai partiti popo- 

Ai quali bisogna aggiungere I^ri. dalla gioventù e dal cl^ 

le centinaia di milioni di sala- A questo punto non occorre ra. to spinto unitano scatun- 


Ma — anche a nostro mezzo — 
vorrebbero far conoscere la st¬ 


ia «normalità* che, si jiserisce restauro; il trasferimento del UNURI. ha rivolto un appeUo al | n Comune — e bìsooTta dar- cotoo finale? Nessuno può an- terminabile. 

•n nr^fAffiiryi «f/v t/\rrtnrsrt/\ n _ _ _»• _ nT I _ ^ _ _ _ .12^1.^ g.g..m.aA _ _ _ . 


ù oeriodo di temno ora non de- T \ “ . *vorrebbero far conoscere la sf- 

nabile ro^no. Quale sarà il penooo ai tempo ora non ae- n,j,ardi di danni: e i] giorno denaro che n governo desbne- tunrinnp ner nuelln che è rm- 

gnn,n Ansilo? Moccimn ni^ an. torminsihilfi si__. >4 , ì _i lUaZlOnC PCT QUeiln Cne «• OW- 


in prefettura, sta tornando a 
Grosseto. E sono c norma.ità» le 


colore su di un altro legno. ministro della P.I. affinchè ven- aliene atto — ratifica mipsie Cora dirlo con esattezza 
Il prof. Harth ha informato poi gano salvate «le opere d'arte e ® ig tglt„,„ngr. Cosi somrende cHp II 


Poi vi sono i danni alle cam- 


in CUI Mrà fatto il conto esat- ^ a questa zona (che è poi g^g previsione di eventuali. 
to spcna™ di non aver erra- denaro pubblico) verrà sper- „jjad eventi da affrontare net 


case senza riscaldamelo, da che Xo olS* dòsò2b^m^ le te!iii^iame mUurali^ occupazioni le legalizza, per- Cosi «mrprende che II Cor- h»gne (:inquemila ettori deva- to per difetto. A questo pr^ perata. Ma per permettere prossimo futuro. A tutfoggì. 


sto scio i più grandi, negli isti- contributo alla risoluzione del prò- Anche dall’Olanda numerosi 
futi superiori hanno cominciato blema della nafta che. fuoriuscì* esperti d’arte hanno offerto fl 
m frequentare le lezioni. Per ta dai vari impianti di ri.scalda- loro aiuto per restaurare le ope- 


fli altri le scuole inizte -1 mento ha imbrattato numerosi I re danneggiate dall'alluvione. 


loniro cun ii muiisiio ueiia r-.i, nnngiggg ^gwmggggts tg «..ite 

Anche dall’Olanda numerosi 

esperti d’arte hanno offerto fl ca, ferma e cortese. Firenze, otUmistica, 
loro aiuto per restaurare le ope- onebe in questo, da prova dt Fino ad 
re danneggiate dall'alluvione. grande maturità. Pontedera 


te SI tratta di una previsione .Adottando la atra minima di 
ottimistica. due milioni di danni per ctta- 

Fino ad ora il comune di ro arriviamo ad altri dieci mi- 
Pontedera ha denunciato da. liardi. Ma nd conto bisogna 


da rendere possibile immedia¬ 
ti interventi. 

Cifre a parte, cosa signifi¬ 
ca - economicamente questo 


lioni perduti. 

Augusto Pancaldi 


cìalì. Molti hanno avuto brm^ 
da, spalle, costole fratturate- 

Armìnio Savìon 
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Drammatica lotta contro le devastazioni dell’alluvione 


IL DIBATTITO AL CONVEGNO DEL 
P.C.I. SU « PIANO E MEZZOGIORNO » 

Un nuovo terreno 


La gente allo stremo spera che per l’iniziativa 

il gelo blocchi le frane meridionalista 

UUIIU \iUIIIIIIUIIDII lU . Della relazione dpi compacno I zionc dello sviliinno elio abbia I la terra non cbiederar 


Chissà perché i contadini di 
Scardovari, pescatori di Por¬ 
to Tolte invece di essere II 
da undici giorni a cercare di 
tamponare le falle che mi¬ 
nacciano il Polesine non leg¬ 
gono « 24 Ore >. A parte il 
fatto che saprebbero tutto sul¬ 
l’andamento della lìorsa va¬ 
lori e sul rendiconto della 
Uanca d'Italia, saprebbero an¬ 
che che stanno perdendo del 
tempo e invece di restare ad 
ammucchiare sassi potrebbe¬ 
ro andare magari ad Acapul- 
co a fare le sabbiature. Per¬ 
ché. spiega il giornale econo¬ 
mico milanese, è arrivalo il 
momento di avere del corag 
gio. di dirlo chiaro che è ora 
di piantarla di sciupare sol¬ 
di per continuare a coltivare 
il Delta Padano: meglio mol¬ 
larlo. trasformarlo in una bel¬ 
la riserva di caccia e pesca 
e con i soldi che si risparmia¬ 
no — evitando ad ogni alla¬ 
gamento rimborsi, indennizzi 
e spese inutili — trasferire 
altrove la popolazione. 

Buona idea. Magari I soldi 
che si risparmiano sono po¬ 
chi. visto che si risparmie¬ 
rebbe Quello che non si spen¬ 
de; ma questo è marginale: 
le popolazioni potrebbero tra¬ 
sferirsi a piedi — sono rudi e 
laboriose ~ portandosi sulle 
spalle il materasso e il paio¬ 
lo della polenta. Quindi que¬ 
sto problema può agevolmen¬ 
te essere superato: ne resta 
un altro: si trasferiscono 
dove? 

Beh. qui il coraggio di * 24 


questo tipo: qualche mese fa 
* 24 Ore * elogiava Rossi Bo¬ 
ria che proponeva di abban¬ 
donare la Lucania — altra 
ottima riserva di caccia: pri¬ 
ma aveva proposto di abban¬ 
donare praticamente l’intero 
territorio interno del Mezzo¬ 
giorno — il cosiddetto « os¬ 
so *; infine aveva proposto di 
abbandonare anche il Chianti. 
Insamma: abbandona qui, ab¬ 
bandona 11. negli altri posti 
si rimane un po’ stretti. 

E poi non è vero che oc¬ 
corra un gran coraggio per 
prendere questa decisione, co^ 
me dice « 24 Ore >: basta cotu 
tinuare così. Sono anni or¬ 
mai che. di fatto, le popola¬ 
zioni abbandonano il Polesi¬ 
ne o la Lucania, il Chianti o 
il Mezzogioriic, proprio come 
desiderano i < tecnici > del 
mondo economico italiano 

E' stato proprio un bel ri 
sparmio: gli squilibri sono 
aumentati, le montagne e le 
campagne abbandonate sono 
crollate addosso alle isole di 
sviluppo: .sono crollate addos¬ 
so non solo economicamente, 
ma anche fisicamente, come 
abbiamo visto proprio in que¬ 
sti giorni, quando i tecnici 
— non di economia, ma di 
geologia o di idrologia — 
hanno detto che una delle 
cause del disastro è da ricer¬ 
care proprio all’abbandono 
delle montagne. 

Comunque ta Confindustria, 
ta Confagricollura e i loro 
giornali non si scoraggino: il 


Ore * viene meno: dove, non governo non à sordo al loro 


lo dice Perché non c'è un 
« dove »; cioè, un po’ per vol¬ 
ta non è rimasto sparto In¬ 
fatti, i gruppi economici ita¬ 
liani di cui « 24 Ore » é por¬ 
tavoce hanno trovato un buon 
sistema per evitare gli c in¬ 


appello. Basta che perseveri 
.sulla strada che ha seguito 
(inora e ta riserva di caccia 
e pe.sca è fatta magari non 
sarà limitata al Delta pada¬ 
no. ma arriverà fino alla Si¬ 
la. Sarà più grande: ci sarà 


Minacciate Roccapietore e Caprile, la valle del Piave e del Comelico. Ma l'inver¬ 
no significherebbe di nuovo isolamento - Tendenza a minimizzare i danni: la pre¬ 
fettura li calcola in soli 40-50 miliardi di lire - Gli abitanti di Voltago hanno rico¬ 
struito da soli 18 km. di strade - Riunione a Belluno con la delegazione del PCI 


Dal nostro inviato 

BELLUNO. 14 


rilancio della iniziativa meri 

distrutte ventiquattro case (c<l | melico il grave pericolo di re- i bili, duecento danneggiate, sol- dionalì.sta che il Partito consi 
altre ventisei sono crollate il stare isolato per tutto Tinvcr- | tanto 250 milioni; per trecento dora tra i suoi compiti di mag 


Della relazione del compagno zionc dello sviluppo che abbia la terra non chiederanno un 
Massimo Caprara e delle con- base nel diritto di iniziativa, qualsiasi consumo: vorranno la 
clusioni di Giorgio Amendola di trasformazione, e nella prò- irrigazione, vorranno che si 
al convegno del PCI su « Piano prietA della terra da parte dei realizzi in loco, come dice Ca- 
e Mezzogiorno » abbiamo dato coloni, fittavoli ecc. E’ vero; prara. la combinazione acqua- 
conto nelle precedenti edizioni. „on vogliamo i ■* doppioni >. non terra metano. In questo modo 
.-\ sua volta il dibattito svolto.si concepiamo il Sud come una il Sud diventa la leva di un 
in quella sede offre spunti e otcri,;i « realtà agraria ». Ma diverso meccanismo nazionale 
aggiornamenti su cui è oppor- |j, riforma agraria «chiama» di accumulazione, 
timo tornare i>crché precisano jdiro tijx) di industrializza- La « contraddizione » tra lo 
il terreno su cui avviene quel -/jone; i futuri proprietari ilei- sx iluppo tecnologico e la razio- 
rilancio della iniziativa meri- i nalizzazione delTapparato indu- 


Ora la gente spera ehe ii alcun intervento per rimedia 
gelo arrivi presto; anche se ha re al grave dissesto idrogeolo 
paura che l’inverno voglia di- gico; con la conseguenza che 


4 novembre!) non ha provocalo no. Ciò vorrebbe dire una pa- chilometri di strade interpo giore momento. Accanto al Pia- 

alcun intervento per rimedia ralisi completa per le occhia dorali, elettrodotti ed acipiedot- no quinquennale di sviluppo c’è TrGlìtinO 

re al grave dissesto idrogeolo Icric e per le altre industrie li. 90 milioni in tutto. Questa un « piano * che si occupa spe- __ 

gico; con la conseguenza che della zona che già risultano linea minimizzatrice dell’au- cificainente del Sud. quello del- 


giore momento. Accanto al Pia¬ 


re isolamento, aggravate sof- ora interi paesi, come Costa seriamente danneggiate. An- tcntica trage<Iia che ha inve- la Cassa. Afferma il compagno 

ferenze. Ma con il freddo, per Alta e San Pietro possono es che quc.sto bi.sogna mettere nel stito il Bellunese è seguita an- Cardia, segretario del comitato 

qualche mese resteranno con- sere trascinati a valle, mentre conto dei danni che la prcfcl- che dalla DC. mentre enormi regionale sardo che una siffat- 


gelati .anche 1 pericoli più la vita civile ed economica del- tura non ha calcolato: i dan problemi incalzano; quelli del- ta < pianificazione » costituisce 

gravi. Le frane che incombono la vallata è profondamente ni cioè derivanti dal minor ì’abitabilità dello zone sinistra a il più aggiornato attacco al 

su Roccapietore e su Caprile, sconvolta e i mezzi per ripa reddito che la provincia rica- le. del riscaldamento, dei col- Mezzogiorno ». E’ la coditica- 

quelle che minacciano di bloc- rare al disastro appaiono del vera in conseguenza del disa legamenti stradali, della ripre zinne dello « status quo » di 

care la valle del Piave prima tutto inadeguati. Privati cit stro che l’ha colpita. Ba.sli sa delle attività economiche chiara il compagno Reichlin. 

del Comelico. o che stanno tra tadini sono giunti a pagare pensare alle attività turistiche e turistiche. Perché se il fred E si chiede: ha più senso par- 
scinandosi via intere frazioni fino a venticinquemila lire per invernali, che quest’anno su- do può fermare le frane, un lare di un meridionalismo go 


dell’Alpago. 


il lavoro di due ore di un bui- biranno un colpo durissimo, suo rapido sopraggiungere. 


Non è possibile capire ciò dozer. noleggiato per far sgom Per dare un’idea delle va mentre permane la grave si- j„ effetti, a lato delle previ- 

che è avvenuto nel bellunese brare il fango che circondava lutazioni compiute, basti dire tuazione attuale, può signili- ^joni « ufficiali » stanno le ipo- 

se ci si limita al quadro pur le loro case, per evitare che che per la distruzione di quat- care la morte civile per de- (pgi di lavoro della Confindu- 

sconvolgente dei danni, delle con il gelo le case stesse ven- trocento edifici rurali la pre- cine di centri i cui nomi sono stria. Se il Bilancio valuta in 

distruzioni provocate dalle spa gnno .strette in una morsa stri- feltura ha calcolato un danno cari ai turisti di mezza Europa. 4500 miliardi gli investimenti 
ventose alluvioni del 4 no- tolatrice. di appena 600 milioni, per due JUlarift industriali del prossimo quin- 

vembre. A quelli, la gente pone Si profila per l’intero Co- scuole distrutte, otto inservi- IViariO rassi (,i,f.nnio la Confindustria si at- 


mentre permane la grave si- 


vernativo? 

In effetti, a lato delle previ 


250 famìglie 
dì Mezzano 
hanno perso 
tutti gli averi 


.striale a nord e rindustrializ- 
zazioiu* del Mezzogiorno viene 
superata nella prefigurazione 
di un 4 Piano » che .si accom¬ 
pagni alle riforme di strutlurn. 
E’ il tema deirintervento di 
Peggio. Un 4 piano » che non 
si adoperi alla mobilitazione di 
tutte le risorse esistenti è In 
eariealura della programmazio¬ 
ne democralica. In inaneanza 
di questo si dimostra che In 
espansione produttiva non ha 
sta di per sé a eliminare gli 
s(|Uilibri D’altra parte le azien¬ 
de di Stato hanno note\ olnien- 
te ridimensionato 1 programmi 
ilei ’5H ’.■)!) per dedicarsi a ser¬ 
vizi e infrastrutture che pro¬ 
piziano gli interventi del en- 


















• vestimenti improduttivi > di più spazio per tonni e papere. • 

I_I 

Delegazioni ARCI e UlSP da tutta Italia a Firenze 

Intervenire subito 

*'*••*' ‘ " 

per ricostruire le 
Case del popolo 




argini né alvei, molti affluen- 

_ . , I • -4 II ti del Piave scorrono a livelli 

Proposto un pono QomorQsnzQ psr Is nnsscits cfslld più alti del fiume in cui do* 

regione - Un plauso agli aderenti del movimento vrebbero gettarsi, smottamenti 
popolare associativo per la prontezza con cui hanno e frane si sono messi in mo- 
prestato il loro aiuto ai sinistrati. 

co perché il gelo è atteso con 

Hall* mneira rAilftvmfiA devoluzione di aliquote e un sentimento di speranza. La 

uaiia nosira reaazionc proventi che lo stato ricava dal- prefcllura ha comunicato ieri 
FIRENZE, 14 1 Enalotto, dal Totocalcio e dalle gj governo una prima valuta- 

Presso la S.M.S. di Rifredi si lotterie nazionali per erogazione . ° t : r» oerpn 

è tenuto l’incontro fra le Case di contribuii iliretli a tutti i ^anni Li fa ascen- 

del popolo, i Circoli, f sodalizi Circoli danneggiati e per la crea- ^ quaranta quarantacin- 

sportivi. turistici e ricreativi del- zione di un piano di intervento que miliardi. Una cura molto 
le zone colpite dall’alluvione del- .straordinario per la ricostruz.ia lontana dalla realtà, che di¬ 
la Toscana e le delegazioni del- ne di tutte le attrezzature cui- mostra una incapacità di va- 
l’ARCI e deU'UlSP venule da turali, ricreative, turistiche e lutare come stanno realmente 
tutta ritalia. Alla documenta- sportive. Ip 

zione dei danni, delle profonde L’assemblea — dopo aver ca- _* _ _ 


distruzioni provocate dalle spa gnno .strette in una morsa strt- feltura ha calcolato un danno cari ai turisti di mezza Europa, 
ventose alluvioni del 4 no tolatrice. I di appena 600 milioni, per due | Ma riri Pa«ci 

vembre. A quelli, la gente pone Si profila per l’intero Co- ’ scuole distrutte, otto inservi- • IViariO rassi 

rimedio con un coraggio, una 

equilibrio fisico sconvolto. Fiu- - ' ~ , 

mi e torrenti non hanno più PORTO TOLLE — Uno zatterone rappresenta ancora l'unico contatto fra gli alluvionati costretti 


in elicili, a laio iieue previ- ni» ' A ni#» ‘ ‘ '“'Uiearsi a ser- 

sioni 4 ufficiali » sfanno Io ipo- Llal nostro corristionaenie ^ infrnstnilture che pro¬ 
tesi di lavoro della Confindu- TRENTO. 14 piziano gli interventi del en- 

stria. Se il Bilancio valuta in La situazione nella valle del pitale privalo. A nord si va 
4.')00 miliardi gli inveslimi'iili Primiero lunmane dirricilissima. ver.so iiive.slimenli inleii.sivi che 

Mario Passi prossimo quin- una’Zilone con^'gìì falciiliano roeeupnzione ed ac- 


» t r* I i ' • » no Ieri, in una nunioxie con ku ,, ■. , , . 

quonnio In Confindustria si nt- zona, alla prò- t'rrscono I « rffinon/;i (U \ capi- 

tiene a previsioni più timide: dei compagni Pecchioli fide ». a Sud si pratica la con- 

2.100 miliardi. 80 mila nuovi po della Direziono del partito. Mi- cenlrazionc degli investimenti 
sii di lavoro nll’anno — prò- nuoci del C.C. e Permei della in ristrette aree territoriali’ la 
mette Pieraccini —. B mila, re- feifcrnzione di Trento, .si è fat- ìndiisfrinlizzazione del Mi*zzo- 


industrinlizzazione del Mi*zzo- 


plica Costa. Lo Parleeipazioiii h> im Primo bilaiuio delle osi- gj„|.|,n (\ m) problema a mi 11 
Slalali. iidanto._ ridimensionano sSti Tdla''vXta^ NM- h'uv'Tnn non .là rispo.sla 


drasfieamente i loro program¬ 
mi di investimento. 

Oiie.sta sfida che la Confindu- 
slria ha lanciato al meridiona- 
li.smn Ila nn prezzo alli.ssimo. 
D’ora in poi — dice Reichlin — 


danni solTeiti dalla vallata. Nel¬ 
la mattinata di domemea. in 


Il eeiitrn della nostra balla- 


ima riunione .straoidinana del glia è il controllo demoeralico e 
Consiglio comunale ili Mez.zano. la direzioiie pubblica degli in¬ 


vestimenti. La programma/ione 
— osserva Peggio — deve agi¬ 
re come .slrumeiifn di una diver- 


K <sv>'t ' ' 'z. ^ ^ .. '. ' 


stria ha lanciato al meridinna- •' caP'g^'DPo di minoranza coni- vestimenti. La programmazione 
lismn ha im pri'zzo altissimo. w ~ f^'^serva Peggio - deve agl- 

^ - Svagiianiia del paes^. e s. è ' '' -slrnmeiifo di ima diver- 

il problema dominante nel Sud solTermato particolarmente sulle formazionp delle n.sorse. nl- 
.sarà roccupazionc. Ciò sigili- qiic.stioni riguardanti il ricovero treebé della loro dislribiizionp. 

~ cadute le illusioni la sistemazione delle popola- Qui raiie l’esigenza delle rifnr- 
dirigistiche dei temni del boom colpite, tenendo pre.scnie me. Esse possono nssiciirare 

n Io utopie .sullo .sviluppo m po- 

— -SI riapre 11 capiioio nei- i^-i totalità delle aziende arti- a,,; n,nI-r-inÌQmi m.u-» 

—A;' 3 ^.* la quc.stionc agraria, cioè 1 ipo- piane è impedita a riprendere '.ori a d.ii meccanismi sponl a- 
■nilipiiiiiu tesi di una qualsiasi politica raltività sino alla nuova .stagio- J”' rnorcnto. hii questa on¬ 

di .sviluppo. La Confindustria "o- E’ in grave pericolo tuffo il .so Peggio .sottolinea che una 
^ propone al Sud questa < divisio- patrimonio z^twniro della zona definizione de io sviluppo in- 

ne del lavoro »: dateci la male- I***. di foraggi ri.scon- du.striolc di lutto il pac.se dei e 

V . - ria prima e ì semilavorati. riunione il Consiglio si 

a/gg/m- '. rinunciale all’idea di mcltcr .su è particolarmente .sofrernvilo sul- ^ 

, in nneta t^nefrn i rlnnninni rlnlln l«« »t SClìlirO IH lOCilllZZnZIOnO 001 


fica cho — cadute le illusinni i‘'i sistemazione nelle popola- 
dirigistiche dei temni del boom ^'oal colpite, tenendo pre.scnie 

illSonlf.lanr.’'"' 


ria prima e ì semilavorati, 
rinunciale all’idea di mcltcr .su 


trala. 

Nella riunione il Consiglio si 
è particolarmente .soffernvilo sul- 


in casa vostra i doppioni della la quo.stione riguardante il ripri- 

indii.stria settentrionale: n noi .stino delle scuole eri ha preso in p"W' invc.slimenti. 




il compilo di trasformare e «ame le offerte pervenuto da 
mcrcantilizzare ì prodotti. Co.scnatico c da altri due Comii- 

' . . ni .lei tonno.se di aspitare jici 

Quc.sto disegno di * coloniz- tutta la durata deiranno scola 
znzione * del Sud comporta ne- stico i bambini della zona col 


Quali sono però « le forme c 
i modi di una Inlln che pniten- 


ni .lei torino.se di aspitare jicr do dal basso c con vigore iini- 
fiilta la durata deiranno scola- torio, acquisti nmiiie/za e p"- 


nelle loro case allagate. 


z..iz.ii.iie » nei .^u i comporla ne- si co i D.ammni iena zona coi- ,.,,5 doterminare nuovi 
cessariamcnle la .supremazia orientamenti e scbiiTamenti po- 

della rendita in agricoltura. Noi ringraziato, a nome di ,:,• j? * P irrtii nworio l-. ne 

— offerm-» ReJeMin _ neee Iph*. I Compagni Pccctiioli o Mi- ""^1. ». u.irdia nviirtc la ne 
" '^«icco- ^ ri.servato di decidere cr.ssità di generalizzare le espe- 

gliamo ta suda dei monopoli ro- collegialmente con il Consiglio rienze e di promuovere un mn- 
veseinndone I impostazione cioè comunale e con i capifamiglia in vimeoto coordinato di massa. 


Ir* ATI l*rf ♦* * \ I - -... v: WJI J 

tieietolo AC-< I Unita >) perseguendo una programma-I merito a queste oITcrte. 


è tenuto l’incontro fra le Case di contributi diretti a tutti i 
del popolo, i Circoli, t sodalizi Circoli danneggiati e per la crea- 
sportivi. turistia e ricreativi del- zione di un piano di intervento 


l’ARCI e dell'UlSP venule da turali, ricreative, tufisiicne e lutare come stanno realmente 
tutta ritalia. Alla documenta- sportive. Ip 

zione dei danni, delle profonde L’assemblea — dopo aver ca- 

ferite tnferte al patrimonio ar- lorosamcntc elogiato i dirigenti slamane, presso la r cuora- 
tistico e culturale di Firenze, e i soci del Movimento associa- zione comunista di Belluno, si 
delle cento e più Case del po- tivo delle zone colpite — si è è svolta una riunione alia qua- 
polo distnitte o seriamente dan- rivolta a tutte le organizzazioni le hanno partecipato il com- 
neggiate. delle decine di altri del .Movimento associativo e in pggno Ccravolo. del Comitato 
centri e Impianti sportivi e ri- particolare alle direzioni centra- HpI ptt p i membri 


Collera nelle campagne 

«I CAMPI SONO ALLAGATI 
MA LE TASSE ARRIVANO » 


®Irii centrale del PCI. e I membri 

creativi distrutti i dirigenti del b delle ACLI e dell ANCAS per- 

Movimento associativo democra- chè si Incontrino con l'ARCt on delta delegazione pariamentare 
fico hanno risposto con una coro- de affronLirc insieme questi prò- comunista (gli on. De riorio. 
movente manifestazione di soli- btemi e con essi fimproroga Fasola. La Bella. Raucci). che 
darietà di impegni, di volontà bile necessità di cambiare voi- in questi giorni hanno risiedu- 
comune per la rinascita della to alle stnitture che regolano la nelle zone più colpite — 

dcirassociazionismo sulla ncII Agordino e ad Alleghe. nel- 
Dopo la visita alle zone col- base del riconoscimento per tut- , zotHann e nel Comelico - 
pile, dopo rincontro della dcle- li dePa funzione sociale c ci- /-oioano e nei cornei co 
fazione guidata dall’on. Jacomcl- vile cho «;volR<>no o della parìt.^ ^ stretto contatto con la po 
ti con i rappresentanti del Co- dei diritti e dei doveri. polazionc. vivendo le loro stcs- 


La falla non è ancora chiusa 


mone, net corso del quale è sta¬ 
to irasto U problema del rico¬ 
noscimento dell’alta, umana fun¬ 
zione dei centri di soccorso crea¬ 
ti in numerosissimi Circoli e Ca 
se del popolo i dirigenti delle 
organizzazioni provinciali dcl- 
l’ARCI e deU’ULSP hanno coiv 
eordato un piano comune di 
emergenza. 

Tale piano si Incentra: 

a) in una vasta azione di 
raccolta di generi di prima ne¬ 
cessità: 

b) tn uno sforzo per reperire 
e fornire materiale atto alla li- 
costnizione e alla rimessa in 
funzione delle Case del popolo 
danneggiate: 

c) in un’azJooe di tutti i 
Circoli e Sodalizi del pae,se per 
devolvere alle organizzazioni del 


Disorganizzata 
e insufficiente 
l'assistenza 
ogii alluvionati 
di Venezie 


Ordine dì sgombero 
per due rentrì de! 
Polesine allagato 


Dal nostro iniiato 

PORTO TOLLE. 14. 


Drammatico resoconto di viaggio d'una delegazione di dirigenti della 
Federbraccianti - Ferma volontà dì imporre una linea per la rinascita 
delle zone colpite e per evitare altre catastrofi - La nuova discrimina¬ 
zione contro i lavoratori agricoli 

Per la sua drammaticità, cono che se si fo.sse completato due cose hanno nievato i lavo- 
togliamo riportare larga il canale emiliano-romagnolo c raion agricoli, nel Polesine, nel 
parie della dichiarazione ri- quindi .sistemati i corsi d'acqua fbsnno. net Etolognc.se. nel Vene¬ 
lasciata dai dirigenti vario- a monte, avremmo avuto l’irn- to. in Toscana: « Anche stavolta 
naii dei braccianti CGIL — gazione invece dell'inondazione, ci di.scrimmano nel sussidio slra- 
Bignami. Draghetti e Mo- A Gros-seto e a Siena i lavora- ordinario, ce lo concedono per 45 
retti — al termine di un tori guardano la montagna: c E' giorni, nemmeno la tragedia dcl- 
viaagio nelle zone colpite abbandonata, la terra non riceve ì'alluvione ci ha fatti divenire 
dalValiutione. più ta cura deU'uomo. nessuna uguali agli altn lavoratori », 

protezione c lutti i corsi d'acqua « Avete vasto, ci hanno esclusi 
I danni subiti dai braccianti e portano a valle una crescente dai provvedimenti, mentre c'c 
contadini sono incalcolabili. Per- mas-sa di ternccio. di sterpi, di l’acqua in migliaia di ettari. For- 
ciò oggi non si tratta solo di sassi. Mancano le opere a mon- .«e non esistiamo pò sijU.t carta 
sistemare la viabilità, i paesi le. sia quelle di imbngliamcnto geografica, ma la cartella delle 
agricoli e te case squassate dal- come quelle d| forestazione » La; tasse è già arrivata ». 
l'acqua: di ricostituire il patri- responsabilità stanno venendo | Questa ribellione alla discnmi- 


vimento coordinato di mnssn, 
intorno ad obicttivi di svìlupon 
c di dcmncra’zin cconomirn che 
.siano individuati terrilnrialmrn- 
Ic c por zone omogenee Ma il 
partito nel suo complesso deve 
superare — nggiunge Cardia — 
i residui di una ennrezinne r so¬ 
lidaristica » della questione me¬ 
ridionale. 

L’intervento d e I compagno 
Rossi, della segreteria del co¬ 
mitato regionale calabrese ri¬ 
manda ni problemi della sicu¬ 
rezza delle popolazioni, dura¬ 
mente riproposti dai disastri di 
que.sti giorni. In Calabria fun¬ 
ziona da 12 anni una legge 
speriale. Fu votata allora una 
nifdizionale del .5 per cento con 
la quale Io Stato incamerò 700 
miliardi. Eppure ò stato speso 
poco più di un terzo del gettilo 
c tanta parte del territorio (-100 
mila ettari) è ancora in dis¬ 
sesto. 

Roberto Romani 


c) to ùn’aztoor d. tutti t VENT.ZLA. 14. ■ burro a 1 Aiu ure il coito e 

Circoli e Sodalizi del pae,se per L’assistenza n.scrvata ai sini- ® ", 

devolvere alle organizzazioni del strati deH’alluvione nella città di di 55clva. due grandi frane, 

le zone colpite le raccolte dei V’enezia c in vari comuni della Luna di fronte all’altra, mi 

prov’cntl di almeno due serate provincia e ancora oggi ad una nacciano di creare uno sbar 

di manife.stazioni cmematogra- settimana dal disasiro. disorga ramento sul torrente Fiorcntin; 

riehe. danzanti teatrali, ricrea- mzzata otl insufticicntc Nel solo sonimergerebbe tutta la 

live e sportive. centro storico circa IfiOdO perso . i. ^ 

Di fronte al dramma riei;e po ne che abitavano negli alloggi „ 


10 Zoldano e nel Comelico - O! SOOHIOCaO Per la sua drammaticità, che se si fo.,se completo due cose hanno nievato 1 lavo- AdDcIIo dellft 

a siroitn rnniaitn enn la no w vogliamo riportare larga il canale emihanoromagnolo c raion agricoli, nel PoIe.sine. nel •awiii. 

sirciHi toiiirfuo c I ^ dichiarazione ri- quindi sistemati i corsi d’acqua fbsnno. nc4 Bologne-se. nel Vene- ■ I • I . • 

polazione. vivendo le loro stcs- lasciata dai dirigenti nazio- a monte, avremmo avuto firn- to. in Toscana: « Anche stavolta bailCn6 Ql lOCatarl 

se ansie, facendosi parte di m m. ® braccianti CGIL — gazione invece dell'inondazione, ci di.scrimmano nel sussidio slra- 

rigentc nelle operazioni di soc- amOanÈ 0#0%# Bignami. Draghetti e Mo- A Gros.seto e a Siena i lavora- ordinario, ce lo concedono per 45 flollo mcCAffA 

corso, intervenendo presso la ## #~ # #### #* ^mQggMM m ###?# retti — al termine di un tori guardano la montagna: c E' giorni, nemmeno la tragedia del- MCIIC vUMCIlC 

Profcltura e a Roma presso m viaogio nelle zone colpite abbandonata, la terra non riceve l'alluvione ci ha fatti divenire • 

i diversi ministeri per le ne dalValiutione. altn lavoratori ». OlSlCUreZZa 

fnccua nii\ iir,T/»nti protczionc c lutti t corsi dacqua «Avete vasto, a hanno esclusi 

P'” # • ## I danni subiti dai braccianti e portano a valle una crescente dai provvedimenti, mentre c'é 

Ebbene, il quadro che que- #V#####V#V7#1 contadini sono incalcolabili. Per- massa di ternccio. di sterpi, di l’acqua in migliaia di ettari. For- aaiUlBggiaic 

sti compagni hanno illustrato. ^^## ##".% ####? #### ###### # ## ciò oggi non si tratta solo di sassi. Mancano le opere a mon- .«e non esistiamo p ù «uH.i carta . . , 

senza alcuna concessione al • sistemare la viabilità. i paesi le. sia quelle di imbngliamcnto geografica, ma la cartella delle fini mflItCfnilO 

sentimentalismo e alla retori- agricoli e te case squasMte dal- come quelle di forestazione» Le tasse è già arrivata». 

ca. è dei più sconvolgenti. Qua- ^ r ai ricostituire il patri- rcspor^bihtà stani» veneinto Questa ribellione alla discnmi- L'associazione bancaria italia- 

si ovunque i orimi aiuti ^no Dal OOStrO intìato ^ * lavori d ar»iwlura e di monio z^eemeo e U parw mac- alla lu« e drammaticamentó nazione e alle esclusioni dai na a nome delle propne asso- 

SI ovunque. 1 primi muii sow nparazione della falla saranno clune, h urgente ntxjrtarc a esplode la contraddizione del fi- provvedimenti è un altro elemcn- rial#* h-» ini'itatn iiiiii minm i 

giunti con almeno ye giorni di PORTO TOLLE. 14. accelerali fl prefetto si è impe fertilità la terra invasa da una nanziamcnto statale in agrieoi- to che ci pare di aver colto ovun- quali hanno in locazione casset- 

rìtardo. A Selva di Cadore e fi prefetto di Rovigo, dr. Zaffa- gnato in questo senso. Il dr. Zaf- marea di fanghiglia e di costruì- tura, che è sempre stato orienta- que. Nelle as.semblec tenute nel te di sicurezza presso aziende 

a Caprile, dove i rifornimenti rana, fya confermato oggi, nel farana tofani, ha annunciato che re opere che diano garanzie con- to verso l'aumento delta produt- corso della nostra visita t tav^o- di credito operanti nelle zone 

giungono da Cortina, si paga corso di un colloquio con il sto- si è deciso di affidare all’ente nuove distruzioni. Abbiamo tivntà aziendale, anziché alla di- ratori hanno avanzato due n- colpite dairalluvionc o dalle ma- 

11 burro a 1700 lire il chilo e dsco di Porto Tollc, Dino Cam- Delta Padano i) compito di ripa- parlatoccn lax'oratort. Pur n- fesa del suolo e delle ne^ssane chieste: lavoro per tutti e 5tiWfo; refteiatc a presentarsi con ur- 

il sale a 140 lire Nella zona Pion e con il compaggno .«on G.i rare gli argini a mare della sac conoscendo 1 eccezionalità degli tra-sfornuzioni fondiarie ed agra- ncostrvire e .sistemare, ma non gonza presso le aziende slcs.se 

di Solva duo grandi frane •’®cdu’^ sgombero dei ca di Scardovari. Inoltre l'm aventi atnrH^fi^ìCi ess afferma ne. Certo va t>e per provvedere aH’apertura del- 

^i; ’ rrnnta ^-iiraltf-a mi «eoln di Scardovan e Santa Giu gegnere capo del genio civile di molto di quello che è ca pur nel tragico ^angen.c. fierez- ne la coperta, ma io voglio .avo- |e cassette ed accertare gli even- 

I una di fronte all altra, mi ^ paesi la cui Rovigo è stato incaricato di com P‘'^'o si i^eva ev tare t^r ''ore. ho ura mia dignità, non tiiali danni. Nel ca«o in cui gli 


ramento sul torrente Fiorentina 
che sommergerebbe tutta la 


sicurezza 


I di Scardovan e Santa Giu gegnere capo del genio civile di molto di quello che è ca pur nel tragico frangerne, fierez- ne la coperta, ma io voglio » 

ale a dire dei paesi la cui Rovigo è stato incaricato di com «’f^P^^^bilita. abne- rare, ho una mia dignità. 

._, I. . j 1 _.«Il esempio ci hanno detto a Porto gaz’onc. volontà di r.coìtruirc. accetto di dover vivere di < 

dipende sohanto dag i P ere «m Tolte che ta colpa del disastro 1 A Gros.seto (e questo è capita- ,à. So^ un c:ttad,no italiano»* .<■ 

1 del tempo La chiusura del- « ' "a totottoaie stanno la- ^ ,j fiancato prosciugamento del- | to un po' ov’unquc) ci siamo in- co ciò che dicevano i bracci 


polazioni e della gioventù, cosi del piano'erra hanno perduto Un altra iran.’i. a Koccapie 

duramente provate, di fronte quasi interamente le loro masse- loro, investe le ultime case 

alla sofferenza per la mancan nzie e finora l'KC.A ha distribuì- della frazione di Saviner. An¬ 


ta falla di Ca' .Melo, infatti prt» eoo pochi uomini e mez 

—— .1 CI dd consorzio di boni 


.avo- le cassette ed accertare gli even- 
PPfi tiiali danni. Nel ca«o in cui gli 
cari- utenti non dovessero provvedere 
'■ •’C al rigii.irdo le aziende di cre- 


cedo con estrema lentezza ed il 
pericolo di un estendersi della 


fica — per stabilire cfie cosa é 


è 11 mancato prosciugamento del- to un po ov’unquc) ci siamo in- co ciò che dicevano i braccianti dito fanno sanere ehe nniranno 

le Valli deirisola di l>inzella: è contrati con un gruppo di con- di Poggibonsi. «Gli Enti di svi- essere wfidle a riche wr mo- 

attraverso quest.i via infatti che ladini con trattori e carri agn- toppo devono a.s5orbire i consor- ij^-j (jj ordine sanitario a orni» 

il mare può entrare a piacere in coli, impazienti perché da più di n di ftonifica, i soldi del Piano de-e airanertiira TnnÀfa 


quiUità agli abitanti dette zone private e le richieste dei lavora- aiutare a liberare la città dal co e per la s'stemazione dei cor.«i 


lori di bonificarle sono sempre fango. « Il padrone non avrebbe | d’acqua e della montagna ». con- 


cate di presentare al governo sione permane negli altri centri 


della diga di Digonora Nono 
stante quesin fatto fosse sta 


le seguenti richie-ste: della provincia. appallava aeie^maii lavon 

I) esenzione dei circolt dan- A Concordia Sagittana invece, della diga di Digonora Nono 

neggiati dalle imposte e dai tri- comune retto da una ammmi stante quesin fatto fosse sta 

boti di competenza govcm.itiva slrazione dei^ratica. tutte le denunciato alle autorità, mai 

e comunale nonché delle tasse famiglie colpite dall alluvione nessuno intervenne. Nel Co 
e quote affiliazione ^enze e melico, il terribile avvertimen 

tesseramento per il I9ff7: Lfl stesso ad Eraclw dove il co costituito dairalluvinne del 

J) assegnazioni degli Inden- mune provvede ad offrire gratin- io cosmuiio dall allusone dei 


, . . , nericolo di un c^tcnder^i della «li;__ ^ può enirarc a pi.icere in uà piu ui zi di wonmcsi, i soldi del nano rfere airaoertura fnrMffl 

lore. investe le ultime case reclino fare per dare, dopo città e allagare i campi. Ma te un'ora aspettavano di iniziare il Verde vanno messi nella neo- a" aponura forzata. 

della frazione di Saviner. An- | aiiaga a coniinu aa incorri- diea toorni. un minimo di tran- Valli sono di grandi propnetà lavoro, venivano da 30-45 km. per struzione del proccs.so produrti- _— 

quiUita agli abitanti dette zone private e le richieste dei lavora- aiutare .i liberare la città dal vm e per la S'sterna zione dei cor-'i 
Accogliendo le richieste del sm- allagate o minacciale. lori di bonificarle sono sempre fango. « Il padrone non avrebbe d’acqua e della montagna ». con- ■ f 

daco e del pariamentare comuni- Sta di fatto che da ieri nessun -st.ite respinte dagli organi di voluto», ci hanno detto alcuni tinua un capolega di Buoncon- LO OYaDllO 

sU, il prefetto, pur restando fer- barcone carico di pietrame è sta- governo TOZzadri. Altri, ad una nostra vento. . 

mn sulla sua decisione di esciti, to affondato atl'esTemo della fat -Modenese. Bolognese e Ra domanda: (« Ma voi non avete (togliendo queste realtà la Fe- fIS TnrinA 

f t ^ ^ ^ vennate c, hanno confermato che danni?»). Ri^dooo: «Certo. derbraedanU e la Federmeoa- «*■ lOnllO 

dere dallassustenza quanti si fer- la e che la scorcoella» to co- colpa va imputata ai Con- ma nulla possiamo fare per ora. dn hanno elaborato già un pa Il • • 

mano nella zona senza essere di- slruziooe, conUnua ad avwe di- sorzi di Bonifica: non si fanno nei cariai allagati: qui invece no di intervento già reso pub- PBf Qll OllUVIOnafi 

rettamente impegnati nei lavori mensioni assolutamente insuffi più briglie to collina e montagna, scarno d'aiuto». blico. Documenti unitari sono ” s» 

di arginatura, ha assicurato che cienti. rispetto al compito di con i fossi dì scolo ed i tetti dei I lavoratori agncoli della Ma- stati .stilati a Pisa. Firenze. Gres- i FIRENZE, 14. 

ad ogni famiglia saranno gararv lenimento delle acque che dovTel» fiumi e canali non vengono pih remma ci hanno fatto notare che in altre località. Toscana. Dirigenti, artisti e personale 

liti oroniamento i mezzi oer oor he avere Resta da domandarsi ® Provoca un rimpiccio- la piena e arrivata 68 crespo Emilia e Veneto sono accomunate del Teatro Stabile di Tonno han- 
titi pn»tamenic i mezzi per por oe « pvc. Kosia M ooronoar i crescente del toro alveo che si era abbattuta su Gros dai danni grav’ussimi. come pure no raccolto nella loro città vi¬ 
rare al sicuro tutto quanto è sta perchè si sono attesi IO giorni l.’acqua non più imbngliata, gli solo; « Se ci avessero avvertiti, dalla volontà di determinare la veri, indumenti e medicinali per 

to ammucchiato sugli argini e ai prima di far intervenire i tccnia alvei dei fiumi chiusi da. fango avremmo potuto salvare le bestie, .ripresa. Posiziont comuni hanno le famiglie sinistrate di Firenze, 

piani alti delle case. Rendendosi dell'Ente Delta e del genio civile, cd i canali di scolo aziendali ine- le ma.sserizie. Ma noi di campa- la CGIL, la CISL. l'UIL. la Fis Gli automezzi con gli aiuti xì- 
conto che lo sgombero — alme- quando la situazione richiedeva sistenti, fanno si che modesti ru- gna non contiamo per le auto derbracciantì. la Federmezzadri, no giunti stasera a Palazzo Ver- 
«« A,.!!.. Annn#. dH hamhto. .» d-i scelli _5i trasformino to torrenti ntà ». E- un giudizio severo, ma l’Alleanza ed_ associazioni locali chio. Con la colonna di soccorso 


alla sofferenza per la mancan nzie e finora l'KC.A ha distribuì- della frazione di Saviner. An- annua a cuuunu au uicohì- mea toorni. un minimo di tran- Valli sono di grandi propnetà lavoro, venivano da 30-45 km. per 

za ddia casa, del lavoro, per to ad ognuno poche centinaia di che Caprile è minacciata. bore. quiUità agli abitanti delle zone private e le richieste dei lavora- aiutare a liberare la città dal 

Tarresto di ogni forma di vita lire. Solo i più fortunati hanno ^ proposito deirallagamcnto Accogliendo le richieste del sin- allagate o minacciale. lori di bonificarle sono sempre fango. « B padrone non avrebbe 

civile. Passemblea ha deciso di ricevuto una brandina con un .. . ftonrile la sen ® parlamentare comuni- Sta di fatto che da ieri nessun -st.ite respinte dagli organi di voluto ». ct hanno detto alcuni 

intraprendere una energica aito matCTasso di crine. I 100 milioni ' ® » di sti, il prefetto, pur restando fer- barcone carico di pietrame è sta governo 

ne per rottenimento di misure, stanziati dalla giunta comunale formula accuse ai decisione di esrlu. to affondato all'esterno della fai. .Modenese. Bolognese e Ra- domanda: (« Ma voi non avete 

di interventi eccezionali a favo di centrosinistra e i 30 milioni responsabilità. Un canale scoi- ™ sulla sua decisione di ^lu- andato ali esteri» della fai- p, hanno confermato che danni?»). Rispondono: «Certo, 

re della ricostruzione di tutto stendierati dal prefetto Nieosia malore che dava sfogo alla dere oau assustenza quanti st reo la e cne la scorcoeiia» in ^ molta colpa va imputata ai Con- ma nulla possiamo fare per ora. 

il tessuto delle attività «odali: ancora non si sono tradotti to piena del torrente Cordevole. mano nella zona senza essere di- slruziooe, continua ad avwe di- sorzi di Bonifica: non si fanno nei carrai allagati: qui invece 

le presidenze centrali dell’ARCI aiuti tempestivi ^ adeguati. ^ stato arbitrariamente inter rettamente impegnati nei lavori mensioni assolutamente insuffi più briglie to collina e montagna, scarno d’aiuto», 

e deirUlSP sono state Incari- Analoga situazione di confu- . . imnresa edile che di arginatura, ha assicurato che aeriti, nspetlo al compito di con i fossi dì scolo ed I tetti dei I lavoraton agncoli della Ma- 

eli nv'AcsAr»»AVA ftl tf/MTArTW) rìama rM^rm^nA HAtfli Altri rAntri ua uim (.ajiict _ . «_. a /•ahaIi nAn rAn<TAi%A rui- TAmmA ri hAUnG lAlfri fkAtdrr rhr 


Sta di fatto che da ieri nessun -st.ite respinte dagli organi di voluto ». a hanno detto alcuni tinua un capolega di Buoncon- 

ircone carico di pietrame è sta- governo. TOZzadri. Altri, ad una nostra vento. 

I affondato all'esfemo rfella fai. -Modenese. Bolognese e Ra- domanda: (« Ma voi non avete Cogliendo queste realtà la Fe- 

oKa 1 _ ,1 , vennate ci hanno confermato dìe danni? »). Rispondono: « (torto. derbraedanU e la Fesdermezza- 

1 e cne la scoronella» m ^ molta colpa va imputata ai (ton- ma nulla possiamo fare per ora. dn hanno elaborato già un pa 

rtizione. continua ad avwe di- sorzi di Bonifica: non si fanno nei cariai allagati: qui invece no di intervento già reso pub- 

lensionì assolutamente insuffi più briglie in collina e montagna, siamo d’aiuto ». blico. Documenti unitari sono 

enti, nspetlo al compito di con i fossi dì scolo ed I tetti dei I lavoraton agncoli della Ma- stati .stilati a Pisa. Firenze. Gres- ! 


appaltava determinati lavori ogni famiglia saranno gararv lenimento delle acque che dovTClv o canali non vengono piv rcnii^ ci han^ fatto iv^recl» ^9 ^ località, Toscana, 

appaltava aeie^inaii lavon __ a- ' l*'! ® provoca un nmpiccio- la piena e amvata 68 ore dopo Emilia e Veneto sono accomunate 


titi prontamente i mezzi per por¬ 
tare al sicuro tutto quanto è sta 


to costituito daH’alluvione del 1 no delle donne, del bambini e dei 1 un intervento immediato. 


dove le acque marciano anche a purtroppo vero! 


della Bonomiana. ET una forM I erano il regista Franco Enri- 


irinl e dei mutui per sodalizi lamento coperte, vestili e generi | 1965. quando nel so- vecchi — potrà essere attuato sol-1 100 km. orari travirigendo ogni Ovunque, alla notizia del pii- questa che vincerà la l»ttaglia | quez. l’attrice Valeria 

.- ahmentarì agli alluvionati. I Io comune di Presenaio furono tanto M si garantirà alla geota ■VlllAllQO wT raillMACI resìrliu» Htfesji in EmilL» à di. mi nrnwedimenti del aoverno. della rìnresa e riruisrita 1 e aliw 


spartivi; 


lo comune di Presenaio furono I tanto sa si garantirà alla geota 


residua difesa. In EmUig. d di- I mi provvedimenti del governo, I della ripresa e rinascita. 


e altrL 
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Con uno sciopero unitario di 24 ore per il contratto, 


' ^ ' i ' . 

Domani ì metallurgici milanesi 


riprendono la lotta 

Giovedì manifestazione al Lirico - La Confindustria spe¬ 
cula sull'alluvione per ottenere il silenzio dei lavoratori 
Il successo dei 60 mila lattiero-caseari - Uniti i tessili 
nelle rivendicazioni al padronato 

[ trccentomila metallurgici ( trattazione dei premi di prò- | latte municipalizzate), il con- 


A colloquio con i contadini nella piazza di Ruvo - Due opposte conce¬ 
zioni sulla funzione dei Comune - Come un assessore socialista può diven¬ 
tare « più realista del re » - Impegno dei comunisti per una politica nuova 


delle fabbriche pubbliche e pri- duzione (punto su cui la Con- tratto dei lattiero-caseari pone 
vate milanesi sono mobilitati fìndustria resiste per i metal- « ulteriori e solide basi per an- 
per la ripresa massiccia della lurgicì ed i chimici, che tor- dare avanti sulla strada trac- 
lotta. dopo la rottura di trat- nano a trattare questa setti- ciata. che è quella di portare 


lotta, dopo la rottura di trat¬ 
tative con Intersind e Confìn- 
dustria. Comizi e assemblee. 


nano a trattare questa setti- ciata. che è quella di portare 
mana. in condizioni dittìciti). tutti i 500 mila alimentaristi 
I miglioramenti a istituti rile- airaffermazione di precisi ml- 


Grave denuncia del SANN 

Un duro ttdpo 
in folto al CNEN 

Per il combustibile nucleare dipende¬ 
remo esclusivamente dalla General 
Electric - Rinuncia ad ogni autonomia 

?inni (‘oifiuiiali (milite, per tre diario imìispensabile — .s-ecoii 
Alcune gravi decisioni del I luogo il sindacalo ricorda Tan ài c-s'-si olio scmìere àeì maii do Ini - fra i cornimi dello zo 


Alle urne domenica 27 quattro comuni contadini del Barese 


Si discute nelle piazze 
la crisi dell ^agricoltura 


Dal nostro inviato 

BARI, 14 


Ba.sla sostare su una piazza j l'azienda capitalistica? Tutto 
ed attaccar discorso con i/ii | ciò non pone, dunque, con rìn- 
qualunque {jruppo di contadini nnrata urpenza, il tema della 


Quattro qrossì comuni del (come a noi è capitato a Rii- i riforma agraria, della terra a 

retroterra barese — .Atidria, ro metilre da un traballante rhi lo lavora? 

Ruvo. Minervino e San .Ificlie pcdchetto il capolista de .si i„„tilr attendersi delle ri 
le — -Si pregarono (ul andare .sbracciava a testimoniare i spo.sfe dall'oratnre de — il .se¬ 
nile urne, fra due settimane, miracoli dell’onnipresente se | in persona ora - che 

per rinnorore le oniminisfra- . nnlore de Janniizzi. iniernie j palchetto sta facendo la 
zioni comunali giunte, per tre diano indi.spensabile - secon- dpi .r «n.i som di- 


• UUC bUllUb 

8 socialista può tlìven- Incontro della 
^er una politica nuova Lega dei comunisti 

iugoslavi con i 

l’azienda capitalistica? Tutto /, , «il #i 

ciò non pone, dunque, con rin- diriQenti dol PCI 
navata urgenza, il tema della ^ 

riforma agraria, della terra a ffal p|<|||||_U^Q^ 
chi la lavora? * * 

Inutile attendersi delle ri- l-‘> delegazione della Lega 
sposte dall’oratore de — il se- dei Comunisti .Iugoslavi — eom- 
nalore in persona, ora — che posta dai compagni Veljiko 
dal palchetto .sta facendo la Vlahovie, membro della Presi 


TIRI relative alla ricerca e 
allo sviluppo deH'cnergia nu 


nunciata creazione fra l ® An 
saldo meccanica nucleare * e 


dato. (Per il quarto. Andria, il j uà e quel difficile Empireo che 


commedia del ^ non sum di 
giius ^ e si prepara a sostanzia 
re la sua polemica aiitìcomu 


(lenza del CC della Lega e capo 
delegazione. Mitja Ribicic, del 
comitato esecutivo della Lega 


COSO (* dii f*rNO. plpffoii j (» }/ (jovtriu) A/oro), hcislo (ìini- j cou lo lotturo di brniii di Slovcniu, Jolovicu Kciziniir* 


riunioni di atlivistì sindacali vanti quali gli scatti, Tindcnni- glioramonti economici c di un 


della FIOM e della FIM si so¬ 
no svolti anche ieri per infor¬ 
mare i lavoratori su questa 
fase determinante della batta¬ 


ti) di anzianità, malattia e in- più elevato potere contrat- 
forluni; la trattenuta sindacale tuale ». 


per delega, l'ampliamento dei 
distacchi e dei permessi retri- 


Intanto. vanno sottolineali i 
risultati unitari raggiunti dal- I“‘‘' 


vertenze in altri settori alimcn 


cosi ha commentato il 


tari (pastifìci, mulini, vini, li- segretario della FILTEA-CGIL, 
quori. mangimi, centrali del Fabrizio Cicchitto. 


glia contrattuale. F/ stato tra buiti per i sindacali.sti. e cosi la FILTRA. FTI.T.A e UILT 

Paltro sottolineato il carattere via. sanciscono di fatto, in coni- per relabnrazìone della piaffa- .nnon,...,,.,. 

decisivo che ('ssa assume per plesso, «importanti obi(‘ttivi /orma rivendicai iva d('i .T50 mi- “ ^ 

la conquista del nuovo contrai- fhf affermano un maggior po la tessili. « Un fatto positivo i'* ‘ 

io. In particol.-ire r> stata riha tere contrattuale e sostanziali sia a livello di categoria sia mectanica nucleare ». cnc su 

dita la volontà di recare un miglioramenti salariali ». più in generalo nei confronti pulera fra breve un ampio ac- 

nuovo colpo alle resistenze ni- Mentre rimangono aperte le doiratliialo situazione sindaca 
trech(‘ della Conrindustria an vertenze in altri settori alimcn le»: cosi ha commentato il • - 

che deirintersind AS.-\P. sai- tari (pastifìci, mulini, vini, li- segretario della FILTEA-CGIL, 

dando i nuovi scioperi program- quori. mangimi, centrali del Fabrizio Cicchitto. 

mali a quelli già condotti in _____ 

anteprima a Milano nei giorni 

scorsi, che hanno registrato u | • • I 

una forte partecipazione anche POIGITUCO GCllTOriaiG 

nelle aziende pubbliche: Bre- _, 

da. Filotecnica. Salmoiraghi, "Z ì ■■ 

Alfa Romeo. cli Eiìriquez Agnoletti su » Il Por 

Come dice un appello della ---—- 

FIOM « il padronato, imbal¬ 
danzita dal sostegno politico _ ^ I 

ricevuto in questa vertenza da ■ ^ I 

uomini di governo. 1^8 

crede sia giunto il momento B ■ 

di lanciare la sua sfida ai la¬ 
voratori ». F/ a questa sfida ^ 

una ^csoansionG a 

milane.si sono chiamati a ri- •BBB^B w w 

spendere con la giornata di 

pei;: e irr^fekSn: S Risposta alle tesi sostenute da Norberto Bobbio 

biica nel pomeriggio dì piovo- 2 ione - Le ragiORì dei socialisti che non entrano i 

dì LhZ porti tra il PCI e la socialdemocrazia - Un discor 

n «“1 Pfossiiiio coiivegno di R 

fra le maggiori aziende priva¬ 
te del Bergamasco sono scesi n direttore della rivista «R f nell'altro>. Agnoletti osserva inol- 
ieri in sciopero per un’ora per Ponte ». l’ex vicesindaco socia- tre che se il PCI « non fa tutto 
due turni Si fratta della Ma- lista di Firenze Enzo Enriquez quello che dovrebbe fare», il 

Brini, della SACE. o della _I.a. KiilS 


presieduto dal ministro dollTn reattori. 

dustria Andrcotli. Si tratta — afferma il SANN 

Il SANN rileva innanzitutto — di elementi particolarmente 
la costituzione deir« Ansaldo negativi, clic svalutano anche 
meccanica nucleare ». che sti ramuinciata costituzione della 
piderà fra breve un ampio ac- società « Progetta/ioiii nu'ica 


ral Electric per la costruzione congiunzione fra gli enti di ri 
di reattori c servizi ausiliari ed cerea e 1 indii.siria. 


accessori esterni. In secondo 


reattori. ~ formava la maggiorali- dciiomiiiatare ('omune in fat¬ 

isi tratta — afferma il SANN insieme ai venti consiglie fa di sìtuazinne economica: la 
— (li elementi particolarmente ’’’ comunisti e riye.stiva la re crisi anraria. la vecchia e mio 
negativi, clic svalutano anche sponsahiUti) dì vice sindaco - j i-a crisi delle strutture e della 
raniuinciata costituzione della ha decisi) che il | produzione agraria alle cui ra 

società « Progetta/ioiii nu'cca hilancio del connine era ec j dici è il pennancre della rcii 
niclie nucleari' Come anello (li < essivo " e ^ (lis(^or(lanl(' dalla | dito parassitario sulla terra e 
congiunzione fra gli enti di ri pnhlina governativa » in (iiiun- p, j, pnvernativa in ap 

cerea e rindu.stria. prevedeva investimenti ner poggio ai grandi proprietari e 

In particolare, oltre a rile l’appìicazione della leqge Iti? e (die aziende capitali.stiche: 
vare il tfrave e tK'i-durnnte si ' pozzi artesiani. Per la crisi che oggi annovera 


Sicilie a questi, altri temi as- rispondente a Roma del « Ko- 
sillanti: le eanrellazinnì daaìi nuinist » — che in (iiiesli giorni 


elenchi anografici dei brar 


ra crisi delle strutture e della rìanfi — che significano per 
produzione agraria alle cui ra dd(j d(yq\] assegni familiari e 
dici e il pennancre della reii fpiindi un nuova carico dì mi- 
dita parassitario stilla terra e .seria — la questione deH’irri 


è ospite in Italia (l(‘l CC del 
PCI ha avuto ieri un nuovo in¬ 
contro, nella sede della Dire¬ 
zione del PCI. con la (lelegazio- 
ne (l(‘l nostro Pallilo compo.stB 


In particolare, oltre a rile 
vare il grave e perdurante si 


Polemico editoriale 

di Enriquez Agnoletti su » Il Ponte » 

La fusione PSI-PSDI ostacola 
una «espansione a sinistra» 

Risposta alle tesi sostenute da Norberto Bobbio In appoggio airunifica* 
zione - Le ragioni dei socialisti che non entrano nel nuovo partito -1 rap¬ 
porti tra il PCI e la socialdemocrazia - Un discorso del compagno Piazza 

sul prossimo convegno di Roma 


sterna delle « licenze ». il S.ANN cronaca, caduta I amministra 
.sottolinea che la creazione del- quel bilcineia « c(?ce.ssi 


una crisi che oggi annovera 
un nuovo data drammatico: la 


la società « in compartecipa¬ 
zione » determinerà « la prati¬ 
ca dipendenza deU’approwigio- 
namento di combustibile nu¬ 
cleare dalla General Electric 
(USA) in termini .se non for¬ 
mali certo reali di monopolio ». 
Il che comporterà fra l'altro 
« Io spreco e la dispersione dei 
miliardi impiegati dal CNEN e 


zinne, gnel biliineia « ccce.ssi- c(jd,da dei prezzi dell’olio di 
vo » è stato poi approvato dal oHcq Ut seguito all’ingresso in 


commissario prefettizio e dal¬ 
le autorità intorie...). 

Mano d'opera 
a basso prezzo 

Andria e Ruvo. come c noto. 


qcizioiie dello camvagne, il se- (lai seuretario generale Luigi 
rondo « piano verde »... I.ongo. capii (lelegazione. Gian 

Carili Pajella. Pietro Ingrao. 
niiA e Femando Di 

uue SCnieramenfl CjuUn delia direzione e da 

_■ Stendardi deiruffieio esteri. 

Oer una scelta corso deirincontro le due 

(ielegazioni hanno proseguito 
,, V . . . l esame (lolle auestioui di iule- 


Italia — .senza più pagamento (Ielegazioni hanno proseguito 

di dogana — delVolio di semi -if - ^ • l’esame delle auestioui di inle- 

Cosa avverrà? E' a.s.siciira- qnesttoiu aie- dell'incontro con la 

ta per due anni una integra- re una sua preci.sa funzione d, ^ol PCI i compa- 

zione del prezzo dell'olio di centro d azione nella lotta per iugoslavi Mitja Rubicic del 

olirà ma dove andrà a finire f'nis'a .sali,zinne esecutivo della Lega 

. , ... . , ■ di e.sse — n non deve limitar.si .... 


oliva ma dove andrà a finire 


questo denaro nelle tasche dei stretta indì.speiisabiJe. in 

contadini costretti a vendere Coloni- 


da altri in campo nucleare» cd sono due grandi centri contadi- a poco prezza n dei frantoiani ^ ^ .sperando nel .senatore 
anche <t rimpo.ssibililà di deter- della zona della colonia e pronti ad utilizzare a loro prò ottenere mi mn- 

minarc anche per il futuro deìì’nlìvein. Minervtno è ini /'Ro anche questa rontingenzn Bmirn di Xopnir 

qualclie autonomo sforzo nel pfj^ge della Mnrgia - la zana «• come s’è poi saputo, della d/.s-n/.s-sio- 


scltorc ». 


più povera del Barese, desti- 


Federconsorzi? E. soprattutto. 

Questa decisione deU'IRI. ol- mia (ìnlln pnlilira gnvernoti- co.sn avverrà fra dite anni? 
tre ad escludere forze, fra cui yg ad essere non altra che un E’alin dovrà essere abbandona- 
il CNEN. che pure operavano .serbatola di mano d’opera a carne ima coltivazione ormai 
nel settore, accentuerà — os- basso prezzo — San Michele improduttiva o ci saranno da 
serva il SANN — « l'avvilimen à un centro di viticultura: apportare delle modifiche nel¬ 
lo e la riduzione non solo qiian quattro silttazinni dunque per le colture, in modo da moltipli- 
litativa ma anche qualitativa molli aspetti diver.se ma che. care il profitto e poter qtiin 


non altro che mi L’olio dovrà e.ssere abbandona- „ schieramenti pre- 

mnnn d’opera a lo come ima coltivazione ormai concezioni a proposi¬ 


ne o nteglìo. intorno a questo 
non ntiovo problema, si prò- 


basso prezzo — San Michele improduttiva o ci saranno do fì(>\\c nuolì non ci 


ctst. (Ine concezioni a proposi¬ 
to delle quoti non ci può esse¬ 
re equidistanza ma deve esser¬ 
ci una scelta netta, carne di¬ 
mostra — del resto — il hilnn- 


comitato esecutivo della Lega 
di Slovenia e .leloviea Kazimir 
del CC (Iella Lega di Croazia 
si erano ineontrali con i diri¬ 
genti comunisti del Friuli-Ve 
lU'zia Giulia. Bacciechi, segre¬ 
tario regionale. Sema .s('greta- 
rio (Iella Federazione di Trie¬ 
ste e Menichini segretario del¬ 
la Federazione di Gorizia. Nel 
corso deirincontro. al quale ha 
partecipato il compagno DI 
Giulio (iella Direzione del PCI. 
sono stali esaminali i problemi 
(li interesse comune e sono sta- 


delle già esigue forze di lavoro nelle loro linee generali, per- di produrre a prezzi competi- cfo del recente ònssnin di mie. e.saminate le misure per rca- 
dclla ricerca in Italia» _ j: I- __ J.-..: .i: c" .. .. lÌ77nrf» linn isoninro ninecinrp 


Concludendo il sindacato nu- della sifnazione economica nel 
Il direttore della rivista « R f nell'altro ». Agnoletti osserva inol- forze democratiche, laiche e cat- cleari rileva che. ove « tali ini- j la quale la tornata eìettoraU 


rivolgiamo un appello 


mettono di trarre un bilancio tivi con l’olio di semi? E se sti quattro comuni del Barese 

della sifuazione economica nel- questa possibilità c’è (con il (.jjp in.sieme vanno alle eie- 

la quale la tornata elettorale nuovo metodo di coltii'azione zioiiì 

ritrova la campagna pugliese, <tà palmetta*. per esempio, r’è Andrìa ner esemnìn che 
nonché della situazione politi-, che secondo alcuni tecnici ed - 

ca, in particolare del signifi- alcune sperimentazioni, porta a ir? / S 

cato che ha avuto ed ha per i quintuplicare il prodotto) non rt?rn 

comuni pugliesi l’esperienza è essenziale, per realizzarla, ceidro-smisfra di Ruvo che 
<M^^o-sinistra <0 il rifiuto SfS'T"SzSir^dSS 


che insieme vanno alle eie- collnborazione Ira le organlz- 

zazioni comuniste delle regioni 
... . . confinanti. 


Alla Magrini, nel corso dello Bobbio. 


becchi contenti. In verità non 


sciopero ha avuto luogo una A Bobbio, che aveva ricordato vorremmo far parte nò degli uni. 
assemblèa durante la quale come fos.se assurdo chie(Iere ad '^« 8 h altn ^ 

Innnn nrocn ti n.nrnln i diri. govemo di ccnlro-sinistra una In uri dibattito unitario gottosi 


limnn nrnen ti mml-i i diri. «>' ROVemO Ol CCmro-SiniSira una in uii uiuaiiiin uiniuiiu 
hanno prr’so a politica sociali.sta. Enriquez Agna a Sondrio, il compagno Piazza, 

genti sindacali aziendali. ribalte che « non era e non dal canto suo. ha ricordato che 

A Bologna per la giornata di è assurdo per dei socialisti do- i sociali.sti che non hanno ade- 
inercolcdi è stata annunciala mandarsi se il centro-sinistra, rito al neo-partito unificato si 
una manifestazione pubblica I cosi comera e così com'ò. pre- riuniranno in convegno nazionale 
metalmcccaniri daranno vita a anche por ravvenire uno a Ror^ sabato e donwnica p^^^ 

♦rn B.nripi nor In t-m niM-idinn O -Sviluppo dcjla socicta italiana in simi per dare vita a un movi- 
tre cortei per le \ ic cit^dme c 'socialista ». mento autonomo che vuol mirare 

confluiranno alla sala Farnese Poiché Bobbio aveva sostenuto aH’unità organica delle sinistre 
dove avrà luogo un comizio pcsistenza di uno striilto legame c a una nuova forma di collabo- 
unitario. La segreteria della tra i’adesione socialista al centro- razione con le forze democra- 
CdL ha rivolto un appello ai sinistra attuale e runifìcazione tiche, laiche e cattoliche, che 
lavoratori di tutte le categorie (a suo avviso due scelte utili superi nei fatti il centro-sinistra, 
e alla cittadinanza invitando allo sviluppo democratico del La crisi ideale e politica in 


politica sociali.sta. Enriquez Agna a Sondrio, il compagno Piazza, 
letti ribalte che « non era e non dal canto suo. ha ricordato che ' 


CONCLUSO IL CONGRESSO FIDAE-CGIL 


Accordo 


La crisi ideale e politica in 


Passare all ’ENEL tu tta f®' ' 

ì^ivtfi 1 !re nif*f§ pobBliCI 


€i dirigenti gli attivisti e i la- P‘'><?'e)- Agnoletti gli ricorda che cui è prwipitato un vasto settore 
V/nnfnri n ’mnffnrci n riicnnsi scissione (lei PSIUP nacque dello .schieramento di sinistra, re- 

,voratori a metter.si « d'S^S'- < giudizio negativo» .siiv gi-strata dalla squallida opcrazio- 

vionc? dei metahncccanici per Ja centro-sinistra (* t’accordo con la ne unificatrice, impone alle forze 


iigliore riuscita negli scioperi pf; rompe l'iinità dei movimenti marxiste un maggiore impegno 
delle manifestazioni, prò- operai e perciò indebolisce funi- ver.so l’obbieltìvo - dell'unità at- 


rammnte dai tre sindacati di ca forza capace di realizzare t 9 rno a un va.sto programma di 


I 

là 


ategoria >. 


prima o poi una soluzione socia -1 riforme che ormai si pongono 


I ’industria elettrica 

Il ruolo del sindacato in un'azienda pubblica - Impellenti 
esigenze di democratizzare l'Ente pubblico lo cui gestione 
è ancora condizionata dalie scelte private 


siciliani 


Dalla nostra redazione 


ad aver « varalo » la W e, di av J* • 

contro, c’è l’amministrazione UUO lUGaiCI 

di centro-.sinlstra di Ruvo che , , , , 

rifiuta la utilizzazione delia lllCriItlinatl: 

legge perchè - è giunto a dire • ' 

il vice .sindaco socialista - « 1 hqh nraticarono 

lavoratori di Ruvo non hanno 

bi.sogno della 107 per farsi In l'flnfifpffinn 

casa ». Andito, ancora, propo- * MnilICmilU 

ne la rnstUmione di un con- #ftei!#A 

snrzin di comuni della zona per a Un 161110 

Vindustrializznzìnne. ma Rum ER.MO 14 

J’àandn et identemente solo uic-dici ivalermitani — un 

nella protezione del seti, .fon- sanitario della CRI o un chinir- 
nuzzi — rifiuta. go dciro.sp{?daIe civico — .sono 

In attesa del miracolo gli am- incriminati dalla magistra- 

minora,or, Hi R.n-o ,.o„ r,r. 

scono ìieancnc ad ultimare i/na messo in atto elementari misure 
scuoia iti costruzione da sei igieniche \yev impedire la morte 
anni, hantìo un piano di lavori di un inrortunalo della strada. 
per un mili'arrfo approrafo fin AHoriginc del grave procedi- 
dal ’flt ma non riescono ad av- "" pntonio; 

.Harlo, aopiicooo noi pi,; 


PALEREMO 14 

indìzìonato dalie scelte nrivote I -ISOO minatori dipendenti dai- di guardia fil’doti. Giovanni Car*- 

tnUlAllllllllll Umit. SVUlTC privllTC l’Ente minerario pubblico siri- citmentn 300 famiglie di canta- iuta e p ,]ott. Salvatore Schim- 

liano e dalle società ad esso col- (lini poveri — che precedente- nienti) niHi provvidero a pratica- 

, . . ... legate — v-ale a dire il OO'T' de- mente venirann tassati — nella re al ferito le cure .intitetaniche. 

lita del sistema corno osso è e sempre di più le finalità origi- gli zolfatari occupati nell’isola — slo.sso tempo guadritplìcandn R poveretto, di lì a poco. mori. 

SI battono per la rinuncia alle norie: non solo si è denunciato hanno conquistalo un importante l’intrnUn col fnr Tìnnnm i nV Nel .sosjKtto che il dccc-sso non 

riforme di .struttura: Vurgenza come l’ESEL sia venuto meno accordo .sul trattamento rctribii- , 5 . ' f"‘fior( 1 rir- provocato dal trauma 

infine di una ballapìia che modi- ai suoi fini per quanto riguarda (ivo c normativo, die .si aggiun- ' ' deU'incidcntc. quanto piuttosto 


per un miliardo approvato fin All origine del grave procedi- 
dnl ’(14 ma non riescono ad av- "" «ndonio; 

Piprip, apphcppp Pri p,„rf„ pi,; ritriti 

reazionario (e inefficiente ) 4Kenne Giuseppe l..a Mattina era 

I impo.sfa di famìglia (mentre stato ricoverato in gravi condi- 

San Michele, per e.sempio ~ ziiHii prima in un pronto soc- 

comitne amminf.sfrato da coniti- ^ poi alfospe- 

iiìsti. socialisti e sncialdemn- nclfal- 

Un, j I _ tra (Kcasione. i risix-ttivi mcdiin 

" ' P"' ‘li fi»<'"’dia fil dott. Giovanni Car- 


a facendosi anche più lunga « V critiche e le delusioni dei tat'vo del capitalismo di rinno^ 
complessa dì quella del 'fi 2 - molti che restano nascono da eliminare alcuni aspet- 

63 deve servire sia a sbloc- "”‘1 baso diversa » da quella di P'ù macroscopici, della pro- 


63. deve servire sia a sbloc- baso (liversa » da quella di 

are la situazione, sia a ri- aprii^isfica sfiducia nei con- 


2 


un’aprioristica sfiducia nei con- P*"'^ natura vessatoria, se non 
fronti dell'esperimento di eoali- trova disponibili e alleate le for- 


Dal nostro inviato 

SALERNO. H. 


nondere al tentativo padrona- T ” u esperi memo ni eoaii- y i .inirdir le lui- -aceU/i w; i mfine di una battaglia che modi- ai .suoi fini per quanto riguarda (ivo e normativo, che .si aggiun- 

T^^atfnrcli l^rvoraforis^^^^^ ^ ° f^^yj^'àicalmen^d ruoto e la una nuora Vma produttiva, ge a quello per la me^Slità 


di rimffare i lavoratori sfriit . -, Lo. «.v-iiiV" ,- 4 , -. ".. . - ncni raaicaimeme 11 ruolo e «o una nuora poiiiica proaiitlira. pe a quello per la 14’ m 

dyicanarc* I moraior .sirm ,, n^nto di lotta, in un nuovo par- processo di unita e di autonomia ..truttiira rìeìVESEL per farne \ tariffaria, di allacciamento: ma. I raggiunto quattro mesi fa 

andò me.st’hinamente 1 (lisa."qri politica adeguata e fosse .siato bt® «nifano della classe lavora- sindacale: la disponibilità del sin- un reale strumento della prò- nello stesso tempo, facendo ri-' 


ste.sso tempo quadruplicando R poveretto, di lì a poco. mori. 
l’infroito col far pagare i rie- che il d(?cesso non 

pjjj) fos.se stato provocato dal trauma 

doU'inciiicntc. quanto piuttosto 
Il parallela potrebbe ancora da cause concorrenti e posteriori, 
investire le mnnieipalizzazìnni. ' familiari del Mattina pr*- 


elle alluvioni. L’alluvione do 

ebbe .servire ad « affrafel m oi)p(»sizione per piii o meno uuu naimo ..(.in „ rondizione che si traiti di sti, in sinte.si. 1 temi sui quali si dell' E\Eh (olire 2S00 miliardi di ' ...... ......... w.,,,., 

are » tutti a rioorfare la s pa- lunghi periodi, avrebbe potuto seguito Io svuotamento del vec- . ' , -è maggiormente concentrata la hm Ha im-eciirt’ nni iqtj: iqzi ®llce al a 14 mcn.» .a Jp definitiva ci si trova di frr. 

e sociale » à far rii^ilrJ^e c®P'®'®re delle riforme. doZ-ra- chìo PSl il convegno del 19-20 e proprommozione che open. con direr.^ anno^csTo in cui fa prX bi/i’ ^ ài,e diver.se concezioni 

. .__ . _i.T_ tiche o di ammodern.amenfo f.ali la costituzione del Movimento aii- come ha detto il segretario della accenti nìI’XI rmaressn nrìTÌn- I ___1 _ ì (sillO <ll 14 pnrto POr I g^jfgy nnn/ipft . 


primfo a passare eventualmente t, ice, .AI PCI a? PSIUP. ai nu- dacato per la politica di piano grammazionr democratica: que- ferimento ai programmi futuri 
i! '’l'l ® -'oIo a condizione che si tratti di V'- ^« 9 ^ si dclVEXEL (oltre 2S00 miliardi di 


tiche o di ammodernamento tali la costituzione del Movimento aii- come ha detto il segretario della accenti. aìl’XI Congresso nazio^ 

« * - I a_ _1*. * a • tr-,._ ni __t» _ t _ - * __^_ 


gni nvendicazione, c hi creare nel paese condizioni tonomo vogliono dare un contri-I CGIL VcrzcIIi. contro quelle for- 

fa al gioc(ì viene tacciato di per cui non sarebbe sta'o '® questa direzione; alle' ze che sanciscono ta intanaihi- 

spirito antinazionale *. .-\ que- impos<;ibi!e prevedere poi una po 

a speculazione troppo ricor- litica socia'i’sta modernamente in___ 

ente e troppo scoperta, i me *r=a. Tra l'altro, di fronte a tra 
allurgiei risponderanno con la sformazioni e ammodernamenti 

tta. dono La sospensione di Lln'Sntom fnminlirfl 

im settimana negli scioperi ^ebbe s'ato costretto a narteci- UFI IflTera TaiTligilCI 
ma settimana negli d.rett.nmento o indiretfamen- ^ 

ovuta appunto alle allm ioni, j,, rinrovamen'o del p.-io.^e ». ^—i - 

coppo comodo, per la Confin I-a partecipazìore srxnalista alla IlltOSSlCCltCI CI PcilfìrmA 
ustria. giocare al ribasso aiu- c(vilizione ha manifestato, invece « raiermO 


nello stesso tempo, facendo ri- i/accordo entra in vigore dal i lavori niibhlìcì. luffa l’area -'tentarono un estxisto alla polizi. 

Mi^-^vl^r f'ii If 3.eosto scorso. Esso prevede — della nftirifà ammini.sfrotira ^ ^ 

dell ESEL (oltre 2S00 miliardi di „itre alla 14» measilità - un so- j„ (jefinjfn-a ci si trova di frnn Repubblica. I.a ma- 

fire da inre.stirc nel 19€6-f97I. stanziale aumento dei minimi sa- ' ' gistratiira ha aperto allora una 

anno questo in cui ta producibili- iariaii (sino al 14"r parte nor- diverse concezioni e inchiesta disponendo che la sal- 

tà Enel sarà qiins, doppia a mativa esclusa); una soddisfa- due opposti indirizzi della al- ma del I>a .Mattina fos«c riesu- 
qiiella del I9rri) ci si è chiesto cento regolamentazione del pre- fh'Uà comunale e in particolare f®®*® ® sottoposta ad e.same da 


naie arila t iu.sk li.ii., quella del mi) ci si è chie.sto cento regolamentazione del pre- ftvda comunale e m particolare f®®*® o sottoposta ad e.same 

Proprie» sriìiippando questa te chi. sulla base di quali scelte, mio di rendimento e della sua di frante ad una ulteriore prò- P®rie di un collegio peritale. 

malica, il dibattito (che ha risto a quali fini, controllerà la rcaliz- base: faumentn del numero e ra che il cenlra-sìnisfra nelle _ 

.i2 interrenti r 21 comunicazioni zazwne di questo ambizioso prò- della misura degli scalli bien ramoanne della Punlin e del 

conscanate scritte) ha espresso orammo, e nr determinerà la ; nali: il miglioramento delle fe in e» 

chiaramente lo cnnsgpcrolezza funzinnahtà alle reali esigenze ' rie. dell’indennità di anzianità y^z-'igiorno a.s.so/t e salo alla SllCC 6 $Sfl CGIL 

ch(* OQCiì i/ <ìnd(ic(itn vive tno (jp! nop 5 r I e di di M>^to=^vjo!o ^ do! *ttftziofiP ^ sfonc«i > ni ve^tìtxpÌ 


andosi con una catastrofe di sccoi^o il direttore del « Ponte >. 
i le classi dirigenti e i loro "'■®ri carenze « quantit.ative e 




1 

1 


ovemi .sono responsabili, e che ' R(>bbio avevi soste- 

Iavor,;«ori Havrobbaro cari 
pare due volte. 


Successo CGIL 
alla SINCAT 
di Siracusa 


assetto — quello di centro-sìni- 


Tntantn lo stesso successo 'fra. per o-a » senza alternative 
ntratliiale dei 60 mila lat- democratiche » — nonerdo al fem- 

ierocasrari. dimostra che i ài una s „3 

-- .-innn .^C'n^n -one 1 sinistra» Agno- 


ntralti po.s.sono essere rinno ^ 

ti. anche in settori forti e pres turata un* .iltem.it iva nel » senso 
che monopolistici come que rl.iss-ro d- sostunzìone ,il gmer- 
o. dove operano l.i Nestlè. la no di un p.ir'ito con un a'tro» 


_ . ^ . iMiuiu/.n-.in' «4 4 4 / 44-1 lunzionaiua aiie reali esigenze' rie. nell inuenniia ni anzianità . . jllcCeSSO 

oggi H sindacato rive mn àpi paese. j e di quelle di .sottosuolo e de! ! riinzione * storica » dì permei ! 

Wll ■Ilici W lUllliyilM menti derisivi ed è cìvamatn a Q„p.<;to punto di parten'a molto • premipFedeli: e infine una re- 1 'ere aVa DC di confinvnre nel «llfi CIUrAT 

- ' dare delle risposte su questioni concrèto è serrilo al cònqres.so ! propria, rptrira poiiiica di Olia I 

M determinanU: ed una delle que (. alla stessa mozione conclusila I ^ ‘^ nd.icato classe. Si fratta per altro di 

iniOSSICaia a rciiermo "•'®’® o»®. à conoresso ha indicare alcuni obhiettiri di i agende. jjae.si dare ì due partiti (demo di SlfaCUSO 

_ ffreato dt dare una prima nsprr lotta non .solo di carattere riren \ Sul contenuto dell'arcordo. la rrisfìano e comunista) — rnn 

u dicatn o. ma diretti alla rioron-i CGIL ha espresso un giudizio forze eletforali che ohi o me SIR.ACUS.A. 14 

e (iella p(Ai1ica del sindacato di nizzazione dril'iniern settore elei- ^ lirgamenfe positivo >. « Sì trat- . „auh-nìnr,nn _ ^nnroF/>rt chiara rittoria è .stata 

!!• _ *bpo nuovo 1 quale dere confi- rnro. fa - hanno dichiar.ifo il secre conseguita dalla CGIL nelle eie- 

B|bBA B^JBBPAbIbBB^B ri'ror.si .snfrippondo i procp.««i di | punti di tale pioltofonna si ^irio regionale aggiunto Pietro \9']^} ^ f^"'blta I .S.i o del p^j. jg Commissione interna 

i/IIB SOlBIIIIIC niOriB pa>.son(i rod .s,„7ef,zzare.^> com. i ^ 1 elei tornio delia SIN'C.AT. grande azienda 

VII III W bIIWI llv plrtnrm fL 47 , Piono la nazionalizzazione del- i f^”-TF.. Pietro Capodici - di j„ stillazione, mentre ÙG «ruppo Montedi.son. La lista 

■ I cnergio. nffrihiieiido nl/ F.VE/J un ctiasiderev,,!,- al!.^ le destre sì nascondono dietro ERXEP CGII è passata dal 41.4 

■ aa a aire rne II nioou ,o aimia icnin j„,fp - delia rondizone sal.iriale e nor j-it- , i-„# -- : «il ^ per cento, e da quattro a 

B BJB BB njglllAtfA ^ sforzo maamore, avendo facendo cnnfinirc nell’Ente nazio- \ «Ielle m.iestrnnze op^ra e , ma. rhero delle ^ hsteciri - pu cKp 

Dei DOIDDllC DUOSiC à, riferimento con s ouioprodnUn ! ® 1 I® "■"^v® reahà doll industrM ''J'’" DC una 905 <7I0): Cl-SL 4B6 (.32.5); UB. 

«WWWBW rreu r cosiant, Ha un lato la ci > (i monopnh che rondi-ioio'io 1 ®^®‘rari.i. deriv.inte d.ill.i m.is nlternntira al rentro-sini.stra 2.59 (2.57); CI-SN'AL 1.52 (179). 

■ ■ ■ vicvnnn nrJitirn nvnrrnlr In ginn . - * - _ . . _ _i: -»_ - _ * nr.n t ___ __ 


e (ìeììa pciitica del Siindocato di nizzazionf* d^ìVwtrrn ,^rtfnre eìet- t larjr.irTìente positivo >. c Sì trat- . . ^ ^ ^ ^ 

* tipo nuovo * quale dere confi- tnco. ’ f® — hanno dichiar.ito il secre entni alaono rappresen- 

gurarsi .srifrippondo i processi di , ! tario regionale aggiunto Pietro '®®® talrolta l’.S.ì^/o del 

mil ^net p(!JnoVri ^ ooordj^itore _delh Fe/effora/o 

Prourin su nii^'tn ferrerò ci FFà ('lc'®re la nazionalizzazione del- i P'Cfro apodici di qi,p_,;f(j sìltiazione. me,i1r( 

to lo ,,o,:o o,„o.„„.o. oveoHo 'I «ri'Ollo r. fari, « *■ I ^ rfriV , li ,,4 riri 


Tze eletioraìi che più o me- . SIR.ACUS.A. 14 

I si eauiralaono - ravpre.sen- 

vtnr' t„i....u yc-ar j f con.seguita dalla CGIL nelle ele- 
no I-Sfi tali olla I.S. 1.0 del p^j. jg Commissione interna 

'lettorato della SIN'C.AT. grande azienda 

In questa situazione, mentre ùel gruxjpo Montedi.son. La lista 


Dalla nostra redazione 


albani la Locatelli. Flnver esUte l.i rxissihil tà « di socpuire Dalla nostra redazione 
1771. la Pnlenchi (noe la Fc ^ PALERMO. 14. 

crconsorzì). la Mellir. e così stess.i co.ilizione spostat.i da una Due sorelline sono morte sta 
a. In proposito, i segretari parte o d.iira!tr.i » e chiede a mane per avvelenamento, prò 
olla Fn.71 AT CGTI.. Claudio R®hbio'e iwi abbia mai pensato \ocato dairinge.slione di poi 
..tm - • _ .»_ r^i _ f __ _? che !il * nt^bu’77.l7’(W' del centro- nnttrk rfì r*nmrfc cfimctti Hi r^a\*sil- 


PALERMO. 14. 
Due sorelline sono morte sta 


Carmelina di 1 anno appena — 
oltre che tra i genitori. P(x:he 


4 ,™ f-..,;-!- A j - 4 . . r.’ca rncro'iica t.M. (uruum. 1 . accordo, nei; a-.nei 

ore dopo tutta la famiglia è pofidm dei reaH;li e m ila cen CXF.X: 2,i modificare I attuale ®®''® i® m®®® coas sfente la nor . .. 

jata colta da atroci dolon ad tjai^zazior^ Ya FònZioFe ! àeìrEnte pubblico elei- m.itiva operaia a quella impie.ga- àiffirolta d, conrirenza 

àomiaah. ^"^ 7 ^ VauFcro a, eUmma^-dn i compartmen tjzia. rompe rincivile e asmr- àei due fronti - posa ad 

In nottata, mentre migliora- contenuti delia na-iondli-m-ion#- creando unità reoional, di di- do muro discriminatorio, anti- '* a?® della bilancia » rantanda 
vano le condizioni dei due C(v l'incapacità dell'ente Tinzionolir-! ^frthuzione. esaltando le fiinzio propria funzione determi- 

niugi. sono peggiorate notevoi- zato di elaborare una politica * 9' ^à i Poteri decisionali del N'ell indicare aH’attimzione dei 1 nanfe per la scelta fra due po- 
monte quelle dei figli. Così, encraetica che non seauisse. ma distretto e delia zona, e quindi rnin.itori. athialmente in lotf.i per litiche apposte e nella difesa di 

all'alba è sninti Rosalia e no snllecilas.se esso 1 consumi enrr- P^rTTieffere la partecipazione de- il nnnovo del contratto, il po npoosfì interessi. Xnn è cerio 

all ama c spirala nosaiia e rof/effinrò. al, enti locali iRea.one. Comune, ^iti-o risultato conseguito gra- «tnf,, renrione mornlistim 

CO dopo mezzogiorno anche la ree.) oirefohorarioTie della poli- ^.p all'unità tra CGIl e TISI u t. ^J^'^^f^àstma 

piccola Angelina. Molto gravi /o rfe^ energetica. Capodri e Ancona h anno infine | che porla ali elettori a 

le condizioni degli altri tre 1 ^mdFcato in w:a azienda'luhbì! ] Conprp.sso. oltre che la mo j sottolineato il valore delta » cx> 1 snrdo d^s^i^nlbni^rì ?*Tn 

bambini. ca e quindi sullo f 74 f 7 -,r 4 ne di' 'ione conclusira. ha anche ap^ raggiosa clissociazionc > deirÈn a. surrìn rii ponihibfa » ,n 

Polizi.i e maci.stratur.a b.inno gue.<to ultima nella j,oÌ,Ura g, \ prorato alcune mirifiche allo Sta ■ te minorano dalle p,is,z,(mi dei bihro fra le forze del rinnorn 

-irv-rio iin-inehipsta il nP 4 to 7 Ìo P'®"® - è stato mollo preciso e '"fo. fra e«i quella che precede prnati: c 1 esigenza che I UIL - 1 mento e le forze dell immobili 

.iptrio Iiu IIISIIIL. la. niguziu „ 4 ,„ 4 ,Fmnre il fenfn ! fi.sf.fiooie. Oceania al Comifato estraniatasi dalla tr.ittat:va - .smo. ,Vè tantomeno è un caso 


noie le aziende * aiiiovrodnUn 1 ®“® mmva reaPa qe;i innustn.i ' '' «xii ( 410 ); lJ-SL 4f» (.Tii); UIL 

ci 1 a monnpoh. che condizionano ì derivante dalla m.is I nlfernnlirn ni centro sini.stra 2.59 (2-57): CI-SN'AL 1-52 (179). 

inrtemenle. neoativ.nmente. lo po- i siecia presenza di etomenti tee- ^he non significhi iiffirialmenle L’anno scorso era stata presen- 

ìitieo EXKÌ.i. le aziende minori. \ oo'.oz-.ci nuovi e d.iiraeeentiia rerunero e alleanza con i più tata una lista aziendale di « in- 

!e aziende miinTgìahzzale: 2 i ' in atto d.i di-.ers, .mni. de! snuallidi resti del fn.scismo. il dipendenti», che aveva avuto 

rnordinare e rontrolìare la poh- i-3 capic.tà proressifyn.i!e dei la p.(;j _ jj p^r/ifo r iinifi- seggio; quest’anno 

tira rnera'iica EXEL. EXl. vorato-i. I.’accordo. neI!'a-.-\ici ‘, màlnroHn. ta ® ripre.sontata. 

/^'’Vrv. ■» I . T\i>rf* ir» mrk4f\ cfzsnf a r\r\s- CiliO . TTìnipTOflO l(* PV^U^Tltl, 


iiffl e Andre,! Gianfacna. ri- ,;inistra su un certo asso pniprio Tl'miVÒVévoTr'Msto di"ì^^^^ condizioni dei due co^ rincapactà dellVnte nniìonai'i'r- 1 "tribuzione. esaltando le RmziCh ! 

vando 1 d.iti dell accordo (il grazie alla unificazione con i! 1"' ""-'’S't'oiL jvisio ui una niugi. .sono peggiorate notevoI zato di tlahorare uno politica^”' *‘à , poteri decisionali del] Nell indicare airattenzione 

uarto contratto firmato nel ra- PSIM. può rendere in concreto monte quelle dei figli. Cosi, eacraefica che non .se(n/i.s.sc. ma 7 in-?<®n. 

„ rtUr-a B. » difTlcibssima quolla e.sp.insTone intossicata al completo. E ac- .,,, ^ 111 , ò snirit-, Ro<^Iia o no .soifefifa.s..-e cs.so 1 con.snmi ener-1 nnnmo del contratto, il 


petto di carne guasta di cavai 


In nottata, mentre migliora- 


nnerma ol} F\Fl roiiorm irtco. eiimina-ao , companimen '/u- iuiiu4t- 4 lutni-e e d-.Mir- 

ronteniiti delia iuè'zionalizzazione. 'v reoional, di di- discriminatorio, anti- 

rinrnrtoritn delVenta nn-innnli-. 1 s(r»f,7l.lOnC. P'aìtando le flin~iO- . > 


o alimentare, oltre a nume 
i accordi aziendali) sottoli 
cario: raumento del 6 per cen 


I uillicilis^im.l quella espansione _it-_ih_ x cnimf-» Rnolia « rv» 

.1 sinis'ra che lui «tesso ritiene caduto a Piilermo. nel popolare ‘ . - p « . i, 

_ wu-- _j-ii- -v-,-.- * CO doDO mozzogiomo anche la 


’ndispers.ibile ». 

.Agnolotti affronta quindi diret 


quartiere della Noce. 

Giuseppe F'anara. 33 anni, e 


sui minimi e l'aumento di t-arnente d nroblema del supera s„a moglie Rosalia. 24 anni. , 

J-I _-avnto dell atfii.ile equilibrio po ... a; -n:-.-.-i bambini. 


ore del premio sptvìale. 


mento nei! attu.iie equilibrio po 
litico r ge non «i può toccare. 


n un totale di miglioramenti j -e- nessimi rag'one, l.i sua com 
eH'R per conto, che diven ! ■vv^nte n ò forte, h DC. imne 
no il 13 por cento so si con 4:'"à oimi moto verso sinistra e. 


a\evano divi.so di allietare il ®'"- 

pasto domenicale C(xi un po' Polizia e maci.stratura hanno 
di carne, ancorché di cavallo, aperto un inchiesta. Il negozio 
che è stata acquistata in una 1 prcs.*^ cui la carne era siala 


co dopo mezzogiorno anche la 
piccola .Angelina. Molto gravi 
le condizioni degli altri tre 


oet’Ci della collettintà. 

Il discorso suirEXEI. — che 
era poi il diseor.sn sul rmln del 
sindacato in una azienda pubbli 
ca r quindi sulla funzione di 


tiri ijur- iffffnf/ni — f/f/.NU Ucl 

'-ago della bilancia » cantando RaDDOTfO 

la propria funzione determì- wiHWi w 

nanfe per la scelta fra due po- CiiIIm ili Ai la 

litiche opposte e nella difesa di »Uim llllli IB 

npoostì interessi. \’on è certo J | 
solo una reazione moralistica 061 COIIipQgnO 
quella che porta ali elettori a B aa I* 

respingere, a condannare que- BaitOgllO 

.sin assurda «disponibilità» in MFS.SINA 14 

bilico fra le forze del rìnnora j, rapporto concìu.srvo sin ’risul- 
rrìpnfn r 1p forzp apìl ìmmnhUi t^iji cicllc l'ndacini por ruccisione 
smo- yp torìtomeiio è vn delTas^essore ^ociaUMa dì Tu^, 


no il 13 por cento so si con ®r®' f®®*? ‘'mi'tra e. che o stata acquistata in una prcs."^ cui la carne era stata ^ renulo dal j cenfrofe. di un Consiobo naz'o concorra or.i all’allarg.imento rlie. in opposizione ad essa, si Carmelo Battaglia, sarà prcson- 

on/'hn «tli nitri icfiiii If-il'-i. ®?ni moto verso sìni- macelleria del rione. ì| cui ti- acquistata e stato acx'ertato ricepresìdente Cras.sim. .Voti so 1 *-® mozione cnncliisira ha dcHunità sindacale m vi.s*a del | rifrort una laraa unità TModla- •®*® ®11® magistratura dal 

iderano ancne gn aiiri i.mu -,r 3 ripropone il prob’em.i della tolare si è dato ora alla fuga, chela merce era avanata — o lo ri è stata da parte dei dele , espresso la solidarietà de, la i acutizzarsi della \crtenz.a con nrnnde imnenno n (nr ®®®l®o « 1 ' P®*'»® giudiziaria dei 

; I istituzione di Comitati tee ! .-ollaboirazione con il PCI ». Di- La carne è stata confczio 'tato chiu.so. Irreperibile il ma- goti la denunzia deha inrofnrlo voratori elettrici ai popol,. in- la Montedison e delle lotte più ! 'Z f J"’ CJ jar ^carabinieri e dalla squadra mo- 

if»; a Fbniirxri nrhitrnlì sulle 1 ccndosi d’accordo con Bobbio sul-1 —. • cellàio sono stati fermati un tie e deWaccentramento burocra- nanzitutto quello nelnomita, in generali per lo .sviluppo deU'in- ocanzare. a ptinare ai succes- |.;j^ 

Rn! fratello e la madre di ouesti. àco che oggi, come riflesso di lotta contro raggressione impe- §u 5 tria chimicominerSia in Si- del Partito coma- 


ici e collegi arbitrali sulle nata in polpette e divisa tra i 

ualifiche <, i «Mimi, il ripro- ir.” PcT? U cinque fieli dei Fnnnra - Ro- 

TZìOTìQiyiCTìto ucll orflno oi lei- *^ocì 3 ]doniocrAzì 3 >, che non si- Sflli 3 oi 8 3 nni, Circfiono di o, 

; una libera e annuale con- gniflchi « trasformazione (ìeli’uno Angelina dì 4, Maria di 2 a 


g. f. p. 


un fenomeno più generale della ritdistica, 

società italiana, caratterizzano ■ ^ » 

l'ente pubblico e na snaturane ' HnB IBrnPUITinO 


g. f. p. 


nrnurnrJ^ n^rtnrTn^ Carabinieri c dalla Squadra mo- 

avanzare a priore al succes- Messina. 

•SO le liste del Partito comu- Quali responsabili del delitta 
vista. . sono stati denunciati il mandrian» 

Giuseppe Miceli di 45 armi a. per 
MKIO M# JBCG favoreggiainento. Antonia Scira, 


Aldo Do Jaco 
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La cerimonia per la targa del milione 


T/ 


fV 


, t * * * * * ^ • 

Pochi passi avanti per il <!:giallo» di viale Eritrea 


<Kom A 00w)0> la POUZIA HA USATO I CANI: LA LORO PISTA 
senza entasimini PORTAINUNAPIAZZAOaQUARTIERESALARIO 


Nuovo rinvio deii'» onda verde » ^ Paia polemizza con Andreotli, li fratello deirucciso darà due milioni a chi for¬ 
ma sorvola sugli errori del centro sinistra — Assente la Loren "'•'à notizie utili per identificare l'assassino - La 

testimonianza di un sacerdote: « Erano abbracciati 




Doveva essere Sophia Ixrren 
a consegnare ieri la targa del 
milione (« Roma A 00000 ») al 
signor Giorgio Vertunni, un an 
ziano automobilista che — dice 
lui — « alzandosi presto al 
mattino » riusci nel marzo del 
1927 ad ottenere per la sua 
Fiat 501 la targa « Roma 1 ». 
Ma della bella attrice, nella 
sala deH'ACI sulla Colombo do¬ 
ve si è svolta la cerimonia, si 
è visto solo un telegramma, 
con il quale Sophia ha espres¬ 
so la propria < desolazione > 
per la proibizione inflittale dai 
medici di lasciare il letto a se¬ 
guito di una fortunatamente 
non grave indisposizione. 

Certo, l’assenza della Loren 
ha tolto smalto alla cerimonia, 
e i fotografi delusi si sono sfo 
gatl nel fotografare la FIAT 
124 alla quale ò toccata in sor¬ 
te la targa «Roma AOOOOO». Tut¬ 
tavia l’atmosfera di disagio e 
di preoccupazione che ha per¬ 
vaso la sala non era dovuta 
solo al mancato arrivo della 
attrice. 

Che il brusio degli intervenu¬ 
ti non riuscisse a coprire il 
rombo delle auto e il suono dei 
clacson che venivano dalla Co¬ 
lombo è stato il primo fatto a 
dare il senso della cerimonia, 
nuovo rispetto al passato (ci 
riferiamo al oeriodo del «boom», 
con le sue allucinazioni ottimi¬ 
stiche): poi una battuta del- 
l’avv. Carpi, presidente del- 
l’ACI di Roma, che ha aperto 
la cerimonia, ha ix?so esplicito 
quello che gi,à era nell’aria. 
« Felicitazione al sipnor Ver¬ 
tunni per la tarpa del rnilione 
— ha detto il presidente del- 
l’ACl — ma non credo che con 
la sua « 124 » riuscirà, almeno 
a Roma, a tenere medie mollo 
superiori a quelle con cui era 
solito viaggiare sulla sua pri¬ 
ma auto, la vecchia « 501 ». 
E dopo l’avv. Carpi ha parlato 
Pala, cosi il tema del traffico 
è diventato dominante. L’as¬ 
sessore, pur con diplomatiche 
cautele, ha polemizzato con 
Andrcolti che all’inaugurazione 
del salone dell’auto a Torino 
aveva esaltato l’automobile co¬ 
me motore della democrazìa. 
« Non è detto — ha affermato 
Pala — che quando l'auto va 
bene, vada tutto bene. Abbia¬ 
mo il dovere, specialmente a 
Roma, di prendere in conside¬ 
razione altri indici più probanti. 
In assenza di adeguati investi¬ 
menti nel campo delle infra¬ 
strutture, in assenza di norme 
adeguate ai tempi in campo 
urbanistico ed edilizio, lo stes¬ 
so sviluppo della motorizzazio¬ 
ne viene a perdere il suo si¬ 
gnificato. 

Pala, che pure si è appellato 
alle cartesiane « idee chiare 
c distinte > non ha tuttavia ac¬ 
cennato al fatto che se certe 
riforme non sono state at¬ 
tuate lo si deve alle incertez¬ 
ze c ai cedimenti del centro¬ 
sinistra (un argomento, questo, 
evidentemente « tabù » per lo 
assessore del PSU). ma si è 
limitato a fornire dei dati pe¬ 
raltro assai interessanti. La 
progressione delle immatricola¬ 
zioni a Roma (oltre 600 mila 
autoveicoli circolanti) non dice 
tutto — ha sostenuto —. Ro¬ 
ma ha oggi una densità di cir¬ 
colazione di un autoveicolo o- 
gni 5 abitanti, battuta solo da 
Torino. Ma Torino registra un 
reddito medio per abitante di 
700.000 lire, mentre Roma è so¬ 
lo a quota 570.00. Pala ha fat¬ 
to insomma capire di giudicare 
abnorme l’espansione della 
motorizzazione privata nella ca¬ 
pitale .lasciando che i presen¬ 
ti traessero da sé le neces¬ 
sarie conclusioni. 

L’assessore ha comunque in 
listito sull’esigenza di affron¬ 
tare il problema del traffico 
sul piano nazionale c ha am¬ 
messo l’cseguìtà degli stanzia¬ 
menti previsti a questo propo¬ 
sito nel piano quinquennale di 
sviluppo, quindi ha fatto ca¬ 
pire che r« onda verde > entre¬ 
rà in funzione con un ulteriore 
ritardo (forse a gennaio insie¬ 
me a altri pro\*\'edimenti) e 
non ha detto no al progetto 
della S.AR.A per l’asse attrez¬ 
zato a pedaggio (« purché sia 
consono al piano regolatore »). 

Prima della consegna della 
targa (madrina, al pasto della 
Loren. la signora Carpi, mo¬ 
glie del presidente delf.ACI di 
Roma), ancora un breve di¬ 
scorso pronunciato a nome del 
ministro dei trasporti Scalfaro 
(anche lui presente solo... per 
telegramma) dall’ing. Cariuc¬ 
ci. dircUote deH’Ispettorato 
della Motorizzazione Civile. 
€ Chissà quando ce lo daranno 
questo metrò? ». ha chiesto 
Cariucci ai presenti. 

Ma se non lo sanno lui e il 
suo ministero da cui dipeiKlc 
l’opera, chi lo dc\-e sapere? 

La bottiglia dì spumante rot¬ 
ta dalla signora Carpì sulla 
targa « Roma A 00000 » ha co¬ 
perto i commenti piuttosto 
pungenti degli invitati al di- 
acorso del rappresentante mi- 
■bteriale. 




L' auto della targa : Roma 1 > e quella della targa « Roma 
A 00000 »: una Fiat 501 e una fiammante « 124 ». 


Lo indagini |kt il delitto di 
viale Frìtreii non hanno fatto 
ieri grossi passi in avanti. Ad 
aiutare poliziotti e carabinieri 
sono intervenuti due cani: do 
vevano cercare di perconcrc la 
strada seguita daira.ssassino in 
fuga, basandosi sul fazzoletto 
insanguinato trovato nel parco 
Nemorense (nessuno può giu 
rare che c’entri in qualche mo¬ 
do col delitto, ma è una del)* 
poche cose in mano agli iiuesti 
gatori). La pista seguita dai ca¬ 
ni è terminata a poche centi¬ 
naia di metri da viale Flritrea: 
esattamente tra piazza San Sa 
turnino e piazza l.edro. con una 
puntata \crso la vicina scuola 
elementare. Se i cani non sono 
stati fuorviati da altri stimoli, 
se il fazzoletto appartiene all’as¬ 
sassino. se (piesti non si è ser¬ 
vilo di un automezzo, per fug 
gire, abita nella zona. 

Troppi «.se»? Ma le cose 
stanno a que.sto punto, c farsi 
trascinare dnH’ottimismo è inu¬ 
tile. 

L’omicida di Sergio Mariani 
ha. insomma, buone probabili 
tà di farla franca. Gli inve.sti- 
gatori puntano già tutte le loro 
speranze ' sul fatto che Simo¬ 
netta Aprosio, prima o poi, par. 
li. che si ricordi qualcosa che 
possa aiutarli: ma se questo 
non accadrà, se !’« ombra » di 
viale Eritrea resterà tanto eva¬ 
nescente. ci sarà un altro as¬ 
sassino impunito in giro per la 
città. Per cercare di impedir- 


Partono oggi e domani 


Camion di pacchi 
per gli alluvionati 


g. 


< Do' a voi, con tutto il cuore, 
che posso; sono convinto che ar¬ 
riveranno a Firenze », con que¬ 
ste parole un pensionato ha con¬ 
segnato la sua offerta, modesta 
ma significativa, ai compagni del 
centro d; raccolta per gli aiuti 
agli alluvionati, in via Sebino 43. 
.Anche ieri la sottoscrizione ixipo- 
lare è proseguita con slancio, ani¬ 
mata da un profondo senso di 
solidarietà umana: danari, medi¬ 
cinali. viveri, indumenti, oggetti 
di ogni genere sono stati conse¬ 
gnati al centro. 

Ieri sera, cosi, sessanta quin¬ 
tali di aiuti sono stati sistemati 
in casse di cartone: domani mat¬ 
tina, a bordo di alcuni camion, 
verranno trasportati a Firenze, 
dove una delegazione di compa¬ 
gni (dirigenti della Federazione, 
consiglieri comunali e provincia¬ 
li. dirigenti di sezione) li conse¬ 
gneranno ai compa.gni della Fe¬ 
derazione della città to.scana. 

Intanto questa mattina rag¬ 
giungerà Firenze una delegazio¬ 
ne delle sezioni del Centro sto¬ 
rico (composta dai compagni 
Carla Capponi, medaglia d’oro 
della Resistenza. .Antonio Giulia¬ 
no. professore unirersitario. Gia¬ 
como D’.Aver.sa. segretario di zo¬ 
na del PCI. Eugenio Sennino, 
assistente universitario). Elssa 
trasporterà otto casse di indu¬ 
menti (raccolti soprattutto tra i 
commercianti di via dei Giubbo- 
nari. di Campo de’ Fiori e di 
Portico d’Ottavia e che verranno 
consegnati al centro di raccolta 
della Ca.sa del Popolo di Rifre- 
di). viveri e medicinali.. Tra l’al¬ 
tro i compagni hanno compera¬ 
to. con le 200 mila lire raccolte 
con la sottoscrizione, medicine e 
disinfettanti, che verranno conse¬ 
gnati air.Amministrazione pro- 
vinaale e sersnranno per coloro 
che stanno lavorando ai recupe¬ 
ro dei libri. 

.Anche gli abitanti della zona 
Prcncstino-Labicana hanno rispo¬ 
sto compatti airappcllo del PCI. 
Sono stati raccolti 15 quintali di 
aiuti e una .somma non indiffe¬ 
rente di danaro. .A Tor de’ Schia¬ 
vi operai, impiegati, peasionati 
si sono presentati in massa alla 
sezione del nostro partito: cosi 
a Nuova Gordiani, a Villa dei 
Gordiani, a Porta Maggiore. La 
sezione Portuense è piena di pac¬ 
chi per gli alluvionati. 

.Al centro di raccoha deirUDl 
(via della Colonn.i .Antonina. 41) 
sono pervenute anche len nume¬ 
rose offerte in dan.iro. tanti indù 
menti, soprattutto per bsimbim. 
medicinali. 

Le lavoratrici della camiceria 
l.eadcr di Pomezia hanno sotto¬ 
scritto 1000 lire a testa, mentre 
i dipendenti della Mac Queen. in¬ 
dustria della stes.sa zona, hanno 
versato 500 lire ognuno: con la 
somma sono stati acqui.stati 50 
materassi, che sono già stati 
spediti a Firenze. .Anche la di¬ 
rezione della Mac (Xieen ha do¬ 
nato .SOO abiti maschili. 

.Anche le Consulte popolari (via 
Menilana. 2M) hanno organiz¬ 
zato un centro di raccolta: i con> 
pagn. Me’andn e Ger ni si «ono 
recati a Grosseto con i pnmi 
aiuti l.a fcderazjone provinciale 
romana delle cooperative ha con¬ 
vocato per domani, alle 18. nel¬ 
la sede di via Belluno 1, i presi¬ 
denti di tutte le cooperative per, 
coordinare la raccolta e Tafflus- 
50 del contributi al « Fondo na¬ 
zionale di solidarietà coopera¬ 
tiva ». 



I pacchi nel centro di raccolta di via Sebino 

I-; r 

La riunione del Comitato . 

I federale del PCI | 

I SONO SEnECENTO | 
I I NUOVI ISGRini I 

114 mila compagni già ritesserati per | 
I il 1967 — La relazione di Trivelli | 

I .Nella riunione del Comitato federale della Federazione co- | 
I munista romana, ieri sera, è stato compiuto — tra l’altro — I 
I un bilancio della campagna di tesseramento c reclutamento . 
I al Partito, che ha già fatto registrare notevoli successi. Il I 
' compagno Trivelli, svolgendo la sua relazione sull’unico punto 
I alfordine del giorno, ha annunciato che le tessere già pagate | 
I (che corrispondono ai compagni romani già ntesscrati per il | 
, ’67) sono 14 mila, mentre le tessere distribuite alle sezioni 
I sono 32 nula. I nuovi iscritti sono complessivamente sette- | 

* cento. Numerose sono ormai le sezioni oltre il 100 per cento, • 
I le qiRili. aoè. hanno superato il numero di iscritti del '66. i 
I Molti dati della campagna del tesseramento — ha sottoli- | 

neato Trivelli — indicano l’esisteiua di un clima politico as- 
I sai favorevole. Vi è nell’attivitè del Partito di queste setti- | 
I mane come uno spirito di risposta alla campagna sulla co- I 
I siddetta «crisi comunista» e afi’unificazione «ocialdemocra- . 
I tica. .Adcs.so è necessario far si che il movimento in atto I 

* giunga alle sue k^iche conseguenze, cspnmcndosi compiuta- ' 
I mente in effettivo rafforzamento del Partito Tre elementi, si i 
I può senz’altro affermare, sono alla base dei risultati raggiunti: | 

a) una battaglia decisa impegnala sulle questioni fondamentali 
I dcironcntamento politico; b) una forte nprcsa dell'iniziativa • 
I politica sui problemi economici e sociali e della lotta demo- | 
cratica; c) una ripre.«a di contatto fra il quadro federale e 
I le sezioni. | 

I Occorre ora proseguire su questa strada, per raccogliere | 
I tutti 1 frutti possibili. Le prossime scadeiuc sono quelle del , 
I 20 (tesseramento in provincia), del 4-11 dicembre (settimana | 

* di reclutamento tra la classe operaia) e del 12-22 geo- ■ 

I naio (lavoro in direzione dei giovani e delle donne). ■ 




;■ ■.■;■■ VA 


in auto » • Un altro teste: « Li ho visti parlare » - An¬ 
cora dubbi sulle dichiarazioni di Simonetta Aprosio 


lo. pei incoraggialo lo decine 
di pa.ssanti che hanno visto 
l'oinicida fuggire c non si so 
no presentali per testiiiiuniare. 
il fratello doU’ueciso ha messo 
due milioni a disposi/ìone come 
taglia por ehi fornirà informa 
zioni utili per rintracciare lo 
sconosciuto. 

La caccia, cosi, è comincia¬ 
ta. Il « via » è stato dato da 
un ragazzino, che si è proson 
tato ai carabinieri di via .Acho 
rnsio con un bottone: rnveva 
trovato sul luogo del delitto e 
india sua fantasia r.ippresenta 
va un indizio importantissimo. 

SiinoiH'tta ù’ri è stata la.scia- 
ta in pace. I)o|)o essere stat.i 
interrogata dal giudice istrut¬ 
tore. l’altro giorno, non è stata 
più ascoltata dai poliziotti. .Al 
suo capezzale, nel pomeriggio, 
è andato il medico legale, dot 
tor Melchiorre: le ferite sono 
due. una al torace, sotto la 
a.scella. l’altra al braccio. Am 
bedue a sini.stra; come se il 
feritore — che stando alle di¬ 
chiarazioni della ragazza se¬ 
deva sulla destra — avesse 
stretto tra le braccia Simonet¬ 
ta Aprosio. mentre la colpiva. 
Inoltre ha alcune escoriazioni 
al viso e ai iwlsi. nel punto do¬ 
ve si è .stretto il cappio. E* qua¬ 
si incredibile che la ragazza, 
mentre il .suo assalitore la le¬ 
gava. la minacciava, non ab¬ 
bia urlato: ed è questo che la- 
.scia perplessi e dubbiosi gli in 
vestigatori. che li ha convinti 
che la ragazza «sappia, ma non 
parli ». 

La madre, come abbiamo 
già scritto. Io ha smentito. «Si¬ 
monetta — ha detto — mi ha 
raccontato subito, appena en¬ 
trata in casa, ferita e sconvol¬ 
ta. di e.s.sere stata assalita da 
uno sconosciuto ». 

La signora Aprosio. che è .se¬ 
parata dal marito, è apparsa 
anche ieri tranquilla, quasi se¬ 
rena nonostante i drammatici 
av'venimenti che hanno colpito 
la sua famiglia. Tori il suo ne¬ 
gozio dì mode « Madi 102-». in 
viale Libia, è rimasto regolar¬ 
mente aperto. 

Per molti, il comportamento 
della madre di Simonetta e del¬ 
lo sue sorelle, è apparso stra¬ 
no. Sabato sera la ragazza, 
uscita quasi dì corsa, nono 
stante le ferite, dal bar in cui 
era stata soccorsa, è salita in 
casa. Erano le 22. o poco più: 
e la famiglia riunita ha me 
ditato per oltre mezz’ora, pri¬ 
ma di decidere di tra.sporlare 
la ragazza in ospedale. E’ nor¬ 
male. logico, un fatto del ge¬ 
nere? 

E un altro fatto a favore 
della tesi secondo la quale l’as¬ 
sassino di Sergio Mariani è co¬ 
nosciuto dalla ragazza è .stato 
fornito da un sacerdote. Mon¬ 
signor Ottorino Alberti, .sabato, 
stava rincasando (abita in via¬ 
le Libia) ed è pas.sato sul mar- 
ciapt(Kle centrale di viale Eri¬ 
trea. dove era in sosta In 
« 500 » di Simonetta Aprosi. Ha 
detto alla polizia di aver no¬ 
talo due persone a bordo, un 
uomo e una ragazza, abbrac¬ 
ciati. 

Non ci ha fatto caso: ma do¬ 
po pochi passi ha sentito delle 
urla: si è voltato ed ha visto 
un uomo fuggire c una ragaz.- 
za — Simonetta Aprosio — ap¬ 
poggiarsi dolorante alla vettu¬ 
ra. Secondo questa testimo¬ 
nianza, in.somma. la ragazza 
non ha urlato mentre il suo 
aggrcs-^ore la legava c poi la 
colpiva con il pugnale. 

Un giovane. rintracciato 
dalla polizia, ha dichiarato 
addirittura di aver visto — po¬ 
co prima deH'aggrtósionc — 
Simonetta parlare tranquilla 
mente in auto con un giovanot¬ 
to. piuttosto alto c snello. La 
Mobile sta ora controllando 
questa testimonianza. 

In attesa che la giovane don¬ 
na si decida, comunque, a dire 
quello che ricorda, a dare al¬ 
meno un volto a questo assas¬ 
sino-ombra. gli investigatori si 
sono affidati ai cani. « Helde » 
c « Udo ». due pa.stori tedeschi 
della scuola cinoTila dei carabi¬ 
nieri. hanno fiutato il fazzolet 
to intriso di .sangue trovato nel 
parco Nemoronsc e poi sono 
partiti, separatamente, sulla 
pista dettata dal loro olfatto 
Nel pomenggio la prova non 
è stata molto convincente; 
« Udo » ha rincorso per centi¬ 
naia di metri una cagna. « Hel¬ 
de » è arrivata fino a piazza 
Verbano. ma 11 è stata distratta 
dal traflico e ha rinunciato. La 
prova è stata ripetuta di not¬ 
te. con maggior calma, c i due 
cani hanno raggiunto più o me¬ 
no ridcniica località, tra piaz 
za San Saturnino e piazza l.e¬ 
dro. .A pochi pa.ssi «-’c una scu"» 
la. ma anche vna Picdiluco. do 
ve. a quanto sembra, abita un 
personagk) che ha abitudini che 
Io potrebbero trascinare da un 
momento all'altro nella lista 
degli indiziati. E' una traccia 
valida? Per ora sembra che 
sia stata trascurata, ma le ìn- 
daginL come ha ripetuto il dot¬ 
tor Sdrè «sono aperte ancora 
a ogni svìlui^ ». 
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La ricostruzione del cammino dell'assassino secondo i pochi elementi in mano alla polizia. La « 500 » a viale Eritrea, l'omi¬ 
cidio a via Lucrino, il fazzoletto insanguinalo, la fontana del parco virgiliano 


LA RAGAZZA 

Conosceva 
0 no il suo 
aggressore ? 


LA ViniMA 


Credeva 
di inseguire 
un ladro 
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SIMONETTA APROSIO, la ra¬ 
gazza ferita, chiave di volta del 
delitto. Reticente per molti, as¬ 
solutamente sincera per la ma¬ 
dre, le sorelle. Alcuni l'hanno 
dipinta come « enigmatica ». Chi 
la conosce (e non sono molti; tro¬ 
varli, parlarci, è stato difficile) 
la descrive invece come una ra¬ 
gazza tranquilla, riservata, con 
amicizie, interessi del tutto nor¬ 
mali nefi'ambiente piccolo bor¬ 
ghese in cui viveva. 

L'università, il lavoro nell'av¬ 
viata < boutique » della madre, le 
teste da ballo settimanali, il fi¬ 
danzamento (o quasi) con un gio¬ 
vane medico. 

Altro? Non pare; nel quartiere, 
a questo punto, è facile sussur¬ 
rare pettegolezzi con farla di ta¬ 
re rivelazioni. Ma di sicuro, di 
conirollabile, non è venuto fuori 
niente che posta far pensare ad 
altro che a una normale ragazza 
della media borghesia avviata a 
un matrimonio con un < buon par¬ 
tito ». 

Avventure ? Vecchi spasimanti 
delusi? Può darsi: ma simili, in 
questo caso, a quelli di migliaia 
di altre ragazze dell'età e della 
condizione sociale di Simonella, 




SERGIO MARIANI, la vittima. 
E' ormai quasi sicuro che è stato 
ucciso solo perché tentava di im¬ 
pedire la tuga dell'aggressore di 
Simonetta Aprosio. Un brav'uo- 
mo, che lavorava allo spasimo 
per mantenere decorosamente la 
moglie e le due bambine. Finito 
l'orario d'ufficio al « protocollo > 
del Partito socialista, girava per 
altri uffici a vendere libri a rate. 

Nemici? La moglie, quando ha 
saputo che Sergio era stato ucci¬ 
so, ha tatto un nome: un altro 
rappresentante con il quale il ma¬ 
rito aveva avuto una volta una 
discussione. Tutto qui. 

L'uomo indicato, naturalmente, 
non c'entrava per niente, ma nel¬ 
la fretta delle prima ore è stato 
interrogalo anche lui. Questo tal¬ 
lo indica comunque che tipo tosse 
Sergio Mariani. 

Casa e lavoro: le gite con tutta 
la famiglia; nessun pettegolezzo. 
E anche se ci fossero stali dei 
dubbi iniziali sulla sua assoluta 
estraneità al tatto di cui è stato 
vittima, essi sono caduti quasi su 
bito. E' stalo quasi sicuramente 
ucciso solo perché ha risposto allo 
stimolo umano di fermare un de¬ 
linquente. 


Il cane poliziotto < Helde » alla ricerca delle tracce dell'assassino 


In ff vespa » sulla Salaria 

Coniugi uccisi 
nello scontro 
con un trottare 

Muore un bimbo nell’auto ca¬ 
potata sull’Autostrada del Sole 


Due giovani coniugi sono 
morti in un incidente strada 
le: sulla loro « \c':pa » si sono 
scontrati frontalmente con un 
trattore. E’ accaduto ieri scr.i, 
dopo le IB. in via della Marsi- 
gliana. una traversa della Sa¬ 
laria: Ronzino Paglione. 33 an 
ni, c .Anna Pacciolti, .33 anni, 
erano appena usciti dal loro 
casolare, al numero 9.50 della 
strada, diretti verso piazza Ve- 


Elicottero precipita 
sulla Pontina: 2 morti 
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Un elicottero si è schiantato al 
suolo, ieri mattina, in un canv 
PO ai bordi del \cntesimo chilo¬ 
metro della Pontina; i due pi¬ 
loti. due militari, «ono morti, or- 
nbilmerite carbonizzati, senza 
che alcuni contadini, prontamen¬ 
te accorsi. Twlcsscro far nulla 
per soccorrerli. &ano il tenente 
colonnello Enrico Onorati, di 46 
anni, comandante del 94. gruppo 
elicotteri dì .stanza aH’aeroporto 
di Pratica di Mare, e il ser¬ 
gente maggiore Donato Di Rien¬ 
zo, di 21 toni. 









La sciagura è astenuta verso 
le 8.40. L'elicottero, un « .Agu- 
sfa Bell 41» siglato .M M. 80245' 
.11.57. si era levato in \oIo da ap¬ 
pena tre minuti, diretto airaero- 
porto di Ciampino dose i due 
militari avrebbero dosnito ritira 
re dei pezzi di ricambio neces- 
san per riparare alcuni elicot¬ 
teri danneggiati nelle zone allu¬ 
vionate. ET precipitato, secondo 
i tecnici, pcrdiè si è distaccato, 
durante un’ampia curs'a, il ruo¬ 
lino di coda. 

n tenente colonnello Onorati 


sarebbe dovuto partire alle 13. 
con l’elicottero precipitato, per 
le zone del Bellunese colpite dal 
la terribile allinionc: avrebbe 
dovuto, infatti, portare i pezzi di 
ricambio II sergente maggiore 
Di Rienzo, invece, aveva otte 
nulo un breve permesso: era di 
ventato papà da due giorni ed 
ieri mattina, prima di levarsi in 
volo, aveva telefonato alla mo¬ 
glie. le aveva detto che a mez¬ 
zogiorno in punto sarebbe stato 
in clinica per il battesimo del 
figlioletto. I 


1.0 causo dolio scontro sono 
por ora sconosciuto; In scontor. 
tarpato Campob.isso 122.32. si é 
schiantato contro il trattore 
guidato da Bruno Fionioci. di 
25 anni, o i duo roniuci sono 
stati sbalzati suH’asfalto. Sono 
morti sul colpo: i modici del 
Policlinico, dove sono stati im- 
modiatamonto trasportati, non 
hanno potuto far altro che con 
.statarne il decesso. 

Por lo scoppio di un pneu¬ 
matico. una « Opel » è uscHa 
di strada sulla Roma Milano, 
a TT'W'hi ohilomctri dal casello 
d'ingresso od ha capotato. E' 
morto un bimbo di IR mesi. 
Gaetano .Marinicllo: il nonno. 
Giuseppe Pcrrclla. di 49 anni, 
che sedeva al volante. la ma 
dre. .-Assunta Pcrrclla. di 23 
anni, una parente, .Anna Mvt, 
di 22 anni, hanno riportato in¬ 
vece leggere ferite, giudicate 
guaribili in pochi giorni. 

II grave incidente è awemi- 
to alfaltezza del .514^ chilome¬ 
tro’ i Peirella. che vivono a 
Collo Val d'EIsa. stavano rc- 
! r-andosi a Napoli. loro città di 
origine. Sono .sfati soccorsi da 
alcuni automobilisti di passag¬ 
gio ed immediatamente traspor¬ 
tati al Policlinico: il piccolo 
è snirafo tra le braccia della 
madre duran*e la veloce corsa 
verso fospedale. 


RilPOVATO 
m DlSINFEnAPf LE 
FERITE SEN;A SOFFRIR? 

E possibile acquistare presso 
le Farmaae un nuovo disinfet¬ 
tante. largamente spenmenlato. 
adatto all'uso familiare, partico¬ 
larmente indicato per i bambini, 
le persone iper«ensihili e per tutti 
coloro che dovendo di*infettarsi. 
nreferisrono non sopportare il 
dolorose bruciore car, tieriMiro 
dei iisinfettanli comuni 
Questo ritrovali! Irr^KninalO 
I ('itr«lkiin » pud «iiinrerarsi u 
po->to delle iodio, aicooi acqua 
•>ssigenaia ecc nella di «infezione 
deJe ferite delle bruciature, d» 
gli sloehi. nella pratica delle mi* 
zioru. ecc Non arreca alcun d* 
lore. non macchia ed é profumata 
Un flac da 100 g. costa U jIQl 
A aL lllB. Sanità 2Nl dal P 
3-« . G.a N. M M M4G0 
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Stamane sì inaugura Panno accademico 

Lettera al rettore 
dì G. A. e clntesa> 

I due raggruppamenti chiedono che venga ricordato Pao¬ 
lo Rossi e che non venga riconosciuta nessuna funzio¬ 
ne di rappresentanza alla Giunta-fantasma dell'ORUR 


L’inaugurazione deU’anno ac¬ 
cademico deU’università che si 
svolgerà questa mattina alle 
10,30 nellAula Magna, cade in 
un momento di estremo inte¬ 
resse sia per i problemi aper¬ 
ti sul piano nazionale nel 
settore della scuola, sia iJcr 
la specifica situazione della 
Capitale, dove il mondo univer¬ 
sitario esce da una lolla d.am- 
matica e unitaria, per imporre 
neirAtenco la democrazia. 

L’uccisione di Paolo Ros.si, 
l’impononte movimento di pro¬ 
testa che essa suscitò, le di¬ 
missioni di Papi non sono av¬ 
venimenti passati invano ed è 
nella speranza di tutti i de¬ 
mocratici che Tinaugurazione 
detl’anno accademico segni un 
momento positivo nello svi¬ 
luppi) della vita universitaria. 
In questo senso sono attesi con 
interesse il discorso che pro- 
nuncerà il Rettore Magnifico 
prof. Martino e la prolu.sioiie 
ufficiale del prof. Calogero. 

Intanto, occorre registrare 
due precise prese di posizione 
dei Goliardi Autonomi c dcl- 
ì'Intesa. 

Il presidente del G.A. Roln'r- 
to Vinetti, ha inviato una let¬ 
tera al Magnifico Rettore nel¬ 
la quale si chiede una « preci^.a 
ed esplìcita dichiarazione che 
Vinaupurazione dell’anno acca¬ 
demico non sia assunta dalla 
abusiva giunta dell'ORUR per 
ottenere capziosamente un im¬ 
plicito riconoscimento legale ed 
una inconsapevole ronertura po¬ 
litica da parte delle autorità 
accademiche con la concessione 
di voler intervenire a nome di 
tutti gli studenti romani *. I a 
lettera continua mettendo in 
luce come il riconoscimento del¬ 
la giuridicità della Giunta as¬ 
sumerebbe « il significato poli¬ 
tico di avallare intearalmenie 
il preciso disegno dell'AGIR e 
dei fascisti di voler mortifica¬ 
re la profonda lotta democra¬ 
tica dell’occupazione delle fa¬ 
coltà del maggio scorso con la 
continuazione della abituale e 
sistematica forma dell’autore¬ 
vole aiuto e della preziosa com¬ 
plicità ■*. 

La lettera continua rilevando 
la posizione di cccezion.nlità 
della « presunta Giunta ORUR * 
€ afferma che a una « eventuale 
provocazione di una faziosa 
e arbitraria giunta » sarà data 
« una pronta e ferma risposta 
dalle forze democratiche della 
Università e del Paese *. La 
lettera conclude chiedendo che 
nel corso della cerimonia della 
inaugurazione venga osservato 
un minuto di silenzio e di me¬ 
ditazione in memoria di Pa'do 
Rossi « per rinnovare una co¬ 
mune adesione agli ideali c ai 
valori della Resistenza >. 

La lettera degli universitari 
di Intesa (cattolici) si muove 
sostanzialmente nella stessa di 
rczione. Essa nega alla Giunta 
URUR « corresponsabile del cli¬ 
ma di arbitrio e di violenza r-el- 
l’assassinio preterintenzionale 
di Paolo Rossi » il diritto di rap¬ 
presentare gli studenti e chie¬ 
de che si voglia ricordare con 
un momento di raccoglimento 
Paolo Rossi. « E’ auspicio de¬ 
gli studenti democratici di ispi¬ 
razione cattolica raccolti nel¬ 
l’Intesa — conclude la lettera 
che nel richiamo al signifi¬ 
cato della testimonianza del no¬ 
stro collega ucci.so, primo an¬ 
cora da chi fisicamente lo col¬ 
pì. daU'insostenibile clima che 
si era colpevolmente consenti¬ 
to alle forze antidemocratiche 
di instaurare nel nostro ateneo, 
«f proceda alla tutela e alla svi. 
lappo dei contenuti di democra¬ 
zia nell’Università di Roma *. 


Grave lutto del 
compagno Morino 

Il nostro caro amico e com- 
pagiw Raffaele Marino è stato 
colpito da un grave lutto: il 
padre. Leonardo, è morto dome¬ 
nica sera al Policlinico. 

A Raffaele e ai familiari giun¬ 
gano le condoglianze nostre e 
dei coUeghi di lavoro. 

Il funerali mum'eranno dalla 
camera mortuaria del Policli¬ 
nico oggi lale orcio. 


il partito 


comitato federale — Il 

Comitato federale e la Commis- 
lione di controllo continueranno 
i loro lavori, domani, mercoledì 
li, alle ore 17,30 in Federazione. 

CONVOCAZIONI — Fatmo (Cl- 
ntclHi), ore 10,30, CD. con Fu- 
tco; Zona Salaria, ora 2, inO Fo- 
dorazione segrettiia zona; Fer- 
rovitri, ora 11 , seconda lezione 
salTe XI Congresso del PCI s con 
Gcnsini; Zona Castelli (Albano), 
ara 11, segreteria di zona con Cé- 
sarani a Madcixhl; Zona Appla, 
ara 20 , attivo sul decentramento 
a trasporti con Frasca; Genzano, 
ora 17, comizio con Ccsaroni; 
Monte Spaccato, ore 19, ass. con 
Bracci Torsi; Monte Sacro, ore 
20,30, con Fusco. 

MACAO-STATALI (via G«i- 
to 29): continua questa sera, al¬ 
le ere 19, il corso ideologico sul 
problemi dello Stalo e della Pub¬ 
blica Amministrazione. Il compa¬ 
gna QuattruccI Introdurrà II fa¬ 
ma sulla « Trasformaxiona de¬ 
mocratica a aoclalista dello Sta¬ 
le le Halle s. 


Ingegneri comunali 
da ieri in sciopero 


Gli ingognen e gli architetti 
comunali sono in sciopero sino 
a venerdì. Come hanno comuni¬ 
cato alla Giunta e a tutti i grup¬ 
pi consilnari del Campidoglio, 
tuttavia si tengono a disposi¬ 
zione per tutti gli inten-enti di 
emergenza ed, eventualmente, 
per la loro utilizzazione nelle zo¬ 
ne alluvionate. 

Lo sciopero blocca tutti 1 pro¬ 
getti, le istruttorie per il rilascio 
delle licenze comunali di costru- 
zione, le riunioni della commis¬ 
sione edilizia e in pratica tutti 
i lavori in cui è prescritta la 
presenza di ingegneri e gli ar¬ 
chitetti comunali. 

Sono numerose lo ragioni del¬ 
lo sciopero di questa categoria 
di tecnici capitolini: gran parte 
di essi vengono impiegati in la¬ 
vori non atieguati alla loro qua¬ 
lifica profcs'.ionale; IWinmini- 
strazione non procede alla pro¬ 
mozione ai posti superiori della 
carriera, malgrado i posti siano 
vacanti: da anni — per esem¬ 
pio — venti posti su 22 dei po¬ 


sto di ingegnere capo divisione 
sono liberi, ma l'.Xmministrazio 
ne non procede alla loro cope,'- 
tura, pur facendo svolgere ad un 
gruppo di ingegneri e architetti 
questa mansione, senza corri- 
si>ondere l’adeguata retribuzione: 
da quindici-venti anni gran parte 
della categoria è ancora ferma 
ai gradi iniziali, per cui perce¬ 
pisce stipendi che. globalmente, 
non superano le 150 mila lire. 

In ultimo, dal maggio scorso — 
ed è stata la goccia che ha fatto 
tral)occare il calice — V.Ammi¬ 
nistrazione ha tolto improvvisd- 
mcnte alla categoria la somma 
mensile di 50.000 lire che veniva 
corrisposta come indennità prò 
fcssionale. in conseguenza dei 
bassi stipendi. Il * taglio » è 
stato operalo dopo un intervento 
ministeriale, cui TAmministrazio- 
ne si è subito adeguata. 

•Gli amministratori comunali, in 
tutto questo jieriodo, non hanno 
saputo far altro che fornire ai 
diixindenti che vaghe promesse. 
Ma ingegneri e architetti comu¬ 
nali si sono stancati di attendere. 


METALLURGICI 

Fabbriche I 

ferme per I 

' tre giorni I 

Gran parte dei mctallurgi- | 
ci romani sciopereranno gio- | 
sedi, \enerdi e sabato. Lo 
hanno deci.so le segreterie I 
provinciali della FIOM e del- • 
la FIM. che hanno fissato il i 
programma degli .scioperi nel ‘ I 
quadto della ripresa nazio¬ 
nale della lotta contrattuale | 
della categoria. Da questo I 
calendario sono escluse la , 
B.P.D. di Colleferro, dove il | 
lavoro si fermerà venerdì e • 
sabato e la Lancia, l'Auto- i 
\ox e la Stigler Otis che | 
sciopereranno giovedì per 
tutta la giornata proseguen- I 
do i>oi la lotta con fermate • 
di lavoro articolate. | 

PANETTIERI ~ E’ stalo ' 
rinnovato l’accordo integra- | 
tivo provinciale dei 2.000 pa- | 
ncttieri romani. Il nuovo ac¬ 
cordo. che entra in vigore da | 
ieri, prevede complessiva- • 
mente l'aumento del 13'^ ; il i 
sulla parte salariale ed | 
il 7'ó su quella normativa. 
L'accordo prevede inoltre | 
che. se entro .sei mesi il con- I 
tratto nazionale di lavoro non . 
dovesse essere rinnovato. le | 
parli si incontreranno nuova- ' 
mente per stabilire i criteri i 
di applicazione alla catego- | 
ria del congegno di scala 
I mobile. | 

Dibattito 
sulla scuola 

Oggi nel teatro Gioacchino 
Rclli. in piazza Santa .-XpoIIonia. 
si svolgerà, alle 17. un libero 
dibattito sul tema: <* l. effettua 
gratuità della scuola deH'oh 
bligo ». 

Del dibattito, che sarà picsie- 
diito daH'avvocato Nicola Lom¬ 
bardi c che affronta un argo¬ 
mento attualissimo, .saranno re¬ 
latori i proff. Corda Costa. Tul¬ 
lio Giegori. Enza Bergamaschi. 
Giacomo Vives. la dott. Lombar¬ 
di. c rappresentanti del mondo 
editoriale. 


PAG» 7 / romo 

« Fedro »: il preside 
scrive ai genitori 

<^fcco perchè questa 
scuola non funziona» 


Le responsabilità del Comune — Sola il 
r dicembre sarà attivato il riscaldamento? 


Il pieside della scuo'a media 
* Fedro > di via .Alessandrina, ha 
inviato, attraverso la stampa, una 
lettera ai genitori dei suoi 8ti.3 
a.unni per chiarire la grave Situa¬ 
zione dcU'istituto. dove, ap.oun- 
to. i ragazzi non hanno anco.-a 
iniziato, dopo un mese e mezzo, 
le le/icni .n nio.lo regolare. 

Della scuola media i Fedro » ci 
siamo interessati a suo tempo; la 
pre.sen/a <h u*) enorme ca"*e'*o 
« .Scuola di iiTo<oina ajtertura > 
non iK)'.e\a pas'die iiHxsse.". l'e 
E dopa tante settimane siami' 
ancora alla p:o-.->i!iu apertura: 
casi circa un m g’.iaio di raga»/' 
vanno a .scuola due o tre o.-e 
ogni due o tre giorni: assurdo, 
visto che parliamo di scuola del- 
l'ohb.igo. 

1! pre.-^ide, il prof. Carlo .Agm 
stini. sp nto soprattutto dalle con 
t nue richieste che i genitori gli 
facevatio su una cosi abnorme 
situazione ha coasidcrato glU^^o 
cercare di mettere a fuoco le 
precise re.s[)cinsabilità delle nato 
rità competenti. Una lunghissi¬ 
ma lettera in cui si denunci,i me 
(lunocabilmente prima 1*incapi 
ci'à del Comune e poi la Ictite/za 
h'iracratica del mdiLs'ero 'leg'i 
Interni, cui la p-atica è passata 
I Già da oltre un anno raiitontù 
cavìtoUna iniziò le trattative ver 
la conduzione in affitto a bene 
ficio della nostra scuola media, 
dell'edificio untato di via Aìes 
sandrina... la bozza del contratto 
prevedeva l’inizio del pagamen¬ 
to del canone d’affitto al 1. set¬ 
tembre ‘66... Ci si sarebbe dovuto 
attendere - prosegue la lettera - 
che ramministrazione si assumes¬ 


se la piena responsabilità delle 
proprie azioni adottando la pro¬ 
cedura d’urgenza ed approvando 
sia lo schema di deliberazione, 
sia la consegna anticiimta dei 
locali... a cominciare dall'aposto 
scorso ho moltiplicato i mici ni- 
ferventi presso il costruttore e 
presso le autorità competenti . 
1111 sono tenuto per tutto si’tlein- 
bre. ottobre e mezzo novembri’ a 
contatto telefonico con i jiiiK'o 
nari interessati, o da niten s 
.sare... 

-Ala la cttic.ii--<KU' di un ^l m ii 


plesso Iter 


■>tat.i (iiiej.i (.•)(' 


traria ad ogni e>ii; alza : la a 
tica è pa.-oata <i.il Co ii.in,- .il ui - 
n -itero daga Itile'ni, che ite* «,-.t 
ha bloccato la tielibei.i de.l'nf 
fitto. 

Più di una \o!'a. il prof. \go 
stilli sotlol nea «iella sua Icfca 
li grave disag.o che tutto (jiie . o 
porta al suo e al l.noio degli 
.studenti: « 1 danni di fpiesla ri¬ 
tardata consegna (e se ne ren 
dono conto gli alunni stessi, che 
se ne mostrano vivamente preoc 
ciipati) non possono non inl'iii- 
re iiegntimmenle siti nostro io 
foro... Si impone pertanto con la 
massima urgenza ima definì'i a 
soluzione.. » 

Il Comune, jnt.mto pm di fioii 
te a sempre più pressanti ii\(m 
dieaz.ioni «In parte di'lle famiul'e. 
da pai te del mondo della scu«>lu 
non .SI smuove: è di it'ii. ad 
esempio la notizia, che pui chic 
dendo insegnanti ed alunni il n 
scaldamento di’gli amb.enti sio 
lastici. ramministrazione capto 
lina ha risi)osto. candidamente, 
che se ne riparlerà al 1. di¬ 
cembre. 


ALT 


■TROVI 


(t Rigoletto » 
inaugura la 
stagione 1966-67 
all'Opera 

Glovedt alle 10, andranno m 
vendita, al Botteghino del Tea¬ 
tro dell'Opera (piazza Gigli), i 
biglietti per Io spettacolo inau¬ 
gurale delia stagione lirica 1966 - 
1967, che avrà lungo sabato 19 
alle 21 con il « Rlgoletto » di 
Giuseppe Verdi (nuovo allcsti- 
niento), concertato e diretto dal 
Maestro Carlo Maria Giulini e 
con la regia di Edoardo De Fi¬ 
lippo. Scene e costumi di Filippo 
Sanjust- Interpreti principali: 
Koatas Paskalis (protagonista). 
Renata Scotto, Luciano Para- 
votti. Bianca Bnrtoluzzi, Paolo 
Washington. Plinio CInhn.ssi. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi c domani anteprima a 
prezzi minimi, giovedì c v«'- 
nerdl alle 21,13 Teatro Olim¬ 
pico « Alteraciion » di E Mac¬ 
elli (t<ngl. 6). Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlni) 

Prossima inaugurazione con la 
celebre pianista Omelia San- 
tollquido. Orchestra romana da 
camera dir R. Principe. 


TEATRI 

ARLECCHINO 

Domani alle 21,30 C.ia Quer¬ 
cia del russo con • Le diiuiir a 
Parlameniu ». di Aristofane, 
con Franco Alolsi. Serena Ben¬ 
nato Marcello Bonini Olas, 
Mkircello DI Martino. Lucia 
Modugno. Franco Santellt He- 
eia Sergio Ammirata 
BELLI 

pros.stma riapertura con: < La 
rrligiusa > di Diderot, con Zara 
Piazza Regia F Toni) Ren- 
dhell 

CAVALIERI HILTON (Tel. 3151) 
Alle 21.30 gli «English Players* 
presentano In Inglese; « Oh pa* 
pa povero papà > ecc con Jane 
Whlte. 

CENTOUNO (Via E furOa 36) 
Alle 21,30: « Direzione memo¬ 
rie > di C. Augiaa con V Gaz- 
zolo, M. Guell. G. Ptsegna. G. 
Proietti, A. Senarica. T Valli. 
Regia A Calenda 
CENTRALE (lei 6H7270) 

Vi'ncrdl alle 21.15 C la « La 
Commedia Italiana » presenta; 
« Roma balTuta • di Antonio 
Kacinppi. Novità assoluta con 
E. Biasciucci. F. Carosello. B. 
Ciangola. R. D'Aquino. G. Ga- 
br,mi. M. Merli. A. Mincrvlnl, 
F- S.-ilemo. Regia dell'autore. 
DEL LEOPARDO (Viale colU 
Ponuens). £« Tel S376301) 
Riposo. Domani alle 21.15 : 
« Prima del falò > di C. Re¬ 
mondi. 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 familiare Teatro In¬ 
dipendente presenta Laura 
Adani-Renzo Giovampietro. in 
a Medea » di Corrado Alvaro. 
Regia àL Scaparro Musiche R. 
BIad: scene R. Francia; costu¬ 
mi di F. Laurenti. 

OE* SERVI 

Alle 21.15 prima C la del Pos¬ 
sibili dir. da Durga presenta; 
» Lavvcniuta di Pnnpero • di 
Durga Novità a.ssoluia con 
Anna Lelio. Antonio Iglesias. 
Carla Tato. Gianfranco Mazzo¬ 
ni Regia e scene deirautnce 
Comumi Numa 

DI VIA BELSIANA (Tel 673S.Ì6) 
Alle 21.30 C.ia del Porcospino 
con: • L'Intervista » di A. Mo¬ 
ravia; • La famiglia normale » 
di D. Maraini. « Tazza > di E. 
Siciliano. Regia Roberto Guic¬ 
ciardini. Ultime repliche. 
ELISEO 
Riposo 

FOLK STUDIO 

Alle 22 H. Bradley presenta 
il complesso di musica afro-cu- 
ban.-i < Trinidad Steel Band «: 
canzoni zingare russe con D. 
Jordanov; il foik-singer ame¬ 
ricano B. E^ason 
-ailhElANGELO 
.Alle 21.15 C l.t Teatro d'Ane di 
Rom.-i presenta • Due dozzine 
di rose scarlatte * di A De Be- 
nedettL con G. Mongiovlno. G. 
Maestà. A. Morant. T- Di Leti 
Regia G. Maestà. 

ORSOLINE 1S (Tel 684573) 

Alle 21,30. • 1 «iaggf di GnUI- 
ver • testi e regia di Mario 
Ricci: scene Presterà, con S. 
De Guida, D. Hayes, A. Diane, 
A. Campanelli, C. Prevltera. 


PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico 32 Tel B32254) 

Sabato c domenica alle 16,'10 
le marionette di Maria Accct- 
tella con: « Pinocchio » fiaba 
mti.sicale di Icaro Accettella e 
Ste. Regia I. Accettella 

PARIOLI 

Alle 21,15 C la Teatro Ro¬ 
meo dir. Orazio Costa Giovan- 
gigli, con « Don Giovanni ■ di 
Mollòre, con Raul Grassilli, 
Carlo NinchL 

QUIRINO 

Alle 21,15 familiare, Vittorio 
Caprioli presenta Franca Va- 
leri-Gianrlco Tedeschi In < C'è 
speranza nel sesso • 3 atti di 
Saul Bellow. Regia V. Caprioii. 
Scene e costumi Giulio Coltel¬ 
lacci. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,15 famil. Giusi Dandolo, 
Antonio Crasi, M. Crassi Fran¬ 
cia. Vinicio Sona in: « Clizia ■ 
di N. Machiavelli Regia S. 
Bargone. Ultime repliche. 

ROSSINI (P.za S. Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei In : 
• Vecchiaia maledetta • di V. 
Falnl Regia C Durante. 
SATIRI 

Alle 21.-15 C.ia del Sagittario 
con • Oggi come oggi • spetta¬ 
colo In bianco e nero di M 
Costanzo, con M. Macelloni. M 
G- Grassinl, F Blsazza. àL Ca¬ 
stri Musiche curate da G 
Boncompagnl. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinei e Giovan- 
ninl presentano Alighiero No- 
schesc in: « La voce del pa¬ 
droni • spettacolo musicale di 
Facle e Castaldo Musiche Bru¬ 
no Canfora. Coreografie Gisa 
Ceert. 

VALLE 

Alle 21.15 familiare Teatro Sta¬ 
bile di Roma; « Dal tuo al 
mio» di G. Verga. Regia Pao¬ 
lo Giuranna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prtsca) 
Domenica dalle 17 alle 20 visi¬ 
ta dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. rjl306) 
Srgret Service, con T. Adams 
(VM I-l) A ^ e rivista Marcia- 
ni-Lisi 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Tre del Rio Grande e Compa¬ 
gnia Frasso 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. llusion 

SM ^ 4 - 

AMERICA (Tel. 568 I 6 B) 

Sugar ColL con H- Power* 

ANTARES (Tel. 890JM7) 

Che notte ragazzL con P. Le¬ 
roy 8 ^ 

APPIO (TeL 779.638) 

Arrivano I mxtL con £. M. 
Saint SA 4 ^ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Oscar 

ARISTOH (Tel. 353.230) 

A sud-ovest di Sonnrzu con M 
Brando A 4 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Spara forte piu forte noo ca¬ 
pisco, con M Masuoianni 

DR 44 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Signore dr Signori, <mn V. Lisi 
(VM I8> SA 44 
ASTORIA (Tel. 670.245) 

Nè onore nè gloria (Lost com- 
mand). con A. Quinn DR ^ 
ASTRA (TeL 8«J26) 

Chiuso 

AVANA 

L'armata Brancaleone, con V. 
Gassman SA 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il papavero è anche «n Bore, 
con T Howard A ^4 

BALDUINA (Tel 347.592) 

La caccia, con M. Brando 

(VM MI DR 44^ 
BARBERINI (Tei 471 ?07) 

Come imparai ad amare ie 

donne, con R. Hoffman 

SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il papavero è anche un Oore. 
con T Howard A a* 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
n papavero è anche nn Oore, 
con T. Howard A 

CAPRANICA (Tel. 871465) 

Certa marziale, con G. Cooper 
DR -g 


CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
Alile, con M Calne SA OO 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 18) SA 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

Lu battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 44^ 

OUE ALLORI (Tel. 'm^lìl) 
L'armata Brancaleone, con V. 
Gassman SA s44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Combattenti della notte, con 

K. Douglas A 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur • 
Tel. 5.910.986) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 18) SA ♦♦ 
EUROPA (TeL 865.r36) 

Le piacevoli notti, con V Gas- 
sman SA ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come rubare no milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepbum SA 4^4 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Hotel Paradiso, con A. Guln- 
ness SA 4^ 

GALLERIA (Tel. 673267) 

Né onore né gloria, con A. 
Quinn DR 4 

GARDEN (Tel 382 848) 

Il papavero è anche nn fiore, 
con T. Howard A ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 
L'armata Brancaleone, con V. 
Gassman SA 

IMPERIALCINE n. 1 (688.745) 
Chi ha paura di virginia 
tVooir. con B Taylor 

(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Chi ha paura di virginia 
Woolf. con £■ Taylor 

(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino In piu DA 44 

MAESTOSO del. 786.086) 

Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il comandante Rohin Crusoe. 
con D. Van Dyke SA 4 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

L'armata Brancaleone. con V 
Gassman SA 44 

METRO DRIVE-IN (Tel 6 050 120) 
Nuda per un delitto, con M. 
Morgan (VM 14) G 44 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 
Il sipario Strappato, con Paul 
Newman O ^ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Gli amori di una blonda, con 
H Brejhova DB ^44 

MODERNO 

Sugar ColL con H. Poweiz 

A -P 

MODERNO SALETTA (460285) 
Nè onore nè gloria, con A- 

Quinn DR 

MONDIAL (Tel. 834285) 
Arrivano I rnssl. con C. M. 
Saint SA 

NEW YORK (TeL 7B027I) 

Sugar ColL con H. Powers 

A 4’ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
La caduta delle aquile, con G. 
Peppard (VM 14) A ^ 

OLIMPICO (Tel 302 633) 

Ore 21,13 < Aiteraction a 
PARIS (Tel /54.3GB) 

8SS Sicario Servizio Speciale 
con R. Taylor A ^ 

PLAZA aei. 681.193) 

Arabesque, con G. Peok A 4 - 
QUATTRO FONTANE (470261) 
Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood OR -4 

QUIRINALE (Tel. 462653) 

8SS Sicario Servizio Speciale 
con R. Taylor A ^ 

QUIRINETTA (Tel 670012) 

La cassa sbagliala, con John 
Mills SA ♦ 

RADIO CITY (Tel. 461.103) 

FBI. operazione gatto, di Walt 
Disney, con H. Miits C 44 
REALE (Tel. 580231) 

Tezas addio, con F. Nero 

IVM 14) A ♦ 
REX ael. 864.1S) 

Combattenti della nelle, con 
K. Douglas A ^ 4 - 

RITZ (1^. 837.481) 

Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood DR 

RIVOLI (TeL 460283) 

Un uomo, ma donna, con IL. 
Trintignant 8 A 

ROYAL (Te) 770249) 

La battaglia dei glganU. con 
H. Fonda A ♦ 

ROXY (Tel 870 504) 

Hotel paradiso, con A Guln- 
ness A ♦ 

SALONE MARGHERITA 16 /I 4.19) 
Cinema d'essai* Quarto potere 
(prima) 

SAVOIA 

II papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 

SMERALDO (Tel. 351281) 

CTie notte ragazzL con P. Le¬ 
roy • 41 

STAOlUM (Te). 3S3280) 

La caduta delle aquile; con C. 
Peppard (VM 14) A -g 


SUPERCINEMA (Tel 483 498) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'on», con P. Leroy SA 44 
TREVI (Tel. 689 619) 

La strega in amore, con S. Fer¬ 
rati (VM 18) DR 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
SSS sicario Sersiziu Speciale 
con R. Taylor A ♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
lei 838UUU3) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM la) SA 4^4 


Seconde visioni 

AFRICA: Incontro al Central 
Park, con S. Wlntcr» DII ^ 4 ^ 
AIRONE: Se tutte le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con Raf Vallone A 4 

AL<\SKA: Giuoco mortale, con 
N. Green G 

ALBA: Allegro mondo di Stati¬ 
no c Olilo C 444 

ALCVONE: La IS.a spia, con 
R. Gouict A 4 

ALCE: Plotone d'assolto, con S 
Brady A 4 

ALFIERI: Tom e Jerry per qual¬ 
che formaggino In piu DA 44 
AMBASCIATORI; Angelica, con 
M. Mercler A 44 

AMBRA JOVINELLI : Secret 
Service, con T. Adanw 

(VM ») A 4 
ANIENE: Guerra e pace, con A. 

Hepbum DR 44 

AQUIL.A: Africa addio 

(VM 18) DO 4 
AR.ALDO: Rancho Bravo, con J. 

Stewart A 4 

ARGO: Rita la zanzara, con R. 

Pavone SA 4 

ARIEL: A S03 operazione /Vtlan- 
tidc 

ATLANTIC: Ringo e Gringo 

contro tutti, con R. Vlanello 

C 4 

AUGL'STL'S: Johnny Oro. con 
M. Damon A 4 

AUREO: II pozzo e il pendolo. 

con V. Price (VM 16) G 4 
AUSONIA: Cat Ballon, con J. 

Fonda A 44 

APOLLO: Sangue bteu. con Alee 
Guìniicss S.\ 444 

AVORIO; Viva Maria, con B. 

Bardot SA 44 

BELSITO: 1 proibiti amori di 
Tokio, di Y. Watanabe 

(VM 18) DR 4 
BOITO; M 5 codice diamanti, 
con J. Gnmer A 4 

BRASIL: Una pistola per un vi¬ 
le, con F. Me Murray A 4 
BRISTOL: Arizona ColL con G 
Gemma A 4 

BROADtVAY: Ringo II volto del¬ 
la vendetta, con A. Stetler 

A 4 

CALIFORNIA: Paperino e C. nel 
Far West DA 44 

CASTELLO: Una storia di notte 
CINESTAR: Combattenti della 
notte, con K Douglas A 44 
CLODIO; Dodici donne d'oro, 
con T. Rendali A 4 

COLORADO: Upperseven Toomn 
da uccidere, con P. Hubschmtd 

A 4 

CORALLO: Scoiiand Yard ope¬ 
razione Soho 

CRISTALLO: II volo della Feni¬ 
ce. con J. Stewart DR 44 
DELLE TERRAZZE; Ringo e 
Gringo contro tutti, con R. 
Vlanello C 4 

DEL VASCELLO: L' a r m a t a 
Brancaleone. con V. Gassman 
SA 44 

DIAMANTE: Madame X, con L. 

Tumer DR 4 

DI.ANA: Sicario 77 -vivo o mor¬ 
to. con R. Mark A 4 

EDELWEISS: Rita la zanzara, 
con R Pavone SA 4 

ESPERIA : Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
ESPERO: A OCC Orient Express. 

con N. Barrymore A 4 

FOGLI \NO: Un'idea per un de¬ 
litto. con J Hunter G 4 
GIULIO CF.S.ARE: Coltelli del 
vendicatore 
IIARLF-M: Riposo 
HOLLYWOOD : I.a Costa del 
barbari 

IMPERO: t predoni del Sahara 
INDUNO: Che notte ragazzi, con 
P Leroy S 4 

JOLLY: Sicario 77 vivo o morto, 
con R. Mark A 4 

JONIO; n sorpasso, con Vittorio 
Gassman (VM H) S.A 44 
LA FENICE: Il giorno dopo, con 
C. Robertson DR 4 

LEBLON: I tre sergenti del Ben¬ 
gala, con R Hartison A 4 
NEVADA: Una sita alla rove¬ 
scia, con C. Denner DR 444 
NIAGAR.A: R mattatore, con V. 

Gassman C 4 

NUOVO: Sicario 777 vivo o mor¬ 
to. con R Mark A 4 

NUOVO OI.IMPI.A: Cinema se¬ 
lezione: Vagone letto per as¬ 
sassini. con Y. Montand G 44 
PXLIJ^DIUM: Madame X. con 
L. Tumer DR 4 

PAI.AZZO: L'alba del grande 
giorno, con V. Mayo A 4 
PLANETARIO: Ciclo espresaio- 
nlstico tedesco; Doktor Mabu- 
te Der Spleler (2. parte in¬ 
ferno) 

PRENESTE: Da New York ma¬ 
lia uccide, con E. Conantlne 

« ♦♦ 


PRINCIPE: La I8.:i spia, co» R. 

Goulet A 4 

UIAI.IO: 1 magliari, co» Alberto 
Sordi (VM Ib) Ult 44 

RUBINO: Siipi-r S(-\> '61 1)0 4 
SPLENBIU: Il segreto del garo¬ 
fano cinese, co» D. Bosclrero 

G 4 

SULT\NO: Ischia opcrn/ioiic 
amore. «. 0 » W. Chuiri SA 4 
TIRRENO: El Citi, co» S Loii » 

A 44 

TRIANON: All'ombra ili una 
coll 4 

TUSCOLO: Marcia nu/iatc, con 
U. Tognazzi (VM 18) SA 44 
ULISSE: Agente 007 Thtindor- 
hall. con S. Connery A '44 
VERUANO: «ito vadis? con R. 
Taylor SM 4 


Terze visioni 

ACILIA: Alle soglie dell’lnfrrtiu 
ADKIACINE: Gordon il pirata 
nero, con H Muntulbun A 4 
ARIZONA; Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Tuist. lolite e vitel¬ 
loni, con A. Fabnzi C 4 
COLOSSEO: OSS 77 Fior di Loto 
DEI PICCOLI; Riposo 
DELLE MIMOSE: Omicrnn, con 
H. Salvatori SA 44 

DELLE RONDINI: Cinque per 
la gloria, con K. Vallone UK 4 
DORIA: Pistole roxeiitl A 4 
ELDORADO; Amore all'Italiana. 

con W. Chi.iri C 4 

FARNESE: Sette ore di fuoco, 
con C. Rogers .\ 4 

FARO: lai guerra segreta, con 
V. Gassman G 4 

NOVOCINE; La storia del dottor 
Wassel. con G. Cooper A 44 
ODEON: Allarme dal cielo, con 
B. Fresson DR 44 

ORIENTE; Donne verso l'Igno¬ 
to, con R. Ta\lor A 44 
PERLA: IS-’ Stormo bombardieri 
PLATINO: I.a tergine ili No¬ 
rimberga. con K Podestà 

(VM H) G 4 
PRIMA PORTA: La decima vit¬ 
tima. con M. Mnstroianni 

(VM 13) SA 444 
PRIM-\VEK.\: Riposo 
REGILLA; I magnifici Bnitos 
BENO: Una pistola per uu tile. 

con F. Me Murray A 4 

ROMA; Rosa gialla del Texas. 

con J. Erikson A 4 

SAL/\ UMBERTO: Dan II irrrl- 
bllc, con R. Hudson A 4 


Sale parrocchiali 

DON BOSCO; La Pica sul Pa¬ 
cifico. con T. Pica 
TRIONFALE : Due mafiosi nel 
Far West, con Franchi - In- 
grassia C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L.A RIDUZIONE ENAI-- 
AGIS: Ambasciatori. Alba. Ai¬ 
rone. America. Archimede. Argo. 
.Ariel. Astra, .\tlanttr. Augusius. 
.Aureo. Ausonia, Avana. Baldui¬ 
na. BeLsiin, Dranraccio. lirasil. 
Droaduav. California. Castello. 
Cinestar. Clodio. Colorado. Cor¬ 
so. Cristallo, Del A'asrrlln. Diana. 
Doria. Due Allori. Eden. Eldo¬ 
rado. Espero. Gardencinr. Gar¬ 
den. Giardino, Giulio Cesare. 
Hollywood. Imperialcine n. t. 
Induno. Iris. Italia. La Fenice. 
Majestic. Mignon, Mondial. Ne- 
vada. New York. Nuovo, Nuovo 
Golden. Nuovo Olimpia. Olim¬ 
pico. Oriente. Orione. Planeta¬ 
rio. Plaza. Primaporia. Principe. 
Qulrinetia. Reale. Rialto. Royal. 
Roma. Sala Umberto. Salone 
Margherita. Stadinm. Trajann di 
rinmiclno, Trianon. Tusrolo. 
TEATRI: Ridotto Eliseo. Rossini. 
S. Saba. 

^ Le sigle che appaiono ac- . 
canto al titoli dei fllm * 

• corrispondono alla ve- • 
W guente classificazione per # 

• generi; • 

“ A =» Avventuro»» • 

® C =» Comico ® 

_ DA ** Disegno animato * 
^ DO Documentarlo — 
0 DK ■■ Drammatico ^ 

0 0» Giallo 0 

0 M » Musicale 0 

• S » Sentimentale • 

• S.A C 5 Satirico • 

® SM = Storico-mitologico ® 

• Il nostro giudizio sul fllm * 

• viene espresso nel modo • 

9 vegnente: 9 

• gg ggg » eccezionale ® 

• gggg = ottimo 9 

9 ggg » buono 9 

9 gg » discreto 0 

0 g » mediocre 0 

^ VM If » vietato al mi- ^ 

Bori di 16 anni T 


Scrlvol» brevi, 

con II vostro nomo, c» 
gnom» • Indirizza Pro 
elsa!» «e non volate clia 
la firma sia Dubbile» 
ta INDIRIZZATe A: 
lettere ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. ' 


.1 


LETTERE 

iiiXJiìitd 


La tragedia ohe ha 
seonvollo PItalia 
nella puntuale 
deniineia dei 
nostri lettori 

Cara Unità, 

pur il moincnlo, mi pare, il governo è 
anfora solo alle parole; belle e commosse 
come il caso richiede, ma che tuttavia non 
.sono i fatti concreti che le migliaia di 
cittadini colpiti dall'alluvione chiedono a 
gran voce. Sono, m.somma. le stcs‘-e parole 
(Il (juando ad essere colpiti furono la Ca¬ 
labria, il Polesine, il Vajonl; in pivi, questa 
volta. CI saia qualche sopralluogo a livello 
ilei'ministri, invece che a livello di sotto 
segielari. si sa gli uomini del centrosinistra 
sono piu frc.selu di nomina c più ansiosi di 
mctteisi in luce, ma non sai anno questi 
prov vcdimcnli a iisolvere la gravissima 
situazione in cui è piombata mezza Italia. 
Mi pare infatti molto significativo che il 
pruno provvedimento preso dal governo di 
centrosinistra sia proprio 1 l’aumento di 
dieci lire del costo della benzina: il che. 
tanto per fare solo un esempio, inciderà 
anche sul trasporto degli aiuti che non il 
governo, ma la solidarietà pojKilare ha già 
cominciato a far arrivare nelle zone col 
pile. 

GIOVANNI MANNELLI 
(.Anzio - Roma) 

9*9 

Caia Unità, 

ho ascoltiito alla TV' il parere di alcuni 
studiosi m mento alla catastrofe abbatto 
tasi su iilctine legioni italiane: tutti hanno 
coneoi demente dichiarato che una delle 
cause di tali calamità è la distruzione 
si.stemalica del patrimonio forestale che 
da iiaiecthi anni si sta compiendo in Ita¬ 
lia. E' stato iniinc dello che lo Stato, per 
non spendere qualche decina di miliardi 
all'anno per il rimboschimentoe la siste¬ 
mazione dei fiumi e torrenti, è co-Stretlo, 
dopo che avvengono le alluvioni, a spen¬ 
derne invece centinaia. 

E‘ tanto vero che nel mio paese, l’Am 
minislrazione democristiana, ha deciso di 
far costruire il nuovo campo sportivo, del 
tosto di cucii (»0 milioni, proprio nel bosco 
comunale! Naluralmenle con l'approva¬ 
zione della Prefettura e del Corpo forestale 
dello Stato. 

GUIDO FINOLI 
(Atcssa . Chicli) 

9 9 9 

Cara Unilà, 

...puri!appo, dalla morte, dalla distru 
zione. dalla fame, dalla sete, c'è chi sa 
ricavare lucro come numerosi episodi ac 
caduti nelle zone alluvionate stanno a di¬ 
mostrare. E domani tutti, come del resto 
è giusto, ci daremo da fare, con le sotto 
scrizioni e con le raccolte, per riparare 
anche a questo. 

.M. GIANNASl 

(Garfagnana • Lucca) 

9 9 9 

' Cara Unità, 

è ovvio che nel comunicalo dell’ENEL 
sulle operazioni avvenute nelle dighe di 
Penna e di Levane durante la recentissima 
piena dcH'Arno. c’è qualche reticenza. 
Qualsiasi ingegnere idraulico lo potrebbe 
spiegare meglio di me. comunque proverò 
anch’io a dare qualche spiegazione. Quanto 
aflerma l’ENEL. a scusante del fatto che 
l’acqua smaltila dalle due dighe ENEL è 
una piccola frazione del totale, non è una 
obiezione valida: infatti mi pare che il 
comiwrlamento di una corrente idraulica è 
fortemente intlucnzato dal tipo di parturba- 
zioni che avvengono a monte delta corrente. 
Cerco di spiegarmi ed esagero nell’cscm- 
plificare. Se a monte di un fiume si apre 
c si chiude una saracinesca (o anche se 
solo si cambia più repentinamente del 
normale, la posizione di una saracinesca) 
che immette acqua nel fiume, sebbene la 
quantità d'acqua sia trascurabile, il suo 
elTelto. sul regime idraulico del fiume, è 
un impulso perturbativo notevole (onda 
d'urto e spinta sulle strutture contenitrici 
de fiume, vedi per esempio la rottura delle 
spallette). Anche il disastro di Longarone 
è. al limite, un altro esempio: 11 l'acqua 
uscita dalla diga era solo una frazione 
dcU’invaso. ma schizzò via impulsivamente 
I)cr effetto della caduta di una frana nel 
bacino. 

PIERO DINI 
(Firenze) 

9 9 9 

Lettere interessanti e commosse ci hanno 
inviato anche VaNCENZO VERDOLINO, di 
Napoli. ANNAMARIA ASAM ACERBO, di 
Roma. PIERO SALVESTRINI di Ardenza- 
Livorno. 

La proposta 

dì un filatelico: 

francobollo 

con soprapprczzo 

a favore ilei colpiti 

flalPallnvionc 

Cara Unità, 

in quanto comunista, che da anni si oc¬ 
cupa di filatelia, vorrei proporre di emet¬ 
tere un francobollo con sovrapprezzo a 
beneficio dei colpiti dall'alluvione. Potrebbe 
essere anche un francobollo da 20 lire 
— di quelli che useremo in grande quantità 
per scambiarci gli auguri a fine anno — 
con un sovrapprezzo di 80 lire (in tutto 
cento lire tonde) Con una tiratura di 1220 
milioni di esemplari, che è ia normale tira 
tura dei francobolli commemorativi e che 
in questa circostanza si potrebbe forse 
superare, si avrebbe un incasso netto di 
1.2 1.6 miliardi, frutto di una offerta volon¬ 
taria Penso dt precisare e argomentare 
meglio questa proposta nei prossimi giomt, 
nella rubrica filatelica di Vie Suore; per 
ora mi preme di suggenre l'idea, in m^o 
che eventualmente si possa procedere il 
più speditamente possibile. 

Cordialmente 

DINO PLATONE 
(Roma) 

Espresso, la TV 
e i socialisti 

Egregio direttore. 

ho visto neiri/niM del 27 ottobre, sotto 
il titolo « L'Espresso crìtica la TV ma tace 
sulle responsabilità dei socialisti ». la let 
tcra di un vostro lettore di Varese, il signor 
Bertelli, che mi riguarda personalmente. 

n signor Bertelli, dopo aver affermato 
di voler sottoscrivere totalmente la mia 
nota televisiva sulle differenze fra tele- 
giornale italiano e telegiornale svizzero, 
aggiunge che mi sarei volutamente < di¬ 


menticalo », nella conclusione, di mettere 
di fronte alle loro responsabilità, insieme 
a Granzotto e a Bernabei, anche i vice¬ 
presidenti socialisti Italo De Feo. Luciano 
Paolicclii c lo stesso ex vicepresidente 
dimessosi alcuni mesi fa Giorgio Bassani. 

Forse il signor Bertelli non lo sa (mi 
rifiuto di cretlcre che abbia scritto la sua 
lettera in malafede), ma a Italo De Feo 
la rubrica televisiva dcll’E.sprcsso ha dedi¬ 
cato tre articoli lunghi e non ha mai perso 
l’occasione di criticare il suo operato di 
regista, oltre che di adattatore, commen 
latore, viaggiatore e censore televisivo, 
ogni volta elle si è alTacciato sui telescher¬ 
mi. .Anche l’on. Paolicchi, poche settimane 
fa, è stalo richiamato ai suoi doveri di 
vicepresidente, appena due giorni dopo la 
sua nomina, come a suo tempo ho attaccato 
duramente l amico Giorgio Bassani. Se il 
signor Bertelli segue L'Espresso, come mi 
pare d’aver capito dal tono della sua let¬ 
tera, non può non ricordarsene. 

Mi tlis|)iace vantare ciucslo primato, ma 
non è nemmeno giusto che il signor Ber 
tclli, con l’aria di irreggimentarmi « fra 
gli aderenti al nuovo partito socialista uni¬ 
ficato ». mi accusi di < lasciarmi cogliere 
dalle amnesie, evitando certi nomi per non 
arrecare dispiaceri n qualcuno ». 

Molti cordiali saluti. 

SERGIO SAVIANE 
(Roma) 

Super spese per i 
5000 iiic]uilini 
LVCIS (lì Deeiiiia 

Cara Unità. 

ti preghiamo vivamente di voler ospitare 
i motivi di ansia c le enormi preoccupa¬ 
zioni — derivanti dallo stato di abbandono 
da parte delle autorità governative e comu¬ 
nali in particolare « dcH’Entc assegnatario > 
(INCIS) — in cui versano gli inquilini del 
nuovo quartiere di Decima posto al decimo 
chilometro della Via Ostiense. 

Questo grosso complesso è stato iiiaugu 
rato fastosamente dal presidente della 
Camera, dal ministro Andrcotti e dal sin 
daco Petrucci. i quali, con vibranti discorsi 
agli assegnatari presenti, si sono impegnati 
a che tutte le nece.ssità del quartiere non 
ancora risolte, e cioè costruzione della 
strada di collegamento nll’EUR. ufficio po 
stale, riduzione delle tariffe della STRFER 
(metropolitana), ambulatorio. ENPAS. mer¬ 
cato rionale, mezzi di trasporto ATAC. 
servizio di N U sarebbero stali realizzati 
con la massima urgenza sì da rendere age 
vale c priva di preoccupazioni la vita dei 
5.000 e più residenti. 

Ma ad un anno di distanza da quel memo 
rabile giorno, nulla è stato realizzato di 
quanto promesso per cui si può facilmente 
comprendere la grave sifuaz.inne che si è 
creata neH’ambicnte tagliato completamen¬ 
te fuori della città e privo di tutti i più 
indispensabili servizi, (^iò per quanto con¬ 
cerne la situazione ambientale, che si ag¬ 
grava maggiormente, considerando l’one¬ 
roso fitto che in alcuni casi supera le 
lire ‘12.0(X) mensili. 

Facciamo un esempio: ecco quanto occor¬ 
re ad una famiglia di quattro persone, di 
cui tre debbono raggiungere quotidiana¬ 
mente il centro per motivi di lavoro e di 
studio, e dove la madre di famiglia è co 
stretta a fare la spesa nei pochi negozi 
locali. 

— Mezzi di trasporto occorrenti n. 3 a 
L. 50 cadauno; complessivamente L 900 
giornaliere. 

— Maggiorazione dei costì alimentari, 
rispetto alle zone provviste di mercati 
L. 600 (cioè pari al 20^0 della spesa quoti¬ 
diana calcolata in L. 3.000 di media gior 
naliera). 

Dalle precedenti cifre è facile calcolare 
che lo statale-inquilino di Decima vede 
gravato il suo stipendio oltre che delle 
42.000 lire di fitto anche di altre 45.000 lire 
al mese. 

Poiché fin dall’assegnazione degli alloggi, 
che rìsale al novembre dello scorso anno, 
ci siamo resi conto di essere stati illusi da 
aleatorie promesse e nel contempo dimcn 
ticati. gli inquilini dell'INCIS si sono costi 
luili in Comitato per la tutela degli ìnte- 
re.ssi del quartiere. Comitato che. in molte¬ 
plici colloqui con le autorità, ha ampia¬ 
mente illustrato la situazione ricevendo 
ancora promesse formali di ovviare agli 
inconvenienti. 

Dato il forte malcontento dovuto alla 
.Situazione debitoria in cui versano gran 
parte degli intere.ssali. prima che tale ansia 
possa sfociare in manifestazioni di protesta 
\orrcmmo pregarti, cara Unità, di farli 
portavoce delle nostre richieste affinché 
il nostro appello sia raccolto dai responsa¬ 
bili e tradotto in fatti e non in nuove alea¬ 
torie promesse. 

IL COMITATO DIRETTIX'O 
DELL'AS.SOCIAZIONE INQUILINI 
(Decima - Roma) 

L’INPS per 
Giulio Giacomelli 

Egregio direttore, 

le cure termali ai pensionati, alle quali 
fa riferimento il sig. Giulio Giacomelli. 
(l'Unità del 3 novembre u.s. » Necessario 
l'aumento dell'indennità INPS per le cure 
termali >) non vengono concesse dall’INPS 
bensì dal competente ente per l’assistenza 
di malattia. 

Anche l’INPS svolge una particolare atti¬ 
vità in questo campo, ma come azione ten¬ 
dente ad allontanare, rimuovere od atte¬ 
nuare uno stalo invalidante nei suoi assi¬ 
curati (prevenzione deH’invalidità). In tal 
caso gli assicurati beneficiano del viaggio. 
delle cure e del soggiorno interamente 
gratuiti. 

Con i migliori saluti. 

ERNESTO C(X:CIA 
capo Ufficio Stampa dclI’INPS 
(Roma) 

SI P.4RLA Dh 

Senu acqua. — A Guardìagrele — piccolo 
centro della provincia di C^ietì — il pro¬ 
blema dell'acqua ha assunto ormai un 
aspetto veramente drammatico; infinite 
sono le polemiche contro la corrotta am¬ 
ministrazione democristiano-libcral-fascista. 
che si disinteressa di questo problema che 
arreca danno a tutti i cittadini. Infatti. 
Guardìagrele è un paese — anzi era o do 
vTebbe essere — turisttco. la sua posizione 
è invidiabile; 600 metri sul mare, distante 
appena quattro chilometri dalla Majella. 
era meta una volta, di migliaia di vilieg 
gianti. Ora. da quando manca l’acqua nes 
suno osa più avventurarsi, d’estate, in un 
posto dove si rischia di non aver nemmeno 
l'acqua per lavarsi il viso. 

DOMENKX) DI SANTO 

(Guardiagrelg • CMeti) 
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«Conti, preti, briganti, cronache italiane» 

NIKOUUDOBROUUBOV: 

un cronista eccezionale dei 
primi mesi delVItalia unita 


Un’interpretazione critica del nuovo Stato • Torino e Napoli, Cavour e 
padre Gavazzi • La « tela » della politica moderata • Mazzini e Garibaldi, 
le masse popolari • I limiti e le contraddizioni della rivoluzione 


Nei mesi cruciali intercorsi 
fra la proclamazione del regno 
d'Italia nel Parlamento pie¬ 
montese e l’insorgere della 
guerra del brigantaggio, le vi¬ 
cende del nostro Paese ebbero 
un cronista d'eccezione, un 
acutissimo interprete — seppu¬ 
re in Italia sconosciuto — nella 
persona di Nikolaj Dobrolju- 
bov, venuto nelle nostre provin¬ 
ce a tentare di curare — col 
clima mite di Pirenze, di Roma, 
di Napoli — il male che dopo 
pochi mesi doveva portarlo alla 
tomba. 

Aveva venticiuattro anni Do 
broijubov. e già nei circoli let 
terari russi era ben nolo come 
un critico as.sai « impegnato », 
elemento di punta nelle pole¬ 
miche intorno alle teorie del- 
r< arte per l’arte », autore di 
articoli e di saggi (per e.sempio 
su Sallikov-Scedrin, Gonciarov, 
Ostrovski, Turghicnev e Dosto- 
jevski) pubblicati dalla rivista 
Sovremennik (« Il contempora¬ 
neo ») diretta da Cernishevky. 

Proseguendo e sviluppando le 
Idee di Bjelinsky. fermamente 
ancorato a una concezione ma¬ 
terialistica della vita e della 
storia Dobroljubov sviluppava 
per altro la sua attività non 
solo nel campo della critica let¬ 
teraria. ma anche nella ricerca 
politica, storica, fìlo.sofica, fe¬ 
dele al principio che l'arte è 
forma di conoscenza della real¬ 
tà e quindi non può essere « ri¬ 
conosciuta * se non in rapporto 
ad essa. Una breve vita, pochi 
anni di attività, dai banchi di 
scuola al letto di morte, e tutti 
caratterizzati da un vero e pro¬ 
prio furore di sapere e di faro, 
dalla fretta di chi sa di non 
avere molto tempo dinanzi a .sé. 

Cosi, anche nei mesi in cui è 
qui, in Italia, Dobroljubov non 
ai comporta certo come il solito 
turista svagato, magari curioso 

— come tanti viaggiatori del- 
l’800 e del secolo precedente — 

di riscoprire nelle campagne 
aspre, sulle spiagge deserte, 
nelle città popolose e divise. 
l’Italia dei morti, le vestigio di 
antichi tempi e d'altra civiltà. 

Stimolato dal suoi interessi 
politici, dalla sua natura di ri¬ 
voluzionario. impegnato ad im¬ 
parare la lezione degli avveni¬ 
menti italiani e a trasmetterla 
ai suoi amici della sinistra rus¬ 
sa (l’Italia appariva allora a 
tutta l’Europa come un possi¬ 
bile punto di rottura, banco 
d’azione e di scontro aperto 

— comunque — fra moderati e 
radicali; una esperienza che 
poteva riuscire preziosa). Do 
broijubov si comporta come un 
vero e proprio c inviato specia¬ 
le » impegnato a riconoscere e 
demistificare il volto del nuovo 
stato che s’andava componendo 
un po’ per forza deH’iniziativa 
dei democratici e un po’ per 
la complessa strategia cavour- 
riana. 


Un mito 
ridimensionato 

E come ogni « invialo specia¬ 
le > che si rispetti Dobroljubov 
non tende certo soltanto a dare 
un quadro * oggettivo » della 
situazione, ma se ne fa inter¬ 
prete e critico secondo il punto 
di vista che gli è proprio. Egli 
scrive su Torino, su Napoli, sul 
Conte di Cavour, sul garibaldi 
no padre Gavazzi, ancora sul 
Cavour paragonato a un altro 
« conte ». il Montalcmbert. In 
definitiva, questi testi che ora 
l’editore Giordano pubblica per 
la prima volta in volume (solo 
l’esemplare saggio « da Tori¬ 
no » — era già apparso sulla 
rivista « Società » nel 1W7) — 
ci offrono così un quadro per 
molti aspetti nuovo e comunque 
di grande intcrc.ssc e di grande 
« modernità » della situazione 
italiana agli inizi del Regno 
(I). Sferzante d’ironia, caustico 
e insieme appassionato. Dobro 
Ijubov tende a mettere in luce 
le furberie, le incomprensioni, 
le paure di cui era intcssuta la 
tela della politica moderata, 
ridimensiona quello che era già 
allora il mito del gran < tessi¬ 
tore» Cavour, rivaluta — di 
contro — la tenace lotta di 
Mazzini e di Garibaldi, lo slan¬ 
cio e la capacità di sacrificio 
dei rivoluzionari, e. in generale, 
delle masse popolari. Non che 
a Dobroljubov sfuggano certe 
debolezze e certe incongnienze 
della sinistra italiana, ma egli 
vuole soprattutto porre in giu 
sta luce l'iniziativa « dal bas 
so ». sìa che es.sa abbia avuto 
esito felice (come con la mar¬ 
cia di Garibaldi da Marsala a 
Napoli), sia che. pur essendo 
•ofTocata nel sangue, abbia 
aperto la strada airiniziatìva 
diplomatica cavuurrìana. 

■ valort di esemplificazione 


— ai fini di un dibattito più 
propriamente russo — che Do 
broijubov afllda agli avveni¬ 
menti italiani è sempre assai 
evidente, anche quando con più 
impegno il discorso si nutre di 
fatti, di documenti, di partico¬ 
larità; per altro la ricchezza 
dcH’indaginc e la sua concre¬ 
tezza portano Dobroljubov a 
superare spesso lo schema 
ideale democratico rivoluziona¬ 
rio che egli tende a verificare 
.sui dati della realtà che lo cir¬ 
conda. 

Un discorso 
ancora valido 

Resta ia sua intuizione «gram¬ 
sciana > sui limiti della rivolu¬ 
zione italiana, sulla funzione 
del moderatismo rispetto ad 
e.ssa — nello stesso tempo e.ge- 
monica e di freno — e sulle 
contraddizioni che la caratte¬ 


rizzano. Il discorso di Dohro 
Ijubov a questo proposito è cer 
tamente ancor oggi e iier larga 
parte valido anche se resta in¬ 
soddisfatta (per esempio col 
saggio incompiuto su Napoli) 
la curiosità del lettore di sa¬ 
pere fino a che punto egli si 
rendesse conto della profondità 
e della molteplicità delle con¬ 
traddizioni stcs.se c della ne¬ 
cessità — per riconoscerle — 
di superare il punto di vi.sta 
populista, a petto de] quale 
problemi come quello del bri 
gantaggin e delle « reazioni bor- 
boniane » — insorgenti proprio 
mentre Dobroljubov era a Na- 
rK)li — restano, per larga par¬ 
te. oscuri e incomprensibili. 

Aldo De Jaco 

(1) NIKOLAJ pOBROLJUROV: 
Conti, preti, brinanti, cronache 
italiane; introduzione, traduzione 
e note a cura di Cosare G. De Mi- 
chelis. Giordano Editore - Milano, 
pagg. 33.1. L. 2400. 



Nikolaj Dobroljubov 


Rassegna di libri sulla Resistenza 

Tutta r Emilia in armi 
dall’Àppennino atl mare 

* r 

Storie locali, diari e monografie -1 rapporti tra comunisti, socialisti e cattolici 


L’Emilia documenta il suo im¬ 
pegno nella lotta di liberazione, 
con diari e te.stimonianze. ri- 
vi.ste e monografie. L’opera 
certo più importante apparsa in 
questi me.si riguarda la provin¬ 
cia di Reggio Emilia, ed è una 
vera e propria storia della Re¬ 
sistenza scritta da Guerrino 
Franzini (Stona della Resisten¬ 
za reooionn. prefazione di P'e 
tro Secchia, ANPI. 1966. pp. 
Bftt), che nella guerra di libe¬ 
razione fu caiK) di stato mag¬ 
giore di una brigata Garibaldi. 

Poche storie locali come que¬ 
sta raggiungono una tale am¬ 
piezza e ricchezza nella croni- 
stcria e nell’informazione. Ma 
pure importante è vedere come 
la lotta di liberazione sia 
avvenuta, con quali caratteri¬ 
stiche e con quali problemi, in 
una provincia di tradizioni « ros¬ 
se » come è quella di Reggio 
Emilia. La ricerca di Franzi¬ 
ni parte dall’B settembre, per¬ 
chè lascia a Giannino Degan! 
il compito di tracciare un prò 
filo storico delle precedenti vi¬ 
cende reggiane, in particolare 
a partire dalla prima guerra 
mondiale. Nelle svelle pagine 
occupate dalla sintesi di Gian¬ 
nino Degani (un panorama del¬ 
le lotte popolari, delle battaglie 
dell’opposizione al fa.scismo. del 
terrorismo fascista) c’è tutta la 
premcs.sa al periodo esaminato 
da Franzini, con i molisi che 
sono all’origine della rivolta po¬ 
polare. 

Una rivolta che a Reggio & 
milia. città di non certo gran¬ 
de concentrazione indu-striale. è 
già viva nei 45 giorni intorno al¬ 
le « Reggiane » e scoppia im 
mediatamente nei giorni sus.se- 
giienti airarmistizio in forme 
più ampie dando vita ai primi 
gnippi nella pianura o sulla 
montagna appenninica. Non si 
può dire che questo periodo ab¬ 
bia peculiarità tali da distia 
guersi dall’esperienza di altre 
città. Semmai si può pensare, 
in parallelo, a Bologna, dove 
gli uomini non raggiungono in 
mas.sa l’Appennino ma li si pre¬ 
ferisce inviare nella zona preal¬ 
pina bellunese. 

Nel Reggiano, invece, la bat¬ 
taglia SI sviluppa efficacemen¬ 
te e dà rita al fenomeno, sul 
quale l’autore si sofferma in 
più punti, deirmsenmento mas j 
sicCKi dei Ciintadmi nella lotta 
politica 

t.a lotta m montagna e nella 1 
pianura si sviluppa di pan pas¬ 
so. pur con tutte le differenze, 
le crisi e le nprese che sono 
aspetti comuni a tutte le zone 
di resi.stenza. Ma proprio que¬ 
sto svilupparsi che porta i ca 
munisti a farsi protagonisti senv 
pre più in vista della lotta, crea 
problemi e confrasti con altr, 
partiti e soprattutto con Demo¬ 
crazia cristiana e cattolici (che 
Franzini non vela e non sotta 
ce). Si potrebbe quasi dire che 
queste parti del libro siano le 
più vive, nel senso che la vita 
politica attuale può trarre da 
quegli elementi di contrasto e 
(lai modi di soluzione interes¬ 
santi riUessioni 

Al tentativo di costituire or¬ 
ganizzazioni militari che fos-se- 
ro sottratte all’influenza comu¬ 
nista e subissero perciò il do¬ 
minio di im solo partito, i c<> 
munisti oppongono la loro deci¬ 
sione di accentuare ancor più 


certe caratteristiche generali 
della lotta di liberazione, comu¬ 
ni a tutti i combattenti e sulle 
quali fos.se possibile un raffor¬ 
zamento dell'unità di lotta. Tut¬ 
to questo non voleva corto dire 
e non ha voluto dire, diluizione 
delle posizioni o abbandono di 
postulati ideologici, nò di posi¬ 
zioni di cla,s.sc. chò proprio qui. 
in queste campagne, non sono 
mancale lotte per miglioramcn:i 
dei contatti e dei reparti. Priv 
prio sul terreno dell’unità di lot¬ 
ta si è nvnito a Reggio Emilia 
il primo incontro con cattolici 
come Dossetti, che anche nei 
momenti di maggiore tensione 
fra le due forze o nel momento 
di sviluppo di una pericolo.sa 
campagna anticomunista inizia¬ 
ta dal clero in montagna, inter¬ 
verranno con opera di persila 
sione a spiegare e a chiarire 
i termini elei rapporti tra i cat¬ 
tolici c Je altre forze politiche. 

Se questi sono due momenti 
interessanti della storia di Guer¬ 
rino Franzini non mancano cer¬ 
to altre parti di eguale 'mpe- 
gno, come ad esempio laddove 
egli affronta l’esame delle ixv 
sizioni del nemico e le conse¬ 
guenze dei suoi contrasti in¬ 
terni e delle sue crisi. E Fran¬ 
zini ha fatto certo bene a non 
dimenticare mai di in.scrire la 
battaglia partigiana nella real¬ 
tà oggettiva della provincia, a 
non perdere mai di vi-sta da una 
parte la vita del nemico e del¬ 
le sue organizzazioni, dairaltro 
1 travaeli e i sacrifici della po¬ 
polazione della città e delle cam¬ 
pagne su cui la lotta di libera 
zione si innestò per .sua natura. 

Un libro diverso è quello ni 
.Adamo Zanclli (Iai guerra di 
liberazione nazionale e la Resi 
stanza nel Forlirese. Editrice 
Galileo pp. 1.56) tutto teso a rie 
vocare eh episodi militari di 
una gucrta che mostrò in que 
.sta zona un volto particolar¬ 
mente efferato e spietato da 
parte tedesca e fa.scista. Il li¬ 
bro è amcriiito da una serie 
di appendici, di cui una icono¬ 
grafica. sui caduti delle brigate 
forlivesi. 

Libro di ricordi è quello di 
Luigi Leris (Gracco). Dal car¬ 
cere fascista alla lotta armata. 
che si legee come un racconto 
tutto den.so di fatti, di episodi 
lieti c drammatici della vita di 
un combattente. Nello stesso 
tempo niente di idillico, ma in 
primo piano sempre le crudez¬ 
ze della vita e della guerra. 

Un primo tentativo di scrive¬ 
re una stona lix'ale. su basi 
scientifiche, di parte socialista. 
v”cne da Bologna. Nazano Sau¬ 
ro Onofn (/ socialisti bolognesi 
nella Resi.stenza, Bologna, edi¬ 
zioni La Squilla. 19fó. pp. 226). 
un giornalista impegnato in n- 
ccrche stonche che gravitano 
intorno alle vncende della .sua 
città, ha raccolto e riordinato 
una sene di scritti già apparsi 
su giornali politici locali. Se 
nonché res«c-rsi posto da un de 
terminato angolo v^suale. gli ha 
limitato I ampiezza dcH'onzzon 
te. La sua stona perciò risente 
della disparità di valutazione 
dell'importanza delle forze po¬ 
litiche presenti nella guerra an¬ 
tifascista. 

Dall’altro lato va detto che il 
libro, forse proprio perchè ri¬ 
stretto nella sua indagine, è im¬ 


portante per la valutazione del¬ 
le lotte interne fra le ali estre¬ 
me del Partito socialista, gà 
vive nel corso della Resistenza. 
Le « due anime ». massimali¬ 
smo e riformismo, già si com 
battono; ne consegue una serie 
di valutazioni diverse dei mo¬ 
menti politici attraverso cui pas¬ 
sa la Resistenza; il patto d’uni¬ 
tà d'azione con il PCI. l’impe¬ 
gno o l'attesa, il domani e la 
ricostruzione. Da questo punto 
di vista, un libro interessante. 

Sulla Sacca * di Fomoco, 
nel Parmense. deH’aprjle '45 ha 
scritto una svelta, ma densa 
menografla E. Cosenza; sì trat¬ 
ta del primo quaderno dell'Isti¬ 
tuto storico delia Resistenza per 


la provincia di Parma. E’ ia li- 
costruzione della preparazione e 
dello svolgimento del combatti¬ 
mento contro i tedeschi avve¬ 
nuto negli ultimi giorni dell’a- 
prile 1945 in collaborazione con 
truppe brasiliane. 

La deputazione Emilia Roma¬ 
gna per la storia della Resisten¬ 
za e del movimento di liberazio¬ 
ne ha pubblicato, nel giugno 
scorso, un numero unico dedica¬ 
to alla Resistenza in Emilia-Ro¬ 
magna. Saggi, ricerche, crono¬ 
logie. note, recensioni che di¬ 
mostrano la volontà di fornire 
un organico, seppur iniziale stru¬ 
mento di lavoro per la storia. 

Adolfo Scalpelli 
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L'alluvione del 4 novembre e la difesa del 

patrimonio artistico-culturale nazionale I 

Una tragica «lezione» I 

Dichiarazioni di Tuiiia Gasparini - Leporace, direttrice delia Biblioteca Marciana di Venezia, Gate- I 
rina Santoro, già direttrice dell’Archivio Storico Civico e delia Biblioteca Trivulziana di Milano, ■ 
e Paola Della Pergola, direttrice delia Galleria Borghese di Roma | 


Dopo quelle di Renato Gut- 
tuso, Ranuccio Bianchi Bandi- 
nelli c del direttore della Pi¬ 
nacoteca (Il Hrera Franca Rus- 
.soli. pubblichiamo oggi le di- 
chiara/ioni della direttrice 
della Biblioteca Marciana di 
Venezia Tullia Gasparini-I.epo- 
race deH'ex direttrice della Bi- 
b'jioteca Trivulziana di .Milano 
Caterina Santoro e della di¬ 
rettrice della Galleria Borghe 
se di Roma Paola Della l’er- 
gola sui problemi della con 
.nervazione del patrimonio ar¬ 
tistico culturale. che Talluvio- 
ne del 4 novembre In ripropo¬ 
sto drammaticamente al cen¬ 
tro (leirattcnzionc del Paese. 


FIRENZE — Il 
bellissimo Croce- 
fisso di Cimabue 
di Santa Croce 
com'era (a sini¬ 
stra) e com'è (a 
destra) dopo es¬ 
sere stato irrime¬ 
diabilmente dete¬ 
riorato dalla pie¬ 
na dell'Anio il 
4 novembre. 











Tullia 

Gasparini-Leporace 

TULLIA GASPARINI - LEPORACE. 
direttrice della Biblioteca Marciana di 
Venezia, ci ha detto: 

Il problema della protezione del pa¬ 
trimonio artistico italiano è vecchio di 
anni. Esso richiede personale specializ¬ 
zato e notevoli fonti finanziarie, che io 
spero verranno assicurati col piano del¬ 
la scuola. Occorre un mapoior controllo 
e nello slesso tempo una efficace di¬ 
fesa preventiva depli innumerevoli ed 
insostituibili valori artistici e cnlitirali 
di cui disponiamo. 

Noi, alla Biblioteca Marciana, abbia¬ 
mo un po' sofferto per l’acqua alta, clic 
ha invaso le sale a pianterreno dan¬ 
neggiando, oltre agli impianti elettrico 
e di riscaldamento, almeno 2 mila vo¬ 
lumi, per fortuna non preziosi e co¬ 
munque in parte recuperabili attraverso 
un tento lavorio a base di borotalco e 
di carta assorbente. Ma al di là del 
fenomeno della marea, abbiamo conti¬ 
nuamente il problema della salsedine. 
Soltanto per determinati lavori capaci 
di evitare i danni del salso ci occorro¬ 
no una ventina di milioni. Altri e piu 
urgenti finanziamenti sono nece.ssari 
presso musei e Istituzioni culturali dì 
Venezia e di altre città italiane. ’E' 
chiaro, dunque, che il problema della 
difesa del patrimonio artistico ha una 
ampiezza nazionale. 

Caterina Santoro 

CATERINA SANTORO, già direttri¬ 
ce deH’Archivio Storico Civico e della 
Biblioteca Trivulziana di Milano, ci ha 
dichiarato: 

A proposito dello spaventoso flagello 


che ha colpito fra l'altro co.sì duramen¬ 
te il patrimonio culturale e artistico di 
Firenze e di Venezia, vorrei innanzitut¬ 
to osservare che. a mio avviso, non bi- 
.sognerebbe nini riporre nei sotterranei, 
tranne in eventuali casi di emergenza, 
come () stato nel periodo bellico, ma¬ 
teriale documentario o librario di un 
certo valore, e naturalmente tantomeno 
quello che ù insostituibile, come, od 
esempio, certe raccolte di giornali, re¬ 
gistri di anagrafe, cataloghi, ecc. 

l .sotterranei ben difficilmente sono 
attrezzati in modo tale da evitare ogni 
pericolo di umidità ed eventuoli infil¬ 
trazioni d'acqua. Essi presentono anche 
la possibilità della rottura delle tuba¬ 
zioni che dal basso si ripartono verso 
i piani superiori; cosa, quest’ultima. 
che ho constatato personalmente nel sot¬ 
terraneo del Castello Sforzesco duran¬ 
te la guerra, ove erano state poste al¬ 
cune ca.sse di libri di limitato interesse. 
Quando poi l'edificio di un archivio o 
di una biblioteca è vicino a corsi di 
acqua, la sistemazione di materiale nei 
sotterranei è del tutto da escludere, e 
direi persino nelle sale a pianterreno. 
Purtroppo sappiamo come gli istituti cul¬ 
turali siano sempre in lotta con lo spa¬ 
zio e quanto insufficienti siano i fondi 
e i mezzi che il governo mette loro a 
disposizione. 

Altro accorgimento per tali edifici do- 
crebbe essere quello di avere all'interno 
dell'istituto dei segnali di allarme, quan¬ 
do la piena dei fiumi e dei corsi di 
acqua va oltre i limiti normali, senza 
dire che bisognerebbe preoccuparsi di 
porre degli argini ancor più efficienti 
nella prossimità degli edifici. 

Naturalmente ora che l'immenso disa¬ 
stro è avvenuto e che tanto materiale 
prezioso e insostituibile corre il grave 
pericolo delle conseguenze dell'acqua 


assorbita, non rimane che da dare ogni 
aiuto possibile per recuperare il sal¬ 
vabile e augurarsi che si tragga qual¬ 
che utile insegnamento da questa triste 
esperienza. 

l danni alle merci, alle abitazioni e 
all’economià in genere possono, con la 
tenacia e con il tempo, essere risanati: 
ma i danni al jHitritnnnio culturale di 
città come Firenze e Venezia sono pur¬ 
troppo irreparabili. 

Paola 

Della Pergola 

PAOLA DELLA PERGOLA, dircltri 
ce della Galleria Borglic.se di Roma, ci 
ha detto: 

La calamità che nei giorni scorsi si 
e abbattuta su tanta parte del patrimo¬ 
nio artistico fiorentino e nazionale ha 
profondamente colpito tutti, c in parti¬ 
colare chi direttamente lavora per In 
sua conservazione. ' '■ 

Personalmente ritengo che questa 
grave esperienza dimostri ancora una 
volta la nece.s.sità di pervenire ad una 
catalogazione completa dei no.stri Musei, 
che. se non può so.slitnìre l’opera d'arte, 
può, almeno, conservarne la memoria. 

Mi auguro che da questa sventura, 
che è sentita da tutto il popolo italiano, 
venga una nuova spinta a realizzare la 
riforma dell'amministrazione delle Belle 
Arti, che dovrà anche comportare la 
possibilità di una maggiore tutela dei 
nostri Musei e delle nostre Gallerie. 
Certo, un caso come quello di Firenze 
è stato così straordinario da non potere 
essere preveduto: ma proprio per que¬ 
sto d'ora in poi bisognerà prevedere 
anche avvenimenti co.sì eccezionali. 


ARTI FIGURATIVE 




LE MOSTRE A MILANO 






r.iii 




MENSA, LANDINI E BONORA 
















%\ 

- S --- 




^ P . 


'-fi, 


















CiuMppa LandinI; «La strana colpita noi ciioros 


La Galleria dcU’Agrifoglio è 
una giovane gallerìa milane.se 
sorta a metà della pas.sata sta¬ 
gione artistica, e tuttavia è una 
gallerìa che ha già saputo quali¬ 
ficarsi con una serio di mostre di 
indubbio interesse. I-a linea che 
ha scelto è quella di presentare 
.soprattutto i pittori dell’ultima 
generazione, preoccupandosi, con 
libertà d'indirizzo, di indicare 
quelle ricerche che appaiono più 
attuali c per Io meno più atten¬ 
te ai problemi che oggi si agi¬ 
tano nel campo del dibattito fi 
gurativo. 

Quest'anno, come prima < per- 
.'onale », abbiamo visto l’opera 
del pittore spagnolo Mensa, un 
artista che dipinge con acuto spi¬ 
rito critico le vicende della sua 
terra e in particolare la deca¬ 
denza di una classe aristocratico- 
borghese ormai polverosa e tar¬ 
lata. incapace e parassitarla. Poi 
è stata la volta di Giuseppe 
I.andmi e oggi di Gustavo Bo 
nora. 

Da queste tre mostre ci pare 
che gli intenti di chi dirige la 
(iallcria vengano fuori con una 
certa chiarezza Ci «sembra cioè 
che il discor.vi verso cui tende 
r.Agnfoglio sia quello di sottoli¬ 
neare. attraverso i modi e le pro¬ 
poste più diverse, una generale 
sostanza di fondo, di cui l'uomo 
e la società, l'uomo e le sue con¬ 
traddizioni. l’uomo e la brucian¬ 
te situazione contemporanea so¬ 
no il centro di gravntazione. Tra 
Men.sa infatti, che potrebbe es¬ 
sere definito un espressioni.sta 
sulla scia, tanto per intenderci, 
di un Dix: e un Landini intriso 
d'ironici umori surrealisti: e in¬ 
fine un Bonora caratterizzato da 
un particolare lirismo < fenome¬ 
nologico »: a guardar bene c'è 
poi meno differenza di quanto 
possa apparire a prima vista Tiit- 
t’e tre infatti, ognuno neH ambi- 
to di una poetica diversa, sono 
assillati da problemi analoghi, i 
problemi appunto in cui si trova 
impigliato l’uomo d'oggi. E non 
importa se poi uno è più de.scrìt- 
tivo dell’altro e, per contro, se 
uno è oDusivo, indiretto, a gli 


a!tn no. Importante è soprattut¬ 
to la tendenza analoga che sotto 
le diversità si manife.sta. l'ana¬ 
loga pa.ssione per i problemi. la 
volontà di nspondere ad alcuni 
pressanti interrogativi. 

^ndini è un boIognc.se che 
già da tre o quattro anni si fa 
notare in mostre regionali e na¬ 
zionali. 1.0 presenta Franco Sol¬ 
mi. .AirAgrifoglio egli ha es.no^ 
sto un gruppo di (|uadrì legati 
aH'unico tema della < barca » c 
della « Sirena ». Si tratta di un 
tema a chiave di cui .sono pro- 
lagoni.sti, oltre alla Sirena, che è 
un poco il simbolo della Bellez- 
z.a. della Verità, della Libertà, 
ecc., il pescatore, esecutore e 
boia; la guardia custode della 
realtà costituita: c il pesce, per- 
.sonaggio equivoco, ora vittima, 
ora eroe e « caro estinto » ed ora 
creatura ctismica. cosmonauta, 
e via dicendo. Una mitologia ri¬ 
creata quindi, dì cui Landini si 
giova con fantasia brillante, di- 
-segnando scene con gusto sapido, 
grottcsto. beffardo e patetico 
In genere Tinsieme. Timmagine 
nella sua compiutezza, c più con 
vincente dei particolan. talvolta 
pittoncamcnte approssimativi. Il 
colore invece è .sempre dotato di 
una freschezza trasparente, va¬ 
gamente allucinata, che infonde 
alla scena una vivacità a.ssurda. 
favolosa. E' un colore che in qual¬ 
che ca.so fa pen-sare alle marine 
picassiane tra il '25 e il ’M. con 
le donne come meduse, erotiche 
e crudeli. Ed è appunto una fa¬ 
vola che Landini vtjoI racconta¬ 
re. una favola moderna. Il suo 
.surrealismo, che per altro si può 
far risalire agevolmente a certe 
u.scite del surrealismo italiano 
(Savinio). c non già a quello 
francese, è pertanto giustificato 
Da questo punto d; vista Landi 
ni ha davanti a .sé delle passi 
bihtà abbastanza larghe, se sa¬ 
prà nfiutare le .soluzioni di co¬ 
modo spesso latenti in imprese 
come la sua. Mi sembra però 
di leggere nelle sue tele una 
pungente presenza intellettuale, 
che in questi casi è sempre lo 
antidota migliora. 


L'esplorazione lict milanese Bft- 
nora prcxrcde con mezzi meno 
appari.scenti. |x?r vie più interne, 
più gremite, più brulican'i di .se¬ 
gni segreti, che tuttavia si ri¬ 
compongono in un nucleo viva¬ 
mente organizzato In Bonora c'è 
il senso palpitante del particola 
re che partecipa alla vita del 
tutto, c'c il sentimento di una 
cronaca minuta, circostanziata, 
fatta di ap|K?na iiercetlibili ener¬ 
gie. di fitti fremiti, che tuttavia 
SI integra m un rius<;o naturale 
profondo Cosi un pae.saggio as¬ 
sume forme antropomorfe, che 
racchiudono nel loro groviglio 
cromatico una sorta di occhio 
ciclopico: CO.SI un volto s'infitti¬ 
sce di brividi, di informazioni 
daU’c.rtemo. che no dilatano i 
confini sino a stemperarli in una 
corrente naturale. 

Naturalmente, nella pittura di 
Bonora. che utilizza esplicitamen¬ 
te tutta una serie di suggestioni 
che vanno da Malta a un giova¬ 
ne artista come Forgioli. da mol¬ 
ti anni amico di Bonora. vi sono 
anche nitri motivi. Non è sol¬ 
tanto una dialctiica uomo natura 
che l'interc-.^-sa. bensì anche una 
dialettica interna all'iionxi non 
chè una dialettica uomo-stori a. 

Era qualche anno che Bonora 
non esponeva, la mostra odierna 
è dunque una felice ripresa. Di 
ciò ci si accorge. Ci si accorge 
cioè del lavorio che vi è dentro, 
del rovello che gli è costata. Acu¬ 
to è il problema formale che 
Bonora si è posto. Ma acuto è 
pure ras.sunto centrale che si^è 
(issato e che ha rivelato anche 
nella paginetta ch’egli ha scrit¬ 
to come propria presentazione: 
« R tema centrale della mia ri¬ 
cerca sarà l’uomo e tutto quan¬ 
to vi è di antropomorfico nei ge¬ 
sti. nel costume, negli oggetti e 
nei rapporti » 

Si ritorna cosi a quanto dice¬ 
vamo all’inizio Ecco perche an¬ 
che Bonora sta dentro ad un pre¬ 
ciso discorso. Che è poi l’unleo 
discorso che conta, al di là di 
ogni pura ipotesi sperimentala. 


m. d. m. 
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CARTA 

ALLA 

MANO 



ffnporfmfe prima all'Opera ili Budapest 

La lirica ungherese 


sulle orme del 
nuovo cinema 

In » Assieme e solo » di Andras Mi- 
haly ^impegno civile della cultura di 
avanguardia del paese 


Elizabeth Taylor, in costume di scena, ascolta — copione alla 
mano — i suggerimenti del regista John Huston sul « set » del 
film e Riflessi in un occhio d'oro », attualmente in lavorazione 
a Roma. 


ciiscoteca 


Beatles 

Si separano, non si separano? 
L’altalena di notizie sulla sor* 
te (lei ({uarlelto di Liver|iool 
seiiilira fatta apposta per far 
niortre di cuore i //iris e... per 
aumentare le vendite deiriilli* 
Ilio 33 giri, Hevolwr. Che è 
davvero un disco straordinario. 
Noi non siamo dei (ialiti dello 
shake, ne del rumore fine a se 
stesso. Ma i Itealles sono qual* 
rosa di diverso. All 'occorreii/.a 
sanno anche fare il molivcllo 
ecchio stile. Ma dove ruggi¬ 
rono è in hrani nei ((uali prc- 
alo la fantasia c I'im|iasln so- 
oro, la ricerca di un siiunrl 
he se non è sem|ire nuovo ha 
Ottavia il tocco deiroriginalilà. 
1 Hcvnlvcr ri |iai<iiin (larlico- 
rmcnte riiisrile Ettniuir Itig- 
Y (con gli archi libali struor- 
inariamenle). /.ore xiri In, nel 
uale l’uso di strumenti esotici 
ea bellissimi elTclli; il gi.'i 
oto Sollornnrinn gialln, die è 
piccolo rafiolavoro di e(TcltÌ 
una dimostrazione di come sì 
dò lavorare in studio di regi- 
razione, rreando un vero rol- 
ge sonoro. .Ma anrlie lutti gli 
Ilrì brani •limosirntio con i|iian- 
spregiiidic.itezza Lennon e 
sappiano usare strumenti di¬ 
ersi, anche a (iato e ad arco, 
unqiie, un di<rn da consiglia- 
senza dubbio . (Cariseli 
MCO 3I.S10). 
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^iie bang bang 

Di Bang bang abbiamo gi.ì 
irlato. Il mercato ne offre or¬ 
ai tante versioni. I.e ultime 
le sono quelle di D.ilida ( Mnr- 
ay BN ftlWf) c di Pclula 
lark (Voglie J 33117) enlram- 
a 45 giri. A noi pare che 
alida abbia fallo un (lasso fal- 
. dando al brano un tempo 
oppa lento e caricandolo di 
ccssiva dranimaticil.à. Mollo 
eglio Pelala Clark, che lo esc- 
r secondo un modulo ebe si 
vicina mollo a quello origi- 
le, con un tempo strìngente 
con un arrangiamento parti- 
larmente felice, .Anche di 
riatgers in ihe night (sni re- 
o). Pelala offre del resto nna 
rstone su tempo veloce che 
oglia il brano della veste ro- 
anlicheggiante e ne rivela 
vece tulio lo jiring. 


^onouan 

I 

Giunge in Italia quello che è 
alo il successo dei mesi scorsi 
America e in Inghilterra. 
nshine Superman, interprela- 
da Donovan, il folk-singer 
gleso dalla vita travagliala, 
n bkeno vivace, mosso, nel 
ale gli strumenti elettrici ven- 
no usati con molta discrezio- 
e gusto. ET un sound parti- 
lare, nel quale riecheggiano 
ultime esperienze anclosas- 
ni (I-'pic, 510045). 


« 

i 

1 


lì 

lì 

S 

1 

« 


van della Mea 

Con questo 45 giri di Ivan 
Ila .Mca (l)S - 2o5), i Dischi 
I Sole riprendono la serie 
Ila « l.a quarantacinque giri • 
c pubblico, mollo tempo fa. 
i inni eseguili «lalle bande e 
slinali alle piazze, alle sezio- 
ecc. Dohliiamo dunque pcn- 
re che questo nuovo disco sìa 
linaio ai juke-horcs o co- 
angue ad un mercato meno 


rislrello di quello che, ponia¬ 
mo, acquista il 17 cni. a 33 gi¬ 
ri? L'idea ò buona, poiché in 
((ucslo modo si può finalmcnli^ 
incidere sul mercato dei giova¬ 
ni e sul circuito commerciale. 

I primi due titoli sono dunque 
lo ti chiedo di fare all’nmnre v 
e O cara moglie. Il primo è 
una novità c si inquadra, dì 
fatto, nel boom dei manifesti. 
«Ielle parole «rordinc, «lei « hol- 
loiii n pacifisti tanto banali 
quanto s\notali del loro ini¬ 
ziale significalo. Merito «li Del¬ 
la .Mea è quello dì non e«ser<ì 
fallo prendere nella irap(inla di 
un generico pacifismo ma, su 
un Irma «raiiiore. qua e là oscu¬ 
ro ma «(iia-i seui|ire (loelicaiiieu- 
Ic ben ri.sollo, di essere riiisei- 
lo a condurre un chiaro «liscur- 
so politico. 

Il secondo brano ha un an¬ 
no di vita (fu iire.senlalo al 
Folk Fesiival I) ma è (lii'i che 
alliiale. O cara moglie è il rac¬ 
conto fallo da un n|)erain li- 
ccnzialti nella giiimala «li lotta 
roulro il padrone e i crumiri. 
Ed ha un finale che rappresen¬ 
ta ((5 lo «liciaino anche per quan¬ 
ti veilono in Della .Mea sido un 
n demolitore ») un npproilo 
lì (losiiivo ». un invilo alla 
lolla. 

Il disco è stalo realizzato an¬ 
che con un particolare sforzo 
tecnico in senso miisìrale. nel 
lenlativo ormai ricorrente in 
seno al Nuovo Canzoniere di 
non umiliare la a nuova canzo¬ 
ne i> usando moduli musicali 
arcaici, tua di vivificarla dal 
di «lenirò, senza tuttavia ratiere 
nella tentazione «li fare «lei 
snunil conimerriale. L'elabora- 
zitine e la rieerea «lì tale sound 
è affidata, come scm|>re. a Pao- 
lo Ciarrhi. qui coailìiivato dal 
fratello Alberto c da M. Ruffa 
al piano. ,A nostro parere, pie- 
namenlo riuscito l'arransiamen- 
to di In ti chiedo di fare al- 
ramare, dove anche il piano¬ 
forte ha una presenza non ca¬ 
suale. Meno convincente quel¬ 
lo del secondo brano. 

set. 


Manifestazioni 
per impedire 
la separazione 
dei Beotles 

LONDRA. 14. 

La polizia è stata chiamata 
la notte scorsa dall’agente dei 
Beatles. Brian Epstein. a cau¬ 
sa di una chiassosa dimostra¬ 
zione di ragazze contro la pos¬ 
sibilità dì uno scioglimento del 
celebre quartetto. 

Epstein si è deciso a chia¬ 
mare la polizia quando Io ra¬ 
gazze hanno cominciato a bat¬ 
tere (contro le finestre e la por¬ 
ta della sua abitazione nell’ele- 
[ gante quartiere di Bclgravia a 
Londra. 

L'agente si è rifiutato di 
uscire di casa per parlare con 
le ragazze. 

Le adolescenti erano infuriate 
per la notizia secondo cui i 
Beatles si separerebbero, noti¬ 
zia che è stata smentita, ma 
non in maniera troppo convin¬ 
cente. almeno a loro giudizio. 


Dal nostro corrispondente ‘ 

BUDAPEST. 14 I 
La rappresenlnzifine di A.s.s-ie- 
me e .solo, di Andras Milialy, 
andata in sema il 5 novembre, j 
era stata preannunciata come 
l‘av\enimento più ìmiiortatite „ 
deirattuale stagione operistica ^ 
budnpestina. A première avve- j- 
nuta (Ktssiamo dire che le as|)et ^ 
tative non .sono andate deluse. ( 
Andras Milialy. che ha quaran- 5 
tanove anni, ha confermato nel¬ 
la sua ultima opera le doti già p 
rivelate nella sua precedente ^ 
f{iiio.sci. coro.' e nel grande mt j 
nu'io di sinfonie e concerti «he ( 
portano la sua firma. l, 

Ma vediamo, an/itiitto. il soU 
getto di que.sta opera Assieme j. 
«■ solo. |)remett«‘ndo iilcune con j 
sidera/ioni di ordine generale ,• 
sulla tendenza dei giovani coni f 
(Xisitori ungheresi Assieme e | 
solo è incentrata su un epi.so- [ 
dio dcirultirna guerra, materia. [, 
duiKiue, ancora scottante, in |, 
ogni modo ancora di attualità ( 
estrema nella coscien/a delle ^ 
generazioni di mezzo; Cesi la ^ 
(Pierre di Petrovics. luropera di p 
alti.ssimo livello, tratta anche ( 
('ssa della stessa materia: S/o^ 
lolai. dal canto suo. ha musi- ^ 
cato Nozze di saii(pie e. sepiiii j 
re su un altro terreno, ha cren- , 
to una comiiosizione di una ino j 
dernità ineccepibile. Sarebbe 
soltanto sciocco poter pensale < 
che un indirizzo del genere, il ^ 
quale appartiene ai più avanza- [ 
ti e preparati musicisti contem- j 
poranei magiari, possa in qual- ( 
che niodo dipendere da suggerì- -/ 
menti e.stenii. ufficiali, tanto | 
per intenderci, del regimo. In j 
Ungheria vi sono abba.stanza < 
musicisti, seguaci di Kodaly e p 
di Bartok, epigoni alla ricerca p 
affannosa, ma astratta, di ori- i 
ginalilà. per dimostrare che la j 
ricerca è totalmente lil>era. I [ 
Mihaly. i Petrovics e gli .Sziilolai p 
c citiamo .soltanto alcuni nomi, 
sono i rappresentanti di quel 
momento della nuova cultura 
ungherese che ricerca ed appro- 
da alla coscienza e ai valori più s 
veri del paese affondando lo ^ 
sguardo nella realtà e non te 
mondo di affrontare gli aspetti s 
anche più negativi. ^ 

Il fenomeno iniziato con la ^ 
macchina da presa culaie stru- S 
mento — gli ultimi film unghe- s 
rosi, tra cui Venti ore. ne sono 
l’c-sempio — si va trasferendo S 
nel camjKi operistico ed è qui s 
che l’originalità nazionale un 
gherese prende sempre più 
forma. 

NeU’inferno dantesco, le Imi 
ge e le fiamme eterne: nell’iii- 
ferno moderno, il fumo delle 
sigarette, l’as.sordante musica 
dei jukc box, la .solitudine degli 
individui. Cosi inizia Assieme 
e solo: con la visione di un 
bar. bolgia moderna, nel (piale 
sono personaggi coinvolti in una 
vecchia storia di cui ognuno di 
e.ssì porta tuttora il peso. Sia 
ino negli anni della guerra e lo 
hortismo infierisce contro i co 
munisti c contro ogni forma di 
democrazia. Il capo della po¬ 
lizia è un vecchio amico di un 
rettore universitario di cui co¬ 
nosce le simpatie per la sinistra 
marxista. II rettore è vecchio 
e non sa resistere al ricatto che 
l’altro abilmente gli ordi.sce. Il 
fidanzato della figlia del rettore 
è un comuni.sta e il capo della 
polizia non perde di vista i due 
giovani. I.a donna soprattutto, 
alla quale insinua che pim sal¬ 
vare il fidanzalo dal pericoli 
che corre, consegnando agli 
agenti l’uomo die dovr.à incon- ' 
trarsi con il rettore per propor- ' 
gli. a nome del partito comu- ' 
nista ungherese, un alto in(m- 
rict) nella scuola dell’Ungheria 
che nascerà dopo la liberazione. 
Durante un bombardamento il 
rappresentante del partito muo¬ 
re. dopo avere trasme.s.so al gio¬ 
vane il messaggio che. al suo 
posto, dovrà consegnare al ret- ^ 
tore. La fidan-zata. caduta nel 
gioco della polizia, avvisa que- 
st’ultima delFappuntamento tra 
il proprio padre e il rappre 
sentante comunista, tratlendo 
così involontariamente il giova¬ 
ne che viene tratto in arresto. 

II s(xx»ndo tempo deH’ope.-.a 
contiene la scena più dramma¬ 
tica e riuscita: l'interrogatorio 
del comunista. La contrapposi 
zinne dell’ideologia del capii del 
la polizìa (esiste una sola ve¬ 
rità: io) e quella del comunista 
(la verità è neH’umanitàì, lo 
istante terribile in cui il giova¬ 
ne ascolta la registrazione del¬ 
la telefonata con cui la fidanza¬ 
ta Io ha tradito. la sua reazione 
dapprima amara e poi virile 
(«Per chi mi avete preso? Per 
un bambino che trema nel 
guardare la propria fossa? *) 
e. suctressivamente. la condan¬ 
na a morte e l’esecuzione sono 
i momenti di una perfezione 
stilistica quasi assoluta del¬ 
l’opera. 

Immediatamente dopo, l’azio¬ 
ne toma nel bar iniziale. «For¬ 
se — dice, il capo della polizìa 
— la logica della storia vuole 
che siano i buoni a perire ». 
La storia non ha logica, smen¬ 


tisce il coro, sono gli uomini. 


siamo noi stessi, individuili 
mente e colleUivamcnte a fa 
re la storia e a condanmiie i 
buoni e a lasciar so[)rav v ivere 
i malvagi. Soltanto liberandoci 
del nostro egoismo, ci libei eie 
Ilio della nostra solitudine e 
della maledizione che raccom 
paglia, eompronderemo e ame¬ 
remo gli altri e la storia po 
tremo falla in modo (he non ci 
siano più malvagi. 

Musicalmeiiti* Idiiera contii'iio 
pagine assai b(‘ll(‘ nella (irima 
parte «■(! in p.irticolare quando 
interviene il coro — il |)n|Hito 
chi- maledic(‘ « hi ha iiuint.ilo 
l(' bombi' «‘ maledice la guetia 
— ma SI leah/za nelhi se<oiida 
parte e ne abbiamo acd iinato 
i motiv i. l.a me.s.sa in >« «'iia si 
è servita di uno scc'OOgiafo di 
eccezione. Gabor Foriav. che 
ha avuto un compito non facile. 
Debole la regia di .Andras Mi 
k«’i il (piale, evidentemente, non 
ha afferrato fino in fondo la 
drammaticità della concezione 
del soggetto e della musica 
di Mihaly c ha trattato in certi 
punti con troppa superficialità 
temi che avrelibero avuto bi¬ 
sogno di un appiofondimento 
realistico ((il colloquio tra il ca 
()o della polizia e il rettore ad 
esempio) e soprattutto intelli¬ 
gente. 

Tra i cantanti llazy Erz.scbet 
e Paleso Sandor sono stati i mi¬ 
gliori. Alla fine della rappresen¬ 
tazione le chiamale sono state 
numerosissime, .«egiio che il 
pubblico ha compre.so c apprez¬ 
zato la fatica di Andras Miba- 
ly: dal canto nostro ci siamo 
intrattenuti su quesfopr'ra — 
che. for.se. non arriverà mai al 
pubblico italiano — allo scopo 
precipuo di segnalare ancora 
una volta la direzione verso cui 
si va muovendo, con la musica, 
la cultura d’avanguardia un¬ 
gherese. - • ' .... 

A.G. Parodi 


PHlLIPPi 
LEMAIRE 
TENTA IL 
SUICIDIO 


le prime 

Musica 

Fran^aix-Dervaux 

alPAuditorio 

Il conceilo « france.se » di do 
menicd (frantese il direttore 
d orchestra. Pierre Detvaux. Iran 
cese rautore della novit.i. .Ivan 
Francaix. e.sibito -,1 anche al put 
noforte con la figlia Plaude) ha 
dimostralo che anche in imisica 
vige quella proprietà d«*ll‘uritme 
tica iKT CUI. cainhiaiido 1 t«‘i- 
miiii di celle oiieraziom. il n^ul- 
tato non camtiut. 11 In .ivo l)er 
vaux ha » rivoluzionalo a 1 or¬ 
chestra («piel die .st.iva a de 
stia ('- anelalo a smisi 1 . 1 . e vue 
veisa). '('iiz.i iM'iò olteiieie. al 
meno dalla «'s{'cuzione della Sin 
fama 11 . « di Bi'ettioveif? 1 isiiliati 
(iiù appri'zzatnli. La Soiitnoa. | 
anzi, con un'oidu-'tra più iic! [ 
taiiiente fiazion.it . 1 in > famiglie.), 
e .scaduta in un.i r«•allzz.l/«ine 
V isivaiiifii'e dida-'Calit . 1 . i-d e 
un fa^lidio qiiando r<i-,iol*o (li 
veiit.i V 1 -. 1 VO. iMtfre----a cioè 'O 
in.ittulto rocchio die --i di-ti.ie 
nel vecleie piu di«* nd sentile 
snonaTi' gli 'tuimenli 

Il piegiu del ('oiicerto ino diir 
lilaiioforli e orche^lio «PIPI» di 
.leali Fi.inciiix <l‘JI'.ti 'la. ime 
ce piopr'o in un inteies'i* cm-Iii 
s.'vaulente atii't<o N’ennnt 110 1 
due pi.inoforti ini'- 1 due piani'tr 
l'autore e la tigli. 1 ) li.inno l.itto 
» 'IM tt.ii o!o - Il disior-'O mii 
sic.ile SI è svolto v.qiorO'O e g.ir 
Ivito. in un (iiingottio ora piotdto 
die Itavd or.i suggento «l.i P.-o 
koliev 

Per.iU.ide. tiitt.ivia. di (pie'lo 
(ViMcerto (er.i m piim.i «--ecu 
/ione per l'Italia) soiir.ittiilto il 
«IUkHo e trasognalo Adaoio. svol 
to con li puntiglio di .ilìidaK- .11 
(lue pianofoiti il ruolo di acioiii 

pagn.ile tlii.i soinini ss.i .iiis.,i m.- 
lo'lic.i leinieut.inte in oidiesti.i 

I).i It.ivi'l l.t (omposizioiie p'en 
de im siKi ino'ki iiis'iiii.uiti' il I 
l'iokoliev un sito modo m.iui.ui 
te. Fran(.a!X vi .l'J'Jiiin'gt- una 
sua leggiadr.t m.iesiii.i. \l.i t.ni 
to e stat.i amimievole l.i com|M» 
stezzji e.sfentiva «iiiaii'o monoto 
ii.i. nel (ompli'sso. la fieni'si.i 
coin|K)sitiv.i. 

(/uesto conceito * francese a (fp 
.sloggiati il Francaix autore' e 
i Francaix (nanist'). coni Inso 
feividamente da De'rvaux con II 
cappello a Ire punte di De Falla 
(st'conda suite). Iia ottt'iiuto un 
buon ,succe.sso di aiiplaiisi e di 
tinhtilico. ma andie qualche hion- 
cio (KT una moddìca nella sue- 
cessioiu' dei |>ezzi. I.a Sinfonia 
di Meelhoven. anzidu"' nell;i sp 
coluta iurte è .stata eseguita nel¬ 
la (irima. e dii era arrivato far 
di. .soltanto iH'r sentire Beetln« 
ven. cè rim.ist(j mate. Cosi soc 
code che non scmi>re funz.ona 
quella faccenda ix:r cui. inver 
tendo lordine d«'i fattori, il 11 
siiltato non cambia. 

e. V. 



PARIGI, 14. 

L'attore Philippe Lemaire (nel¬ 
la foto in una scena del film 
« Germinai >) ex marito dì Juliet- 
te Greco, ha tentalo questa mat¬ 
tina di uccidersi ingerendo bar 
biturici. 

Quando ha tentato il suicidio, 
Lemaire — che ha 39 anni — si 
trovava nell'abitazione dì un'ami¬ 
ca che non era in casa. 

A quanto si i appreso nel- 
l'c entourage > di Philippe Le¬ 
maire, l'attore deve la salvezza 
a Sidney Chaplin, tiglio del po¬ 
polare « Charlol », al <iuale ave¬ 
va telefonato prima di ingerire 
i barbiturici affermando, tra i 
singhiozzi, di ■ averne abbastan¬ 
za », e di voler « farla finita ». 
Presentendo II peggio, Sidney 
Chaplin ha allora lasciato la 
sua dimora di Ville (TAvray, sì 
è precipitalo al domicilio prov¬ 
visorio parigino dell'amico c, 
dopo aver tentato invano di far¬ 
si aprire, ha chiamato i vigili 
del fuoco i quali hanno forzato 
la porta delgappartamenlo. 


PAG. 9 / spettacoli 


——HaìW— 

controcanale 


Rossellini al 
Club del cinema 

Il Club del cinema ha con- 
clu.so il primo' ciclo della .sua 
attività, die era dedicato al 
tema « Fallra faccia di Ros- 
.sellini ». Sono stati proiettati: 
La macchina ammazzacattivi. 
Francesco giullare di Dio. Fu- 
ropa '51. Dov’ù la libertà. Viag¬ 
gio in Italia. Viva l’Italia, e, in 
anteprima. L'a.scesa al potere 
di Luigi XIV. 

Lo stc.sso Ro.s.scllini ha par¬ 
tecipato alla proiezione del .suo 
ultimo lavoro — pr(Hlotto dalla ’ 
televisione francese e pn'seii- 
tato all’ultimo festival dì Ve- ; 
iiezia — ed (• intervenuto nel 
succe.ssivo dibattito coordinato 
da Fernaldo Dì Giammattc'o. 
Con Foccasione il regista ha 
ribadito le sue critiche alle 
<r po.sizioni del tutto negative 
(leU’alluale cinema più impe¬ 
gnato » e la convinzione che 
gli autori debbono svolgere og¬ 
gi una funzione < didattica z. 
Guardare in faccia la realtà 
del proprio tempo — ha pre¬ 
cisato — riscoprirla e aiutare 
il pubblico a comprenderla c 
ad orientarsi. L'a.sce.sa al pote¬ 
re di Luigi XIV vorrebbe es¬ 
sere ■ appunto un e.sempio di 
cinema didattico. 

Il programma del Club con¬ 
tinua con un ciclo di dicci film 
sui temi: la famiglia, i mass¬ 
media, la rivoluzione, il sc.s- 
-so. e i giovani. 


Il Festival 
dei cineamatori 
a Rapallo i 

R.APALLO. 14. I 

Il trcdicc.simo Festival di Ra¬ 
pallo — r.ic'icgna intcrnazio 
naie del cinema d’amatore — 
si svolgerà dal .3 al 7 gennaio 
IfifiT. 

L’organizzazione ha già dira 
malo gli inviti alle rappresen¬ 
tanze ufficiali del cineamalo- 
rismo mondiale; infatti i film 
saranno ammessi alla rassegna 
soltanto mediante invito. 

Fino ad oggi sono .stati invi 
tati .sedici film italiani, cinque 
svizzeri, dieci france.si. quattro 
ungheresi, cinque iugoslavi, 
quattro germanici, due svedesi, 
quattro statunitensi, «lue inde 
SI. quattro austriaci, quattro 
cecoslovacchi, mmtre sono an 
Cora in corso trattative per al 
tre partecipazioni straniere tra 
le quali quella del regista ame¬ 
ricano Markopcìulos con un’ope- 
1 ra ancora ircdita. 


Zavoli e il ministro 

Abbiamo scritto la settimana 
scor.sa che questa nuova serie 
dt T\'7 può rappre.sentare un 
salto di qualità rispetto al pas¬ 
salo: il secondo numero del sct- 
timamile. ieri sero ho netta 
mente confermato ipiesta opi 
mone, (’i sembra che si stiano 
gellaiiilo semi che, opporliina 
mente curati, possono jrulUire 
\ assai bene: finalmente, in (tue 
sto T\'7. tra spore la volontà di 
penetrare i problemi, di fruga 
re nel tessuta dui nostro Faese. 
di scegliere falli e persoiiaiiqi 
per leiilaitie mia radioqrafia. 

(iià nel serri:io ih aperlma 
è àlito teiilolo un es/iei irneiilo 
che. secondo noi. è niioro e l'u- 
porliinìe per la nostra Iclcci- 
sionc (iiltiovc su qiicsln sirada 
si l'nrtiifiiiKi ()iù da tempo)' laiit 
iiitcì risia non .strumenlale ». 
non , ufUciale . non fiorile 
con un ministro II scrrizio era. 
ani ora. sul tema del qionio: 
t'iilluriouc. .Si c tciilato un pri 
Ilio hilaiiciir e. a iiiiesto scopo, 
ci sono offerte selle nilernste 
di iimmiiiislratori delle zone 
colpite (il pre.sideule delta lìe 
ipoiie Frinii Venezia (iiulia. 
quello della Reqioiie Trentino. 
Alto .Ulige. il presidente della 
(‘•inula prorincntle di l{cllnno. 
I .siiid(i(‘i di Firenze, Finileilera, 
Venezia (irosselo). Sette te.sti 
monianze che. .sia pure in Ioni 
direi SI (la più precisa e la- 
qhente ri <• sembrala quella del 
sindaco di (',1 asseto). hanno 
eoiitrihnilo a dare un iinailio 
soniifiono (Ielle l>rop'irzioni del 
di.sastro e delle necessità che 
sono dinanzi a tutto il Paese. 
/\ questa opportuna prepara¬ 
zione ha fallo seqtiifo l'inlerri- 
-sta di Zaroli col minislro Co¬ 
lombo: un eolloqnìo nel quale 
il giornalista ha rirolto al rup- 
presentanle del (inverno alenile 
delle domande che sono sulle 
lìoerhe di tutti, corcando di ot¬ 
tenere risposte precise e imiie- 
qnate. 

F.‘ stato un esperimento, ab¬ 
biamo detto: e. infoili, per la 
prima rolla le domande erano 
sennosriute all'inlerristntn, che 
non a caso, pur non manrnndn 
di abilità e di esperienza, ha 
tradito qualche segno d'emozio 
ne sotto il fuoco delle teleca¬ 
mere (un iniiii.stro .senza piedi 
stallo: ecco un piccolo segno di 
civiltà!). Zaroli ha in.sistito, ha 
sanamente battuto su taluni 
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concoUì. cercando di scavalca¬ 
le le difese del ministro e di 
maiiicnrre sempie il colloquio 
stretto ai falli concreti: e d 
risultato nel complesso, è stalo 
iiileressmite. Certo, siamo aii 
cord ai primordi: '/avoli acreh 
he potuto csseie ancora più 
/ircciso arrehhc potalo con 
tiaddiic c contestare le affer 
mozioni del minislro (quelle 
sullo preteso ' goislirio di 
stiihntiro s de<ili oneri fiscali: 
quelle sull'opera di prereiizioiie 
che snichhc (ti(i sfnfn (•nntpiidn 
iK'l pus solo), a crebbe potuto j 
servirsi di doli e cifre che, in 
questi qiorni, scienziati ed 
espelli hanno cilolo. Ma. ripe 
t’anio. c già iniporlanle che si 
sia coni imito gncslo esperimen¬ 
to: i leicspcitalori hanno avu ! 
to alcuni deniculi di giudizio, e. 
d'olira porle, dice un vecchio 
proverbio che il pegqinr posso ! 
( quello dell'liscio 

Mtuoli e ben scelti anche i 
leni - degli altri scrrizi: da quel¬ 
lo dello ritloria del partito neo 
nazista in .‘\ssia. a quello del 
prezzo delle mele, a quello dei 
concorsi per le cattedre ino 
lersitarie. Tre servizi che. in 
misura diverso, hanno aperto 
(d pubblico spiratili efficaci su 
realli) che itiff’rpssniio tuffi. In 
foie. T\' 7 CI ha of feria mi 
' pezzo ' sul qeiieroso medico 
di I.oiiaorone. (iimifranco Tre 
I is(tn. pento in questi qiorm: 
mi .servizio l'onimosso, ma non 
lorrinioso. che nel minierò non 
sfondi (I affollo pur m endn un 
loglio diverso dogli altri (e. del 
lesto, è (/lusto che 'l'\'7 si or 
tirali secondo mio ooninio riero 
e varia di interessi e di toni) 
liimone. come obbiiimo detto 
In seliimoìio scorsa, il prnhle 
ma. per nulla secondario, del 
modo di racroidare. Vn esem¬ 
pio: se il servizio sulle calle 
(Ire universitarie non poteva 
che procedere esrhisivnmenle 
per inU'Tviste. quello .sui neo- 
nazisti della Cerninuia di nomi 
avrebbe potuto offrirei un nino 
aior numero di inimat/ini sulla 
rifa del nuovo narlilo. e quello 
sul prezzo delle mele avrebbe 
potuto rnc(‘«>nfa~e più puntimi 
mente il percorso delln frutto 
da Ferrara a Roma o a ^Ulouo 
In questo casa, se si fosse dola 
letteralmente In caccia nati alt 
menti di prezzo, il .serrizio sa 
rehhe risultalo più chiaro più 
utile e. anche, più mordente. 
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Unop«r» viv». «JoC'jfn«nt»t» • popoUr» tulli primi guirr» mondlat*. n»ll« 
'Etliiionl d'Art*" dii Circolo Culturil» Colonna Antonina 

Prefazione dì Alfonso Gatto 

Coparfina a tra colori 16 pagina in carta patinata lormato 35»40 con 
riproduzioni a dua colori più 4 tavola con riproduzioni di quadri dalfapoca 
In quadricromia a 3 tavola 'n tricromia. 


Hanno collaboraio alla pubblicaziona 

con «aggi Introduttivi a raccolta di matanala 

Raffaala Oa Grada par la parta artitllea 

Manta Muau par la cronaeha 

Mario Socrata par la parta lattararla 

Lao Guida par la raaliziailona grafica 

All interno Mitenala fotografico di Archivio 
Tavola con riproduzioni di opera di 

Glutappa Scalarini - Umbtfio SoecionI 
Aldo Carpi - Antalmo Bucci - Mario Sìronl 
Arltlida Sartorio - Ottona Rotai 
Piatro Morando - Maatimo Campigli 

Scritti e poesia di 

Giovanni Papinl - Ardango Soffici 

Piero lahiar - Giuieppo Ungaretti - Umberto Saba 

Sapio Slatapar Emilio Gadda 

Renato Sarra • Aldo Paltzzatchl • Italo Svavo 

Un Disco del Sole 

Micro 33 giri-OS ■ i16n8 accompagnato da un depliant con « taiM dallo cankoul 

In vendita nelle migliori librerie a L. 7.500 


IMPERO D'ETIOPIA 

EMISSIONE DI DOLLARI ORO 
AVENTI CORSO LEGALE 

CONIATI IN OCCASIONE DEL 75’ GENETLIACO E DEI 
50 ANNI DI GUIDA DEL PAESE DI S.M.I. HAILE SELASSIE 1 

LIMITATA PER TURO IL MONDO 
A 12.000 SERIE COMPLETE NUMERATE 

I DtCfÉlo Ministtriefe N 53 d*l 1966 « CùmumcDlo N 316 

I dal 1966 pubblicati «ulla Ca/tclta Ulliciale N ZI dal 21 luglio 1966 


Si • 'm 








programmi 


TELEVISIONE T 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE Uvl (Kunenggiu 

LA TV DEI RAGAZZI: Il Teatro dei ragazzi deH Angelicum 
(iresenla: « l'co e Pao, pagliacci da circo > 

NON E’ MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 
CONCERTO SINFONICO duello da Ferruccio Scaglia 
CHI E' GESÙ' 

TELEGIORNALE SPORT • Tic lac - Cronache italiane - La 
giornata iiarlamcntarc - Arcobaleno - Previsioni del tempo 
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recto Otto 900/1000 VE*SO 

Dollari Etiopici ; 10 gr. 4 - 20 gr. 8 - 50 gr. 20 -100 gr. 40 - 200 gr. 80 

lE MONETE HANNO CORSO LEGALE, PER I PAGAMENTI 
DI DEBITI PUBBLICI E PRIVATI PER IMPORTI ILLIMITATI 

MIA lA IIUItAZIONt Mll tlllS$K)« U fltllOUUKmf WUt StW 0 NIU SIHCOtt UOHIII 
smo il vAiou PI poiiAii uiopici 100 coumso. si «cuiaho «» oumio i» um» 
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SOnoSCRIZIONE PRESSO 
GLI ISTITUTI BANCARI 




t* h vendila nelle fìbrerie U n. 10 della 


Fontame. Christine Cori.se. Regia di Jean Negulesco 

22.30 CRONACHE DEL CINEMA, a cura di .Stefano Canzio 

23,00 TELEGIORNALE dcll.i notte 


1 

NUOVI 

1 11 nr r n 

\ 

il A 

RIVISTI 

^ 1 n il A 1 1 

I TELEVISIONE 2' 
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inicnnA^iuNALi 


2T.00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT. Set/imanale sportivo a cura di M. Barcndson 
22,00 I SEGRETI DELLA MUSICA, con Léonard Bcrnstein 
rOrrhe-tr:i Filarmonica di New York 


RADIO 


NAZIONALE 

■ Giornale radio: 7 8 10 12 13 
15 17 20 23; 6,30: Bollettino per 
I naviganti; 6,35: L’or.so di lin¬ 
gua inglese; 7,20: AIm.macto: 
840: Il nostro buongiorno; 8,45: 
Vetrina del festival della can¬ 
zone napoletana; 9: .Molivi da 
operette; 9,20: Fogb d'album; 
9,35: Divertimento per orche¬ 
stra; 945: I-a fiera delle va¬ 
nità; 10,05: Antologia t>()eristi. 
ca; 10,30: La radio per le .scuo¬ 
le; 11: Canzoni, canzoni; 1145: 
I collezionisti; 11,30: .lazz tra¬ 
dizionale; 11,45: Canzoni alla 
moda; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: .\ilcciTiino; 1240: Zig- 
Z,ig; 12,55: Clii vuol esser lieto... 
13,15: (L'arillou; 13,18: Punto e 
vireola; 13,30: Cori.indoli; 

1345: Giorno [xT giorno; 14: 
Tijsmissioni regionali; 15,10: 
Canzoni nuove; 15,30: Un quar¬ 
to dora di novità; 15,45: Or¬ 
chestra diretta da V. Sforzi; 
16: Programma t»er i rag.izzi; 
16,30: Corriere de! disco; 17,10: 
Concerto da camera; 1840: .Mii- 
s-rtie da ballo; 1840: Sui nostri 
mercati; 1845: Scienza e tec¬ 
nica; 19,10: Intervallo musicale; 
19,18: l.a voce dei lavoratori; 
1940: Motivi in giostra; 1943: 
Una canzone al giorno; 20,15: 
.Applausi a...; 2040: Marionette 
che pas,eione; 22: Musicisti ita¬ 
liani del no'tro secolo: A. Ca- 
s»-l)a. 

SECONDO 

(br.male radio: 640 7,30 840 

9.30 10,30 12.15 1340 1440 15,30 

16.30 17.30 1140 19.30 21.30 22,30; 
64>: Divertimento musicale; 
7,15: L’hobby del giorno; 7,18: 
Divertimento musicale; 7,35: 
Masiche del mattino; 845: Buon 
viaetio; 8,40: Ugo Grccoretli; 


8,45: Canta N. Mouskour; 9: 
Imiiariarno a capire la gente; 
9,10: King Cortis al sa.x tenore; 
9,20: Due voci, due .siili; 9,35; 
li mondo di lei; 9,40: Canzoni 
nuove; 9,55: Buonumore in niu- 
Mca; 10,07: Uno spettacolo alla 
.settimana; 10,15: Il brillante; 
10,20: Comple.sso musicale; 

10,35: Giallo quiz; 10,55: La 
bancarella deJ disco; 1145: Il 
gazzettino dell’appelito; 11,35: 
Un motivo con (ìedica; 11,40: 
Per sola orche.'tra; 11,50: La 
donna che lavora; 12: Oggi in 
mii-iea; 12,20; Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: L'appuntamentn del 
le I-'l; 14: Scala Beale; 14,05: 
ViKi alla ribalta; 14,45: Cock¬ 
tail musicale 15: (Jan/oni nuove; 
15,15: (iiraridola di canzoni; 
15,30: Concerto m miniatura; 
15,55; Controluce; 16; Rapsodia; 
’6,35: Tre minuti pc-r te; 16,38: 
Dischi deiriiltima ora; 17: Tac¬ 
cuino di Scala Reale; 1745: 
Buon Viaegio; 17,35: Non tutto 
ma di tirtto; 17,45: Speciale per 
voi: 18.25: Sui nostn mercati; 
18,35: Classe unica; 1840: I vo 
stri prefenli; 19,23; Zig-Zag; 
19,45: Sette arti; 19^: Punto 
e virgola; 20: Attenti al ritmo; 
21: Novità discografiche ingle.'i; 
21,40: Nunzio Rotondo e il suo 
complesso; 22,10: Musica nella 
sera. 

TERZO 

18,30: Musiche di M. Reaer; 
18.45: I.a Ra-segua; 19: Musj 
che operistiche. 19,15; C/xicerto 
di ogni sera; 20,30; Rivista del 
le riveste; 20,40: Mu-siche open 
stiche; 21: l! giornale del terzo; 
21,25; Quattro quartetti; 2140: 
Scienza e filosofia; 2240: I-a 
musica, ocgi; 22,45; Incor.tn eoo 
la narrativa. 
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^momiMMn onxA pack k dkl •ociausmo 

La “rivoluzione culturale 
proletaria” cinese 

— lesti di Wo K.i-ycn da Pechino 

di ELFajon da Parigi 
di fu. Frantzcv da Mosca 

coauncati c giudizi di otunerosi partiti coml^ 
AÌsti e operai 

URSS e Stati Uniti 
di fronte al progresso 
tecnico • scientifico 

— «oa deoagUata analisi cooparacÌTa dei risulTaà 
•ooQcittd delle doc maggiorì poecnze saandiali 

Abbonatevi per il 1967 

risparmierete e riceverete in omaggia mn libro 
Prezzo deirabbonamento annuo L 4000 


SOM «J a. 1/14184, oppure a Olezza «»- 

assegna baocarìa da indirìzzare a «Nuora emsra 
Moole », kom^ vm dcBc Boneghe OsaM^ 4. 




LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

K Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti i librì e f-dischi italiaoi cd esseri 
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PAG. 10 / sport 


Mentre è alle viste una settimana infuocata 

Domenica negativa: 


soltanto dieci goal 
(e 25 ammonizioni) 






l’Unifd / martedì T5 novembre Ì96é 
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JUVE-CAGLIARI 
1-0 — Reginalo si 
rotola a terra con 
le mani nel ca¬ 
pelli: De Paoli 
ha infranto il mi 
to della sua im 
battibilità che du 
rava da 712 mi 
nuli (ancora 75 
minuti e Regina- 
Io avrebbe bat¬ 
tuto Il record di 

.r Da Po“o)- 
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BOLOGNA - NA 
. ’^v ; POLI 1-0 — An- 

- che II Napoli ha 

" ' , ' perso la sua Im- 
' baltibllilA (ad o- 
pera di Pasculll 
che vediamo so- 
-1'- gnare il goal da- 

cislvo) facendo- 
si scavalcare In 
^ v' classifica dalla 

e?v4 .% <r ^ domani- 

\ ca c'è proprio 
Napoll-Juva... 


Troppo nervosismo... 


Preoccupanti gli incidenti in Inter-Roma, 
Bologna-Napoli, Juve-Cagliari - Si parla di 
congiura nel clan partenopeo ... 

Juve 0 Napoli 
rantì-Inter? 





^ « Off limits » S. Siro impraticabile Rogoredo 


E’ stata una gioTtiata brutta, 
una giornata violenta, ricca di 
scorrettezze e povera di gioco: 
le cifre (una espulsione. 25 am¬ 
monizioni. dieci goal appena) sa¬ 
no già abbastanza elngucnti. Ma 
al di là delle cifre si debbono 
ricordare un paio di episodi tra 
i peggiori (dopo filler - Roma), 
come il finale giallo di Juvc - 
Cagliari, con l'arbitro sballotta¬ 
to dai giocatori mentre qua e tà 
un po' dappertutto si accende 
vano mischie a base di pugilato 
e di calci e come il pugno con 
il quale Panzaiiato ha messo k o. 
Perani (reo di arergli dato una 
palloiinln in faccia) al termine 
di Rologna-Napoti. Si debbono ri¬ 
cordare perchè non per caso gli 
incidenti più gravi sono accaduti 
nelle partite più importanti: ma 
proprio perchè l'ceccessiva impor 
tanza attribuita alla posta in pa¬ 
lio (dai dirigenti e dai tifosi ab 
traverso i premi di partila e gli 
incitamenti smisurati) deve con- 
.siderarsi la causa prima degli 
incidenti. 

Il rilievo è tanto più necessa¬ 
rio in quanto è alle visle una 
settimana addirittura infuocata: 
domani si comincia con Inter • 
Vasas. domenica si contìnua con 
Inter-Milan, Napoli-Juventus e 
Bologna Fiorentina. 

Si capisce perciò come sia rea¬ 
le e grave il pericolo di altri in¬ 
cidenti: si capisce perchè si in¬ 
vochi il « pugno di ferro * dal 
giudice sportivo per reprimere 
e prevenire e perchè al tempo 
sle.sso sia nece.ssario un appello 
agli sportivi perchè ritrovino la 
calma e la serenità, perchè tor¬ 
nino a considerare il fatto spor¬ 
tivo per quello che realmente è. 
nei suoi termini reali, senza ca¬ 
dere nel gioco delle società e dei 

dirigenti sportivi. 

• # • 

Fatta la doverosa premessa, 
passiamo alla cla.ssifica per fare 
subito una con.siderazione abba¬ 
stanza evidente: l'Inler è riusci¬ 
ta a neutralizzare perfettamente 
la sua battuta d'arresto, conser¬ 
vando il suo vantaggio di due 
punti, grazie alla sconfitta del 
Kapoli che si i' fatto .superare 
dalla Juvc scendendo al terzo po¬ 
sto in classifica. 

Non è ovviamente una sconfìt¬ 
ta da drammatizzare quella del 
Napoli perchè maturata in circo¬ 
stanze quanto mai avverse (as¬ 
senze di Sivori e Bianchi, palo 
di Canè) ed anche perchè può 
essere prontamente riscattata es¬ 
sendoci domenica in programma 
Io scontro tra il Napoli e la 
Juve (la vittoria sui bianconeri 
riporterebbe automaticamente il 
Napoli al secondo posto). 

Ma preoccupa il tono delle rea¬ 
zioni del clan partenopeo: si dice 
infatti che Pesaola sospetti una 
congiura ai suoi danni (una con¬ 
giura insita nell'accordo tra Fio¬ 
re e Lauro, tl quale ultimo non 
ha mai mostrato la minima sim¬ 
patia per il « Pctisso * che vor. 
rebbe sostituire con Sivori) e si 
dice ancora che l'infortunio ac¬ 
cusalo da Sirori sarebbe di na¬ 
tura assai poco chiara, avallan¬ 
do il sospetto che tre» Omar 
si .sia voluto risparmiare per l’in- 
contro con la Juve. Può darsi, si 
intende, che si tratti di t voci » 
assolutamente infondale: però il 
fatto stesso che queste t voci » 
abbiano trovato diritto di citta¬ 
dinanza nel clan partenopeo fa 
temere che nel Napoli non ci sia 
più l'armonia e raccordo che so¬ 
no stati alla base del < boom ». 

• # • 

Intanto anche il Bologna si è 
rifatto sotto, affiancando il Ca 
gliari al quarto pasto in classi¬ 
fica e con la speranza di fare 
ancora più bella la sua classi fi 
ca avendo una lunga serie di 
partite casalmohe (a cominciare 
dalVincontro di domenica con i 
mola che si giocherà a Bologna, 
a campo inrertilo. per le tristi 
condizioni del « Comunale » di 
Firenze). Non riesce inrece a 
conrincere il Milan che ha pa¬ 
reggiato anche a Brescia: inol¬ 
tre pare che siano sorti gran 
disaccordi tra il presidente Car¬ 
rara e Silvestri (perchè Carraro 
ha ingaogiato olla riapertura 
delle ILste Ciacomini e Bareni 

senza consultare l'allenatore), 

• • • 

In coda infine continua il dram¬ 
ma del Foggia e del t-ecco. Il 
Foggia ha ceduto in casa anche 
alla Fiorentina (riu.scita casi a 
dare una commovente prova di 
vitalità e di orgoglio pur dopo 
tante traversie), il Lecco ha 
dovuto accontentarsi del pareggio 
con il Torino. 

Non molto meglio stanno le 
due venete, il Venezia che ha 
pareggiato con lo rivelazione 
Mantova ed il Vicenza die si i 
fono battere anche daU'Atalanta. 


Come dire che le posizioni sono 
abbaslanza chiare in fondo alla 
classifica. 

Ciò però non deve illudere ec¬ 
cessivamente il neo allenatore la¬ 
ziale Neri perchè la quota 5 oc¬ 
cupala dalla Lazio è foriera an 
cara di pericoli, .sopratutto se la 
squadra continuerà a non gioca 
re come ha fatto con la Spai 
D'accordo che Neri ha appena co 
minciato il suo lavoro: ma et 
sembra che i suoi ohiellivi (co 
me almeno li ha delineati alla 
stampa domenica sera) sianio 
troppo ambiziosi e richiedono 
troppo tempo 

Per fare il « tourbillon » e il 
« movimento » ci vogliono infatti 
una perfetta preparazione atleti¬ 
ca ed un grande affiatamento: ci 
vuole quindi parecchio tempo a 
disposizione. Non essendoci la 
possibilità di attendere troppo 
.sarà bene che Neri sludi un 
modulo di gioco più semplice e 
redditizio, basalo sul rafforza¬ 
mento della difesa (attraverso 
l'inclusione di un centrocampi¬ 
sta in più) e su una rapida ma¬ 
novra in contropiede scarna ma 
essenziale. 



Alle 21,15 sul secondo canale 


Stasera ia TV 
il «mondiale» 


L'Inter nega al Vasas Clay- Williams 


il campo per allenarsi 

Gli ungheresi infine hanno ripiegato su Monza 


' ^ V :dÌÌÉ 








Roberto Prosi 


MAINO NERI ha debuttalo domenica sulla panchina della Lazio al 
posto di Mannocci, destando notevoli perplessità (che sembrano ri- 
specchiate dall'altegglamenta eloquente del medico laziale dr. Ziaco) 


Risultati a sorpresa nel rugby 

Stoafìtta la Partenope 
Il Milano passa In testa 

Bello provo dello motrìcolo Lozio che ho superoto il Bologno 
Domenico scontro tro i hig con lo portito Milooo-Porfenope 


Il campionato di rugby ha i^r- 
diito le re.sidue « rotelle >, è im¬ 
pazzito: tutto quello che si po¬ 
teva pensare non accadesse nella 
quinta giornata è invece arrivato 
per far gioire o disperare i tifosi 
a secondo delle preferenze- I cam¬ 
pioni d’Italia, la Partenope. fino¬ 
ra imbattuti, sono stati clamo¬ 
rosamente sconfitti dal Petrarca, 
un Petrarca molto ben organiz¬ 
zato in difesa ma spregiudicalo 
all'attacco quel tanto che basta 
per mettere nei guai anche le 
squadre più forti: il Milano ha 
strapazzato il Rovigo con una 
valanga di punti (41-3) conqui¬ 
stando addinttura il primo posto 
nella graduatoria; l'Aquila, mo¬ 
mentaneamente retrocessa in se 
giiito airannullamento del match 
vinto con i rodigini si è fatta sor¬ 
prendere sul campo amico dai 
milanesi del GBC e s’è dovuta 
accontentare di un magro pareg¬ 
gio; la Lazio ha vìnto a Bologna. 
Unico risultato logico della gior¬ 
nata la sconfitta del Parma al¬ 
l’Acqua -Acetosa ad ot>cra del CUS 
Roma, sebbene all’ avvio del 
match i parmensi per un mo¬ 
mento diedero l'impressione di 
volare con un gioco brioso e di- 


Automobiiismo 


Due morti 
ad Ascot 




♦ ' c' * r 


GARDENA. 14. 

Due corridori automobilistici, 
Dick Atkins e Don Branson, so- 
IM morti in seguito ad un inci¬ 
dente avvenuto durante una 
corsa nel circuito di Ascot. 

L'auto di Don Branson è an¬ 
data a finire contro il parapet¬ 
to di una curva o si è rove¬ 
sciata; l'auto di Dick Atkins è 
andata a finirò contro quella di 
Branson o si è incendiata. 

Branson è morte sul colpe, 
e Atkins é morto dopo il rico¬ 
vero in ospedale por lo ustio¬ 
ni riportato. 


vertente verso il filo della vit¬ 
toria. 

Grosso colpo quello del Pe¬ 
trarca a Napoli. Perez. Tallcna- 
tore che sta faticosamente rico¬ 
struendo il « quindici » patavino, 
alla fine del match è .stato por¬ 
tato in trionfo dai suoi ragazzi. 
E’ stata una vittoria meritata, 
legittima; i padovani hanno già 
calo meglio e hanno saputo sfrut¬ 
tare con maggior criterio le pal¬ 
le conqui.state. Alla Partenope 
non è ba.stato un grandissimo 
Bollesan il quale senza successo 
ha tentato di trascinare i suoi 
compagni verso l’area di mela 
difesa in modo generalo dalle 
retrovie patavine. 

Resa totale dei « ber^aglien » 
a Milano. Presi d’infilata da una 
squadra giovane e de.sidcrosa di 
giocare, magistralmente guidata 
da quel vecchio volpone del rugby 
che è Simp.son (sempre inimita¬ 
bile per i suoi quasi magici sug¬ 
gerimenti) il Rovigo si è lette¬ 
ralmente schiantato. Qi^lla di do 
menica è la pagina più nera del 
nigbv’ rodigino: ce la farà c Ma¬ 
ri » Battagiiani a risalire la cor¬ 
rente? Noi glielo auguriamo di 
tutto cuore. II rugby italiano ha 
bisogno del Ro\igo. una società 
che è un po’ un simbolo di questo 
nostro gioco che nel dilagante ma¬ 
re del professionismo sportivo 
riesce a mantenersi ancora pu¬ 
lito 

.Altro mezzo disastro è il p.arcg 
gio deir.Aquila con il GBC: gii 
abruzzesi, piuttosto irritati p<'r d 
pasticciacelo combinato da Peder- 
cini a Rovigo, pasticciacelo che 
è loro costato una giusta vittoria 
e due psmti in clas.sifica. promet¬ 
tevano fuoco e fiamme contro la 
squadra milanese. Invece i buoni 
propositi sono naufraeati nel fan- 
co del rettangolo di gioco, I ra¬ 
gazzi di Del Grande passati in 
vantaggio con una meta di Tifoni 
si sono fatti riacchiappare pro¬ 
prio al limite degli 8(7 di gioco, 
vale a dire proprio neirattimo in 
cui il match stava finendo. Cosa 
che dimostra anche una certa in¬ 
genuità da parte degli aquilani, 
inattesa se si pensa agli nomini 
ncchi di esperienza come .Autore. 
Di Zittì. IVosperini, Del Gran¬ 
de I die hanno nelle loro fila. 

DcU'incontro CUS Roma-Parma 
s’è detto: partiti benissimo e pas¬ 
sati in vantaggio, gli emiliani for¬ 
se pensando di aver già la vit¬ 
toria in tasca si sono ingenua- 
mente f seduti » in attesa di chis¬ 
sà che cosa. I romani, che hanno 
carattere da vendere, lì hanno ag¬ 


grediti furiosamente recuperando 
presto il terreno perso e pas.san- 
do in vantaggio. Inutile, anche 
perché non troppo convinto, il 
serrate del Parma, « quindici » 
ben allenato, con ragazzi molto 
bravi ma ai quali manca — come 
giustamente faceva notare un lo¬ 
ro dirigente — una « chioccia » 
che lì sappia tenere raccolti in 
campo e incitarli nei momenti di 
sbandamento. Ammirevoli, da 
questo lato, i romani del CUS 
anche se sarebbe opportuno che 
qualche giocatore la smettesse di 
integrare il suo rugby con colpi 
proibiti inammissibili nel nostro 
sport. 

Per concludere la panoramica 
della giornata da segnalare la 
vittoria della Lazio a Bologna: 
delle due matricole quella ro¬ 
mana ha mostrato di aver fatto 
più progressi per acquistare il 
ritmo della serie .A. per questo 
ha vinto il confronto. Non si è 
giocato Fiamme Oro-Livomo es¬ 
sendo i « celerini » padovani im¬ 
pegnati in servizio nelle zone al¬ 
luvionate. 

Domenica prossima il calenda¬ 
rio offre rinferessanfc confronto 
Milano-Partcnopc: come contor¬ 
no: Pctrarca-.Aquila: LaziaFiam- 
mc Oro: RovigaParma: Bologna- 
GBC: Livorno CUS Roma. 

Piero Saccenti 


Dal nostro inviato 

MONZA. 14. 

Mezzogiorno all’Ilotel de la 
Ville. Credi di trovare gente al¬ 
legra che si predisponga al pran¬ 
zo e t’imbatti invece in un’intie¬ 
ra comitiva un po’ seccata e un 
poco risentita. Niente di grave 
comunque, rassicurano attraver¬ 
so rinferprete. solo uno spia¬ 
cevole contrattempo ncirorgaiii/.- 
/ii/ione logi.stica. Il Vasas di- 
falli. (è appunto alla .squndta 
campione d’Ungheria che stiamo 
alludendo) aveva chiesto all’Inter 
c alle competenti autorità comu¬ 
nali di poter disporre del ter¬ 
reno di gioco di San Siro per gli 
allenamenti. Niente da fare. Bi¬ 
sognava accontentarsi di un.. 
surrogato: il campo Rednclli di 
Rogoredo. 

Non era mai successo, a parti 
invertite, col Nep Stadion di Bu¬ 
dapest e, recentemente, col Lenin 
di Mosca, ma con buona volontà 
ci si poteva anche adattare. Tut¬ 
ti in pullman e via di corsa a 
«scoprire» la bruma mattutina 
del Redefossi: un custodie a ma¬ 
lapena. niente docce, niente ri¬ 
scaldamento. 

Il motivo di indignarsi ci sa¬ 
rebbe sialo, ma non ce n’era il 
tempo. Ritorno rapido a Monza, 
un paio di telefonale ai dirigenti 
dcirA.C. Monza, la locale squa¬ 
dra capoli.sta del girone A di ce¬ 
rio C. c campo conces.so con ba¬ 
gni. riscaldamento, sala mns.saggi 
e .spogliatoi riservali agli ospiti 
di riguardo. 

Finalmente Csordas tirava il 
fiato, c in questo non aveva bi¬ 
sogno deirinferprete, lasrianco.ci 
cadere rassicurato neircnonnc 
poltrona dcirhall. Un tipo que¬ 
sto Csordas! completamente di- 
ver.so dal generale cliché dei 
« mi.ster ». Intanto è giovanissi¬ 
mo. tanto giovane che. non fos¬ 
se per l’incipiente pancetta e le 
gote pafTutfcle di chi non segue 
diete. Io confondereste con uno 
dei -suoi « ragazzi ». Affabile, cor¬ 
tese. brillante, parla volontieri 
ma... non dice niente. E in questo 
non si discosta dai maghi di 
casa nostra. 

Oddio, afferma per esempio 
che, in linea di massima. la for¬ 
mazione da opporre allTnler è 
già pronta, unici interrogativi da 
risolvere es.cendo quelli siiirinv 
piego di Meszoìy e Korsos. ma 
i’aveva già annunciato da Buda¬ 
pest: l’uno, in licenza matrimo¬ 
niale per qualche giorno, potreb¬ 
be anche non trovarsi al meglio 
della condizione e Tallro, Meszoly. 
sta guarendo il ginocchio sini¬ 
stro uscito malconcio dallo scon¬ 
tro del Pratcr contro la nazionale 
auMiiaca. 

Non aggiunge altro, se non che 
stima rinfer. che la teme, che 
gli bastcrcb^ una sconfitta di 
misura in previsione del < ritor¬ 
no * a Budapest che lo lu.sinche- 
rebbe un parf e ancora molte 
cose ovvie ma dette tutte con 
calore (i gesti non hanno bi.so- 
gno d’interprete) e sincera con¬ 
vinzione. E se ne v-a. 

Fuori, i giocatori cicalecciano 
come bambinoni in attesa del 
pranzo, ma il traduttore se ne 
è andato e nessuno di loro co¬ 
nosce una sola parola che non 
sia magiara. Di riffe o di raffe 
non è comunque difficile venire 
a sapere che rappuniamenlo è 
per le 16 al campo del Monza. 
Ci saranno però, con rallenatore, 
solo nove giocatori fVarga, Ken- 
derest. Thasz. Bakos. Matesz. Fì- 
stcr. Farkas. Meszoly. ‘>arosi). 
gli altri tutti a riposo nelle loro 


stanze. 

Evidentemente a Csordas pre¬ 
meva < saggiare > Meszoly, un 
classico uomo chiave della sua 
formazione. Il giocatore, un mar¬ 
cantonio atletico e agile come 
pochi, gli aveva assicuralo di star 
bene, ma lui — così ci spiegava 
un amico giornalista vcccliia co- 
no.sccnza di Bud.ipest — non era 
tranquillo, avrebbe voluto insom 
ma dalla constatazione dei fatti, 
dal verdetto ilei campo, la prova 
piu convincente. 

I/argomcnto era indubbiamen¬ 
te interessante- valeva dunque 
la pena d’attendere la piccola 
brigata al S. Gregorio. 

Previsioni azzeccate e allena¬ 
mento « centrato > su Meszoly. 
Qualche corsetta. abbozzi di gin¬ 
nastica atletica, poi palloni, tanti 
palloni per il « capitano »: che cal¬ 
ciasse con quel suo maledetto si¬ 
nistro offeso, saltas.se alto rica¬ 
dendo sui due piedi, correre, 
arrestarsi di botto, ricorrere e ti¬ 
rare ancora, tirare sempre. Cer¬ 


te legnale, ragazzi! e il ginocchio 
non è « saltato ». Csordas soddi¬ 
sfatto. i dirigenti gongolanti, il 
più diretto interessato eurofico. 

Gioco fatto allora? Visto che 
per Cboidas fresco sposino le pos¬ 
sibilità d’impiego erano già allo 
ottanta per cento, squadra lijm 
in campo mercoledì a San Siro? 
-Appunl.imcnto domattina (allo 
10..’i0 sempre a .Monza) per la 
decisiva « prova della verità ». 

Il generai manager imglicrc‘-e 
Ila tenuto a farci ripetere che 
la formazione iilTiciale ilei Vasas 
(tute rossoblu - come il Boia 
gna) sarà resa nota solo qualch'' 
ora prima del match, ma nostra 
chiara impressione è che. dopo 
la prova odierna, ogni possibi¬ 
lità di rischio, ogni .scrupolo caute¬ 
lativo siano siati fugati e che 
Meszoly troneggerà da rcgi.sta al 
centro del suo .schieramento. 

E’ una convinzione che vuole 
e.ssere anche un augurio. 

Bruno Panzera 


■ 
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Coppa Davis a sorpresa 

L’India batte 
la RFT (3-2) 





NUOVA DELIU, 14. 

L’India si è ufficialmente 
qualificata per la finale inter¬ 
zone della troppa Davis batten¬ 
do col punteggio finale di 3-2 
la Germania nella seconda se¬ 
mifinale. 

L'ultimo incontro di singolo 
è stato vinto dal tedesco Ingo 
Buding che ha superato l’in¬ 
diano Premjit Lall, che aveva 
sostituito airultimo momento 


Krishnan, per 4 6, 6 3, 3 6, 6-1 
e 6^. 

La finale interzone India-Bra- 
sile si dovrebbe disputare a 
Calcutta. L'Australia ha però 
avanzato la proposta di farla 
giocare in una città austra¬ 
liana. 

Come noto, il « challcnge- 
round » si svolgerà a Melbour¬ 
ne nei giorni 26. 27 c 28 di¬ 
cembre. 



Stamattina alle ore 4 (ora italiana) Cassius Clay e Williams 
sono saliti sul ring di Houston per battersi sulla distanza dell* 
quindici riprese: il match vale per il titolo mondiale dei massimi, 
titolo detenuto da Clay. Williams che ha 33 anni è pugile pro¬ 
fessionista da 16 anni, su 71 incontri ne ha vinti 65 di cui 51 
per K. O-, ne ha persi 5 e ne ha pareggiato 1. Cassius Clay, 
che ha 24 anni, ha vinto 26 match su! 26 disputati di cui 21 
per K. O. Stasera alle 21,15, sul secondo canate, la televisione 
manderà in onda il film deirinconlro. Nella foto; CLAY- 


IL TUO GIORNALE 
NELLA TUA CASA 


Un arbitrato per Adorni 
Pugliese passerà al Nlilan? 


I-a Lazio ha inviato lori ^ al 
Napoli la « protesta » per l’ac¬ 
quisto del terzino .Adomi dopo 
che il medico sociale Ziaco, in 
base ai referti del centro-medico 
deir.Acqiiacetosa, non ha dato il 
suo benestare per quanto riguar¬ 
da l’efficienza fisica del gio¬ 
catore. 11 Napoli dal canto suo 
ha « protestato » i referti medici 
c così le due squadre di comune 
accordo hanno deciso di chiedere 
un arbitrato alla Lega, arbitra¬ 
to che dovrà effettuar.si al Cen¬ 
tro-medico di Covcrciano. 

Da Milano sono giunte voci cir¬ 
ca il passaggio delt’aUenatore 


Pugliese al Milan. A ta’^e propo¬ 
sito si dice che Pueliese prima 
dell’incontro con l'Inter. si sa¬ 
rebbe incontrato con Carraro 
attuale Commissario del Milan 
e giungendo dopo una lunga con¬ 
versazione a un accordo precisa 
Pugliese pertanto lascerebbe la 
Roma alla fine del campionato 
e a tale proposito, sempre stando 
alle voci milanesi. Don Oronzo 
avrebbe dichiarato che la sua 
decisione è irrevocabile anche 
perchè rimanere un terzo anno 
alla Roma sarebbe controprodu¬ 
cente per la squadra c per lo 
stesso Evangehsti 




eora un bel libre 
con minor speso 
tutti i giorni 
niin stesso oro 
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PAG. 11 / echi e notizie 


Un discorso del presidente della SED a Halle 

UIbrìcht : profonda 
la crisi della RFT 

V 

Perizie nella RDT sui documenti del passato nazista di 
Luebke • Oggi Kiesinger si incontra con i socialdemocratici 


lai nostro corrispondente 

BERLINO, 14. 

Quali sono le cause prufende 
Iella crisi politica esplosa a 
e quali possibilità e^cstono 
sr uno sviluppo del dialogo tra 
àED e la SPD? Queste due 

S omande. Insieme con le molte 
Uro sullo sviluppo economico 
Jella Repubblica democratica te- 

f le.sca sul piano dJ pros;)ettlva 
ino al 1970. sulla prossima ri¬ 
orma del prezzi Industriali, sul- 
applicazione del nuovo sistema 
|]i pianificazione e di direziono 
fleireconomia. sul problemi della ' ® 
sicurezza europea, .sull’aggressio¬ 
ne americana nel Vietnam e sii- 
jll ultimi avvenimenti in Cina, 
sono al contro del dibattito nel¬ 
la Germania democratica in vi¬ 
sta del VII congresso della SED. 

Una rispasta alle vane domande 
l’ha data 11 compagno VValter 
Wbrlchl in un di.scor.so pronun¬ 
cialo davanti all'nttivo provincia¬ 
le di partito di Halle e p'ibbll- 
cato stamane da Neuea Ucut- 
ac/il/jtid. Le cause di fondo del¬ 
la crisi di Bonn, a giudico del 
primo segretario della SED. so¬ 
no tre; 1) il fallimento della po- 
llltica revanscista tedesco occi¬ 
dentale. tendente al predominio 
[In Europa i 2) ratfernpazifloe e 
rafflorzamento della ftDT come 
uno Stato stabile, U che ha di- 
nostrato ai popoli e agli Siati 
siropei che la pretesa lei go¬ 
verno della Germania dca’ovcst 
li rappresentare tutti l tedeschi 
li fonda sulla sabbia; 3) l'ine- 
iuale sviluppo degli Stati impe¬ 
rialistici che ha portato a un 
aggravamento del loro contra- 
ali, spingendo i gruppi munopo- 
listici tedesco occidentali a far 
pagare ai lavoratori Taumenlata 
apesA della concorrenza vu mer¬ 
cati mondiali e degli armamenti 
< La crisi di governo di Bonn 
— ha detto Ulbricht — dimostra 
che 1 circuii là dominanti non han¬ 
no compreso l’essenza della que- 
' stione nazionale tedesca. La so¬ 
stanza della questione è questa: 
bisogna trarre le dovuto conse¬ 
guenze da due guerre mondiali che 
hanno portato alla catastrofe. La 
[Germania ha un futuro soltanto 
se sarà uno Stato pacifico, de¬ 
mocratico e progressista, che ri¬ 
nunci a ogni politica imperiali¬ 
sta e militarista c abbia il corag¬ 
gio del disarmo ». 

Per quanto riguarda 11 dialogo 
icon la SPD. il primo segretario 
della SED ha dichiarato: < Dopo 
che alcuni dirigenti della SPD, 
i signori Schmid! c alcuni altri 
deputati sono anch’essi scesi nel 
bunker atomico per l’esercita¬ 
zione del " Falle.x 66 ', la que- 
stione se a queste condizioni vi 
sìa ancora la possibilità di por¬ 
tare avanti il dialogo è assolu¬ 
tamente legittima. A questo pro¬ 
posito io vorrei dire: la risposta 
verrà data dal collettivo del no¬ 
stro Comitato centrale. Io farò 
solo alcune osservazioni prelimi¬ 
nari. Noi dobbiamo tenere con¬ 
io del fatto che Herbert Wehner, 

Il tenente colonnello Schmid! e 
llcuni altri deput.'iti delia SPD. 
che hanno sperimentato lo stato 
li emergenza in occasione del 
Fallex 66 " non sono essi soli 
SPD e neppure tutto il grup- 
dirigente della SPD. Noi con- 
luciamo il dialogo con la social- 
emocrazia perchè vogliamo la 
smunità della classe operaia e 
lavoratori dei due Stati tede- 
Questa è una condizione 
lamentale. E’ un'illusione cre- 
iere che nella questione dell’av 
ficinamento tra i due Stati tede- 
si possano fare pa.ssi avanti 
iza ravvicinamento e la com- 
Irenslone della classe operaia e 
gli intelleUuali progressisti dei 
c Stati tedeschi. Il dialogo ser- 
appunto a questo avvicinamen 
e a questa comprensione >. 

.A Bonn, intanto, la giornata 
iiema non ha portato alcun ele- 
ento chiarificatore. La commis- 
jne democristiana per le trai 
itivc si è insediata e ha discus- 
per cinque ore. Domani mat 
.1 la commissione, sotto la di 
rzione del candidalo cancelliere, 
x-nazixta ■ Kiesinger. si incon- 
;rà per la prima volta ufficiai- 
ncnte con i rappresentanti soc;.il- 
•mocratici. Domani concluderan- 
» i loro lavori anche gli organi 
jirigenti liberali. ■ ma a parere 
egli osservatori è improbabile 
ie la crisi trovi ona via di sboc- 
» prima della prossima settima- 
I. vale a dire prima delle ele¬ 


zioni in Baviera di domenica pros¬ 
sima. 

Il presidente della SPD, Willy 
Brandt, ha oggi ancora una vol¬ 
ta lasciato intendere che il suo 
partito guarda a una coalizione 
con i liberali come alla migliore 
via d’uscita. Egli ha infatti af¬ 
fermato che. per U momento, non 
Intravede alcuna ba.se per un 
governo socialdemocratici - demo¬ 
cristiani. 

In effetti sembra che contro 
’accortio tra SPD e liberali gio¬ 
chi ormai soltanto la preoccupa¬ 
zione aritmetica di non riuscire 
raggiungere il numero di voti 
necessario per la nomina di 
Brandt a cancelliere. I due par¬ 
titi dispongono al Bundestag di 
251 m.ind.sti contro 245 d.c. La 
maggioranza assoluta è perciò di 
249 voti, ma tre deputati social- 


New York 


A fuoco la casa: 
muoiono 
5 fratellini 

OSWEGO (New York). 14 
Sette per.sone tra cui una 
donna, la signora Marilyn Mnck, 
c cinque dei suoi figli, .sono morte 
nell’incendio che ha distrutto la 
loro casa ad Oswego, sul Ingo 
Ontario. Una sesta figlia dclin 
signora Mack, Linda, di 15 anni, 
è riuscita a porsi in salvo sal¬ 
tando da una finestra. Le cause 
dell’Incendio, per domare il quale 
i vigili del fuoco hanno impie¬ 
gato più di tre ore, non sono 
note. I cinque bambini morti ave¬ 
vano un'età tra i sette anni e 1 
cinque mesi. 


democratici e liborall sono gra¬ 
vemente ammalati ed impossibi¬ 
litati per ora a votare. Di qui il 
desiderio della SPD di far votare 
anche 1 rappresentanti di Ber¬ 
lino Ovest (quindi, quindici so- 
cialdemocratlcl, sei d.c. o un li¬ 
berale). Berlino ovest non fa però 
parte delia Germania di Bonn e 
sabato un portavoce deli’amba- 
sciata americana ha espre.sso pa¬ 
rere contrario ai voto dei depu¬ 
tati berlinesi occidentali per non 
creare turbamento nello .slaiii 
quo in Germania. 

Oggi Brandt ha polemizzato 
con durezza contro l’intervento 
americano: ma non si riesce a 
capire come egli pensi seriamen¬ 
te di poter costituire un governo 
con 1 appoggio di parlamentorl 
che non disiwngono di diritto di 
voto c compiendo in ogni caso 
un atto di aggravamento della 
tensione In Europa. 

H passato nazi-sta del presiden¬ 
te foriorale Luebke ò stalo niio- 
vamenlo al centro di una confe¬ 
renza stampa a Berlino democra¬ 
tica. Luebke è accusato, fra l’al¬ 
tro. di avere progollalo. o alme¬ 
no firmato progetti di campi di 
concentramcnlo per lavoratori 
forzati stranieri impiegati dalla 
impre.sa di coslnizione .Schlempp, 
di cui fu vicedirettore. Giorni 
fa li ministero dogli Interni di 
Bonn aveva pubblicato una con- 
trodociimentnzione a favore di 
Luebke. nella quale si negava la 
veridicità del documenti a suo 
carico: soprattutto si negava la 
autenticità delia firma di Txiebke 
In calce ai progelll di laper. Alla 
conferenza-stampa di questa mat¬ 
tina. indetta dal Fronte nazio¬ 
nale della Germania democrati¬ 
ca, sette esperti hanno Illustrato 
lo loro perizie, che affermano la 
autenticità di tutto il materiale 
di accusa contro il primo citta¬ 
dino della Germania di Bonn. 

Romolo Caccavate 


r ' * • 

Lovell e Aldrin rientrano dal cosmo 

Ultimo tuffo della sene Gemini 
alle 20,39 

neiroseano 

Realizzata la terza affacciata dalla capsula • L'im¬ 
presa ha stabilito la possibilità del lavoro umano 
extra-veicolare per periodi abbastanza prolungati 
Adesso saranno di turno le cosmonavi Apollo 


Prossima 
nomina 
d'un Primo 
ministro 
in Spagna 

MADRID, 14. 

n Bolleltlno Ufficiale spagno¬ 
lo hu annunciato che Io Cortes 
si riuniranno domani In sessio¬ 
ne plenaria por una settimana 
e che il 22 novembre il gen. 
Franco leggerà personalmente 
un messaggio < sul progetto di 
una legge organica delio stoto, 
di fondamentale Importanza ». 
La « logge organica > è II pro¬ 
getto. di cui si parla da molto 
tempo, per una riforma costitu¬ 
zionale. Si ritiene che sarà an¬ 
nunciata lo separazione dei po¬ 
teri di Capo dello Stalo e di 
Capo dei governo, cumulati fin 
dai tempi della guerra civile 
dai dittatore spagnolo e che 
tale riforma costituzionale sarà 
sottoposta a referendum. Fra 
breve dunque il governo fran¬ 
chista dovrebbe essere diretto 
da un Primo ministro. 


Aperti ieri i lavori 


Un rapporto dì Jìvkov 
al congresso bulgaro 

La situazione nei Balcani è migliorata — Proposta una conferenza inter 
nazionale dei partiti comunisti — I nuovi criteri di gestione economica 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 14. 

Onesta mattina si è aperto, qui 
a Sofia, il 9^ Congresso del Par¬ 
tito comunista bulgaro. U com¬ 
pagno Todor Jivkov, primo se¬ 
gretario del Comitato centrale, ha 
presentato un rapporto di attività, 
diviso in due grandi parti: la pri¬ 
ma dedicata alla situazione inter¬ 
nazionale. la seconda alla vita 
interna del paese. 

' Jivkov ha messo in rilievo gli 
sviluppi positivi che l’atluazione 
concreta dello coesistenza pacifi¬ 
ca da parte della Bulgaria ha 
avuto in questi ultimi anni, In 
particolare nella zona dei Bal¬ 
cani e nell’insieme dei rapporti 
delia Bulgaria con l’Europa oc¬ 
cidentale. I legami politici ed eco¬ 
nomici fra i paesi balcanici si so¬ 
no notevolmente migliorati. Il 
commercio c la coopcrazione to¬ 
nica con alcuni paesi capitali.slicf 
occidentali (fra cui la Francia e 
l’Italia) hanno assunto un ritmo 
di sviluppo lusinghiero; quelli con 
i paesi socialisti europei sono in 
continuo miglioramento- 
interessante è apparso a questo 
riguardo l’accenno, due volte ri¬ 


petuto, alla buona disposjzione 
bulgara per la ricerca di più am¬ 
pi contatti — sul piano economico 
e politico — con la vicina Al¬ 
bania. 

Il compagno Jivkov ha anche 
lanciato la proposta di una con¬ 
ferenza intemazionale dei partiti 
comunisti per discutere il proble¬ 
ma dell'unità del movimento co¬ 
munista internazionale. Ficco i ter¬ 
mini testuali del suggerimento: 
« II Comitato centrale dei PC bul¬ 
garo ritiene che la situazione è 
matura per la convocazione di una 
conferenza intemazionale dei par¬ 
titi comunisti e operai ». La pro¬ 
posta. che ha trovalo immediata 
eco negli interdenti dei congres¬ 
sisti che hanno parlalo nel pome¬ 
riggio. ha avuto la sua colloca¬ 
zione neir.nmbito del rapporto, al 
termine di un rapido esame della 
.situazione intemazionale, esame 
che comprendeva una ferma cri¬ 
tica alla politica antiunitaria de¬ 
gli attuali dirigenti del Partito 
comunista cinese. Della proposta 
sentiremo probabilmente parlare 
anche negli inten-enti che da do¬ 
mani faranno le delegazioni del 
partiti fratelli, portando al coo- 
gre.s.so il loro saluta 


AVVISI SANITARI 


NDOCRINE 

^abtnrZTo modico per ' la cura 
File c sole » disfiinatoni e de- 
te sefsuali di origine ner- 
!ia paichica. endocrina Ineu- 
stenia. deficienze ed anorma- 
f sensuali) V'isite promairimo- 
ili Dnit. P. MONACO. Roma, 
la Viminale. 33 (Stazione Ter- 
kini) - Scala (rinistra. piano se- 
ncio. Int. 4 Orario U-IS. 16-18 
eluso il sabato pomeriggio e 
et giorni festivi. Fuori orario 
|I sabato pomeriggio e nel gioì- 
festivi, si riceve solo per ap- 
sntacnento Tel. 471 liO (Aiit. 
n Roma imiu del 33 otto- 
t95«). 
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Dopo gli ultimi attacchi contro la Giordania 

Tensione aggravata 
alle frontiere 
arabo-israeliane 

TEL A\'I\'. 14 I ni nei quali le truppe Israeliane 
Lungo la frontiera tra Israele 1 hanno fatto saltare oltre 40 edl- 
e t paesi arabi confinanti, che si Rei Un altro rapporto era 
estende per 800 chijometn. gli inviato alla .segreteria deU'ONTI 
eserciti delle due parti stanno ' In seguito alTesplosione. awenu- 
sul piede di guerra a seguito 1 ta venerdì, dì una mina che ave- 
delio scontro a fuoco avvenuto, va provocato la morte di tre 
ieri tra Israele e Giordania. Oggi i israeliani. 


non si sono avuti gravi incidenti 
irta alcuni colpi d'arma da fuoco 
sono stati uditi a nord del Mare 
di Galilea dove vi era stata ieri 
la sparatoria tra giordani e 
israeliani. 

I giomaU di Tel Aviv affer¬ 
mano che rinforzi giordani di 
fanteria e di unità ntotorizzate 
sono giunti nelle ultime died ore 
nella regione del Monte Hebron. 
Movimentl dj truppe sono stati 
del pari osservati In territorio 
giordano !n altri punti della fron¬ 
tiera. 

Nel frattempo, un primo rap¬ 
porto sui gravi incidenti mili¬ 
tari è stato inviato al segretario 
generale dell'ONU dal generale 
Odd Bull, capo degli osservatori 
dell’ONU che stanno svolgendo 
un'inchiesta nel villaggi giorda- 


' ti corpo dt un ufficiale giorda¬ 
no morto in un ospedale israe- 
!:.nno è stato consegnato questa 
iTuttina. per il tramite degli os¬ 
servatori dell’ONU. alle autorità 
giordane. L'ufficiale era nmasto 
gravemente ferito ieri mattina 
durante gli sconin ed è morto 
mentre veniva sottoposto ad una 
(^ierarone chirurgica. 

Nelle capitali arabe, e partico¬ 
larmente ad Amman e a Dama¬ 
sco. l'attacco israeliano ha su¬ 
scitato un'ondata dt sdegno ed 
ha riacutiziato gravemente la 
tensione nel Medio Oriente. Si 
teme in particolare che l’azione 
delle truppe israeliane determini 
una risposta militare degii arabi 
dando fi via ad una catena di 
azioni die aggraverebbero 
più la situanoQC. 


L,-t seconda parte del rapporto, 
quella dedicata alla situazione in¬ 
terna. ha avuto un grande prola 
goni.sta: il nuovo sistema di ge¬ 
stione dell' economia nazionale. 
Jivkov nc ha narlato sìa quando 
ha formulato le linee fondamen 
tali del quinto piano quinquen¬ 
nale (196&-I970). con i suoi ele- 
vatis.simi obiettivi, sia quando ha 
parlato delTattività che il partito 
deve svolgere In campo econo¬ 
mico. n compagno Jivkov ha avu¬ 
to modo di richiamarsi spesso al 
nuovi criteri di direzione econo¬ 
mica. in fase sperimentale ormai 
da più di due anni: essi dovranno 
permettere il raggiungimento de¬ 
gli oliietlivi del piano, cui saran 
no destinati anche nei pros-simi 
anni ingenti inve.stimenli. 

E' suil’aiimento della produttl 
vità — ha dello Ira l’altro Jiv 
kov — che noi dobbiamo puntare 
più a fondo Nonostante gli indub¬ 
bi successi in questo campo, la 
Bulgaria non ha ancora raggiunto 
gli indici {dà ottenuti da altri 
paesi 'ociaìi.sti sviluppati. Incre¬ 
menti più alti in ogni settore del 
la produzione sono -stati raggiunti 
da quelle aziende nelle quali vie¬ 
ne applicato il nuovo si.rtema di 
gestione economica. Un esempio 
per tutti: nei primi sei me.si di 
quest’ anno la produzione indù 
striale globale delle imprese 
« nuove » è aumentata del IG.G^ 
rispetto allo stesso periodo del '65, 
mentre nelle aziende c vecchie 
l'aumento è stato del 14,1%. 

Gli obiettivi fondamentali del 
quinto piano quinquennale sono: 
aumento dei TO'?» nella produzio¬ 
ne indiLst riale e del 30*^ di quella 
agricola entro il 1970. n piano j 
pre\ede l'attuaziooe di mutamenti 
progreS'i\n nella struttura del- 
reconomia del paese. Ad esenv 
pio. il rapporto fra produzione 
industriale e agricola che è oggi 
74 a 26 su cento di prodotto, do¬ 
vrà essere nel *70 di 79 a 21. 
Grande impulso .sarà dato aU’in- 
dustria chimica, tanto che. come 
ha detto .Tivkos'. è possibile defL 
ni re il nuovo piano quinquennale 
come n piano della chimica o 
più precisamente deII.T sinte.si or¬ 
ganica. ' 

Il rapporto ha poi affrontato i 
temi deirattivhà dì Partito, met¬ 
tendone in luce i Iati positivi e 
criticandone gli aspetti negativi. 
E' stata avanzata fa propo^ di 
modificare Io Statuto del Partito 
per eliminare l’istituto del « mem¬ 
bro candidato ». 

n rapporto ha occupato l’intera 
mattina. Nel pomeriggio «i sono 
avuti i pnmi Interventi Sono pre¬ 
sentì ai t.ìvoTi oltre 1500 delegati 
e poco mer» di ottanta rappre 
sentanti di partiti comunisti e 
operai. I partiti di Cina e Alba¬ 
nia, per quanto regolarmente in¬ 
vitati. non hanno ancora fatto 
conoscere le loro decisioni. Per 
il nostro partito è presente una 
delegazione guidata dal compagno 
Alessandro Natta; per il rèiUP 
sono giunti i compagni Lami e 
Boiardi. Domani sono previsti, fra 
gli altri, gli interventi di Breznev, 
die guida la ddegazione sovieti¬ 
ca, e di Natta. 

Luciano Cacciò 


Noitro tervixio 

HOUSTON, 14 

Domani il grande tuffo che 
concluderà il programma Ge¬ 
mini. Alle 20,.39 i cu.smunauU 
toccheranno le acque dello 
Atlantico c i tecnici, dopo i 
rilievi e le relazioni, .si lance 
ranno nella concretizzazione 
del programma Apollo, il prò 
gramma deila scalata alla 
L.una, Prima del ritorno Lo- 
vcll e Aldrin dovranno com¬ 
piere due esperienze di navi¬ 
gazione utilizzando vecchi se¬ 
stanti nella prima fase e mi¬ 
suratori di joni nella seconda. 
Sarà questo il loro ultimo 
compito. 

L’esperienza di Gemini 12, 
riassuntiva di tutti i voli dol- 
a serie, è sostanzialmente da 
considerarsi positiva. Non à | 
riuscito il tentativo di deriva 
spaziale (e quc.sto significa che 
dovrà essere ripetuto con le 
cap.sutc Apollo), ma si è riu¬ 
sciti a stabilire che è possi¬ 
bile il lavoro umano, anche per 
un periodo prolungato, nello 
spazio cosmico, mentre la na¬ 
vicella sfreccia a 28 mila chi¬ 
lometri orari. 

Un po' più difficile sembra 
essere stata la ripresa di un 
certo tipo di fotografie. Per 
esemplo, Aldrin non è sicuro 
di essere riuscito a Impressio¬ 
nare l’ombra dcireclissi sulla 
Terra; ha dovuto puntare, og¬ 
gi. in due occasioni. l’appa¬ 
recchio alla cieca, perché non 
è riuscito ad avvistare le nubi 
di sodio liberate da due razzi 
francesi lanciati da un poligo¬ 
no sahariano; infine si è det¬ 
to insoddisfatto della ripresa 
del levar del sole: può anche 
essere che siano riuscite del¬ 
le buone immagini, ma le fo¬ 
tografie gli sono sembrate mol¬ 
to più difficili a scattarsi di 
quanto non prevede.sse. 

Le foto le ha scattate stan¬ 
do a mezzo busto fuori dalla 
Gemini 12 per circa un'ora. 
Questa era In terza (e ultima) 
delle affacciate nello spazio da 
parte di Aldrin, una delle qua¬ 
li è stata la più lunga avven 
tura extra-veicolare di questa 
preistoria del viaggi spaziali 
che stiamo vivendo che. con lo 
sbarco dei primi uomini sulla 
Luna. lascerà il pas.so alla 
astronautica vera e propria. 

Ma ritorniamo al volo che 
sta per concludersi: nelle ul 
tìme ore di ieri Loveli ha se¬ 
gnalato al Centro di Houston 
che il carburante consumato 
era un po’ più del previsto, 
r dirìgenti dell’impresa gli han 
no detto di non preoccuparsi, 
perché le scorte sono suffì- 
cìenti. ma di rinunciare a una 
serie di spostamenti che a 
vrebbero permesso la ripresa 
di immagini del territorio 



HOUSTON — Le mogli di Aldrin (a sinistra) e Lovell nel centro spaziale con il vice-direttore 
di Houston. George Low. (Tclcfoto APc l'Unità » 


Podgorny 
a Vienna in 
visita 
ufficiale 

\HENNA. 14. 

n Presidente del Presidium 
del Soviet Supremo deH’URSS, 
Nikolai Podgorny. è giunto ata¬ 
mani In aererò a Vienna per 
una visita ufficiale di una setti¬ 
mana in Austria, E' questa la 
prima volta che Podgorny al 
reca alTeslcro da quando è 
stato eletto capo delio Stato nel 
dicembre 1965, cd è anche la 
prima volta che un presidente 
sovietico visita l'Austria. 

Podgorny è accompagnato 
dalla figlia Natalia, dal vice¬ 
presidente del Consiglio dei mt- 
nl.stri, Nikolai Tichonov, dal 
primo viceministro degli Este¬ 
ri, Vassili Kuznezov. dal presi¬ 
dente del Comitato per le rela¬ 
zioni culturali con resterò, Ro- 
manovski, dal primo viccmlnl- 
slro per il commercio estero, 
Mikhail Kusmin, c da altri fun¬ 
zionari del governo e da gior¬ 
nalisti. 

Podgorny è stalo ricevuto al¬ 
l'aeroporto dal Presidente au¬ 
striaco Jonas, dal governo 41 
Vienna al completo e dal corpo 
dinlomallco. 

Nella scrnln, durante un rice¬ 
vimento ufficialo. Podgorny h# 
nronuncìnto un dìscor.so durante 
il quale ha denunciato la guerra 
criminale di conqui'^tn che glt 
imperlalisll conducono nel 
Vietnam. 

Svastiche su 
tombe ebraiche 

MILANO. 14 

Alcune svastiche sono state di¬ 
pinte su varie tombe di ebrei da 
ignoti che sono penetrati di notte 
nei recinto del Cimitero Mag¬ 
giore. I guardiani hanno pro^-ve- 
duto a ripulire le tombe denun¬ 
ciando Tepisodìo alia polizia, che 
sta condiicendo indagini. 


L'ASSASSINO «FILMATO» DA UN CINEAMATORE 

Sparò a Kennedy da un ^auto 
nascosta dietro la collina 

La versione documentata dal sensazionale fotogramma che appare su ccEsquire» collima con 
quella di un testimone morto misteriosamente e di altri testi respinti dalla commissione Warren 


americano. Alcune sono state 
scattate ugualmente, ma non 
sulle zone previste. 

Questa di Aldrin è l'uitima 
passeggiata spaziale prima del 
1968. Infatti, fino a quella da¬ 
ta. le capsule Apollo compi¬ 
ranno soprattutto voli di mes¬ 
sa 8 punto che vedranno con¬ 
centrati gli sforzi sulla ma¬ 
novrabilità e sulla tecnica del 
rientro; il quale tuttavia, al¬ 
meno per ora. sarà sempre 
un rientro nell’oceano e non 
sulla terrafenna. 

A proposito del programma 
Apollo il direttore della mis¬ 
sione Gemini. Schneider. ha di¬ 
chiarato: « Abbiamo raccolto 
una notevole quantità di dati 
per le future spedizioni; ab¬ 
biamo dato a coloro che si 
occupano dell'Apollo sufficien¬ 
ti informazioni per procedere 
con molta più fiducia ». 

Samuel Evergood 


Lanciato 
in Australia 
il razzo 
« Europa » 

.ADELAIDE. 14 
il razzo < Europa > a tre sta¬ 
di è .<^tato lanaalo alle 20.28 dì 
susera (ora italiana) dalla ba¬ 
se australiana di Woomera. 
L’esperimento è perfettamente 
riuscita Esso rientra nel pro¬ 
getto < Eldo > (Organizzazione 
europea per la costruzione e la 
messa a punto di vettori spa¬ 
ziali) inteso a costruire un vet- 
tare europeo a tre stadi entri 
il 196B. progetto cui coUaborano 
oltre die l’Italia, la Francia, la 
Gran Bretagna, la Germania Fe- 
derifie, il Bdgkx, TOIanda • 
TAustralia che mette a disposi* 
rione fi poliamo di landa 


NEW YORK. 14. 
Non è stato Lee 0.nratd a uc¬ 
cidere il presidente Kennedy, o 
perlomeno non è stato il solo a 
sparare. Il dubbio sulla veridi¬ 
cità del rapporto Warren, che 
da anni va facendosi sempre più 
forte, sembra essersi tramutato 
in certezza, alia luce di un do¬ 
cumento sensazionale pubblica¬ 
lo dalla nota rivista mensile 
Esquirc. .*>1 tratta di una foto¬ 
grafia, mollo ingrandita da un 
fotogramma di un film in 8 mll- 
iimetri, dalla quale risulterebbe 
in modo inrquit'ocabile come un 
uomo, steso sul tetto di una 
macchina parzialmente coperta 
da una colìinetta, abbia sparato 
con un fucile contro il presiden¬ 
te Kennedy, a pochissima di¬ 
stanza dal famoso deposito di 
libri dal quale, sparò, a si dice 
abbia sparato, O.swald. 

Essendo un ingrandimento da 
un fotogramma, giralo per di 
più da un ditcltanle. certo Or- 
ville Nix. la foto è alquanto con- 
fiLsa, e tuttavia decifrabile: le 
sue ri.sullanze collimerebbero co¬ 
munque in pieno con tre testi¬ 
monianze raccolte all'epcca del- 
ra.ssassinio. ma di cui la com¬ 
missione Warren non tenne con¬ 
to nel concludere categorica¬ 
mente e ufficialmente che Lee 
Osjcald era un folle irresponsa¬ 
bile e aveva agito da solo. 

Uno dei tre testimoni mori, il 
6 agosto 1906. in circostanze mi¬ 
steriose. Era Lee Bowers, un 
impiegato della compapnia fer¬ 
roviaria Union Terminal Co., il 
quale, il 22 novembre 1963. al¬ 
l’ora in cui Kennedy fu ucevo, 
era di servizio su una torre di 
osservazione delia compagnia. 
Dal .suo posto, Boicers poteva 
dominare con la vista una pas¬ 
serella sovrastante i fasci di bi¬ 
nari. un parchegaio per automo¬ 
bili e. un po’ più lontano, la 
collinetta. 

Boicers dichiarò — in una in¬ 
tervista all’agenzia United Press 
e più tardi alla commissione 
Warren, che però ritenne c irri- 
cerihile > la sua testimonianza 
— di aver rLsio Ire automobili 
€ pattugliare » il parchepgio a 
partire da 30 35 minuti prima del 
passaggio del corico presiden¬ 
ziale; una di esse lasciò il par¬ 
cheggio circa otto minuti prima 
della sparatoria. Bowers vide 
anche due uomini, uno piuttosto 
anziano con una camicia bianca 
e l'altro più giovane con una 
camìcia a scacchi, in cima alla 
cóliinetta gualche minuto avanti 
Tassassinio. Quando Boicers udì 
pii .spari, ride ancora {'uomo 
dalla camicia bianca sulla colli¬ 
na ed inoltre il suo sguardo fu 
attirato da una sorta di lampo 
proveniente da quella direzione. 

Nella sua intervista alla Uni¬ 
ted Press Inte.'T.ational, Boicers 
a'isse: * Ci sono forti probabili¬ 
tà che sia successo qualcosa, t 
cioè che ci sia sfato un altro 
sparatore (oltre a Oswald) ». 

Il 6 agosto I9C6. mentre Bo- 
wers guidavo lentamente la sua 
vettura nei dintorni di Dallas, 
andò a urtare contro un muro. 
Nessun testimone assistette al¬ 
l’incidente. Boicers venne por¬ 
tato aH’oipedale già in stato di 
coma e morì dopo tre giorni sen¬ 
za aver ripreso conoscenza 
Non fu effettuata alcuna autop 
sia. Un medico disse che lo sta 
to di choc di Boicers era * estre¬ 
mamente bizzarro > per inctden 
ti di quel genere. La redava di 
Bowers, dopo aver lungamente 
affermato che < non c’era alcun¬ 
ché di misterioso » nella morte 
del marito, fiid per ammettere 
a un gióTJUìlista che le era stato 
imposto di 9 non parlare u. 

La morto dì Bowers fu una 
deUe morti effettivamente mistf 


riose che. da quel fatate 22 no¬ 
vembre 1963 ad oggi, tolsero di 
mezzo almeno una decina di te¬ 
stimoni imbarazzanti per le ri¬ 
sultanze ufficiali della commis¬ 
sione Warren. Di queste scom¬ 
parse perlomeno .sospette hanno 
parlato qua.<ti lutti gli autori dei 
recenti libri o arficoii di criti¬ 
ca al rapporto Warren (llarold 
Weisberg, Mark Lane, Edward 
Epstein, Léo Sauvagp e altri). 

CU altri due testimoni che raf¬ 
forzerebbero la prova costituila 
dalla foto di Esquirc — S. M. 
llollaiid e una donna, Julia Ann 
Mercer — sono stali più fortu¬ 
nati di Lee Bowers: sono an¬ 
cora vivi, almeno fino ad oggi. 

S. M. I/olland era collega di 
Bowers alla Union Terminal 
Company. Il giorno e l’ora del¬ 
l’assassinio di John Kennedy era 
di servizio sulla stes.sa passe¬ 
rella che Bowers vedeva dalla 
sua torretta e aveva l’incarico 
di impedire che vi accedesse 
gente estranea. Hoìland non 
vide nulla prima dell’assassinio: 
ma al momento in cui udì pii 
.spari, .si rollò verso la direzio¬ 
ne dalla quale gli pareva aver 


udito il rumore: cioè verso la 
collina, sulla quale vide una nu¬ 
voletta di fumo. Quasi subito si 
accor.se che un poliziotto della 
scorta presidenziale si precipi¬ 
tava verso la collinetta sfode¬ 
rando la pistola, e poi tornava 
suoi SUOI passi. 

Il imrticolnre del poliziotto 
che saliva di corsa la collina 
venne confermato anche da Bo- 
wer.s, e del resto i primi fiashes 
della ste.ssa agenzia United 
Press International, immediata¬ 
mente dopo la notizia degli spa¬ 
ri. riportavano questo particola¬ 
re. in sequito taciuto. Anche 
Holland. come Bowers. venne 
a.icollato dalia commissione 
Warren, ma anche la sua depo¬ 
sizione. come quella di Bowers. 
venne ritenuta irrilevante e irri- 
cevibile. 

In quanto a Julia Ann flfercer. 
e.ssa raccontò alla polizia che la 
sua automobile rimase bloccata 
per diversi minuti — in una stra¬ 
da di Dallas vicino al luogo del¬ 
l'assassinio e circa mezz’ora pri¬ 
ma di esso — da un’altra mac¬ 
china, a bordo della quale erano 
due uomini. La descrizione che 


la Mercer dette alla polizia dei 
due uomini corrispondeva esat¬ 
tamente a quella fornita da Bo- 
wers. Secondo la ragazza, l’uomo 
più anziano dalla camicia bian¬ 
ca rima.se al volante: l’altro, dal¬ 
la camicia a scacchi, scese dal¬ 
la macchina, apri il baule, ne 
e.strassp « qualcosa che poteva 
essere il fodero di un fucile » e 
si diresse verso la colìinetta. 
Come .si è detto. Julia Ann Mer- 
cer fece questo racconto alla 
polizia, ma non venne nemmeno 
convocata dalla commissione 
Warren. 

Il film in 8 millimetri, dal 
quale è stata estratta la foto 
grafia pubblicala ila Eqiiirc, é 
stato scoperto < da un investiga¬ 
tore indipendente ». scrive la ri¬ 
vista. negli archivi cinemato¬ 
grafici deirAgonzia United Press 
International. Sembra che anche 
il film sia stato messo a suo 
tempo a disposizione della com¬ 
missione Warren. ma evidente¬ 
mente nemmeno il film fu ritenu¬ 
to importante dagli investigatori 
ufficiali. 

Robert Ansatone 


Al largo delle coste USA 

2 morti e 6 feriti 
per una bomba esplosa 
in una petroliera 


SE-ATTLE (Washington). 14 

Una esplosione a bordo della 
pctrob’era liberiana « Grand In- 
tegrity >. al largo della costa 
nord occidentale degli Stati Uniti, 
ha provocato la morte del capi 
tono e di un marinaio. Altri sei 
membri dell'equipaggio sono ri- 
ma.rti ustionati. L’e.spl05ione è 
awenuta a causa di una bomba 
che era stata nascosta nella sala 
macchine. La tragedia del mare 
è accaduta mentre la nave, lunga 
163 metri, di 12.240 tonnellate di 
stazza, .stasa facendo rotta i^r 
la Corca del Sud eoo im carico 
di grano. I morti, i fenti e gli 
altri membri deU’equipaggio. in 
tutto 47 persone, sono di nazio¬ 
nalità cine.'e 

La «Grand Integrity » aseva 
fatto il carico a Portland (Ore¬ 
gon) e a Long\iew (Stato di 
Washington), due porti dell’estre¬ 
mità nordoccidentale degli Stati 
Uniti. Poco dopo rcsplosione. 
as"venuta verso le quattro del 
mattino (cH-a italiana) la nave 
ha insertilo la rotta e con la 
scorta di altre nari è riuscita, 
nonostante la mancanza di uffi¬ 
ciali. a raggiungere nuovamente 
la terraferma e dopo aser risa¬ 
lito rcstuario del fiume Colum- 
bias. a) confine fra gli Stati del- 
rOregon e di Washin^on, si é 
ancorata al largo deirimportante 
porto di Astoria. I feriti hanno 
potuto essere cosi sbarcati e n- 
coverati in un ospedale locale. 

La bomba, presumibilmente un 
ordigno a orologeria, era stata 
nascosta nella sala macchine da 
in membro defi’equipaggìo. per 
motivi tuttora sconosciuti. Un al¬ 
tro marinaio, nel manovrare una 
saracinesca, ri era accorto delTor- 
digno ed aveva dato raUarme. 


n capitano, subito asrvertito. 
avesa ispezionato sommaria¬ 
mente la bomba e poi aveva ordi¬ 
nato di trasportarla con ogni 
cautela sul ponte. 

Se l’ordigno fosse esploso appe¬ 
na toccato, probabilmente asieb- 
be causato meno vittime, ma 
danni ^ari alle macchine. Sul 
ponte, invece, dove è esploso 
mentre veniva fotografato, i dan¬ 
ni. benché vasti, sono di lieve 
entità, mentre le vittime sono 
state due e numerosi i feriti. 
L’ordigno era stato rimosso dal 
nascondiglio da un solo mari¬ 
naio. per precauzione. Ma sul 
ponte parecchi uomini, fra cui 
tutti tùi ufficiali, gli si erano 
fatti attorno per osservarlo. 

Intanto i servizi di soccorso di 
mezzo mondo sono in allarme 
per la presunta scomparsa di un 
peschereccio tedesco, segnalata 
stanotte con un SOS telegrafico. 
11 messaggio era stato raccolto 
a Whitby. in Inghilterra: fra le 
scariche atmosferiche si è cre¬ 
duto di capire che la nave avesse 
nome < Homberst » oppure « Orh- 
ursl » e che navigasse nel Mare 
de] Nord. 23 chilometri al largo 
della costa inglese ddlo Yoilc- 
sture. 

Ma nessuna nave di questo 
nome risulta in navigarione nella 
zona segnalata. L'SOS diceva 
che c'era un incendio a bordo, 
che la nave stava per affondare 
e (ile l’equipaggio si preparava 
ad abbandonarla con le scialuppe 
di salvatag^o. 

La guardia costiera inglese ha 
formulato le ipotesi di errore di 
trasmisaione dei dati di posizione 
oppure di uno sdierzo da parte 
di qualche radioamatore o ai tai 
marèonisU ùbriac». 


Cagliari 


Arrestato 
^omicida 
di Arixi ? 


CAGLIARI. 14 

Proseguono le indagini per far 
luce sul delitto avvenuto ieri sera 
in un bar di Arixi. un piccolo 
centro della provincia di Caglia¬ 
ri. dove il manovale Giovanni 
Maxia, di 23 anni, è stato ucciso 
con tre coltellate al petto 
Gli inquirenti iniziavano subito 
le indagini, fermando un giovane 
— Antonino Angioi di 19 anni — 
che si era presentato nella tarda 
serata al pronto soccorso del no¬ 
socomio cittadino per farsi medi¬ 
care una profonda ferita da ta¬ 
glio ad una gamba. La polizia 
infatti riusciva ad accertare dio 
fra gli aggressori del Maria • 
del Pia vi era anche l’AngM. 


Simpatico incontro 
n bordo di vno 
nove sovietica 
ancorato a Molfettn 

MOLFETTA. 14 
Un gruppo di compagni dello 
Sezione comunista « A. Gram¬ 
sci » ha vduto festeggiare il 
49. anniversario della RivtHuzione 
d’Ouobre con una simpatica • 
significativa iniziativa. Prenden¬ 
do occasione della presenza nri 
porto di una nave da carico so¬ 
vietica essi si sono recati a bor. 
do di essa offrendo un mazzo di 
garofani rossi al comandante del¬ 
la nave. 

Dopo calorose strette di mano 
il compagno prof. S. Mastropa- 
squa, anche a nome degli altri 
comparai che Sj trovavano con 
lui — N. Mastropasqua. D. Mor- 
gese e S. Scardigno — ha rivolto 
in inglese al comandante e agli 
ufficiali sovietici fi seguente sa¬ 
luto: c Sempre più tmlti con 
l'Unione Sovietica. Vi auguriamo 
nuovi e più grandi successi nel 
raggiungìineoto della libertà, la 
pece e fi sodallsoiB li iBiti i 
paoli dii BNodo». 
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I colloqui 
Fanfani - Martin 

l(i‘(Jui-e ila Mosca, il niini- 
•Iro tieglì Esteri del Canada, 
Paul Marlin, che era arrivato a 
Homa domenica sera, ha avuto 
ieri due lunghi incontri con il 
ministro degli Esteri italiano 
Fanfani e un altro ne avrà og< 
gi. I temi, secondo quanto in* 
forma una nota uiriciosa della 
Farnesina, sono mollo vari e al¬ 
cuni di grande attualità: possi- 
hilità <leiraccordo sulla non-pro- 
liferazionc. relazioni est-ovest 
con particolare rigiiarilo al con¬ 
tinente europeo, V'icinam, fun¬ 
ziono dcirOnu e cosi via. La 
prima considerazione che viene 
suggerita dall’ avvenimento è 
che esso servirà, forse, a far 
luce sulla attività internazionale 
dell'Italia nel momento attuale. 
.\on lo diciamo per polemica 
ma solo per sottolineare un fat¬ 
to: ila qualche tempo non si ha 
notizia alcuna di ciò che il mi¬ 
nistro degli Esteri italiano sta 
facendo nel campo che gli è 
proprio. X'ogliamo augurarci 
che questo silenzio non nascon¬ 
da nulla di male. Ma vorrem¬ 
mo nuche essere rassicurati, e 
magari incoraggiati a ritenere 
che se non tutto, qualcosa al¬ 
meno vada per il meglio. I te¬ 
mi al centro dei colloipii Fan- 
f.mi-.Mnrtin offrono la possihi- 
lità di c.ipire come stanno le 
cose. Prendiamo, ad esempio, la 
questione ilcll’accordo sulla non 
prolifera/ionc e quella delle re¬ 
lazioni inter-curopee. Sulla pri¬ 
ma si sa. assai genericamente, 
che l'Italia è favorevole al su¬ 
peramento del punto morto. He- 
nc. .Ma in che modo, attraverso 
quali iniziative ci si sta adope¬ 
rando in questa direzione? Ave¬ 
re qtialciie lume non sarchile 
male. Per quanto riguarda, d’al¬ 
tra parte, le relazioni inter-eii- 
ropec è stato notato con sodili- 
sfa/ione il passaggio «lei comu¬ 
nicato di Mosca in cui si affer¬ 
ma che il Eanada vede con fa¬ 
sore il moltiplicarsi dei contat¬ 
ti est-o\est in Europa. Da Ito- 
ma. peri’i, dovrehhe uscire qual¬ 
i-osa di pili II governo italiano, 
infatti, è ovsiamentc interessalo 
assai |iin di quello canadese a 
«pieslo prohlema. Sul tavolo del 
nostro ministro degli Esteri, 
inoltre, giace da parecchio tem¬ 
po una proposta sovietica per 
la organizzazione di una confe¬ 


renza paii-europca. Se il Cana¬ 
da, conio tutto lascia ritenere, 
sede con favore uno sviluppo 
di tal genere, il ministro Fan- 
fan! dovrehhe poter nrniare un 
comunicato congiunto che con¬ 
tenga un esplicito e positivo ri¬ 
ferimento alla proposta avanza¬ 
la a suo tempo da Gromiko. 
Ciò — è inutile sottolinearlo — 
potrelihe avere un certo effetto 
nel senso di rimuovere esita¬ 
zioni e paure (se non peggio) 
di Washington. 

A noi sembra, francamente, 
che questi due temi — non pro¬ 
liferazione e conferenza pan-eu¬ 
ropea — siano nel momento 
presente i più adatti ad una 
azione congiunta ilalo-canade- 
se. Non vediamo, invece, come 
un’azione di Ottawa c di Ho¬ 
ma possa servire ad aprire la 
strada ad una Irallaliva di pa¬ 
ce nel Vietnam. I due governi, 
infatti, si muovono nell’ainhilo 
di una posizione lult’aliro che 
realistica. Ogni loro affermazio¬ 
ne sul prohlema della guerra c 
della pace nel V'ieinam rischia, 
perciò, di cadere nel vuoto o 
addirittura di fare il giuoco de¬ 
gli americani. A meno che... A 
meno che Fanfani non tomi a 
certo suo posizioni originarie e 
Martin non spinga a fondo la 
riserva che a più riprese il go¬ 
verno canaileso ha fatto sentire 
nei confronti deirazione ameri¬ 
cana. .Ma si può formulare una 
ipotesi di questo genere, cono¬ 
scendo da una parte l’attacca¬ 
mento viscerale alla causa ame¬ 
ricana della magioranza dei mi¬ 
nistri italiani in carica e dal¬ 
l'altra la n prudenza n con la 
quale Ottawa si muove su que¬ 
stioni che torcano direttamente 
gli interessi del suo potente vi¬ 
cino? 

Ma il peggio sarchile che da¬ 
gli incontri di Roma non ve¬ 
nisse fuori proprio nulla o ma¬ 
gari Brillanto una generica quan¬ 
to platonica riaffermazione del¬ 
la nece.ssilà ili n rafforzare n 
FONI), senza nemmeno accen¬ 
nare alle cause autentiche del¬ 
la crisi latente del massimo or¬ 
ganismo intemazionale. Voglia¬ 
mo «lire, insoinma. che in un 
mondo in così rapido niovt- 
menlo e che è di fronte a rosi 
gravi e drammatici prohlemi 
l'immohilismo che sembra ca¬ 
ratterizzare la politica estera 
dell'Italia è la cosa peggiore. 

a. j. 


Convocate da Bertrand Russell 

, i % -» * * 

Sedute preliminari 
del tribunale 
anti‘Johnson 

Nobile e ferma dichiarazione del grande filo¬ 
sofo inglese 




Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 14. 

L'aggressione americana al 
Vietnam è sotto accusa a Lon¬ 
dra. Il cTribunale Internaziona¬ 
le per i Crimini di Guerra ». 
convocato su iniziativa di Ber¬ 
trand Russell, ha inaugurato la 
sua sc.ssionc preliminare nella 
capitale inglese. Vi partecipa¬ 
no. da ogni parte del mondo 
personalità, scienziati, giuristi, 
uomini politici e autorevoli e- 
sponcnti dcIFopinione pubblica 
che hanno risposto all'appello 
lanciato dall'anziano filosofo. 
F'ra i presenti sono; Jean Paul 
Sartre, il Premio Nobel Lau¬ 
rent Schwartz, Fon. Lelio Bas¬ 
so. il giurista jugoslavo Vla¬ 
dimir Dedijer, Io storico Isaac 
Deulscher. il leader del Parti¬ 
to laburista turco. Mchmet Ali 
A>bar; da Tokio è giunto Ki- 
nju Morikawa. segretario ge¬ 
nerale del comitato giapponese 
per i crimini di guerra nel 
Vietnam. 

Gli incontri di questi giorni 
hanno Io scopo dì mettere a 
punto il lavoro del tribunale: 
si procederà alla nomina dì un 
investigatore capo, si costitui¬ 
rà una commissione d'inchie¬ 
sta e si organizzerà Fattività 
dei gruppi d'investigazione che 
sì recheranno nel Vietnam ad 
attingere la documentazione e 
le testimonianze, II dossier ver¬ 
rà poi presentato nell'udienza 
pubblica che il tribunale terrà 
a partire dal marzo 1967. I 
dati verranno accuratamente 
raccolti e verificati: ai «cor¬ 
pi del reato > (napalm, sostan¬ 
ze chimiche e batteriologiche, 
bombe a framnoentazione) alla 
deposizione delle vittime (al¬ 
cune interviste verranno fil¬ 
mate. altri « testi » compari¬ 
ranno di persona), alla confi¬ 
gurazione del delitto (attacchi 
indiscriminati alle popolazioni 
. civili, agli ospedali, scuole, sa¬ 
nitari) si aggiungerà quanto 
gli inviati della stampa occi¬ 
dentale stessa hanno in più 

Kossighin 
a Londra 
il 6 febbraio 

LONDR.A. 14. 

Il Primo ministro sovietico Kos- 
sighin SI recherà in visita uffi¬ 
ciale in Inghilterra il 6 febbraio 
prossima L'annuncio è stato da¬ 
to da) Pnmo ministro Wilson 
alla Camera dei comuni; «Sono 
lieto di informare la Camera — 
ha detto Wilson — che il signor 
Kossighin verrà in Inghilterra 
. per una visita ufficiala il 6 feb- 
^br«to W». j_ 


di un'occasione ammesso e ab¬ 
bondantemente descritto. Gli 
Stati Uniti stanno metteiuhi in 
atto nel Vietnam una politica 
di genocidio. Johnson è l’itn- 
potato. L’umanità intiera lo 
chiama a giudizio. Il Tribunale 
Intemazionale si è autocosti¬ 
tuito. con la forza del proprio 
diritto morale, sulla base del¬ 
la volontà e dei sentimenti del¬ 
l’opinione pubblica mondiale. 
Nel suo commosso indirizzo 
augurale. Belrand Russell ha 
ieri ricordalo che ricade sul 
Tribunale il compito di spezza¬ 
re la congiura del silenzio. 

« Non vi nasconderò la pro¬ 
fondità della mia ammirazio¬ 
ne e passione per il popolo del 
Vietnam — ha detto Ù nona¬ 
genario filosofo inglese — ma 
non posso rinunciare al mio 
diritto a giudicare quello che 
è stato perpretato contro di 
esso solo perchè sono animato 
da tale sentimento. Il nostro 
mandato è rivelare e dire 
tutto. E’ mia convinzione che 
non possiamo fornire maggiore 
tributo che l’offerta della ve¬ 
rità. nata da un’intensa e in¬ 
flessibile inchiesta >. 

Leo Vestrì 


Durissime perdite americane sugli altipiani centrali del Sud Vietnam 

Compagnia USA annientata 

«bile forze 


delFNL 


Gli americani costretti a far intervenire i B-52 
nella battaglia • Conquistato dai partigiani un 
avamposto a 60 km. da Saigon - 294 scuole e 
74 ospedali distrutti finora dagli aggressori con 
i bombardamenti sul Nord Vietnam 


Humphrey 
presidente 
mentre Johnson 
si opera 


WASHINGTO.N. 14 

E' stato oggi annunciato dio 
il^ vice presidente Humphrey fa¬ 
rà lo veci dol presidente Jotin- 
son durante la duplice operazio¬ 
ne chirurgica di domani e per 
tutto il tempo in cui lo stesso 
JohiLson rimarrà sotto l’effetto 
dell’anestesia. Si tratterà, secon¬ 
do le previsioni, di un paio d'ore. 

Johnson come egli .stc.s.so ha 
annuncialo ieri ai giornali.sti. sa¬ 
rà operato ail'o.spc<lale navale di 
Rethesda. pre.sso Wastiington. 
(Jucsta decisione rappresenta, a 
quanto viene riferito, un muta¬ 
mento dei precedenti progetti 
dell'infermo, che aveva optato, 
resistendo alle pressioni dei m(^ 
dici, per il Brooke Army Medi- 
cal Center di San Antonio, nel 
Tc.vas. ad una settantina di chi- 
lometri dalla sua fattoria. Se¬ 
condo indiscrezioni raccolte dal- 
la stampa, erano stati anzi già 
approntati per lui all'ospedale di 
San Antonio un letto di propor¬ 
zioni « regali >. una vasta terraz¬ 
za comunicante con la camera di 
degenza e un’imponente palizza¬ 
ta. tutto intorno al parco che 
circonda l’edificio, per tener lon¬ 
tani gli e.stranei. 

Non si sa perctiè Jonhson ab¬ 
bia cambiato idea, ma Io sposta¬ 
mento ha dato nuovo alimento 
alle voci secondo le quali le sue 
condizioni di salute sarebbero 
peggiori di quanto detto negli 
annunci ufficiali. 

Voci del genere, riferisce tra 
gli altri il corrispondente del 
londinese Observer. si erano dif¬ 
fuse in seguito alFinspìegato dif¬ 
ferimento dell’operazione, origi¬ 
nariamente prevista i»r venerdì. 
Si era detto in particolare che 
le analisi di laboratorio effet¬ 
tuate lunedi nel Texas a\Teb- 
bcro rivelato una natura mali¬ 
gna del polipo format«>si pres.so 
la corda vocale destra, tale da de¬ 
stare tra i medici « una certa 
an.sietà > e da far pensare che 
Johnson possa restare perma¬ 
nentemente minoralo nell’uso del¬ 
la parola. 

Collegata a queste supposizio¬ 
ni è la sensazione che Johnson 
possa astenersi dal ripre-sentare 
la sua candidatura per le ele¬ 
zioni presidenziali del 1968. 


Mo$ca 


E'morto 
il compagno 
Ignatov 

.MOSCA. 14. 

Nikolai Ignatov, vice presiden¬ 
te del Presidium del Soviet Su¬ 
premo della Federazione sosictica, 
è morto oggi all'età di 64 anni. Il 
compagno Ignatov aveva anche 
ricoperto la carica di rice primo 
ministro dal 1937 al 1961. 


SAIGON. 14. 

Una compagnia di fanteria 
americana, imnegnata nell’opera¬ 
zione « Paul Revere IV » sugli al¬ 
topiani centrali del sud Vietnam, 
è stata attaccata e annientata 
da reparti dell’esercito di libera 
zinne. La sconfitta è stata am¬ 
messa dal comando delle forze 
USA di Saigon, un portavoce del 
quale ha dichiarato che la com 
pagnia è caduta in un’imbo-scata 
ed ha subito < perdite gravi ». 
L'attacco dell’esercito di liber.i- 
zione è avvenuto nei pressi di 
Pici DJereng, ed è durato un'ora 
e mezzo. Si è trattato dello scon¬ 
tro più violento della giornata. La 
situazione è apparsa ad un certo 
punto talmente grave che il ct> 
mando americano ha fatto in¬ 
tervenire i bombardieri giganti 
B-52. e reparti di artigheria. 

I B-52 sono stati fatti interve¬ 
nire anche nella provincia di 
Tay Ninh, dove si combatte or¬ 
mai da molti giorni c dove gli 
americani stanno conducendo la 
operazione distruttiva « Altlebo- 
ro >: le forze partigiane continua¬ 
no a infliggere perdite severe agli 
aggressori, i quali, come mas¬ 
simo successo, presentano oggi 
il rastrellamento, fra ieri e oggi, 
di 390 tonnellate di riso, e speci¬ 
ficano che il quantitativo totale 
di riso < Attleboro > è salito a 
1486 tonnellate. Il senso di queste 
cifre è una nuova tragica prova 
della infame condotta bellica de¬ 
gli aggressori americani: quando 
le bombe e il napalm non basta¬ 
no a ottenere lo scopo intere po 
polazioni vengono condannate a 
morire di fame. 

Nella provincia di Tay Ninh. 
ad ogni modo, i colpi subiti da¬ 
gli aggressori sono stati duris¬ 
simi. come risulta da un notizia¬ 
rio di Radio Hanoi, la quale ha 
annunciato che nei giorni scorsi 
« le forze della liberazione hanno 
annientato un battaglione e una 
compagnia americani ed una com¬ 
pagnia collaborazionista >■ Inol¬ 
tre. ha aggìunt oRadio Hanoi, 
« sono stati sbaragliati o deci¬ 
mati due battaglioni e tre com¬ 
pagnie delle forze statunitensi e 
tre, ha aggiunto Radio Hanoi, 
sono stati distrutti due avamposti 
e sono stati abbattuti due aerei 
nemici, di cui uno a reazione >. 

II comando delle truppe sud¬ 
vietnamite ha frattanto segna¬ 
lato che oggi un reparto parti¬ 
giano ha conquistato un avam¬ 
posto ad una sessantina di chilo¬ 
metri dalla capitale il quale era 
difeso da un plotone della « mi¬ 
lizia» di Saigon. Sulla linea Bien 
Hoa-Saigon. un treno merci è 
deragliato per una mina collo¬ 
cata dai partigiani. Infine, viene 
ancora annunciato a-Saigon che. 
a un centinaio di chilometri dalla 
capitale. « guerriglieri comunisti 
hanno fatto saltare un edificio 
amministrativo provocando note¬ 
voli perdite fra I difensori ». 

Il maltempo ha rallentato l’of¬ 
fensiva aerea degli americani 
contro il Nord Vietnam, che pe¬ 
raltro ha registrato la non mo¬ 
desta cifra di 71 incursioni. 

A Mosca, la Prarda denuncia 
con energia i bombardamenti ter- 
rori.stid sul Nord Vietnam e scri¬ 
ve fra l’altro; «Secondo i dati 
precisi stabiliti dalla commi.ssio^ 
ne d’inchiesta sui crimini degli 
imperialisti US.A nel Vietnam, la 
aviazione degli Stati Uniti ha 
distnrtto nella RDV 294 scuole, 
74 ospedali. 80 chiese pagode... 
Taluni ospedali sono stati mitra- 
sliati sci o sette volte di .seguito, 
alami 11 o 17 volte e altri per¬ 
sino W volte ». 


Violentissime dimostrazioni ad Adana 


Esplosione di collera 
anti-USA in Turchia 



ATENE — Un gruppo degli ufficiali sotto processo, seduto al 
banco degli imputati. (Telefolo AP-« l’Unità ») 

Il misterioso « affare Aspide » 


davanti ai giudici 



contro 28 ufficiali 

Il presunto complotto antimonarchico e anti- 
atlantico fornì alla destra il pretesto per una 
vasta epurazione nelle forze armate < Il pro¬ 
cesso durerà due mesi 


ATENE. 14 

Un gruppo di ventotto ufficiali 
dell’esercito greco sono oggi com¬ 
parsi davanti ad un tribunale 
di Atene sotto l'aixusa di aver 
ordito un complotto, indicato con 
il nome « Aspida ». diretto a 
rompere i legami della Grecia 
con la NATO e a trasformarla in 
un paese neutrale. Imputati sono 
quattro colonnelli, tre tenenti co¬ 
lonnelli. diciotto capitani e un 
sottufficiale. La sede del tribu¬ 
nale è sorvegliata da un enorme 
spiegamento di polizia. 

L’« affare Aspida » è dunque 
arrivato davanti ai giudici. Di 
questo presunto e mìstericeo af¬ 
fare si parla da almeno un paio 
d’anni. Fin dal primo momento 
questo supposto complotto anti¬ 
monarchico. antiatlantico e neu¬ 
tralista apparve chiaramente co¬ 
me un pretesto nelle mani della 
reazione greca, per colpire le 
correnti democratiche esistenti 
in seno alle forze armate. Non 
a caso il primo — e principale — 
testimone citato dall’accusa è Q 
maggioro esponente delle destre, 
il gen. Grivas. che ebbe un nicv 
lo determinante nel creare la 
montatura dell’« .Aspide ». 

Nella drammatica crisi che 
squa.ssd il regime di Atene a se¬ 
guito delFassa-ssinio del deputato 
dell’ED.A Lambrakìs, la reazio¬ 
ne greca aveva in realtà biso- 


La consultazione addomesticata di Castelo Branco 

I brasiliani chiamati oggi a votare 
per un Congresso ligio ai ^gorilla» 

Un solo gruppo di opposiziono, i cui ciotti potronno essere eliminoti o rolpi di decreto -1 mi¬ 
litari giocane all’anti-americanismo, ma chiamano i « marines » 


• RIO DE JANEIRO. 14. 

L'elettorato brasiliano sarà 
chiamato domani alle urne per 
la pnn>a \olta da quando il re¬ 
gime « gorilla > ha decretato la 
abolizione dei partiti politici. A 
differenza da quanto accadde al¬ 
l'inizio dell'anno, allorché dodia 
governatori furono designati dal¬ 
le assemblee statali, e ai primi 
dello scorso ottobre, quando il 
carididato ufficiale. Costa e Silva, 
fu investito della presidenza con 
voto del Congresso, vi sarà que¬ 
sta volta una «xmsultazione diretta 
dei cittadini. Ma il valore di essa 
sarà pressoché nullo, dal punto 
di vista della rappresentatività 
dei nuovi organismi, data la si¬ 
tuazione. 

Saranno di fronte. In pratica, 
due sole formazioni; FAlleanza 
rinnovatrice nazionale (AREINA) 


del dittatore (^stelo Branco, e 
il Movimento democratico brasi¬ 
liano (MDB) che raggruppa l'op¬ 
posizione legale, Castelo Branco 
ha impedito al vecchio Congresso 
(eletto con Goulart) di funziona¬ 
re privando cinquantasei deputati 
del loro mandato e « sospenden¬ 
do» per decreto le sessioni par¬ 
lamentari ed ha già fatto sapere 
che continuerà a servirsi degli 
stessi sistemi se la composizione 
delle nuove (^mere non sarà di 
suo gradimento. Giorni fa. men 
tre la campala elettorale vol¬ 
geva al termine, egli ha elimi¬ 
nato diciotto candidati dell'oppo¬ 
sizione con un decreto che li priva 
dei diritti politici per dieci anni. 
A queste misure ha fatto riscon- 
tre nel paese una nuova ondata 
di violenze poliziesche. 

Teoiicaroente. la consuItazioQe 


riguarda ventidue milioni di aven¬ 
ti diritto al voto (su un totale dì 
quasi ottanta milioni dì abitanti), 
chiamati ad eleggere 409 deputati 
e 22 dei sessamlasei senatori. Si 
prevede che voteranno dai diciot- 
to ai venti milioni di persone. Il 
nuovo Congresso, secondo i piani 
di Castelo Branco, dovrebbe es¬ 
sere una vasta « palude > del 
l'ARENA. 

« La consultazione — nota tut¬ 
tavia FAssociated Press — av¬ 
viene in un momento in cui l'op¬ 
posizione al governo è forte... 
L’inflazione, il malcontento e la 
politica sindacale del regime han¬ 
no reso quest’ultimo molto impo¬ 
polare ». Da qui una certa riserva 
degli Stati Uniti nei confronti dei 
« gorilla ». insediati al potar* nel 


'64 per iniziativa di Washington, 
e. d'altra parte, un certo < anti¬ 
americanismo » elettorale di C3a- 
stelo Branco e dei suoi. 

Il I settimanale « Foiba de se¬ 
mana > ha nveiato tuttavia in 
questi giorni che reparti di roa- 
nnes americani, con elicotteri, 
idrovolanti e cam anfibi, sono 
insediati in accampamenti segreti 
a tre minuti dal centro della cit 
tà dì Natal. capitale del Rio 
Grande de None, nel nord-est, e 
in altre località dello stesso Stato 
La loro presenza viene spiegata 
in diversi modi, tra i quali la 
costruzione di una base di som¬ 
mergibili e la scoperta di mine¬ 
rali atcmia. Un'altra versione è 
che i marines siano l'avanguardia 
dì un’unità di cinquemila uomini, 
che dovrebbe insediarsi nello 
Stato. 


gno di un « affare » di questo 
galere per mascherare i veri 
complotti monarchici, confondere 
l’opinione pubblica e fornire al¬ 
la casta militare un pretesto per 
una drastica epurazione nelle 
forze armale, come di fatto è av¬ 
venuto, e per colpire l’ala sini¬ 
stra deU’Unione del Coltro, nel- 
Ja TCrsona di Andrea Papandreu. 
figlio deU’ex primo mipistro 
Gheorge Papandreu. 

Si prevede che il processo du¬ 
rerà due mesi. 


Otto militari americani 
feriti • Attaccati il con¬ 
solato, la Croce rossa e 
altre sedi USA • Le di¬ 
mostrazioni, invano re¬ 
presse, sono continuate 
per un’intera notte 

ANKARA, 14. 

Otto militari americani sono 
rimasti seriamente feriti nel 
corso di gravi incidenti avve¬ 
nuti la scorsa notte nella città 
di Adana, in Turchia. Gli inci¬ 
denti hanno ■ avuto inizio, a 
cjuanto si apprende, quando 
otto militari dì stanza alla base 
• americana di Incìrlik hanno 
molestato alcune ragazze alla 
uscita di un cinematografo. 
Diversi spettatori hanno rea¬ 
gito in dife.sa delle ragazze ed 
in breve tempo una piccnla 
folla ha circondalo i militari 
malmenandoli. 

Nonostante Fora tarda, l’inci¬ 
dente ha dato origine ad una 
dimostrazione antiamericana 
cui hanno partecipalo diverse 
migliaia di persone. La folla, 
armata dì bastoni c di sassi, 
alla luce di torce, si è dirotta 
alla sede della Croce rossa 
americana, che è stata comple¬ 
tamente devastata: successiva¬ 
mente i dimostranti hanno ro¬ 
vesciato e danneggiato le auto 
con targa US.A parcheggiale 
nelle strade. E’ stata poi la vol¬ 
ta del consolato americano, del 
la sede della biblioteca ameri¬ 
cana, dei locali frequentati da 
americani c dogli alloggi dei 
militari .statunitensi, che sono 
stati fatti segno ad una fitta 
sassaiola. ricevendo danni rile 
vanti. 

n pronto intervento della po¬ 
lizia non riusciva a riportare 
la calma. I dimostranti, anzi, 
si a.sscrragliavano attorno alla 
sede della polizia, reclamando 
l'immediato rila.scio di alcuni 
fermati. Malgrado il successivo 
intervento di unità dell’eserci¬ 
to. la dimostrazione è continua¬ 
ta fino alle prime ore del mat¬ 
tino. Sono stati arrestati 15 di¬ 
mostranti. Si ignora sinora se 
vi siano stati altri feriti nel 
corso degli incidenti. 

Questa dimostrazione ha fat¬ 
to seguito ad una marcia di 
protesta antiamericana orga¬ 
nizzata da associazioni studen¬ 
tesche e da sindacati operai 
sabato pomeriggio ad Ankara e 
che aveva dato origine ad inci¬ 
denti di limitata portata. 


l’editoriale 

di verità. Nessuno più di noi comunisti è portatore di 
un’esigenza di unità democratica, e non solo come 
linea politica permanente del nostro Partito, ma nella 
pratica di questi giorni: lo si vede in primo luogo nei 
luoghi colpiti ' dalla sciagura, e là (iove noi siamo 
forza di maggioranza e di governo locale e là dove 
siamo forza minoritaria e di opposizione. Se si vogliono 
prove di faziosità e di divisione si guardi invece al 
comportamento dei dirìgenti nazionali della DC. di 
alcuni dirigenti locali di questo partito, di certi fun¬ 
zionari ispirati e diretti dal governo, si guardi all’at¬ 
teggiamento del governo stesso e innanzitutto del pre¬ 
sidente del Consiglio. Non a noi dunque si rivolgano 
certi rimproveri o certi appelli, ma ai professionisti 
della disfrriminazione c della divisione popolare e 
nazionale! 

C’è poi il problema più serio, e di fondo, su cui 
Nenni, autore delta * lettera ai compagni fiorentini > 
sulla necessità di non dividersi in Bianchi e Neri, 
dovTebbe riflettere, anche dopo l’unificazione. Su che 
base può e deve avvenire questa « unità nazionale »? 
Non certo mettendo a tacere, in nome dell’* unità 
nazionale », le responsabilità lontane e recenti delle 
classi dominanti e dei nostri governanti, che anzi 
questa presa di coscienza autocrìtica è necessaria, 
se si vuole, anche solo in parte, cambiar strada. Non 
certo sulla base dì chiedere ai lavoratori, in nome 
deir« unità nazionale ». di addossarsi ancora una volta 
sopra le proprie spalle tutto il peso del disastro e 
della ricostruzione, e magari di rinunziate — perché 
no? — sempre in nome dell’* unità nazionale », a 
portare avanti le loro lotte per il rinnovo dei contratti, 
e intanto come sempre garantire, in nome dell’* unità 
nazionale », la possibilità ai gruppi dirìgenti capita¬ 
listici di continuare indisturbati nella rìcerca del loro, 
ed esclusivamente loro, massimo profitto! 

Quest’* unità nazionale » ci ricorda non l’unità na¬ 
zionale della Resistenza, ma !’« unità nazionale » in 
nome della quale i partiti socialdemocratici hanno sem¬ 
pre. per esempio, spinto i lavoratori a farsi massacrare 
nelle guerre imperialiste, tacendo e sopportando in 
silenzio. Forse fino al punto di accettare questo tipo 
di < unità nazionale > vuole arrivare Pietro Nenni? 
La «lettera ai compagni fiorentini» lo fa sospettare. 


DALLA PRIMA 

« Normalità » 


tura per le dighe di La Pen¬ 
na o Levane. Sarà quindi pos¬ 
sibile sapere se sussistono re¬ 
sponsabilità nell’apertura del¬ 
le chiuse o nel mancalo con¬ 
trollo dei congegni automatici. 

Intanto Firenze è sempre 
per metà al buio, essendo sta¬ 
ta riattivala la sola illumina¬ 
zione privata e per poco più 
del 50 per cento. Ci vorranno 
ancora quindici giorni, almeno, 
prima che si possa rimettere 
in funzione la cabina di via 
delFAgnolo, che fornisce la 
corrente a una vasta zona del 
cenlro, tra cui Santa Croce. In 
migliori condizioni invece si 
troverebbero gli impianti desti¬ 
nati ad alimentare le industrie 
nelle immediate vicinanze del¬ 
la città: F ENEL, per ripren¬ 
dere Ferogazìone, sta solo at¬ 
tendendo che le varie indu¬ 
strio segnalino le loro condi¬ 
zioni e lo jxissibilità di ripre¬ 
sa del lavoro. 

Il centro è ancora abbastan¬ 
za simile a quello di una città 
colpita da un catastrofico bom¬ 
bardamento: circolano soltan¬ 
to le automobili di servizio e 
pochi mezzi privati che hanno 
ottenuto una speciale autoriz¬ 
zazione. 

La situazione peggiore è 
quella delle fogne, dove sol¬ 
tanto ieri sono iniziati i Luti 
ri di pulizìa. Sono impegnate 
le idrovore del Comune, (luel- 
le inviate da Bologna e da 
Ravenna, ma il lavoro è an¬ 
cora mollo indietro. Nelle stra¬ 
de ristagnano melma, detriti, 
rottami. Perché si concluda 
una prima raschiatura, super¬ 
ficiale sì ma por Io meno ge 
neralo, comprendente tutte lo 
13 zone in cui è stala suddivì¬ 
sa Firenze, ci vorrà ancora 
qualche giorno. 

L’acqua scarseggia sempre. 
C’è stata, oggi, una punta di 
eiogaziono di 530 litri al se¬ 
condo contro i 2 000 che rap- 
pre.sentaiio il fabliisogno cit¬ 
tadino normale. Autobotti dei 
vigili del fuoco continuano a 
distribuire ac(|ua potabile, e 
Itinglie file si snodano nelle 
piazze per averne qualche li¬ 
tro. 

Delle 124 scuole. 11)1 riapri¬ 
ranno i battenti il 28 prossi¬ 
mo*, 23 non prima della s«' 
conda decade dì dicembre. Di 
cinquemila famiglie senza al¬ 
loggio solo 500 sono state prov¬ 
visoriamente sistemate: alcu¬ 
ne donne hanno occupato de¬ 
gli stabili sfitti, ma in questi 
manca acqua, luce e gas. c 
d'altra parte sono mollo po¬ 
chi di fronte alla massa dei 
scnzalclto. 

A Firenze c a Pisa manca¬ 
no i vaccini che sarebbero ne¬ 
cessari per una vaccinazione 
di massa antitìfica. Ce ne .'so¬ 
no però a sufficienza |x;r in¬ 
tervenire localmente in caso 
di pericolo di epidemia. Sem¬ 
pre a Pisa, la situazione è 
resa più caotica dal crollo di 
ponte Solferino. Le np(‘razinni 
di riadattamento delle zone 
colpite procedono a rilento. 

Più drammatica ancora la 
situazione a Pontedera. Santa 
Maria a monte. Castelfranco 
di sotto. Da quest'ultimo co¬ 
mune sono sfollate ben 2.50 fa¬ 
miglie: ora .scarseggiano i sol¬ 
di: gli uomini vogliono por¬ 
tare le famiglie a casa, per 
partire, per cercare disperata¬ 
mente un lavoro da qualche 
parte. Ma non è possibile ri¬ 
tornare. perché gran parte del¬ 
le case sono pericolanti. Nella 
campagna di Santa Maria a 
monte ci sarebbero ancora tre¬ 
cento carogne da seppellire. I 
mezzi pesanti non pos.sono rag¬ 
giungerle perchè le strade, de¬ 
vastate. non ne sopportano il 
passaggio. Il pericolo di infe¬ 
zioni. nella zona, è quindi ben 
più elevato che altrove. 
provinciale per Montecalvoli, 
inoltre, è ancora interrotta. 

Grosseto città, grazie a una 
poderosa mobilitazione popola¬ 
re e degli Enti locali, a dicci 
giorni dalFalluvtone si presen¬ 
ta abba.stanza ripulita. Ma del¬ 
le sei falle apcrte.si sulFOm- 
brone una sola è stata turata, 
nella tarda serata di ieri. Il 
25 per cento dei telefoni è 
ancora inutilizzabile, un quar¬ 
to delle ca.se non sono abita¬ 
bili. oltre mille negozi reste¬ 
ranno chiusi per chissà quan¬ 
to tempo. Duemila e cinque¬ 
cento persone hanno perduto 
la casa. Alcune sono alloggia¬ 
te in stabili requisiti dal Co 
mune. altre in scuole c altre 
in case di amici e parenti. 

Antipopolari 

propri beni personali »; alla 
istituzione, tra le misure di 
copertura finanziaria, di « un 
contributo di carattere stra¬ 
ordinario c fortemente pro¬ 
gressivo a carico di coloro 
che percepiscono redditi per¬ 
sonali superiori, al netto del¬ 
le imposte, ai sei milioni an¬ 
nui »: alla revisione del pro¬ 
gramma delle costruzioni au¬ 
tostradali. Per le questioni 
di • lungo perìodo * e per la 
politica di « severità c auste¬ 
rità che sarà conseguente¬ 
mente necessario iniziare ». 
la Direzione del PRI dichiara 
dì rimettersi alle prossime 
comunicazioni del governo, 
precisando però che « le nuo¬ 
ve priorità e le esigenze fi¬ 
nanziarie relative • dovTanno 
essere * inquadrate nella po¬ 
litica di programmazione ». 

PROGRAMMAZIONE s^iie 

questioni relative al Piano 
Pioraccini, intanto, la matas¬ 
sa sembra aggrovigliarsi an¬ 
cor più; da parte dei socia¬ 
listi-socialdemocratici si con¬ 
tinua a sostenere (Io hanno 
fatto anche ieri Giolitti c Ri¬ 
ghetti, i due responsabili del¬ 
la sezione economica del nuo¬ 
vo partito, che si sono incon¬ 
trati in serata col ministro 
Pieraccini) che basteranno 
semplici modifiche quantita¬ 
tive. Ma nella DC, o almeno 


in una parte importante di 
essa, vanno affiorando umori 
assai diversi. Ieri abbiamo 
segnalato il discorso di Ar- 
naud; ad esso va aggiunto 
Fatteggianicnto " aspramente 
critico che. secondo (guanto 
informa la Parcomit. il 
ministro del Lavoro Bosco, 
anche lui fanfaniano, avrebbe 
assunto due settimane fa nei 
confronti del piano in una 
riunione dei membri de del¬ 
la commissione Lavoro della 
Camera. 

In quella sedo. Bosco 
avrebbe rilevato errori « qua¬ 
litativi c quantitativi > di 
grande portata per quanto 
riguarda in particolare il set¬ 
tore del lavoro e previdenza 
sociale, definendo le previ¬ 
sioni relative come del tutto 
inadeguate in confronto agli 
stessi obiettivi del Piano. 
Viene fuori poi, inevitabil¬ 
mente, il prohlema dei tem¬ 
pi: sembra infatti problcm.i- 
tico che una revisione del 
programma quinquennale co- 
m’è quella che è richiesta 
dalle circostanze possa avve¬ 
nire a tamburo battente e 
che la discussione generalo, 
come vorrebbe Fon. Ferri, 
possa concludersi addirittura 
entro il 25 novembre. Di qui 
le voci su un possibile nuovo 
« slittamento » del Piano, 
avendo la Camera, a partire 
dal 30 novembre, l’impegno 
di discutere sul sacco di Agri- 
genio c Micce.ssivamonte sul 
bilancio 19(57. Anche di que¬ 
sta cvontiialilà si occuperà 
stamane la segreteria del 
PSI-PSDI, convocata insieme 
ai ministri socialisti-socialde¬ 
mocratici per esaminare t 
provvedimenti governativi; 
sarà però la solita riunione 
« n cose fatte ». 

VITTORELLI pìccolo colpo di 

scena per le candidature alle 
cariche direttivo nel gruppo 
del PSI-PSDI di Palazzo Ma¬ 
dama: Vittorclli, che veniva 
dato come sicuro alla vice¬ 
presidenza. ha ieri fatto sapo¬ 
re « di non porre la pro¬ 
pria eandidatiirn », dichiaran¬ 
do inoltro che se essa fo.sso 
proposta • la declinerebbe » 
c che * so eletto non accette¬ 
rebbe l’incarico ». 

In effetti, il candidato del- 
l’cvPSl alla vicopre.sidcnza 
sembra ora essere il scn. Bcr- 
mani, fermo restando come 
presidente Lami Starnuti. 
Molto probabilmente, il rifiu¬ 
to di Vittorolli dove essere 
collegato con la forte con¬ 
trarietà dei senatori .socialde¬ 
mocratici nei suoi confronti 
dopo il veto posto a Viglia- 
ncsi. 


Torino 


in funzione Ji un generale .svi¬ 
luppo economico c .sociale ». 

Il doenmeiito iileia poi il fat¬ 
to che il «programma di s\iliip 
()0 » attiialmiTite .n discu>'.io*ie 
in Parlamaito con.sulera in mo¬ 
do n<»i adeguato l’esigenza di 
un coortlinato e massiccio inte - 
vento iniliblico per l’assetto ulro- 
gcoiogico del pae'C. limitandosi 
a prevedere uue?timenti <i i n- 
qiiwinali insufficiaiti per opere 
idrauliche i sctto-iali e parziali i. 

Dinanzi a questa situaziixie Io 
o'ig « riafferma la nece«.sità che 
la prcgrammnzione economica e 
.sociale deve considerare Fiiiter- 
vento pubblico cwrdinato iti que¬ 
sto canijxj tra i suoi compiti 
essenziali » e perciò invita il go¬ 
verno e il Parlamento a con.si- 
derare che rattuaziono delie ope¬ 
re nccc.ssnric a garantire la sta¬ 
bilità c l'utilizzazione del tcrnto. 
rio e le sistemazioni forestali 
ed idrauliche rappre.scnta i«ia 
questKxie vitale nor determinare 
uno .sviluppo econ«>mico c sociale 
del paese che superi gli squili¬ 
bri esistenti, e costituisce uno 
.strumento pubblico decisivo per 
realizz.are organici interventi di 
nfonna nell’agricoltura. neH’ifi- 
diistria. nelle comumcazicni e nel¬ 
l’assetto del territorio. 

« Il Consiglio provinciale — con. 
elude il documento — ritiene per¬ 
tanto necessaria l’elaborazione di 
un piano unitario di riassetto 
idrogeologico della valle Padana, 
piano che tanto nella fase di ela¬ 
borazione quanto in quella della 
realizz.azinne c del controllo, «io- 
vrà riconoscere il molo determi¬ 
nante degli Enti locali. Si fa ap¬ 
pello alle Unioni delle Provine» 
delle Regioni della valle Pada¬ 
na perchè stabiliscano i necc.s- 
sari contatti e determinino i ro- 
ciprcci impegni onde portare ra¬ 
pidamente a compimento tale 
piano >. 
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PÀG. 6 / marcBie 

Successo delle sinistre unite 

Ateneo di Urbino: 
avanza i' U6i 




Sospese le trattative per 
^importazione dei pesce dai Giappone 

Solo «armatorìale» 


in regresso l’Intesa nostro ffovcmo 


ANCONA. 14. 

Le elezioni per il rinnovo del- 
lorganismo rappresentativo uni- 
ver.silario urbinate, le.stè conclu- 
-se. hanno dato risultati decisa¬ 
mente positivi per la lista unita¬ 
ria o democratica deU'Unione 
Goliardica Italiana lUGl). Il 
balzo in avanti dell'llGI che pas¬ 
sa da H ad 11 seitiii. ed il re- 
Rrcs.so dcli’Inte.sa Cattolica che 
dai IB scende a 15 scpKi. ò un 
fallo di estremo interesse. 

L'Unione Goliardica, liita uni¬ 
taria di tutta la sinistra laica e 
democratica, presentala.si con un 
prouramma .serio eti avnnzjdo ha 
notevolmente raffor/ato le pro¬ 
prie |H)si/ioni ad Uihino e nella 
facoltà di F.conoinia e Commer¬ 
cio di Ancona, se si considera, 
a proposito di (lue.sfultiina. che 
.'olo 7 (m 1 B voti hanno (it'.sato 
jier la conf|UÌ.sta del 2' scKJtio 
deirintc.sa ed a sfavore tiella 
Unione Goliardica. 

I/Inte.sa Cattolica ha papato il 
piezvo flella sua incapacità ati 
alTronInre in iiukIo corappio.so I 
pioblemi strutturali e di fondo, 
caratteristici deirislru/ione uni 
\ersitaiia nel no.stro illese e<l i 
problemi specifici delle facoltà 
dell'Ateneo urbinate. 

K' scontato, comunriue. che i 
seppi conriuistati dalla * Primu¬ 
la » in Urilino e dupli « indiprui 
denti * in Ancona hanno (xirt.ito 
un dovei oso chiarimento all'in 
tmno dell'olettorato dcM'Intesa: 
la destr.i fascisi;! ed er’onom'ca 
ha iKivato la sua mi.sera e piu 
sl.'i collocazione. 

La * Primula ». pre.sentatasi 
per la prima volta in Urbino si 
ò trovala isolala dupli studenti 
« dalla cittadinanza. Questa or- 


panizzazionc, tristemente famosa 
IKT i fatti di Roma, ha profuso 
mezzi ed uomini in piande ab- 
Ixindanza fsi dice che si sia sco- 
morlato tortino l'on. Caradonn.i, 
MSI, che non risulta... iscritto 
in nessuna facoltà uibinate), ma 
intorno ad es.su si è ritrovala 
rinfima minoranza dcpii stu¬ 
denti. 

Questo fatto, comunque, suona 
offesa alla coscienza democrati¬ 
ca dei cittadini, depli studenti e 
dello ste.s.so corpo accademico. 
Siamo, tuttavia, convinti che 
(piesta o/Tesa sai'à c.iiìcellat;i dal 
disprerzz.o e duirisolaiiK'nto in 
cui saranno leniti i filo fasci.sti. 

Le proposte avanzale dall'UGl 
tenpono riporosamente conto del¬ 
le reali esipenze emer.'-e dall'e.sa- 
me pratico delle necessità delle 
varie facoltà (partecipazione de 
pii studenti, con [interi deciiio- 
n:di. alla vita cieirAtcneo, con¬ 
ti olio sulle [uibbUcazioni delle | 
disiMTi-se. [xztenziamento delle 
borse alloppio ecc.). Tali esipen¬ 
ze assumie a quelle di ciirattere | 
penerale piesenli in tutti pii stu 
denti [iropressisti. siano laici che 
cattolici. iK'Ssono niniire^C'ntare 
un [Minto (li partenza che non 
esclude anche un conconle sforzo 
IKT il reale miplioramenlo dcpii 
studi in (|U(“sta Univeisità cosi I 
antica e famosa. 

Finiti i clamori e le jxilemiclie 
à ora tempo di cominciare a la¬ 
vorare seriamente nell'interesse 
di tutti pii .studenti universitiin: 
le forze, la volontà, rintelhpenza j 
tra noi studenti, hiiei (> cattolici. | 
non mancano. 

Bruno Bravetti 


In pericolo i miglioramenti deila condizione assistenziale e previdenziale 
dei pescatori - « Cordone protezionistico » per non affrontare i gravi di¬ 
fetti nella produzione e distribuzione del pesce • Iniziative dei comunisti 
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.Apli annatori samtx’qtHiettesi 
è bastato fare un [w’ di rumore 
e qualche telepramma [ler ot¬ 
tenere — con la .scontata solida¬ 
rietà delle più grosse a.ssocia- 
/.ioni armatoriali della [lesea di 
altre marinerie — elTetto imme¬ 
diato nel povemo che ha dmio- 
.stralo iin'iiiersensihilità del tutto 
maiKuinte ([uando in hallo ei so 
no pii interessi dei lavoratori. 

Infatti. r.\sso|)esca .samlx'nc- 
dettcsf ha avuto notizia che le 
trattative [)t*r l'imjxjrtazione di 
IH.‘SC(‘ dal (’iiapiKjne v.>no state 
sosjxsse. Inoltre l'on. Delle P’a 
ve. .SI è [irc'ciiiitato a telcpraLi- 
re: « Sepuito mio interessamento 
(quale .spinto di umiltà e che 
t.itto! iidr» sarà indetta riunione 
con nostr.i i)ai1eci|>.i/ione .Mini¬ 
stero Commercio Kstero [xt taPa 
qiicstKKie trathito Giapixme ». 

Si i* vffuita a creare una .situa¬ 
zione assai [lericolosa. 

(ìli armatori dicaxio che lan 
fxissono sopixi.-tare la ermeorrcn- 
z.i .straniera facendo nel con 
tempo anche nferimctito aH'aii- 
menlo degli (xieri contributivi 
l»revisti dalla nuova repolamen- 
t<!zic'ne della cc-ndi/ione previ¬ 
denziale dei pcsscatori. So no de¬ 
duce -- anche se osiilicitamente 
non viene detto — iin tentativo 
di annullare o perlomiiio di ri¬ 
durre la [Xirtata del [iropettato 
miplioramento dello pensioni e 


La manifestazione del PCI ad Ascoli Piceno 

Lottare per la Carburo 
significa difendere 
il futuro della città 


ASCOLI PICENO. 14 

La manifestazione pubblica in¬ 
detta dal Comitato comunale <lel 
PCI in dife.sa dcdl’ cxcupazioiKi 
otioraia e contro i licenziamenti 
alla Carburo, .si ò .svolta dome¬ 
nica .scorsa con una larga par¬ 
tecipazione della cittadinanza 
che ha gremito la grande Sala 
degli Stemmi nel Palazzo del 
Pu[K>'.o. 

Il compapno (mi. Manno Cal- 
vare.si ha svolto la relazione in¬ 
troduttiva con un'amiiia analisi 
dei [iroblemi di fondo che inte¬ 
ressano l econoinia ascolana, l-a 
sua è -Stata una documentata de¬ 
nuncia della indiffereii/.-i con cui 

10 Stato e I suoi rapiircaenlanti 
hanno .sempre considerato e con 
siderano Tavvcnire della città e 
della provinci,!. la.sciatido che i j 
p.idroni conducano indisturbati il 
loro tentativo di razionalizzare 
l.i produzione in senso inonoiio- 
li'tico. Questo, infatti, è cic» che 

ipn.fica la smobilitazione delJ.i 
Carburo: trasferire .iltrove (piel- 
le risorse che sono necessarie 
sul fx3'to e che sono :1 frutto 
del lavoro dei nostri olierai. 

R [iropctlo di chiusura della 
Carburo non è che l ultimo. cla¬ 
moroso atto di una politica svol- 
t.i in funzione degli interes.si 
del iiadrtKiato. Per (juesto siamo 
al 67.IUO posto, su scala nazomi 
le. per (pianto riguarda il red¬ 
dito {>ro capite, [ler que-sto i .5,{ 
miliardi destinati ad' U.NES da 
parte deH’E.NEL saranno inve¬ 
stiti fuori dalla provincia. 

.Si profila un altro pencolo: la 
fsonetà Carburo sembra mten 
z.onata ad utilizzare i 155 ettari 
dello stabilinunti) co.ue area fab 
bricabile. ottenendo cosi, dall.i 
chiii.sura della fabbrica, un su 
porprofitto di 6 7 miliardi. Que 
Sto tentativo deve essere .stron¬ 
cato .SU; nascere, c [xr questo 

11 Comune dov reblx* intervenire 
11 compagno Calvaresi ha (pi.n 

di deniMci.ito che l atlacco alla 
Carburo è un attacco a tutta la 
ecouoaua delia città. re-sp;ngorlo 
deve dunque ess»’re un impegno 
di lutti. A questo propiss.to ha 
ricordato un.a dichiarazine del 
sindaco Salda.'i. il quale solo [x>- 
chi mesi f.i p.'cvedeva la recia: 
SiZione dello .stabilimcn'o d.( 
parto del Comune. 

Chiudere una industria ch.m. 
ca p.'op'io qa.indo d p.uiio d: 
coordina.nento dello svilup;» re 
giona.e prevosle Io .sviluppo di 
tale set:o.''o industriale è un as 
sardo, tanto p.ù cne la no.stra 
ecc'oo.mia agricola ha bisogno di 
essa per progredire. La difesa 
della Car'oaro è leplccniro di 
una grande battaglia per la vi¬ 
ta della c.ttà. lobettivo della 
lotta è un piano di emergenza 
generalo che affronti lo sviluppo 
di tutta l’cciXKMviia cùtad.na. an- 
■ tjito U's.curando .sub.to e ai 
fendendo il lavoro dezi. 62 .1 
pi'.ide.-'ti do.:.i Curnu.-o. q.i n.ii 
attuaniW le oivre g a proJ'.'!:ii 
mute. F'a qu-'-'c. '-oio e.a r.- 
co.-d.ire .a s..s:enijz.oae dei ci'ii 
t.'o storico Cittadino (per 500 .ji. 
boni), le sc.x)le da costruire 
l.SOO milioni), ia s.stemazsMie 
della rete fognante e della \ia 
bilità cittadina (4 miliardi). Vi 
è poi la questione del nuovo 
ospedale, già finanziato jyer 
ottocento milioni od ora arena¬ 
tasi perché il Ccxnunc. dopo 
averne assunto limpogno. ha 
rifiutato di acqui.stare l'area, 
mentre h.i speso centinaia d; 
m lioni pi'.' regalare terroni aali 
indii-stnali. 

Tiitro q.josto opt're «i>no inspie 
gab.lnu'atc fe.'.-ne. le p-at.cne 
insabbiate, mentre la c.ttà si ap 
ire.sta ad aff.'ontare un inverno 
.senza p.-ospettive concreto di 
lavoro. 

Il compa.gno Calvaresi ha quin¬ 
di concluso affermando che lo 
Stato ha il dovere di intervenire, 
co.me lo ha la Cassa del Mezzo¬ 
giorno. che ha creato vane so¬ 


cietà finanziane per lo svilupjx) 
0 la (life.sa deirinduslria e del- 
ragricoltiira. Per ottenere tut¬ 
to CÌ() è tuttavia necc.s.sario che 
l'unità già consolidata.si nel cam- 
|K) .sindacale .si .sviUqipi in tutta 
la città, perchè* solo nella misu¬ 
ra in cui sarà conuiutta. decisa 
chI energica la lotta di tutti i 
cittadini .sarà passibile ottene¬ 
re una giu.sta soluzione ai pro¬ 
blemi prosiiettati. E' quindi ne¬ 
cessario bandire ogni discrimi- 
n.izione politica, chuimare tutte 
le forze (xilitiche cittadino a di¬ 
fendere la ciità in un Comitato 
unitario: il Partito comunisia è* 
[Monto a sostenere ogni iniziati¬ 
va in tal .senso. 

Sono seguiti numerosi inter¬ 
venti. fra cui quello del compa¬ 
gno .M.ircello Luzi, segretario 
(ieUa Camera del Lavoro. Egli 
h.i denunciato il gioco della F.ii- 
.sider che ha creduto di togliersi 
ogni respons.jbiiilà * vendendo » 
a privali il suo di'? di azioni 
della Carburo. Sarebbe oltretatto 
interessante .sapere « a che prez 
zo p tali azioni sono state ven¬ 
dute. Per salvare la Carburo oc¬ 
corre natiir.iimcnte provvedere 
al rammodernamento ed alla 
trasformazione della sua atti¬ 
vità. non .solo per mantenere il 
[Kisto agli attuali diiiendenti ma 


[)er crearne di nuovi. Su que.sto 
[liano di lotta e per ottenere uno 
.sviluppo generale dell'occupazio- 
ne. OwCorre la .solidarietà di tutti 
i lavoratori di ogni fabbrica. 

E' ora che il Comune si muo¬ 
va deci.sanieiite. senza as[X'ttare, 
come è avvenuto finora c anche 
negli ultimi giorni, che debbano 
essere i Sindacati a muovere il 
suo interessamento. Il comi)a- 
gno Lu/.i ha coneluso afferman¬ 
do che nel momento attuale la 
difesa dell.i Carburo è la dife¬ 
sa della città: per (lue.sto la lot¬ 
ta dovrà e.ssere la |)iù energi¬ 
ca, anche, se necessario, con la 
occuiiazione della fabbrica. 

E' ([uindi intervenuto il rai>- 
presfiuante della C.l. della Car¬ 
buri Santori (35 anni di lavoro) 
che ha (iimostratu rinsussisten- 
za di motivi economici che po.s- 
saiio « g.ustificare •> la chiusura 
dello stabilimento. 

la mento al piano di emer¬ 
genza generale è intervenuto il 
coiiip.iuno .Matti, segretario del- 

l. i i SezKKie Togiidtti j. ridila- 

m. ui'.lo i' uttenz-ono sul nsuna- 
meato dei quartieri. 

E' .'tata quindi proposta alla 
asst'inblea rai)provazionc di una 
risoluzione — di cui diamo il te¬ 
sto a ii-iite — che ha nsco»o 
un consenso unanime. 


Il testo della risoluzione approvata 


Questa il testo della risolu¬ 
zione approvala dall'assemblea 
• L'assemblea ciltadina, riunita 
ad Ascoli il 13 novembre 1966, 
esaminando la drammatica situa¬ 
zione dell'occupazione operaia re¬ 
sa più grave dal tentativo di smo¬ 
bilitazione della Carburo; respin¬ 
ge decisamente qualsiasi piano 
di chiusura della Carburo, ricor¬ 
rendo a tutte le forme di tolta 
unitarie e democratiche; propone 
un intervento urgente da parte 
dell'industria di Stalo per una ri¬ 
strutturazione e ammodernamento 
dello stabilimento stesso; decìde 
di proporre a tutte le forze poli¬ 
tiche e agli organi di governo 
locale la costituzione di un co¬ 


mitato unitario di emergenza con 
il fine di coordinare la lotta e 
l'iniziativa della città per difen¬ 
dere lo sviluppo economico e il 
livello di occupazione operaia e 
per varare un plano di emer¬ 
genza che, nel presupposto di 
rovesciare la tendenza all'ulte¬ 
riore degradazione della città, 
affronti le questioni immediate ed 
urgenti della classe operala di 
Ascoli nel prossimo Inverno; chie¬ 
de che l'Amministrazione comu¬ 
nale dì Ascoli, senza altri rinvìi, 
assuma concretamente le sue re¬ 
sponsabilità in ordine alta que¬ 
stione della difesa della Carburo 
e al varo di un preciso piano di 
emergenza ». 


(IvH'a.S'istcti/a ai pc-scalori. .Ma 
110(1 solo. Si vuole eircaidare la 
iicìtra [iroduzùxic ittica da luia 
.sjx'cie di cordtxu* [irotozioni'tico. 

E' mia strad;i tro|>()o comoda. 
.\nzi. [letiuciosa [x'r la pesca 
italiana. X'ogliamo dire che è* 
la .'Cella più adatta |X?r lum af 
frcHilaie i gravi difetti e ritardi 
sia nella (invlu/iode che ncH'ar- 
letrala catena delle distribu/io 
no. |)(*r lo più improntata a cri¬ 
teri .siM'culalisi. 

La via (1,1 .sceglieia* è invece 
(piella (li assicurare la necc'sa 
ria comiiotaività alla [losca ita- 
liii'iii. .Scio cosi si avranno co'- 
Cleti Ix^nefici |x*r lo categor.e 
che sull'attività ittica vivono. So 

10 CO-.Ì si |K>tià giu(ia(‘re a quel¬ 
la riduzione dei prezzi del |K'- 
■sce. i)r<xl()tto .ilimentare di pri- 
m'ordine. ma proihito alla grande 
massa di consumatori non ab¬ 
bienti. 

Il nostro giornale è* stato la 
prim.i voce - - o lo diciamo con 
legittima so.ldisfa/ione ~ a d.ire 
una iis[x»'ta adeguata e costrut¬ 
tiva aH'agita/ione degli armato¬ 
ri snmbrmedettcsi. Non ii caso 
rA.ssoiiesca sainhitiedcttesc si è* 
rivolta a noi in un.i sua liat- 
tuta [Milcmica. .A (picsio punto 
(lol)biaiuo un cliiarimctit(i: noi 
(K.*»! si.imo apriori'ticanu-nte e 
per [vartito pre.so contro gli ar¬ 
matori samlX'dcdette.'i. Saiipiamo 
lienessiino che essi non sono né 
(lei Fassio. né dei Lauro. Pelò, 
[Kii.siamo che si può uscire dal¬ 
la crisi della i>csca con .solu/io- 
ni che non vadano .solo incontro 
a taluni interessi di gruppo bevi¬ 
si a tutti coloro che operano nel¬ 
la jX'.sea. in [irimo luogo i [X'scii 
tori, gli stessi piccoli imprendi¬ 
tori fino ad arrivare ai consu¬ 
matori. 

Intanto anche il nostro partito 
a .San Renedelto ha [ire.so [xisi- 
/ione con una lettera al sindaco 
della città con la (|uale si chic 
de che fmalnunle il Comune di 
centro sinistra e.sca dal guscio 
(Icirasscntcismo e cmveK'hi ur- 
gi'ntemente in convegno. 

Ecco il testo della lettera: 

* Anche a Lei sarà noto ciò 
elio .sta avvciittido nel settore 
ittico (Iella no.stra città. Doixj la 
protesta decisa cd attuata dagli 
armatori atlantici del 7 tis se 
ne preannuncia un'altra di più 
lunga durata. Gli armatori de¬ 
nunciano una situazione dram¬ 
matica. tanto da non [icfer sop- 
[Wrtare un minimo di aumento 
di exxitributi assicurativi neces- 
.sarìo per mi.gliorare l’assistenza 
.sanitaria e previdenziale ai pe- 
.scatori. Essi fanno ricadere la 
resjxin.sabilità di lutto ciò alla 
massiccia importazione di pesce 
giapixxie-c e chiedono al Gover¬ 
no italiano una politica protezio- 
nisticii. 

s Tale drammaticità, in verità, 
è jxKo crediliile ed ha più .sapo¬ 
re di [irotcsto per sfuggire ad 
inc(«itcsiahili diritti dei lavora¬ 
tori: così come non può e.ssere 
del tutto accettabile la pret(‘sa 
di [irotczioni.smo in quanto non 
idonea a ri.soivcre radicalmente 

11 problema. L’azione degli arma¬ 
tori non [Miò essere totalmente 
ignorai.!, [icrchè* essa (Knuncia 
uno st.ito reale di disagio di 
tutto il settore economico do 
Mito alla improvvisazione che 
ha caratterizzgifo il suo primo 
svilupjxi per cui, già oggi, .si 
avvertono i sintomi di crisi per 
rinadeguatozzai della attrezzata 
ra. .sia nella produzione che nel 
collegamento con i mercati e 
quindi nel campo sfcs.so della di 
stribuzione e dei consumi. Crisi 
esiste già nei rapporti tra pe.sca- 
tori cd armatori [)or la mancan¬ 
za di una regolamentazione con¬ 
trattuale sixvtic per la pesca 
oceanica c ix‘r la inconcepibile 
situazMVie assistenziale. 

c Nella pesca oggi sono aperte 
molte domande alle quali oc¬ 
corre dare alfrettanfe od urgen¬ 
ti risposte. Ciò può verificarsi 
in sede di un Piano di sviluppi’ 
organico c democratico che. par- 
tf’ndo da una realtà ecnomica e 
proilittiva nazionale e intema¬ 
zionale, risolva i! problema della 
ricerca tecnico .scientifica, del .si¬ 
stema di prexliizione. della con¬ 
servazione e trasformazione, dei 
rapporti ccn il mercato di con¬ 
sumo. ecc.. atto a ridare rompe 
titività alla pesc.a italiana. Sa¬ 
rebbe inoltre tutto ciò sudc"- 
fliio .«c. contemporaneamente, 
non =i desse il massimo impulso 
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La Maceratese unica imbattuta 


ANCONA. 14. , 

l.’ottQva pwrnata di carapio- 
nflto ha snnc-.to il ritorno alla 
Vittoria (la prima iti questa sta 
inoncl della desina e la perdita 
della prima pO'K'O’ie delVAn 
conitar.a caa :l cnnscpuentc con- 
folidamento vetta alla clas 
s’fica della Maceratese, che ri 
mone fra le marchiaiane l'unica 
imlicttuta .■i’-cora un pan ester 
no del Pesaro (ad Ancona) e 
intorno della Snmbencdettese. 
unica delle * na^tre » ancora di- 
piuna di vittoria (in ripresa, af 
ferma Vallenatore Vailentinutti) 
c la sconfiUa netta della Del 
Duca .Ascoli in quel di Prosinone. 
Questo in sintesi il quadro do¬ 
menicale. 

Che la V’;.< Sauro di Pesaro 
fosse stata un os^o duro da ro- 
.stcchiare era pacitiro. ma che la 
« lanciata » .Anconitana non riu- 
'Ci.sse o fare 'WO l’intero pasta 
r'e.'.simo lo [>ensava. E' successo, 
invece, che i iie.^aresi con la 
loro tattica difensiva sono riu- 
.'riti ad imbripliare U punte 
oroniafe aneonifane. E’ sfato un 
incontro quello fra le due sniffine 
che ha lasciato la bocca amara 
a molti convenuti allo stadio do¬ 
rico. specie ai tifosi locali; e 
non tanto per la battuta di arre¬ 


sto. dei raparci di Collesi ma 
.soprattutto perche essi ~ sino a 
oo'it considerati oltremodo cor¬ 
retti e leali — hanno perduto 
la (rnmmtana e alcuni di loro 
.<! sono lasciati andare a scorrct 
lecce non deane di competizioni 
sportive. L'uà di queste, la più 
rottila ai danni di ScarjHj ha 
costalo la espulsione di Pecchi 
rei corso del secondo tempo. 

•Ai locali nn.scira tutto male, 
anche le cose più elementari, 
mentre pii ospiti (anche loro 
come i dorici .«cesi in campo 
nmaneoaiati) è riuscito tutto be 
ne. Essi non cercavano cerio la 
Vittoria, e l'impostazione a c ct’r- 
rou » disposta da Tapliasacchi. 
ne è la conferma: miravano a 
non perdere e ci sono riusciti, 
senza rubare niente, se non qual¬ 
che casa allo spettacolo 

SeW.Anconitana la nota lieta 
»* venuta dalla prova del neo 
acquisto Gola, il quale ha mes.so 
in mostra una ottima visione di 
pioco c una discreta tecnica per 
sonale. 

La Maceratese, pur vincendo 
su un Rimini apparso coriaceo 
ha dovuto sudare più del previ¬ 
sto. I romagnoli, comunque, han¬ 
no giocato chiuso e soltanto spo¬ 
radicamente hanno tentato la eia 


del pool in contropiede. 

Entusiasmo alle ste.sse al Giar - 
dini di Jesi. Ixi prima vittoria, 
seppure su una modesta Pisto 
icsc. oltre che ridare morale ol- 
lll jesinn ha fatto intravedere 
sintomi di ripresa. L’innesco di 
Raccuia inserito a mezz'ala, ha 
portato notevolmente linfa a tutto 
l'affocco. 

La Sambenedettese. dal canto 
suo. non à riuscita contro la Mas- 
sese a sbloccare il risultato del¬ 
lo 0 a 0. Risultato che è stato 
conseffuito al termine di una prch 
ra scadente e che toglie ogni re¬ 
sidua speranza sulle possibilità 
dei rossoblu. Ci sembra che la 
offima partita di otto giorni or 
sono a Ravenna, ria stato un 
episodio a se stante. E per l'ono¬ 
re del vero, dobbiamo ancora di 
re che il pori e patta è tutto 
mento del portiere marchigiano 
Tancredi. 

Ixi Del Duca. rccofa-«i a Fro- 
sinone col morale allo per il 
risultato di otto giorni prima, 
sul campo non è riuscita non 
solo a contenere gli attacchi av¬ 
versari. ma nemmeno a esprime¬ 
re un gioco di livello discreto. 


allo .svihi;>po della cooix*r.i/io«ic 
sia nel cam[Xj della [irc'lii/itJCK* 
elle della distribu/ione e lum si 
ri'olvi*.''!* il [irolilt'ina dell.i (|iia 
lific.izione e della .sieiiiezz.1 >0- 
ciale dei lavoratori. 

i .\! [uinto :<i cui stanno It- co- 
M'. riteniamo die anche l.ei si 
renda conto di (|uan'o gr.ive '-a 
negare, ulterioniunte. un c<Ailri 
buio alla soluzi<xu* dei [irolilemi 
su .iccenn.iti d.i (pie'lo die. .i 
ragione, [iiiè» e"eie ntinuto il 
più imputante ei-ntro [le'dieiet- 
c.o d(‘lla nazKMie. Tali* eoniriluilo 
(HJteva o iMiè» ancor.i verme (tu 
([Ilei c<xne2iio sui problemi del¬ 
la (H'.sca che il Coii'igho l’omti 
naie decise di oigani/z.ire sin 
dall,! [M'imavera 'ccr.'.'i e die 
l.ci ha .sempre trovato «igni (iie- 
testo [K-r rinvi.irlo. 

» .Noi comiini'ti. [Uir non di 
sconoscendo che la soluziixie dei 
protilemi di questi!, come di ogni 
.litio settori* eccnomico. dipende 
in gran [larle dalla (xilitica go 
veniativa. insistiamo perdii* il 
conveg'vo comunale sulla [le'Ca si 
svolga cari assoluta iirgi-n/.i. [ler 
cliè* (la essO txi.ssono .scaturire sti 
molo cd indicazioni prozicse af- 
lindtè* il Governo, io vollnlxi'.i 
zi(Kii' c<xv gli F.nti loc.vli ed ; 
vari fattori dc'll.i [uo'hi/ioie af- 
fr<Aiti cn soneià e c«ki (•om|)e!e*i- 
/a la situ.izidu* Siamo cenvinti 
die la nostra citt;i. I.i cui (>cono 
mia [Kiggia particolarmente sul 
l.i [H'sca abbia tutto da guada¬ 
gnare c nulla d.a [lerderc da im.i 
sitTatta i*vizialiva democratica e 
tanto più ncccs.saria in (jucsto 
iurticolare mometito ». 


Lettera dì un 
professionista alPUnità 

I vantaggi 
della vendita 
diretta 
del pesce 

ANCONA. 14 

' SuH’agilazionc montata dagli 
armatori di S. Benedetto del 
Tronto ci è pervenuta una let¬ 
tera rii un nostro lettole pro- 
fe.ssionahncnte impegnalo nella 
attività ittica. Nella lettera si 
formulano [iroposte riguardanti la 
organizzazione commerciale [ler 
la vendita del prodotto. 

I Ecco il tc.sto: 

r Gli armatori dei pescherecci 
atlantici di S. Benedetto del Tron¬ 
to. protestano e come al solilo 
chiedono aiuti al Governo: [irote 
zioiii doganali, siis.sidio. ecc. ina 
quc.sti signori si sono mai chie¬ 
sti per quali motivi la pesca 
athmtica è in crisi c quali a/io 
ni cs.si hanno «volte (»cr uscire 
(I.illa |>rec;irie condizioni che at¬ 
traversano? In base alle disposi¬ 
zioni di leggi vigenti, lutti gli ar¬ 
matori hanno usufniito di sowen 
/.ioni notevoli, ma non hanno mai 
studiato, seriamente e acciiraf.n- 
mentc il mercato di consumo ita 
liano. 

< K’ noto che in Italia il [irez- 
zo di vendita del [icsce cosidctfo 
fre.sco. e cioè quello [irovenicnte 
dalla pesca costiera, è assai caro 
[)cr le qualità pregiate e più fa¬ 
cilmente commestibili. Data la no 
trvole differenza di prezzo con i 
[irrKloffi delia |ie=ca costiera, i 
rivenditori hanno imcresse a \cn. 
riero, come pesce fro«co, quello 
[irovcnicnte invexe dalla ['esca 
oceanica e precisamente oescc 
surgelato il cui costo è notevol¬ 
mente inferiore al costo de’ [le 
SCO fresco. 

' Per eliminare que.sto grav is. 
j simo inconveniente che non faci 
lifa il consumo, eh armatori 
avrebliero dovuto organizzare in 
tuffi i maegiori contri italiani 
delle rivendite dirette al consu¬ 
mo. c cosi facendo avrebbero 
realizzato prezzi fortemente «u 
periori nei confronti di fmetb 
rcal'zrati pelle vendile ai grossisti. 

« Por ottenere risultati consjdr 
rovoH si doveva provvedere con 
1 o[)portune pubblicazioni, con in 
I fonnazioni r-^ebofonirbe e tele 
I * isive, ad informare il p'ibblicn 
I dei consurp.atori italiani dei no 
I (evoli vantaggi economici ofTe'ii 
i daPc vendite dirette, illustrando 
I in pari tempo nnali sono Ir qua- 
! Iità organolettiche del pc-see sur 
Celato di provenienza atlantira 
che consumato secondo precise 
indicazitwii per i! disgelo e eot 
tura è alimento di alto valore 
nutritivo, come il pesce fre.«co 
proveniente dalla pesca rosfie 
ra. con il sensibile vantaggio di 
un prezzo notevolmente inferiore 
a quest’ultimo. 

« .A tali proposte sì potrà on 
porre che le «pp^e per una orca- 
mzzazifMve come quella irdirata 
sono ceri r.rr ('-•(- rnqs.derevo!’ 
ma certo è che con la vendita 
d'retfa gli armatori potranno rea 
lizzare prezzi superiori rii oltre il 
100^ a confronto riolle q-iota- 
zinni realizzate invece con la ven¬ 
dita ai .crossisti ». 


Lutto 


•ANCONA, 14. 

Domenica scorsa si è spenta 
la cotTiFtìgna .Aurora Matteucci. 
in Gabhanelli. moglie del nost.'o 
compagno .Aldo, re»ron.s.ib.le rid¬ 
ia Commis sor.c Enti locali dd.Ia 
Federazione di .Ancona. 

La romp,a,gna .Aurora era .stala 
durante la guerra di libcrazone 
valente staffetta pari giana nel¬ 
la zona di .Arccvta. 

Al comiMgno e amico Aldo, in 
questo triste momento vadano 
tutte le più sincere condoglianze 
dei comimi.sti marchigiani o del¬ 
la redazione del nostro giornale. 


Umbria 
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A S. Croce dove ferve l’opera di soccorso 
dei perugini agli alluvionati di Firenze 


«SENZA It VOSTRO AIUTO 
CHISSÀ COME STAREMMO» 

I mezzi meccanici e circa 100 uomini inviati dalla Provincia di Perugia e dai Comuni vicini lavo¬ 
rano senza sosta - Il commosso ringraziamento di La Pira al presidente Rasimelli - Due parroci 
nel Comitato di Soccorso insediatosi nella Casa rionale della cultura 


Nostro servizio 

FIREN/.E. 14 

.-\hbi(iino visitato uno ilei noni 
più (li.Mi'fruli ilidia (illiivioiiv fi 
Firenze, qiuilo (li S Croce, e 
le impressioni che abbuiino riir 
colto non ^ono certo ra^sieiiranh. 

Tulle le Vie intorno a S. Cro 
ee c Fitìzza dei Cionipi. 'Oiio 
ancora ricopvitv di imo spcs-o 
strato (Il nudino fani/ie-a. di n 
hall, ih masserizie inservibili. 
Il none, imo dei più poveri, e 
1(1 rittri .'(jitii IH condizioni di 
estrema prostrazione. Doni ne 
oozio, sranlmalo. abdozume del 
luano terreno e lUd pi imo piano 
d'alluvione è arrivata ad ima 
altezza mos.-uma di riii’!ri (j.'Jli) 
sono coiiipletaiiiente distratti. Ri- 
stano solo poche masserizie .scon¬ 
nesse. Il' mina iinhi'vnte il'ae 
qua e nafta e un lelore in<oi> 
portahite amiiiorha l'aria, f.'.tr- 
no. ora, sta niirendendo tutta vii') 
che ha ihstrulto l eaiinons. le 
ruspe, le pale ineccaiiiehe. river- 
.sano nel sito letto inii/luiui di 
tonnellate di janiio e riliuti I 
mezzi (lell'.-Xmmmist razione Fra 
viiivnite dì Fernoni. ih nninein 
(lille privale dei Comuni io 
Ferup.a Ciisti/hone ilei l.'u:., 
Spello. Miir.seutiio. Cnreiano. han¬ 
no operato ed operano mmter- 
rotliimeiite nel qniirllere ih S 
Croce. L'.Xmmmi.striizione Fio 
vineuile. seipiita ini, ilanli al 
tri Comuni uinhri. è stata la 
prima ad intervenire nel qiiiir 
here e In sua popoìnritn è toh* 
Ira i cittadini che appena ah- 
Inaino (lomiiniliito l'ubìcnzioiie 
della zona ci ù stato detto: « Vo¬ 
lete (lire la "zona dei perii- 
oini‘".‘ •/. 

■il nostro arrivo .lul pivdo ab¬ 
biamo trovato onehe il prof. I.a 
Firn che con estrema commnzio 
ne esprimeva tutta la .sua per- 
simaìv (e quella della popola 
zinne) pratitudinc all'ino. Rasi- 
nielli, presidente della iio-trn 
Fiovmr'ia. confuso tra pii oi>e 
riti che stava ilinpeiiiìo. Doibri 
ri(.«p(*. 30 oulocarri c circa UiO 
uomini svnlpouo cnslaiitemente 
opero di soccorso. Non ci si è 
limitati soliiinciitc allo spoiiibero 
delle vie, ma è stata fatta larpii 
opera di ilisiiifeziimr. srmn siali 
forniti viveri m quantità, ((’.'fio- 
rii) e medicinali. 

La (listnhuzionr dei mezzi di 
.lussistenzn alla popolazione av¬ 
viene presso la Ca.sa del Fopoln 
di Fiazza dei Ciompi, ove è* 
staio anche eosIHuito un Conti 
lato Unitario di Soccorso, rico¬ 
nosciuto dal Comune di Firenze 
e formato dal Fresidente della 
.Amministrazione Frovinciale di 
Firenze, dal Fresidente dell'Am- 
miriistraziane Provinciale di Fr- 
riipia c dai dui’ parroci delle 
parrocchie di S. Giuseppe e S. 
/ìmliropio. 

Oltre (li primi soccorsi di ne¬ 
cessità c di sosteiilaniento l'.Ain- 
mini.strazionc Frovinciale di Fc- 
riiiiia ha p’à trasportato presso 
il propria Ospedali' Fsnìuatr co 
circa W niainti di mente, inviiin- 
do una squadra di operai e tec¬ 
nici per il ripristino del Noso¬ 
comio fiorentino, ha predisposto 
la propria colonia marina di Ce¬ 
senatico per iiccoiilicre circa .TiJO 
baiiiblin che 'da domani saranno 
iv, tra.sporUdi accompapnati da 
alcune madri. Il Comune di Spt'l 
lo si è dichiarato pronto ad iic 
copUere altri .10 bambini dillo 
stes.so rione alluviimato. Infatti, 
come ci ha detto anche l'.A.s.se.s. 
.sore (dl'lii'iene del Comune di 
Feruma. prof. Chniini, la situo 
zwne ipieiuca, anche se per il 
momento non de.sta aravi preoc¬ 
cupazioni. a distanza di pochi 
piami potrebbe rivelarsi pra- 
vi.ssima. 

Tutto ci() clic era in potere 
drilli Enti Locali pcruiimi. rr,n 
a capo rAmministrazinnc Frn 
l inciale, è stalo fatto. Si è per¬ 
fino provveduto a trasfiortari’ 
un ariippo elcttroiiciio che tuttora 
crono energia anche 'per l'illiimi 
nazione di alcune case e della 
Casa del Popolo di Fiazza Ciom¬ 
pi. Il centro logistico di smi- 
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.stiiiiu’iitii (' di utilizzazione dei 
mezzi, in Firenze colpita e in 
.stato di cmcrpeiizii. è stalo or¬ 
ganizzato dair.Ainminist razione 
Frnviiiciale e dui Comuni del Fc 
rullino presso la Casa di cullurn 
rionale. Tutto ciò testimonia io 
stato (li vera e propria rivolu¬ 
zione III CUI versa la città, i: 
siamo certi che tale rivoluzione 
cainbierà sicuramente il volto 
(’coiiomico e sociale della stes¬ 
sa. Il pegaio dovrà ancora ve¬ 
nire. La popolazione lavora ala¬ 
cremente per ripristinare tutto 
d riprishiuihile: è però cosciente 
che qualche cosa di Firenze è 
.stato irriineiliabilmenle perduto. 
Non è aurora tempo di cercare 
respon.sahildà. c uoii .su' sa aii- 
cura se queste esistono. Il fat¬ 
to è che. come ci ha detto un 
fiorentino « per la no.stra zona 
se non intervenivate voi di Fe- 
riiiiia la situazione sarebbe stata 
ancora peggiore >. 

E così, dicci giorni dopo che 
l'.-Xrno si è riversato disastro- 
.'-anirnti' sulla città, nel quartie 
re s Fraloliiiiano » di S. Croce, 
mentre i « perugini » sgombrano 
strade, vuotano interrali, verifi¬ 
cano la stabilità degli edifici cd 
operano interventi igienici, uh 
iiirtniili. doinrosainenlc sliiprfiit- 
li. vagano e lavorano nel fango. 

.Abbiamo parlalo con molla pm 
vera genie ed abbiamo vi.s.suto 
la loro di.sperazioiie. Una gio 
rane .signora con un bimbo di 
tre anni ci ha voluto mostrare, 
con la disperazione marcata nel 
volto rigato di lacrime, la sua 
ca.sa in Via delle Casine. Era 
vuota, l’acqua c il fango ave- 
vano distrutto o portato via lut¬ 
to. tranne una bicicletta che il 
jinilrc della donna, con aria smar¬ 
rita. tentava di ripulire amorosa¬ 
mente all'uscio di casa, tra il 
fango della via. 

Che ne sarà di que.sto povera 
acute di S. Croce, del z mercati¬ 
no delle Pulci » quando i « pe¬ 
rugini » (' gli altri soccorritori 
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Alcune immagini della solidarietà ai fiorentini (daH'iiItu in hnssu): 
la lunga fila di autocarri inviali dalla Provincia di Perugia; un 
gruppo di perugini accorsi al rione S. Croce: tra essi (al centro) 
il compagno Gustavo Corba, assessore alla Provincia; una delle 
dodici ruspe inviate da Perugia per lo sgombero del fango 


se ve aiiiìrannn'f .Allora cnmin- 
cerà il vero dramma. ìjz fame. 
li freddo, il pencolo di epide 
mie potranno e.^-crc il penoso 
avvctiire delle ."i.fM faiiiìalic fio 
rentine « .-enza tetto ». 

Augusto Giacché 
Brando Fanelli 


schermi 
e ribalte 
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MONTECASTRILLI 


Gli assessori «unificati» 
si ritirano dalla Giunta 


Nrstro servizio 

MONTEC.ASTRILLI. 14 

I d.-izt,qt: del p.ir:;to unTj.'o 
(PSI l*SDI) rio,-»» aver ria-a per 
tre ore. d.nanzi ad un fo.t.» oub- 
b’. <M. 'JTO .«pettaco’o rii ba5.=o 
«q.iallt-vro pT-ttiiro. hamo rie‘o.-- 
rr nato, .il z'..o com.jr.-ile *i 
.Ahvi'oci't' ;:-, la <r.i: riti.a i.;-' 
zo'.:t-.z.i un vir.a d. C.u 

è- c.ne=o ria;> d.T,.'.' .Xii ri.jl a 
2; i.nta d. rije a.«'e"ori ri-.; P.SI. 
con alla ;e'’a vace» n4ac-> Le 
•:x>t vazon a-id-afe riji ri--? 
.«e-o»»:;. Fa'r.z; e Djbaxt; 
qje.le ricJa rnco-iipatibatta de'.lj 
p-v-'./.coe «le’, partito untfira o c»»i 
ixva alleanza di 'zvì'ra n 
al Con'igì.o cv»m;xvale. 1 riijc a«- 
«civsori non hanno avuto .«> •.-u.'»'.i 
a dichiarare che fin dal 64 erano 
per :I ccntro-saiistra e uhe era 
g:jvto il momento rii tra«.'er.-e 
queata formula politica anche a! 
com .-i»? d; Mcnteca«trila. rieter 
nvn. nrio co«i q le; rove«c;3T'.>i 
TO rii alleanze che è .m atro n 
alcm; con za; della prov-r.c a rii 
Temi;. 

I due as.<e'.«»>n. che t ,'<Trc 
e’xttti nella l.sa del PSl liaroo 
per(A vol.itarrvn'e ignora’o -n fa: 
to' nella camiaon,! e’-etro-a e del 
■64 ;1 PSI. anche a Mcn*»*:?.»* - ri- 
li SI dichiarò disposto all allean- 
za con la lista dei « Tre Ahcai ». 
per la formazione di una g.unta 
democratica e popolare. 

In nome di quella scelta il PSI 


raccoNe voti. Nui paritaTX» ro- 
de.Taccorrio po'..:.co e program¬ 
matico razziixi'o dalle fo-zo *1’ 
.■=n;«lra rio;x) le elezioni ft*-. Tri 
p-.'r la for.m.JzioTe rii z.-.xite m.- 
tarie. 

.A concl'jsione d: tre ore rii b.i* 
tibocchi che n<*n è :1 ca.«o rii 
r.'>irtare, i due .l'.'O''-»'; del 
USI. 2..: '? ri.-; PSl. . CTi 

' 2 ’. vr riella DC hartno .'b c*-'o 
la ve- fica rieli.'* ti.v 22 o'-»r z.a r./i 
ri ri.eh ara'o n-or>o« to -i r.».-,, 
: i.re una magz.o'anza r. 
ri. centr<>« n:s'"a. Muoven-'o-: la 
DC sa q.ie.='a Inea. i riu-' .i'.-.'.' 
,«o~i riel PSI e ri cnn«' 2 l. 2 ”e .«o- 
c alriem'X’ratico h-anr» eh esro al 
«tndaco Moron;. di recen'o con¬ 
vertito al partito unifica o ma 
eletto nella lasta di t T.-e Mfci- 
t: », di rasse.cnare le di.r;,».si(ni 
«•le e q jeUe della g.-unta compo¬ 
sta da comiriLsti. axltp-mdenti 

— come lo era ixi tempo Aforoni 

— e 'ocial_«ti. Non pote»>io ve¬ 
rificare la mag.zioraoza ne, corso 
della .seduta perchè non e.<-.»'e lo 
C't’tu'o del a f>3jc.a. se rion d:e 
TO jrvH presrn'az.coe Ji vpxvv.a 
mozione Li DC c i .suo. nwvj 
.ilicatj del partt'o un.fi-'a'o h.an- 
(>•) fatto ricorso ad ivi mozzo stra¬ 
no. quello d bocciare ad*l:r.tt i'a 
■una p-oprwta fo-mvale qua.e quel¬ 
la di mverti.-e l'odg ponendo su¬ 
bito in votazione le di.ni.ssioni 
dei due assessori che figurava¬ 
no invece al 16. punto dello 
odg. 


Si que.'*o voto, ribaria.ivz «ol 
tanto for.male. si c voia'-u ria.'e. 
ri.a Tiartc deria DC. h carattere 
fuori luogo e f lo'i tempo <k-Ila 
verifica della maggio.'ar.za. 11 ri- 
«aitato è stato che la propxea 
P'e.scntata rial grappo cor-«.;iare 
rie: - T'o M<Tit: » ha raccolto so¬ 
lo B vo':, b>oe-c.ata riai ìri c<.n.= ;- 
g •e*: ri-elLi DC. PSDI c i due 
.i««e'.« 0 ': od P.SI 1. coo'jicr.o 
r-e-o. che p.r :! 2 ja.^j viri 
n .«ta avevi «vol’o cn.5 io '-c ;e 
q i.'.torci ccn'ro co.oro «èie .si 
.i-nres’aro a -r.-.-ttcre .i: tr.-i 1 
comare nop-ila.'e. ha l’fe-.ri.ito 
che comonque an-iavano vi.«casst 
! p-oblcm.i amm nLstra’ivi che at- 
tcori.xio sol.izone e cne erano 
iscrjfi all’odg. 

1 comoncsti — ha detra Cre- 
.so; — non hanno paura della ve¬ 
rifica della maggioranza c an- 
z. a questa .«i dovrà andare per 
chiarezza politica e progra.mma- 
tica quando o.cnurio si a.sumcrà 
’e sue respwsabilità 

Ma il .sl-n-riaco .Mo.'on.. dopo 
no.T aver e-cìuso la so-i pane 
cimizmne ad una maggo.-nzi <1; 
eentroà.nistra. ha i ch.ar.i*o 
conclusa la seduta senzj pa.ssa 
re allo svolgimento dell ol.g. dan¬ 
do cosi al voto fo-male «uria ;n- 
verslone delTorig il carattere di 
una ver.fi ca della maggo.'anza e 
affermando che il Caviglio sa¬ 
rà di nuovo rimito in settimana 

a. p. 


ALHAMBRA 

ronip In uno specchio 
GOLDONI 

-lohnii» Yuma 
MARCHETTI 
I n nume (t| dollari 
METROPOLITAN 

Spara torir, pili forte.- BOB 
capisco 

SUPERCINEMA COPPI 
Ila O;;. intrigo a I.Uhnna 
FIAMMETTA 

I.a hattaglia del Mods 

ITALIA 

I II marito per rlnrla 
PRELLI (Falconara) 

rantomaL-s minaccia II raoBAe 
ROSSINI (Senigallia) 

La raduta delle aquile 

TARANTO 

PRI.ME VISIO.VI 

ALFIERI 

Missione Apocalisse 
REX (Sala A) 

II diavolo ha riso 
ODEON 

Marinrs airtnferno 
FUSCO 

Hountv )(IIIer< 

IMPERO 

La calda preda 

SECONDE VISIONI 
REX (Sala B) 

Il boia * 

ORFEO 

Il giorno dopo 
VITTORIA 

Il nostro agente a Caaahlaaea 
SEMERARO 
lui bugiarda 
ARSENALE 

Argot alla riscossa 
ARTIGLIERIA 
Aiuto ! 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Il comandante Robin Cnwnè 
ARiSTON 

Requiem per un agente acereto 
EDEN 
Ipcrnm 

FIAMMA 

Il sipario strappato 
MASSIMO 

Concerto sinfonico 
NUOVOCINE 
Alile 

OLIMPIA 

La batuglla del gftmtU 
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COSENZA: Aule deserte in tutta la città 


PAG. 7 / le regioni | 


CAGLIARI 


Il partito al lavoro nella 
campagna di reclutamento 


Cinquemila studenti in Ciò il 25 % dei compagni 

sciopero per rivendicare tessera del 1967 1 


l'Università in Calabria 


la manifestaiione che pro¬ 
segue stamani, indetta dai 
movimenti giovanili del 
PCI, DC, PSI-PSDI e PSIUP 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA, U. 

Migliaia di studenti cosentini 
di ogni ordine e grado, questa 
mattina hanno disertato le aule 
scolastiche ed hanno dato vita 
ad una imiwnente manifesta¬ 
zione contro il governo che, 
malgrado gli impegni assunti, 
non si decide ancora ad isti¬ 
tuire l’Università in Calabria. 
Gli studenti, oltre cinquemila, 
nonostante il cattivo tempo, 
hanno formato un poderoso cor¬ 
teo e ■ camminando sotto la 
pioggia hanno percorso por al¬ 
cune ore le strade principi*!! 
della città al grido di « Ateneo, 
Ateneo ». 

I.a manifestazione odierna, 
che continuerà anche domani, 
era stata indetta unitariamen 
te dai movimenti giovanili del 
nostro partito, della UC. del 
1\SI PSDI e dal PSIUP i quali 
ieri .sera avevano .sottoscritto 
un documento comune che ci¬ 
clostilato in migliaia di volan¬ 
tini è stato distribuito questa 
mattina agli studenti. « Lo scio¬ 
pero degli studenti calabresi — 
dice il documenU» unitario ~ 
ripropone all'attenzione della 
opinione pubblica c del gover¬ 
no l'urgente necessità di istitui¬ 
re l’università in Calabria. La 
azione promossa dai giovani in¬ 
tellettuali. che domani costitui¬ 
ranno la classe dirigente del 
pae.se. suscita simpatia tra 
quanti, pur nel pieno rispetto 
dell’aiitonomia formativa che 
deve essere garantita al mondo 
della scuola, intendono battersi 
per l'attuazione del principale 
.strumento di rinnovamento cul¬ 
turale e sociale della regione ». 

<t L'arnministraziotie provin¬ 
ciale di Cosenza — continua il 
documento dei movimenti gio¬ 
vanili ■— alla fine del 19(5,1 pro¬ 
mosso un convegno regionale 
sulla scuola che forni imiwr- 
tantissime indicazioni circa la 
unicità della sede universitaria, 
le facoltà accentrate c gli indi¬ 
rizzi prevalentemente tecnico¬ 
scientifici >. « Sulla base di tali 
risultanze — conclude il docu¬ 
mento — unanimemente accet¬ 
tate. il movimento giovanile 
della UC o le federazioni gio¬ 
vanili comunista, del PSI-PSDI 
unificali e del PSIUP assumo¬ 
no la responsabilità di battersi 
per la immediata istituzione 
deH’università calabrese ikt- 
chc siano .soddisfatte le attese 
popolari e siano attuati gli im¬ 
pegni di ma.ssima as.sunti dal 
governo e dal presidente della 
Repubblica Saragat durante il 
viaggio da lui compiuto in Ca¬ 
labria nel mese di aprile di 
quest'anno ». 

Lo sciopero odierno non è ri¬ 
masto circoscritto ai soli stu¬ 
denti della città. Analoghe ma- 
nife.stazioni si sono svolte an¬ 
che nei maggiori centri della 
provincia e. nei giorni scorsi, 
in tutta la regione specie in 
provincia di Reggio Calabria 
dove nei grossi centri di Locri 
e Siderno gli studenti hanno 
manifestato in massa contn» 
Lindecisione e resasperante 
lentezza con cui il governo af¬ 
fronta il problema 

Nel cosentino stamane si so 
no svolte forti manifestazioni 
anche a Paola. Fuscaldo c San 
Giovanni in Fiore. In qucst'ul 
timo centro gli studenti hanno 
formalo un grosso corteo che 
con alla testa i locali dirigenti 
della CGIL, si è diretto davanti 
alla .sede del Comune, Una de¬ 
legazione di studenti c sindaca¬ 
listi è stata ricevuta dal sin¬ 
daco dì San Giovanni 

O. C. 


Folto gruppo di 
lavoratori della 
Celene-Edison si 
iscrive alla CGIL 

SIR.ACUSA. H. 

Un folto gruppo di lavoratori 
della Celcne (del gruppo Mon- 
tedison ) tra cui il membro del¬ 
la C.L rag. Giovanni Norman 
no, ha inviato alla CCdL di Si¬ 
racusa un documento con cui 
esprime la sua adesione al sin 
dacato FILCEP CGIL. 

Il documento tra l’altro dice: 

« I.a maturata convinzione che 
la lotta per un contralto miglio 
re c per migliori condizioni di 
vita e di lavoro è po.ssibile solo 
aH’intemo di un sindacato de¬ 
mocratico e classista — è stato 
dichiarato — ha spinto noi ad 
aderire alla Fn.CEP-CGIL. 

« Le esperienze recenti fatte 
nella categorìa dei chimici nel 
corso della presente lotta com 
piortano una valutazione sulla 
re.altà sindacale italiana e ciò 
fa valutare mollo positivamente 
l’opera che la FILCEP e la 
CGIL hanno svolto per ralTor 
zarc il potere dei lavoratori c 
per dare una risposta unitaria 
alla politica confindustriale di 
sblocco dei salari c della occu¬ 
pazione ». 


Monastir è la prima sezione che ha raggiunto il 100% - Samassi e Ser* 
ramanna air80% • Le celebrazioni dei 30' anniversario delia morte di 
Gramsci: un'occasione Importante per li rafforzamento del PCI 


Per l'Università in Calabria 
imponente corteo anche a Crotone 


CROTONE. 14 

Uopo sette giorni dalle prime 
manifestazioni, gli studenti del¬ 
le scuole di ogni ordine e gra- 
do. .sono tornati a sfilare iier le 
vie della città innalzarxlo cartelli 
e .striscioni sui (|uali stava scrit¬ 
to « L’università in Calabria ». 

L’itnpone*Ue corteo, durante il 
percorso, è stato salutato da scro¬ 
scianti applausi dalla poplazicxic 
in segno di solidarietà. Ormai, 
è forte la volovità degli .studenti 
di sollecitare l’istituzione in Ca¬ 
labria di una sede uriiversitaria 
e sono disposti a continuare la 
protesta domani cd anche in se 
guito. attraverso una serie di 
manifestazioni, le quali, per dar 
prova di serietà, dov’-ehlsoro 
concludersi eco una veglia. 

Intanto ieri, vivo interesse ha 
suscitato la conferenza «leU’on. 
Picciotto, della commi.ssione puh 
blica istruzioìie, la (inalo ha ri¬ 
chiamato molti cittadini e stu¬ 
denti e si è conclusa con l’ap 
provazine di un ìmponante odg 
diramalo anche alla ixipolazuxie. 


Bari: il convitto 
senza rettore 

BARI. 14. 

A seguito del trasferimento a 
Roma del rettore del convitto na 
zicKiale -i Cirillo * l’istituto è ri- 
niasto [irivo della direzione. Di¬ 
rìge il conv itto in ovv isoriamente 
il vice rettore, nonostante che di 
verse siano stato le richieste cii 
altri rettori ()er occupare tale in¬ 
carico. 

Que.sta situazione, alquanto pa¬ 
radossale, ha determinato un vi 
vo malcontento tra le famiglie 
degli aitimi. Qiie.ste si chiedono 
come è possibile lasciare un con 
Vitto COSI imix)rt;uite. che ha una 
ixiivolazime scolastica di oltre 
liOO alimi, senza il rettine. C’è 
da ch:e.ier--i cosa Ì!niH.'disco che 
al co:ivitto nazionale ^ Cirillo j 
.SI ncnnali/zi la situazione. 


Dalla nostra redazione 

C.^Gl.IARL 14. 

Due sezioni al iOO'é. oltre S se¬ 
zioni tra il 40 e l’SO'i, comples- 
siiameiite si è rapt/iunla la per- 
centuale del 20-2 ''/:. Questi i 
primi risuKoti delle ciiornate di 
tesieraineido e reclutamento 

La sezione di Monastir è stata 
ta prima o completare la cani- 
pafpta per d /moro anno: cinrpie 
sono i /mori comunisti iscn'ti. 
.•\ Sani'j.ssi la Dercentvnle è del- 
rSO'i. co^i anche a Senamanna. 
mentre a Serrenti e San Spera 
te ha piò la /moro tessera il 40 
per cento dei compaani, ed a 
Qiiartu e Siniini d 30',. 

<; La niohd dazione è huoiia 
ci dice il sefpetario della Fede¬ 
razione iti Coohnri. compapna 
Alidi ea Roppio —. Il partilo si 
muore, risponde orili appelli de 
pii oroo/ii centrali. Il maltempo 
ha rallentato un po’ la mobilito- 
zione deoli attivigli 'l'uHonri. 
nonostante le dijjicoltù. più -si 
delinca un successo nel colisi’ 
(/uimenln defili ohietli''i che ci 
siamo prefissi: 2.00,') rcclutoh per 
superare i risuliat' del V.lOO. che 
sono buoni. Si può dire eie lo 
l'oncidamcido del parlilo è prisi 
lira anche in altre direzioiu: i 
compofiiii rispondono bene alla 
campaf/na sulla cosidetta e crisi 


\ del comuniSmo ». si riuniscono per zia. dell'iiilcrecnto della Rcrpoiic 
discutere i vari problemi locali, nel .settore minerario, di un mio- 
orpanizzano as.semblee e tnanife- ro indirizzo nella politica di in¬ 
stazioni sullo situazione interna ed centiri alle intraprese industriali, 
internazionale. Le rpiestioni del- del potere operaio nelle iirosse in- 
ruiiilà e (Iella fiuerra nel Vici dustrie .sorte recentemente, l'ar- 
iVo/ii .sono le più dibattute. K .si tendo da piie.-^le iiiizialire. centi 
i (imprende bene perchè. Si di- naia di riunioni, di conferenze, di 
.sente inoltre sul fatto nuovo del- dibattili coshtriraniio Un d'ora 
la unificazione soci-nldemocratica l'os’-alura della iio.dra ol’eiisicii 
e sulle iniziative da prendere, a ideale. 

livello deptl enti locali e a Uv-’llo ' lina occasione importnnie -ri 
reiiionalc. per rafforzare e tiinii- rò cerlameiile ciisiiiuiia d-ille ir 
dare aranti la lolla unitaria auto Ichrazioiti per ,1 /Il aniiirrrsano 
iio/in.sfico. La linea di coiite.slaz’o della morte di l/ilrm/o iìiai"^-i. 
ne alla politico del noverilo eeii- Il solenne ari ennnenh: permeile, 
frale, contiarui ooli inlere.ssi del- ai comunisti e non -o'o oi eoinit 
la Sardeona ed alla .eo rina.snla iiisli, tornare in temi, feti ehe 
economico sonale, trova, insom mai atliiali. che iiii'nno al contro 
ma. I coiim/ii.sii mohihtati in pri- del pensiero del iio.-Ik, arande 
ma linea -. conterraneo e li>ndiilo''e del l’I'I: 

La camiiaipia d: tesseramento i unità del popolo ilahano e Ui ipie- 
Viene allerta in un momento in 1 .'■■(ione meridionale >. 


A Mesagne per iniziativa del PCI 

Forte manifestazione dei 
contadini per l’assistenza 

Riprende la lotta per porre l’alt all’offensiva degli agrari, appoggiati 
dai governo, sul problema degli elenchi anagrafici 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 14. 

Per porro un alt niroffen.siva 
che gli agrari pugliesi, con la 
complicità del governo di cen¬ 
tro .sinistra, stanno conducendo 
contro i lavoratori della terra 
por privarli del loro diritto al- 
l’a.ssi.stcnza e alla previdenza, 
ieri pomeriggio, organizzata dal 
nostro partito, si è svolta una 
grande nianife-stazione contadina 
a Mesagne. uno dei centri agri¬ 
coli i)iù importanti e più ricclii 
di tradizioni di lotta della prcv 
vincia di Brindisi c dcU'intorn 
Puglia. Ila parlato il compagno 
senatore Luigi Conte che pros¬ 
simamente illustrerà al Senato 
la mozione pre.sentata dal no- 
.stro gruppo .senatoriale doiw clic 
in commissione i senatori del 
centro sinistra o della destra 
avevano votato contro la di.scus- 
sione sui duo progetti di legoe. 


ad iniziativa poiiolarc, che si ri- 
fcri.sconq al collocamento al la¬ 
voro dei braccianti, coloni, da 
ofTettuar.si iior mozzo di una 
commissione intersindacale co¬ 
munale e al pagamento dei con¬ 
tributi unificati clic devo avve¬ 
nire non più in rapiiorto alla 
estensione del terreno ma in rap¬ 
porto al reddito. 

La manifestazione di ieri può 
considerarsi l’inizio della ripre¬ 
sa delle lotte nelle campagne. 
Nella nostra provincia, man ma¬ 
no che passano i giorni e si 
cono.scono le continue falcidio 
die vengono ctTettuate negli elen¬ 
chi anagrafici, la tensione e la 
collera delle grandi mas^c po 
polari crescono sempio iiiù. Nel 
solo brindisino, dove eli iscritti 
negli elenchi anagrafici .sono cir¬ 
ca 04 mila ([lari ad mi terzo 
della popolazioncl di cui ph’i del¬ 
la metà donne, si «oiio già avu¬ 
te oltre 7.000 cancellazioni men- 


Nelle eiezioni per la C.l. 

Grande successo unitario 
alle Ferrovie Sud-Est 


LECCE. Il 

L'n .eraiide succes-'O h.i otte¬ 
nuto li sindacato autoferrotr.m- 
vieri aderente alla CGIL nelle 
clezicni jver il rinnovo della com¬ 
missione interna, .--volte.si in que 
>ti giorni nella ?ezione leccese 
delle ferrovie Sud Est. 

Su 619 voli validi — nivartili 
fra i vari settori — il s.xLicato 
unitario ne ha ottenuti ben 431 
migliorarKlo ulteriormente li ri¬ 
sultato deH’anno scorso; ha coa- 
quìstato inoltre 5 segai .su sette 
ottenendo un nuovo seggio risjvet 
lo alle precedenti elezitmi. I re¬ 
stanti due segai .sono andati ’-nx) 
alla CtSL e l'altro alla UIL 

I seggi ottenuti dalla CGIL s,> 
no queil; dei settori officina, tra 
ziooe. nwv imento. m.anten:men:o 
e autci.ree; di eietti ssxki rispet- 
tivametite Nicola Persico. Cosi¬ 
mo Stmaci. Domenico Biasi. (Lev 
vanni Gigante c .-Antonio Trovo. 
1! nuovo scgg'O conquistato dalia 
CGIL è quello deH’importante 
settore delle autolinee .finora te¬ 
nuto dalla UIL: questa oraaniz- 
iizione .sindacale h.i subito ima 
fiessione e, c<>n la perdita del seg. 
gio. ha pagato cari una .serie 
di errori, non ultimo quello com¬ 
piuto recenlenxmte al!orqj.inil.v 
negò la s.i., darietà alla ’.ott.i 
che i l.averaton del « viazzisn;*' s 
.Tvevaro maagg-ato contro ì'az en 
d.v. resix^vs.ahile di .aver autori 
tanamente nvrl.fica'o : t rm d: 
servizio ;n v o’.az:,-^ie delie ror 
.ix' s;jh;’..;e oe’.raccordo n.iz.o 
n.ale. 

La CISL ila! c^nto s.ia h.v v; 


le oxit.niK' ni.!i.lece di .soppres 
'.(xie e (Il -iiiiobilit.i/.ofx’ di tren 
clii e di linee, e infine iier d 
p.iss.msto delle ferrovie Sud K-^t 
ad una gestione pubblica e de 
mccratica. 


.sto calare 


nel 'I 


tcre del » v iagc.ante ». e ne ha 
mantenuto il seggio noi co.nfronti 
della CGIL per «oli due voti. 
Come ha dichiarato il .segreta¬ 
rio del smdacato autoferrotran¬ 
vieri CGIL De Fr.sncesco. rxin 
.sono mancati anche questo anno | 
i tentativi della direzkme az.en- | 


d.sle per cstaco.a’-o o mortiti- ! tis.i sm 

care la libertà de.m<>eraT!ea du i continiici 

'.ìnte le e!ez.'e«’i; m.i i lavor.vto-i * unitaria 

h.ìcr.o dato una ch..vra nsixvst.v 
alle varie manovre neenferman- 
(io e ratTorzando I.a loro fi.Licia 
nel sind.icato di classe. E' que¬ 
ste» il frutto della lotta che la 
CGIL conduce ccstantemente per 
la denvvcratiizarkme alTinterro 

deH’azicnda. per garantire e di¬ 
fendere il posto di lavoro contro 


Il 50% dei voti { 
alla CGIL nelle 
elezioni alla 
Sincart-Edison 
di Siracusa 

SIR.UTSA. 14. 

.-Mia SINC.XT Edison di Priob* 
(una delle piti grandi aziciide 
chimiche d'Italia c di Europa) 
.si sono svolte le elezioni per il 
rinnovo della ctimmissionc in¬ 
terna degli operai per il bien¬ 
nio 19(ì(>68. 1-a lista della FIL¬ 
CEP CGIL ha conseguito un 
importante succe.sso passando 
dal 40.Pf al 50,2'c dei voti va¬ 
lidi e conqni.stando cinque seggi 
inno in più della volta pri-cc 
dente). 

Arche la F\(krcliimici CISL 
— che nella ncente lotta s n 
(bacale ha mantenuto un f» nn > 
e costante atteggiamento di n 
lesa e di unita con la b'ILCEP 
CGIL — ha ottenuto un mere 
mento di voti passando dal 18.R 
al '2(i.9'c e confermando i suoi 
due seggi. Le liste della l'IL e 
della (TISN.AL invece hanno re¬ 
gistrato flessioni, mantenendo 
tuttavia un sracio ciascuna. 

I risultati rii queste elezi(ìni 
testimoniano quindi della di' 
cisa volontà dei l.ivoratori di 
continuare a sostenere l'azione 
unitari.-» dei sini1.ar.Tti che si 
battono por ottenere un con 
tratto di lavoro che soddisfi le 
loro attese. 

Questi i nomi degli eletti del 
la lista FILCEP CGIL; .Antonio 
Giansiracusa. Franco Cannata. 
Biagio Cavarra, Carmelo Mor- 
i tcllaro e Franco Ciaurclla. 


tre da imito del prefetto e del- i 
lufficio dei contributi unificati ‘ 
viene .svolta tutta una azione , 
Iiarticolaro nei confronti della 
commissione comunale perché si 
prcx’oda in ulteriori e generali 
cancellazioni. 

La gravità di quanto sta avve¬ 
nendo o di (pianto devo avve¬ 
nire allorché entrerà, col P lu¬ 
glio ioti?, in vigore il famigera¬ 
to libretto, viene ormai avverti¬ 
ta da tutti i .settori della pulì 
hlica opinione. E’ chiaro, infat¬ 
ti. che con questa misura si vo¬ 
gliono colpire non solo i diritti 
civili dei lavoratori, oonquist.iti 
a prezzo di durissime lotte, ma 
.anche quelli economici e demo- 
cratiei di oaiii cittadino meridirv 
naie. .Sono oltre tt miliardi c mez¬ 
zo di lire die ogni anno vengono 
erogati, nella nostra provìncia, 
per sussidi di di.siKcupazione e 
per assegni familiari ai l.avora- 
tori della terra. Si tratta di de¬ 
naro che rappresenta tanta par¬ 
te del rcnidito di derine e de 
cine di niialìaia di fiimiglie e 
elle SI cliffoiufe in nani settore 
econninico e elle cnntemporane.i- 
mente costituist-e per il lavora¬ 
tore un punto di forza col qua¬ 
le opporsi alla prefiofenza e al- 
reaoismo dei padroni. 

Con l’intrixtuzione del libretto 
i piidroni. clic pure sono ipielli 
che solo in minima mi.siira con¬ 
tribuiscono al pagamento delle 
previdenze («o 380 miliardi oc¬ 
correnti in tutti! Italia solo IR 
provengono d;ii padroni; gli ,nl 
tri .362 iiiiliiirdi lo Stato li pren¬ 
de d.d fondo di disoccupazione 
dei lavoratori delfindiistria) di- 
venter.inno i veri arbitri della 
situazione in quanto potranno ri- 
ciittare ogni lavoratore e provo¬ 
care. non facendoli iscrivere ne¬ 
gli elenchi anagrafici, seri dan 
ni per tutta intera l'economia 
provinciale. 1 lavoratori della j 
forra, che devono ricorrere ai j 
lavori cx-casionali per garantir.si 
iin minimo di reddito, saranno 
.alla loro completa mercè. O ac¬ 
cettare dì lavorare secondo quan¬ 
to il padrone stabilisce e quindi 
senza alcun ingaggio onpurr ri 
manerc disoccimnti. Como del 
resto avviene già oggi con le 
altre 30 mila donne r.'ccoclitnci | 
di olive Presso eli uffici di col- j 
!oc.imen*o le richieste per ingag¬ 
giare te lavoratrici nresenta’e 
dai parircxii sono «o!o alc''"c 
centinaia! I a larghissima m.ohi- 
Iifazione attorno a questi oro 
l'icmi c la particolare sensibi 
htà che aufonrJi »-»niiinao. 
lineati, parliti dim.ost-aro dì ave¬ 
re nel .sostenere queste s.-mro- 
sante battaglie, sono una dimo¬ 
strazione che il centro sinistra 
ed 1 padroni hanno fatto m-ale i 
'oro calcoli. .*'u niiest" nrcvblemì 
v'è ima profond-a uni*,à (>d è 
nifindi possibile far fallire eli 
•aMacrhi padr<v,ali r governativi 
l'd imPTre una svelta nelle n,> 
vt-r> ed un.a rip--esa 

nelle lot’e de"oe'a*ic’'e e civili i 


CUI i lavoratori e le iiopolazioni 
dell’Isola sono imjieaiiati nella 
lotta per la rinascita. I comuni¬ 
sti .sono l'anima di oue.sta lotta. 
Il fatto viene riconosciuto anche 
daali acrer.san. Il FCl resta, 
liertanto. d perno della balfar/lta 
autonomi.stica per il rinnova men¬ 
to della Sardeipta. 

■ .ìccrc’.scere le forze del par¬ 
tilo. rafforzare le strutture so- 
pralhitlo nelle zone operaie e 
nelle campaiiii” — con'inua il 
( onipaipio Itacpro e la nii- 
filiore risposta che noi comtiH'sti 
l>o.ssuimo dare alla .sfida rivolta 
da cpianti soipiano la crisi del 
FCl. .-Milìiama sempre concepito 
la co.struziimc elei partito come 
un momento della b'iltanlia tie- 
nerale che conduciamo per l'uni¬ 
tà dei lavoratori e della sinistra 
italiana, per una nuova inaaaio 
rama, per la trasformazione so 
cialista della società nazionale. 

<t Le misure orcjaiiizzative. che 
pure vanno studiate con la mas¬ 
sima cura, debbono es.sere in 
o/pii momento nccompacpiate dal¬ 
l'iniziativa politica e da una con¬ 
tinua. insluncabile hnttactlia idea¬ 
le. Xella nostra Federazione, da 
subiti} c per lutto il 1!>IÌ7. le se 
zioiii. ricercando di volta in rol¬ 
la la maptiiorc unità possibile 
con olire forze autonomistiche, 
prontuoveranno iniziative politi¬ 
che’. in particolare sui temi del 
la fiacc’. della trasformazione ir- 
rif/iia del Campidano di Cnniiari, 
della lotta per la iiiena ocruoa- 
zione. deW'interventa defilo Stalo 
per un piano urbanistu-ej renio- 
naie e zonale, della crisi e’dili- 


liaifoio inni in ija cl'v v.oUi li¬ 
miti devono esii-re .uperaii ni 
traverso un esami’ ohienirn del¬ 
la realtà. Sul piami nriifiinzzati 
vo. per escinino. iilln neee ■■U'i 
di una crescita niiinerna denli 
iscritti. SI (iffiiiutinoiio alenili pio 
blemi la cui soluzione inni imo 
c’-ssere iliìazìoncda: rii.sii .heierte 
sviluppo ilei parlilo tu I vapo'uo 
I/o (/et/d Reaiinie: i ritardi (li va 
ratiere oraniiizznln o iielb- Iraz'o 
ni di ('aalieni: lo -lato delle .-e 
noni in aleirii cenili del Camo’ 
demo: la neerra di modi riii inez 
zi di lavoro: l'iireinzamento di 
nuovi compaani nei coiiutnli ih 
rettivi romiiiiali e di zona. .-Xp- 
pitiilo per .superare le deficienze 
riscontrale, si vanno orpanizzeri. 
do ta conferenza cittadina di Ca 
pliari e le conferenze oroanizza- 
tire di una ventina di sezioni. 

.Altre iniziative, pror/rammate 
rie’i f/iortii scors'i. sano in fa.se di 
attuazione: conferenze e manife¬ 
stazioni per l'onnn-er.sario dello 
liivoinzione d'Otlohre: una setti 
mona eh iiroafiitisnio verso fili 
operai delle nuove fabbriche dal 
l alili dicembre: dieci aiornate 
di prosifiitisino tra i eiiovaiii dal 
IJ al 22 e/ennaiei. 

(ìli imiieani ns.-iinli dalla Fe 
derazione di Caahari .sono, sen¬ 
za dubbio, ambiziosi. )|d non ir¬ 
realizzabili. Esistono te condizio 
ni per andare avanti, pvr arri¬ 
vare a contare, entro il llHiT. al¬ 
tri 2.000 coniiini.sti iscritti per la 
prima rolla al iiariito di (iiain 
.SCI e di Toffliatti 


giuochi 


DAMA 


sM -Maestro Cosiino Cantatore 
è dovuta la terna di problemi 
che vi pre.scntianio nella ccr- 
ic/.Mi di fornirvi materiale adat¬ 
to a tni.scorrore un.i mezz'ora 
divertente cxl istruttiva. 

Il primo richiede ima soluzio¬ 
ne elio sembra unii partita c si 
impernia su due tiri; 


.•Affidiamo <il bravo Remo Fr.iii- 
gioii/ il compito di contimi.ire 
la sene di belle comixi-sizioni 
che e.iratteriz/..ino ipiest.i pun¬ 
tata. Nel suo primo problem.i 
una m.iiiovni ottinvamente stii 
diala risolve con due tiri con 


•secutivi 

nwtieo: 


l'iillimo 


.se,itti) auto- 







y. 'dA 


W :c 

v/A ! i 




Il Hianco muore e vince 
in sette mosse 

.Anche il secondo tema di C.ni 
latore ha urui soluzione .i due 
tiri congegiuita in ir,odo mirabile 


ditTicile 


ricostruirsi 


il Ifionni muore 


l'i que-to siM» t nio^sj obbi a,i 
ta - i/artendo ria ben altra ix)--] 
zione e con altr.i at/ile in.ino 
vra ;1 Bi.inco riix-te l.i co,);)i i di 
tiri e</:ne eon,.Iu'io:ii.-. 



a . 


L-.m-s 

r .r* 



Il Bianco muove e vince 
’ii Atto mos.se 

Il Xeno tenia rii Cantatore c 
a pre=a libera e -si presenta :n 
•un diagr.jmma rii perfetta forma 
simn'kHnca con a>se sulla dia¬ 
gonale. Non ha bisogno di com- 
m.enti. sjx'Ciai'r'ente per gl'.n- 
ten.t.tori: 


si I scc 

I « .A 


Eugenio Sari! 

Lecca: conferenza 
dello scienziato 
sovietico Martinov 


LECCE. 14 

■Ad iniZMtiva della sezione .s.i- I 
lecitina de;;.» .As-uviaziore Ita:,a- ! 
URSS !o .sricpz.ato .sovietico Di- 
m tn .Mart.rxiv — ordinano di i .> 
i-trofis oa .alla univo.s tà d, Mo : 
scc e direttore r^oU Istituto d , 
Astronomia » Stem.borg » — ter | -, 
rà mercoledì 16 novembre un ■ 
ntercssapte conferenza s.ii te- • 
m.» * Universo e u.man.tà ». I-a j 
conferenza, dur.ante la quale sa- ' 
ranno prciettate diapositive di 
cvitcvo'.e interesse .scientifico. ‘S 
avrà luogo alle ore 19 rei salo- -i 
n« deirHotcl Risorgimento. ;] 
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■1 Bianco muore e vince 
in sette mn-S-se 


il B'anrn muove e r 
>'7 nrr.'r nio-se 


Soluzione dei temi 
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;iuo(7u«uj ocua^i ip puaiqcud ;«jov 


i/ Bianco muore e 


I..» ter/.! eo npi-izione di F.'j.n 
eon. e fatta ;xt O-'cretar,- I.i 
;»az;enza dei =oljtori. Si 
di -ciogliere l'en.g.na con u-ui 
L.naa ser.e di rpo'Si- p.-r er.’i 
r.t-rx- un tiro ntermedio e uni 
fin.» .e I 


■oauiv a 6 II '?l 8 'Il Z OT 'r.£ 
'fi rr 'fai ^91.1 Oli '1111 

■-wv .> 6 II cig iir zv 

'ZT.^. ajucteto gei r fi 'n-O Oli' 

■IP 9rr 'OHI :fI9 '6fi ■ .f 

a rr^i ;ii-r ’ei» -nei '?mi 
• 8i« Hni 'ùZic irot tfifr 
'Sf :61-n 'Fi 'l£ZZ 'ili ' -3 
taouiv a M^i tfZTf: 
■91-or :ii-6 '?cr 6T-9r '.“ir toni 
irof ;n £ im ì6<t. 'uoi ■ ,i 

;«uo}«iuF3 (xutsoo ip itua/qou^j 


Scrivete lellere brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e Indirlua Pre¬ 
diate M non volete che 
la Arma ila pubblice¬ 
te INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA 


ROMA. 


TAURINI, 


LETTERE 

uiUnità 


NI 

fi'i I 


Lu Iragediu che ha 
seoiivoho ITlalia 
nella puiiliiale 
(leiiiiiieia <h‘i 
nostri lettori 

Cara l’iiile'i, 

per il iiu/mento, mi pare, il governo è 
ancora solo alle parole: belle c commosse 
come il caso richiede, ma che tuttavia non 
sono i fatti concreti che le migliaia eli 
cittadini colpiti dall’alluvione chiedono a 
gran voce. Sono, insomma, le stesse parole 
di ciuando ;i(l essere colpiti furono la Ca- 
liibria, il l’olesine, il A’ajonl; in più. (iliesta 
volta, fi saià (pialebe sopralluogo a livello 
del ministri, invece che a livello di setto 
segretari, si sa gli nomini del centrosinistra 
seno più fre.schi di nomina e più ansiosi di 
mettersi in luce, ma non saranno questi 
provvedimenti a risolvere la gravis.sima 
situazione in ein è piombala mezza Italia. 
.Ali p.ire infatti mollo significativo ehe il 
pillilo provvedimento preso dal governo di 
( eiitrosmistra sia proprio 1 aumento di 
dieci Ine del cesto della benzina; il che. 
tanto iH-r fare solo un esempio, inciderà 
ambe sul IrasiHirlo degli aiuti che non il 
governo, ma la solidarietà poixilarc ha già 
cumineiato a far arrivare nelle zone eoi 
pile. 

GIOVANNI MANNELLI 
(.Anzio - Roma) 

« • V» 

Cara Uiiile'i, 

ho ascoltalo alla TV' il pai ere di aieimi 
studiosi m merito alla eata.strofc' abbatti! 
tasi sii .ileiiiie regioni italiane; tutti hanno 
( uiKoriii mi lite iliihiaralii elu- una delle 
t.m.si di tali calamità è la distruzione 
sislemaliea del p.drimomo loicstale che 
(la p.iricilii anni si sta compiendo in Ita 
li.i. E' stato iiiline detto che lo Stalo, per 
non spendile (lualehe deein.i di miliardi 
aU aimo ))er il rimbo.schimentoe la si.ste- 
inazione dei liiimi e torrenti, è costretto. 
d()|>o elle avvengono le alluvioni, a spen 
(ierne invece centinaia. 

E' tanto vero che nel mio paese. r.Ain 
ministrazione democristiana, ha deciso di 
taf co.'linire il nuovo campo sixirtivo. del 
costo (il circa (iO milioni, proprio nel bosco 
coiminale! Naturalmente con lapprova- 
zione della Prefettura e del Corpo forestale 
dello Stalo. 

GUIDO FINOLI 

(.Alt.ssa . Chieli) 

M * tt 

Cara L'nità. 

...purtroppo, dalla morie, dalla distili 
•/ione, dalla fame, dalla sete, c’c* chi sa 
ricavare lucro come numerosi episodi ac 
caduti nelle zone alluvionate stanno a di 
mostrale. K domani tutti, come del resto 
è giusto, ci daremo da faic. lon le sotto 
scrizioni c con le raccolte, per riparare 
alleile a (gie-to. 

M. GLANN.ASI 

• (Jarfagnana - Lucca) 

• « « 

Cara Unità. 

è ovvio che nel eomunicalo deH’ENEL 
sulle operazi(;m avvenute nelle diglie di 
Penna e di l.i'vane durante la recentissima 
piena ilcir.-Arno. c’c citialc tic reticenza. 
(Qualsiasi ingegnile idr.uiliio lo potrebbe 
piegare meglio di me. eomnnque proverò 
aneh’io a dare (lualcbe spiegazione, (guanto 
alTerma rKNEL. a scusante del fatto che 
r,i((|iia smaltita dalle due diglie ENEL è 
una piccola frazione del totale, non c ima 
iibiezioiu- valida: infatti mi pare ehe il 
comixirtamento di una corrente idraulica è 
fortemente inlliien/ato dal ti|x> di part'irba 
zioni che avvengono a monte della correnti- 
Cereo di spiegarmi ed (sage/o neiresem 
plilicaic. Se a monte di un linme si apre 
e si ehiiidc ima saraemesi a (o anclu- se 
solo SI cambia più leiii ntmaim ole del 
normale. la |x>sizioiu- di ima saracinesca i 
(ile immette aiCiiia nel rnime. .sibiline la 
(|uanlil.i (l’ai(|i!a s.a ti<is( niatiile. il suo 
elfelto. sul ii-giim' idraulico del liome, e 
un mipiiNo p.’rtiirbat IV (I notevole luiida 
(lurto e spii)t;i sulle slnitture contimirici 
di linme. vidi |xr esempio la rollili a di'lle 
.spallette) .Alleile il di.sastro di l.oogaioiie 
(\ al limile, un altro esempio' li racqua 
u^cit.'i dalia diga era soin uim frazione 
deH'inviiso. ma schizzi’» via impulsivamente 
per i fretto (iella (adula di una frana nel 
i/.ii ino. 

PIERO DINl 
I Firenze I 

• • • 

Lettere int( re",mli (■ lommos'-e (-j b.aiino 
inviato anche A INCKN/.O V ERDOLINO, di 
N.ipnh .ANN-A.M.-AKl.A .AS.A.M .-ACER 530. di 
Roma. PIERO S ALVESTRINI di Anii n/a 
I.!\ orno 

La profTosta 

«li un rilal<‘li<*o: 

fraii(’«>hf>llf> 

«•«>11 .'^«>|>ra|>}>r«‘Zzo 
a favola* «l«‘i «‘olpiti 
«lairalhivi«>ii«‘ 

C.iia Unità. 

m (jiiai.Ui c ormini't.i. (tu da .inni --i fx 
( iip.i (Il lilatLlia. vomì proi>»rr(- di emcl- 
ieri un franeolrilio con '<ivrapprcz/o a 
t)( ;',( fu M (i( I eolpui dair.illuv ione Polii bhe 
("•ere ar,( hi un francoixillo da '21* lire 
— di (nielli (h( u-er* mo m graniti- cjnantila 
pt r s,-,,inh ari i ah auguri a fine anno — 
i (»n im rapprt z/i. di fin lire rin luttn 
(»nUt lire t,>Ti(i( I Con una liraliira dì Là 20 
mil.o'u (il /«.(piplari, < h* è la n.irrnale tir./ 
tura dii fr.iP.f obfilli ( ommimorativ i e che 
in CjUC'fa circns/anza s; jxitrebbe foi.vc 
'iipcrar, , si avrebbe un 'iPi ass.» nello di 
1 2 1.6 mdi.irdi. fruti-i lii u:’a offerta volon 
l.tna Pfr.'O eh preei.sare c arg.imcnlare 
ir» gi'o quv 'ta prop^i-ta ni i prossinn gionv. 
nella rubrica lilatcl.ca di l'te Suore, per 
ora ir.i premi- rii snccer re l idra. m m.'xin 
che ( veniualrr.i nic- sj j>."a prixecìcrt i! 
p'U 'peciiT.-.ircnte p<)Stib:le. 

Cordialrr.i nic 

DINO PI..ATONE 

I Roma ) 

l/K?i|»r«*sso. la T\' 

«* i snc’ialii^ti 

Epreain direttore. 

ho visto nell'I'ni/n del 27 ottobre, sotto 
li t'tolo <• J/E.spresfo critica la TV ma taix- 
sulle re«ponsahiittà dei sociali.sti ». la Ict 
icra di un vostro Iciiorc di Vare.se. il signor 
Bertelli, che mi riguarda personalmente. 

Il signor Bertelli, dopo aver afTcrmali, 
di voler sottoscrivere totalmente la mia 
noia lelevi.siva sulle differenze fra tele 
giornale italiano e telegiornale svizzero, 
aggiunge- che mi sarei volutamente « di 


L 


I/I.N!*S |MT 
(xiiilio (»ia«'oiii«’lli 



menticato ». nella conclusione, di mettere 
di fronte alle loro respoiusabilità, insieme 
a Granzolto e a Beniabei, anche i vice 
presidenti .socialisti Italo De Feo, Lueiano 
Paolicehi e lo stesso ex v icepresidetite 
dimessosi alcuni mesi fa Giorgio Bassani. 

Forse il signor Bertelli non lo sa (mi 
nliulo di credere che abbia scritto la sua 
lettera in malafede), ma a Italo De Fi'u 
1.1 rubrica televisiva deU’E.spre.s'.so ha cIvhIÌ- 
lato tre articoli lunghi e non ha mai ix-rso 
l’oceasioiu- di criticare il suo operalo di 
regista, olile che di adattatore, eomiiun 
latore, viaggiatore e censore televisivo, 
ogni volta chi* si c* affacciato sui teU'cher- 
mi. Anche l’on. Paolicehi, poche settimane 
fa. è -Stato richiamato ai suoi doveri di 
V ieepresidente, appena duc giorni diiixi la 
sua nomina, come a suo tempo ho attaccato 
(imamente l amieo Giorgio Bassani. Se il 
.'■ignor Bertelli segue L'K-spre.sso. come mi 
pare d’aver c apilo dal tono della sua let¬ 
tera. non può non ricordarsene. 

.Mi di'piaee vantare (|uesto primato, m.» 
non è nemmeno giusto che il signor Ber 
telli. con l'aria di irreggimentarmi « fi .i 
gli aderenti al luiovo partito soeialisia uni 
ticato mi aci-nsi di « lasciarmi coglu're 
dalle amnesie, evitando certi nomi per non 
arieeare dispiaceri a ciualeimo ». 

Molli cordiali saluti. 

SERGIO S.AVIAN’E 
(Ruma) 

Sii|)t*r per i 

5000 ìiKpiilìiii 
INCIS (li I)<‘(iniR 

L'ara l'nità, 

ti preghiamo vivamente di voler o.spitare 
i molivi di ansia e le enormi preoeenp.» 
zioni — derivanti dallo stato di ahliandono 
da polle delle autorità govern.dive e comu 
nali in partieoi,in* v, ileirEiUe assegnatario » 
(INCIS) — in ini ver.sano gli iiuiuilini del 
nuovo iiiiartiere di Decima posto al decimo 
cliilometro della A’ia Ostiense. 

Questo grosso complesso è stato inaugu 
iato fa.sto.qimeiite dal pre.sidente della 
Camera, dal ministro .Anclri'otti e dal sin¬ 
daco Pctrucci. i quali, con vibranti discorsi 
agli assegnatari pri'senti. si .sono impegnati 
a che tutte le necessità del cinarlierc non 
ancora risolte, e eiof* costruzione della 
strada ili collegamento all'EUR. uflieo iv> 
stale, riduzione delle tarilTi* della STE.EIsR 
(metropolitana), ambulatorio. ENP.-AS mer 
cato rionale. mi*zzi di trasporlo .ATAC. 
'crvi/io (li N.U sarebbero stati realizzali 
(Oli la massima urgenza si da rendere age 
ville e priva di preoccupazioni la vita df*i 
à.fitX) e più i-e.sidenti. 

Ma ad un anno di distanza da (giel memo 
labile giorno. luilla i* stato realizzato di 
(manto pi omesso per cui si può facilmente 
((imprendere la grave sitnazioni* che si ò 
iieala m ll ambienle tagliato lompletamen- 
le fuori della città e privo di lutti i più 
indispensabili servizi, ù’iò pi'r quanto eon- 
( (“rne la situazione ambientalo, elio si ag¬ 
grava maggioi mente, considerando l’ono- 
roso fìtto clic in alcuni casi .supera Io 
lue 42.000 mensili. 

Eaceiamo un esempio: ecco (iiianto occor¬ 
re ad una famiglia di ciuattro persone, di 
(Ili tre dcbl)uno raggiungere (luotidiana 
mente il (entro per motivi di lavoro e di 
siuilio. e dove la madri* di famiglia i* co 
stretta a Lire la spc-sa nei pochi ni'go/.i 
locali. 

— .Alezzi di trasixirto ixeorrentì n. H a 
L. óO eadaunii; comph'ssivnmenle L. 900 
giornaliet e. 

— .Maggiorazione dei costi alimentari, 
rispetto alle zone provviste di meica*i 
L. l’DIt (cioè p.iri al 20',' dell.i spesa e|Uoti- 
diana calcolata m !.. ;t 000 di media gior 
n.iliera). 

Dalle pieiedenti cifre (■ facile calcolale 
che l'i .'latale inquilino di Dieima vide 
grav.do il Min stiix ndio oltre i he di lle 
42 O'ill lue (Il fitto .iii(he (li altre 4-7 Ori) lin 
.d mi-'i . 

Poielié lin (iall'a'M gnazioue degli .dlougi. 
(he I l'.ile al novembre dello .scorso .inno. 
(I .'lariio risi eonlo di csmic stati illu-i da 
<!Ì( ./Ione piomc'Se e lu l (onteniix/ dimen 
ticali. gli miniilmi (lell INCIS si sono co'ti 
filiti m (’ormt.'do [ler la tutela degli iute 
ic'Si (1(1 (juartKM . C'omitalu i lie. in molte¬ 
plici ( olii,qui (dii le .luturità. ha .impia 
mente illustrato !.i smi.i/mne iiieveiidn 
.•inora piomc'se forni.di di ovviale agli 
iiK oiu enient i 

D.lto il Inite m,ih oliti Ilio (lovutn ■'■II-i 
'.tuazioae (it bitor a m (in vii'aim •.'V”i 
p.irte (Il gli mt( ie"ati piim.» ( h( l.di .ii'.',.i 
sfociali in iii.iMfe'I.izio'ii di pinu-!,) 
\'<rn'n:i'.o ptegaiti, i.u.i l'iota, di lai’i 
[in/tav'i't (!(•!!(- r.o'/K i i ha st, .-ilìira 1., 
li no'tio epix Ih» ' 1,1 i.K colto d.ii rC'P'in-n 
luli e ti.ifiott.i 111 falli e non m nuove alea 
lori! promi "i 

II. COAH'I Afri DIREI IIAH 
DEI.L'.ASstTCI AZIONE INQITI.INI 
<D((im.ì - Rom.-i) 


Ei/reepo dire’llore. 

le (U!( 'erm.ili ai (x O'ionali. alle quali 
f,i nf( r.ii,( e,t,i il -p-i G.ulio (Jiacnuieni. 

• /'/ Ulta c!el '• I iviinhii u' *7 N( c i ss;,f-c, 
1 aumento dt II indi n-iit.i INI’S jx r 1,- tuie 
it mirili '.ori -, ( ngono (oiuc'sc dall INf’S 
!>'n-i «l.d ( nir.p* t( nn i nie pii i.i"i't(n 7 a 
di mal,iti'a 

Aneli» riNi’S svolge una partii ol,ire atti 
vita in epa 'io c.inifxi, m,-» co/nf- azione ten 
dente ," 1(1 allont.imire. riinuovi re ixl atte 
nu.'ire uno 'tato invalidante nei suoi assi 
turali r pri v» n/;one dciriiivahdità). In Mi 
c.i'O gli assicurati beneficiano del riafjqio. 
dille cure e del soqqiorro interamente 
gratuiti 

Con I migliori sahni 

ERNESTO ('(XiCIA 
c.ii>> Ufficio St,Tmpa dcllTNPs 

' Riniri) 

SI PARI A DI: 

Senza acqua. — A fìuarrinigrrle — pircnlo 
<< litro dell,* provincia di Chiiti ~ i? pm 
iilema deH'acejua h,i assunto ormai un 
aspett'O veramente drammatico; infinite 
sono le pole-mirhe contro la corrotta am 
m.ini'trazionr democristiano liberal fascista, 
(he SI disinteres-sa di que.sto problema che 
arrt*ea d.inno a tutti i cittadini. Infatti, 
fluardiagrt le è un paese — anzi era o do 
crebbe essere — turistico, la .sua pusiziemc- 
(' in* idiabile: fi/O metri .sul mare, distante 
.ipperin quattro chilometri dalla Majella. 
era meta una volta, di migliaia di villeg¬ 
gianti. Ora. da quando manca l'acqua nes¬ 
suno osa p’ù avventurarsi, d’esfate. in un 
P'Osto dove si rischia di non aver nemmeno 
l'acqua per lavarsi il viso. 

DOMENICO DI SANTO 
(Guardiagrele - Chicli) 
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